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Editoriale 

Il grande 
processo 
americano 


orpou è la malaria del contendere dinanzi 
ella Commissione Inquirente del Congresso 
americano. Per coglierne la portala e la dram- 
maliclli basta dire che lo statista più potente 
del mondo potrebbe essere Incriminalo e de- 
slltullo se risultasse dimostrato che egli ha 
lentalo di prevaricare sugli eliri poteri - Il legl- 
llallvo e gii organi dello stesso gabineiio pre¬ 
sidenziale (segreteria di Stato, Pentagono e 
perlina la Cla) - al line di far eseguire ani di 
politica estera e operazioni mllllarl In conira- 
sla con la legga, u vendile segreta delle armi 
all'Iran era stata Inietti dellnlla •criminale» In 
un «lederai arder» llrmato da Carter è non 
annullalo da Reagan. Ed altrellanlo Illegale 
era II llnanziamenlo del contras dopo l'eppro- 
vatlone, da parie del Congresso, dell'emen- 
damenlo Bofand che lo vietava. 

Finora l'inlerrogalorlo del colonnella Oli¬ 
ver Northi uomo chiave (Meme con II suo 
superiore ammiraglio PoIndexIer) di entram- 
ba questa operazioni, non ha nè compromes- 
ao nè scagionato II presidente. Non lo ha sca¬ 
gionato perchè II colonnello ha detto di aver 
aglio lollenlo nella presunzione che Reagan 
sapesia. Non lo ha compromesso perchè non 
ha lomito alcuna prova che sia alalo " presi¬ 
dente • mettere In molo II meccanismo d una 
pollllca estera e militare «personale», cioè sot¬ 
traila al conlrolll e alle Indicazioni parlamen- 
lari. Dopo mesi e mesi di Indagini, Il punto di 
Iona daH'auiodliaia preildanziale resta quel¬ 
lo del primo glomot Reagan non è un lelione 
ma aampllcemente un presldeme Incapace di 
conlrolltre e di conoscere cid che lacevano, 
par compiacerlo, i suol uomini collocati In 
uHIcI dallCallMiml della Casa Bianca. 


La Direzione comunista esamina la crisi alla viglia dei colloqui di Cossiga 
Prima ricognizione sulle strutture degli organi dirigenti 

Il Pd ai socialisti: 
discutiamo i progmimiii 


Due punti all'ordine del giorno della Direzione del 
Pei di ieri: situazione poiilica e primo esame della 
questione degli organismi dirigenti. Emanuele Maca¬ 
iuso ha riferito ai giornalisti sul primo argomento: è 
emerso l'orientamento a chiedere ai socialisti di pre¬ 
cisare i contenuti della proposta programmatica su 
cui verificare lo schieramento di governo. «Siamo 
interessati a una verifica con il Psi a breve termine». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Nel panorama po» 
stoletiorale (che ripete le dii* 
ferenziazionl tra gli ex alleati, 


l'area di corrispondenza tra le 
nostre posizioni e le loro. Sa* 
rebbe perciò opportuno un 


con la De isolata che insiste confronto prograìfhmatico ed 
per II pentapartito e il PsI che una verifica a breve tra i due 
conferma la linea delle mani Su questo c’è unanimi* 

libere) c'è l'elemento nuovo - Direzione comunista, 

ha notato Macaiuso riferendo ha Indicato, come 

sulle valutazioni della Direzlo* 
ne - deirintendimento socia* 

ii« 4 . At Il orare I referendum entro I an* 

ina allo schieramento. Ciò è - di recuperare la proposta 
visto con un certo interesse governo referendario per¬ 
da! comunisti che hanno sem* Iq gHuuione è ora diver* 
pre sostenuto tale metodo, gg^ dopo il volo, e si tratta di 
ma adesso si tratta di cono* andare a un governo che sia 
scere con più precisione i pienamente in grado di af* 
contenuti della piattaforma froniare l'insieme delle que* 
socialista per poter verificare stloni del paese. 
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Fanfani da Cossiga 
Oggi il primo 
atto della crisi 


PASaUALE 

ai ROMA. Si apre la crisi. 
Oggi Fanfani torna ai Quirina* 
le per l'ultimo allo del cover* 
no (senza maggioranza che 
ha chiuso la nona legislatura. 
Domani il capo dello Stato ini¬ 
zia le consultazioni per la for¬ 
mazione del nuovo governo. 
L'incarico sarà dato probabil¬ 
mente lunedì. La De l'ha ri¬ 
vendicato nei corso della 
campagna elettorale. Ma in 
queste ore lo scudocrocialo 
vive il travaglio della designa¬ 
zione. La scelta è affidata alla 
riunione della direzione del 

K riilo, questo pomeriggio. 

: Mita o Porlani? Sono in 
molti a spingere De Mita a far¬ 
si avanti. A cominciare da 



Il Cesena in A 
Nell’ultimo 
spareggio 
batte il Lecce 


Battendo per due a uno il Lecce nello spareggio-bis, il 
Cesena ha conquistato la serie A. La partita, giocata allo 
stadio «Delle Palme» di San Benedetto del TYonto, è stata 
ricca di emozioni. I romagnoli, in vantaggio con Bordin 
dopo tre minuti, sono stati raggiunti da un gol di Panerò 
allo scadere del primo tempo. Decisiva, nella ripresa, la 
rete del cesenate Cuttone. Ottima la direzione dell'arbitro 
Casarin. Al termine, incidenti fra le opposte fazioni. 
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A rpmAhvl Non c'erano più i giornalisti 

... Stranieri all’udienza di lert 

un QlTilCIIG del processo contro i diri- 

nrAroccA genti della centrale atomica : 

li» di Cernobyl, per il cui dlsa- - 

politico stro le responsabilità sem-' 

brano andare olire l stì im- 
putati. Tecnici pluridecorati 
per i servizi resi allo Stato, hanno lavorato per anni in un 
clima di disordini e di indisciplina. Così il processo si fa 
ancor più politico, e condurlo bene o male è questione 
che riguarda da vicino le sorti della «perestrolka». 
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CASCEUA 

Martinazzoli, che si fa da parte 
e dice: iLa De deve esprimere 
- dice - la personalità più au¬ 
torevole». Ma II segretario non 
è riuscito a ottenere alcuna 

{ laranzia dai Psi e non accetta 
a prospettiva di un governo a 
termine (fino ai referendum). 
Tanto che Sanza, uno dei luo¬ 
gotenenti di De Mita, ha affac¬ 
ciato l'ipotesi di una mossa a 
soipresa; «La De si mantiene 
neutrale e si rimette alle deci¬ 
sioni del capo dello Stato». In 
questo modo, la De evitereb¬ 
be l’assunzione di responsabi¬ 
lità diretta della designazione. 
Il socialista Martelli. Intanto, 
avverte; «De Mita va bene, ma 
non scelga strade conflittua¬ 
li». 


AnniillAfi 11 Tribunale amministrativo 

Miiiiuiiau LazjQ annullato gli 

911 dUmCntl aumenti delle tariffe (elefo- 

Cin niche In vigore dal 1* gen- 

aeiia Oip nalo 1986. 11 rialzo riguar¬ 

dava sia il canone, sia gli 
scatti telefonici che aveva- 
no subito un incremento at¬ 
torno al 5%. La sentenza del Tar è immediatamente esecu¬ 
tiva. Quindi, la Sip dovrà inviare le nuove bollette senza II 
rincaro e dovrà restituire agli utenti circa 525 miliardi. Ma 
la Sip per bloccare la decisione, sicuramente, ricorrerà al 
Consiglio di Stalo. _ a fèOlNè 16 

NELLE PARINE CENTRAU 


Alessandro Natta 
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ueato proceaao, comunque, non si è finora 
celebrato Invano. Almeno per due motivi. In 
primo luoM peichè le emnesle, le rellcenae. 
Eli lOerlchl di reipoiMbllItè aul defunto direi- 
tote delle Cle wllllem Ceiey di cui è aiata 
InltlHH fé depoiialona dal colonnello North 
fanno dl quealo «eroe neilonale» (coal lo dan¬ 
ni ReeniO un «eroe ptesidenalele. plulioalo 
•quellldo, vitto che per deporre al è latto aasl- 
curaie unt Impunita ptraltle, e visto che la 
nobile Impreae di flnenalere e armare I «com- 
baltenll per la liberti» del Nicaragua è stala 
inquinala dtll'appropritilone Indebita di non 
al aa quanti dollari, spesi tra l'altro per ecqul- 
itare gomma da neve e biancheria femminile 
In un lupermercaio di Washington. 

Ma North • e qui slal'altro dato Inqulelanle 
della tua depoiltlone • l'ha buttata in pollllca. 
E, più che come un potenziale Imputato, ha 
parlato come un accuseloie, riecheggiando le 
leal gli eapoite dal grande elemdsinlere del 
conlret. Il generale della riserva Richard Se- 
cord. Sdnole tesi capaci di coagulare un con- 
ilalehte Ironie di destra. Le operazioni segrete 
- ha dello - henna una loro logica, che va 
rispellala «In questi tempi pericolosi» ed «è 
bene che il nemico non abbia alcuna nozione 
di eli che lacclaraa». Come dire; tacciamo, 
che II nemico ci ascolta: slamo o non slamo 
tutti d’accordOi noi americani, che bisogna far 
fuori i sandlnisU? E allora, bando agli scrupoli 
e via llbara agli uomini di mano come me. E al 
diavolo le prerogative dei parlamenlaii che 
pretendono di ticcara II naso anche nelle ope- 
railonl aegreie. 

Grande democrezie, quella americana. Con 
un puma debole, perù. Quello per cui sarebbe 
penettamenle lecito organizzare un'arroala 
mercenaria per rovesciare II governo del Nica¬ 
ragua, sol che II presidente avesse raccorlez- 
aa di procurarsi 0 bdllo parlamentare. 


Oliver Norfli 
cbiama in causa 
iSiultzeBu^ 


■■ I commentatori televisivi 
che hanno seguilo a caldo, in 
diretta. Il secondo giorno di 
Interrogatorio di Olile North 
non hanno avuto dubbi; il ma¬ 
rine di ferro ha ripreso quota e 
il è saputo difendere con le 
unghie. Sempre continuando 
a Kagionare Reagan, Il colon¬ 
nello ha raccontato che l'ope¬ 
razione di storno al contras 
del londi ricavali con la vendi¬ 
ta di armi a Teheran, gli è stala 
auggerlla dalTIntermodlarlo 
Iraniano Ohorbaniler per II 
quale, seppe poi, garantiva 
i'e» direttore della Cla, il de¬ 
funto Casey. Quanto alla vi¬ 
cenda In sé, North ha candl- 
damenia ammesso di essersi 
llmlino ad obbedire all'es 


consigliere per la sicurezza 
nazionale Polndexter e ha 
ammesso che era aconoscen- 
za dell'operazione Elllot 
Abrams, sottosegretario per 
l'America Centrare, Della co¬ 
sa lui stesso parlò più volte col 
collaboratori di Bush. E II Di¬ 
partimento di Stato, guidato 
da Shuilz. sapeva. E I milioni 
di dollari sparili? Lui Oliver 
Rambo non sapeva né di conti 
In Svizzera, né di altro. SI llda- 
va ciecamente dell'uomo che 
doveva occuparsi dei londl, il 
ben nolo Secord. E l'Impianto 
di sicurezza costruito attorno 
a casa sua, chi l'aveva pagato? 
Un amico di Secord. Olile era 
In pericolo. Era stato minac¬ 
ciato da Abu NIdal e l'Fbl non 
Intendeva proteggerlo. 


' '' Tra i dirigenti in manette anche il vicetesoriere nazionale 

Cin^ arresti ndl^Pd toscano 
Pu^a, Craxi commissaria il partito 


Pubblico impiego 
via ai contratti 
Sdopero disdetto 


PsI e questione morale: ieri una vera sarabanda. Al¬ 
l'alba manette per 5 dirigenti socialisti toscani accu¬ 
sati di una «tangente, di 300 milioni. Tra essi Walter 
De Ninno, che risulterebbe II vicesegretario ammini¬ 
strativo nazionale del Psi. I! Psi lo difende e attacca 1 
giudici. Nel frattempo Craxi manda un suo uomo, 
Fon. Carlo Tognoli, a «commissariare» Il partito nella 
Puglia di Rocco ÌVane e Claudio Signorile. 


VINCENZO VASILE 


■i ROMA. «Una questione 
morale è la trasparenza nella 
pubblica amministrazione. Ma 
una questione morale è anche 
sollevata dai troppi cittadini 
che subiscono la carcerazio¬ 
ne preventiva per essere poi 
dichiarali innocenti»; manette 
facili, «tesi preconcette» degli 
inquirenti. Con queste frasi 
che non lasciano dubbi l’uffi¬ 
cio stampa della Direzione del 
Psi ha detto la sua sulla nuova 
clamorosa legnata 

ati'Hlmmafiine» del partito in- 
leria dagli arresti, provocati 
dalle rivelazioni di un impren¬ 
ditore pisano, Luigi Rota asse¬ 
gnatario, cinque anni fa del- 


l'appallo per la costruzione 
della nuova Pretura di Viareg¬ 
gio, Tra gli arrestati un nome 
soprattutto ha fatto saltare sul¬ 
le (oro sedie i dirigenti nazio¬ 
nali del Psi: quello dì Walter 
De Ninno, che in base alte in¬ 
formazioni raccolte ieri sera, 
ricoprirebbe un incarico di al¬ 
ta responsabilità neH’ammini- 
strazione delle finanze del Psi. 
«Ha dato spiegazioni esau¬ 
rienti in tutte le sedi», at magi¬ 
strato, come at partito, si leg¬ 
ge nella nota ps». «Viene chia¬ 
mato in causa solo dall'ap¬ 
punto di un mediatore d'affa¬ 
ri», eppure lo si arresta per 
l’accusa «assolutamente non 


provata» di aver riscosso una 
tangente, e «si è addirittura 
dato per scontato» che nel ri¬ 
cevere un contributo «egti fos¬ 
se a conoscenza di un presun¬ 
to disegno illecito». 

La difesa di De Ninno viene 
estesa agli altri in galera che il 
comunicato omette, però, di 
citare per nomee cognome; si 
tratta dell'assessore regimiate 
al turismo. Francesco Coiuc- 
ci, di Marcello Calieri, segre¬ 
tario provinciale dei Psi a Luc¬ 
ca, di Umberto Nave, all’epo¬ 
ca dell'appatto assessore ai 
Lavori pubblici a Vi veggio, e 
Emilio Berti avvocato dei Co¬ 
mune. 

Mentre ìt testo viene diffli- 
so, Craxi si incontra nel smo 
ufficio con un suo compagno 
di partilo che pemoniflca per 
analogia un altro «pezzo» di 
scottanti questioni ctetia sua 
agenda di impegni più ravvici¬ 
nati; i’ex ministrò dei IVaspor- 
ti Claudio Signorili^ apposta- 
mente convocalo. E un faccia 
a faccia senza testimoni. Ma 
per capire che cosa S Sano 
detti basta pensare che nelle 
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AHerbom 

Quattro 
i morti, 
22 feriti 


■■ Quattro i morti accertati, ventìdue i feriti. È il bilancio 
definitivo dell'inferno che si è scatenato a Kerborn, la cittadina 
tedesca (nella foto) semldistrutta dagli incendi propagatisi do¬ 
po il rovesciamento di un’autocisterna carica di benzina. In 
seata, è stato rintracciato indenne l'ultimo disperso, un ragazzo 
di diciannove anni. Interrotti i lavori dei soccoritorì. riprende 
oggi l'operazione di sgombero delle macerie. 
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stesse ore l’ex segretario di Si¬ 
gnorile. Rocco Trane, all'altro 
capo di Roma in un ufficio 
della Procura sta rispondendo 
per la quarta volta suir«af(are 
aeroporti». E basta tener d'oc¬ 
chio durante la giornata le le- 
tescrivenli e te agenzie di 
stampa. Esse batteranno a 
metà serata una notizia «bom- 
ba»; il «reame» dell'ex mini¬ 
stro pugliese viene «violato» 
da un Inviato di Craxi. un 
«commissario». Sarà un «mila- 
ne»» - l'ex sindaco della me- 
tropofi ambrosiana deputato 
ed europarlamentare, Carlo 
Tognoli > a «coordinare» il 
partito, col mandalo di «atti¬ 
vare le procedure necessarie 
per riportare condizioni di 
normalità» nella «situazione 
interna», informerà un'altra 
nota dell'ufficio stampa To- 
gnoti riferirà alia direzione e 
alla segreteria nazionale. 

Il «colpo di grazia», in senso 
metaforico, e solo per la gior¬ 


nata, giunge^ infine per Si¬ 
gnorile dalle anticipazioni di 
un articolo scrìtto per il «Mani¬ 
festo» da un «ex» della sinistra 
socialista, il sen. Luigi Covat- 
ta. Il quale si spinge a propor¬ 
re lo «scioglimento» della cor¬ 
rente. 

Pur riferendosi solo implici¬ 
tamente al «caso Trane», il 
sen. Covetta propone tale mi¬ 
sura per «contestare l’unani- 
mismo patologico» all’interno 
del Psi. E pronuncia una spe¬ 
cie di sentenza di morte politi¬ 
ca per una «corrente di mino¬ 
ranza, ma non di oppo^o- 
ne» volta «non solo a depri¬ 
mere i circuiti decisionali in¬ 
terni «ma a le^ltimare l’esi¬ 
stenza di una m^ioranza in¬ 
distinta a livello nazionale e 
frazionata in periferia». E la 
•questione morale»? Non bi¬ 
sogna «riscoprirla» perché 
adesso c'è il voto di opinione, 
che sarebbe come aire non 
metterà te dita nel naso per¬ 
ché stasera ci sono ospiti a ce¬ 
na». 
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ANGELO MELONE~ 


■i ROMA. Si è sbloccata ieri 
mattina la vicenda dei con¬ 
tratti di oltre tre milioni e mez¬ 
zo di dipendenti pubblici. In 
un incontro a palazzo Chigi il 
presidente del Consiglio, Fan¬ 
fani, ha dato ai sindacati le as* 
sidirazionì che gli erano stale 
richieste ed ha annunciato i 
provvedimenti legislativi 
(messi a punto negli ultimi 
due giorni dalle delegazioni 
sindacale e dei ministero del¬ 
ia Funzione pubblica) attra¬ 
verso i quali è stato superato 
l'impasse creato dai rilievi del¬ 
ia Corte dei conti agli accordi 
già siglati da mesi. Di conse¬ 
guenza i sindacati hanno di¬ 
sdetto lo sciopero generale 
proctamalo per il 13 luglio. 
Fanfani emetterà in settimana 
ì decreti per la pubblicazione 
di ampie parti del contratto, 
altri articoli verranno applicati 


attraverso circolari ammini¬ 
strative, te questioni più con¬ 
troverse (quelle sottoposte a 
riserva di legge) vengono infi¬ 
ne applicate con Femanazio- 
ne di un apposito decreto leg¬ 
ge che è stato approvato in 
serata dal Consiglio del mini¬ 
stri. IbtU i prowedinwnli han¬ 
no effetto immediato. 

Si compie, con questi con¬ 
tratti. un deciso pùso avanti 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. È questo il parere dei sin¬ 
dacati. ed un'imerpretazione 
positiva è stata data anche dal 
ministro Livio Paladìn. La stea^ 
sa necessità di un ricorso al 
decreto legge, infatti, conleh 
ma che neila trattativa sono 
stali modificati anche aspetti 
importanti nelForganisasaio- 
ne del lavoro e nella contrat¬ 
tazione decentrata: è la prima 
volta che questo accade. 
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Da Rodi cronaca di un bluff 


■I RODI. Per il governo la 
faccenda è chiusa. Chiusa co¬ 
me la cassa da imbaliaggio 
nella quale la «mano» del Co¬ 
losso giace, lassù sulla colli¬ 
na. nell'assolato cortile del 

g stazzo dei Cavalieri di Rodi, 
ccola il la pietra dello scan¬ 
dalo, quella che ha f^tto so¬ 
gnare per qualche giorno ar¬ 
cheologi e gente semplice, tu¬ 
risti e amministratori. L'imbal¬ 
laggio è già stato violalo dai 
tanti curiosi che vogliono sfio¬ 
rare Il tufo giallastro, quell'a¬ 
renaria porosa con la quale è 
costruita l'intera isola. Caval¬ 
care la transenna è un gioco 
da ragazzi, così come aprire la 
cassa. A vederlo ora, quel fan¬ 
tomatico pugno, sembra im¬ 
possibile che qualcuno abbia 
potuto costruirci sopra la fan¬ 
tastica storia del Colosso di 
Rodi. Sembra solo un grande 
masso, come I tanti che i sub 
incontrano nelle loro Immer- 
doni. Così almeno hanno de¬ 
cretato gli esperti, E neppure 
tanto vecchio, anzi, stando al¬ 
te affermazioni degli operai ri- 
salente a tre anni fa, quando si 
dragò il porto. 

Eppure i nostalgici del co- 


Che bella commedia da vacanza estiva! Proprio mente trasformando sotto i 
quel che ci voleva per movimentare le belle acque colpi del turismo. E che rami- 
blu cobalto di Rocli. Ma non tutti l’hanno presa a 
ridere questa faccenda del Colosso. C'è ancora chi rt di non tàtSe 'il Co?^ 
si ostina a dire che gli archeologi hanno avuto di bronzo, avesse ragione, 
troppa fretta nel liquidare la storia, chi favoleggia C'è ancora, naturalmente, 
di altri colossi sepolti nel porto, chi va su tutte le nW si ostina a negare l'eviden- 

. . 7A RaclA ftumpivnlara FkOF il 


furie come Melina Mercouri... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


fosso non demordono. Anco¬ 
ra ieri la medium Anna Da- 
kbaar, ispiratrice di tutta la 
storia, continuava ad insistere 


droga sarebbe stata «inventa* 


za. Basta gironzolme per il 
porto e registrare l commenti 
della gente. Si incontrano de¬ 
lusione «è solo una pietra, 
m'hanno detto tutti»; tenacia 
«hanno avuto troppa fretta nei 
liquidare la faccenda»; spe- 


ta» per coprire la ricerca vera, ranza «io dico che sì potrebbe 
quella del Colosso. Perché sin ancora cercare»; fastidio «è 


storia, continuava ad insistere dall'inizio quei sommozzatori tutto finito, la pietra è al mo¬ 
nella sua versione: «Si tratta volevano «incontrare» la sta- seo, andate lì»; fantasticheria 

del Colosso», non si sa in base tua e non delle gomme d'auto «io l'ho vista anni fa, era il sot- 

a quale considerazione. Ma piene di eroina, come cl han- to lutto dì bronzo, ma non mi 

dietro a lei qualcun’altro an- no raccontato. hanno creduto»; versogna 

nulsce. E tal Kaììììs, il suo Certo è una bella colncì- «che figura! Abbiamo provo- 
«sponsor», console onorarlo denza che abbiano messo le calo un casino Intemaziona- 
diSpagnae.piùprosaicamen- mani proprio su quel masso a te», 
te. agente marittimo; sarebbe forma di pugno. Sembra dav- Intanto sul molo, privo dei 
stato lui a convincere il mini- vero che il Fato si sia divertito suo magico reperto, continua- 

stro della Marina Mercantile, a far cadere per la seconda no ad aggirarsi troupe tete\1s^- 

Alexandris, a mettere in moto volta le ansie di grandezza di ve e giornalisti, in cerca di 

ii meccanismo che ha portato quest'isola, che si va rapida- qualcuno che c’era, 

alla colossale svista. Interessi 

economici, fantasie culturali? mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmrnmm 

Chissà. E ora qualcuno insi- a 

nua che anche la storia della . 
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Commenti 


rUnità, 

Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La crisi sarda 


riTiT^TTTrrrmTTi 


L a lunga ed estenuante verldca pollllco-program- 
matica alla Regione Sardegna si è conclusa, po¬ 
chi giorni la. con la lormallazaslone della crisi 
della giunta di sinistra, laica e sardista. Alcuni 
osservatori superficiali, Inevilabllmente alla ri¬ 
cerca di facili elementi di omologaelone delle esperienze di 
sinistra ad altre di segno de, hanno puntato l'indice accusa¬ 
tore sugli >alflerl del rinnovamentoa Incappati In un inciden¬ 
te di percorso ascrtvlblle al panorama, Instabile, del gover¬ 
no delle Istituzioni rappresentative del nostro paese. Ma, si 
pud veramente banalizzare tutto a semplice disputa per 
seggiole e poltrone? Il Pel, in Sardegna, ha lavoralo tenace¬ 
mente e fino all'ultimo per evitare la crisi. Animalo, In tal 
senso, non dalla volontà di stare aggrappalo a tutti I costi ad 
una Ruota di poiere ma dalla consapevolezza che, in questo 
momento non giova di certo alla Sardegna un periodo di 
Instabilità del suo governo regionale. La verifica di metà 
legislatura, concordata due anni e mezzo fa dalle forze 
della maggioranza, à dunque sfociata In una crisi che va 
rapidamente superata ponendo al centro del confronto ira 
I partili I punii di forza, già acquisiti, di carattere program- 
malloo che di per sé rendono ineluttabile laproseeuzione 
della esperienza di governo. Cosi come le stesse dichiara¬ 
zioni del dirigenti delle diverse forze politiche lasciano 
intravedere un comune saldo ancoraggio alle ragioni del 
quadro politico di sinistra. Non à In atto, dunque, una com¬ 
plicala «girandola» di poltrone. Stenla, semmai, ad affer¬ 
marsi, per le Inevitabili ragioni di competizione Interne alla 
maggioranza, il tema della accelerazione dell'attività di go¬ 
verno, della coesione e della collegialità dell'esecutivo, 
della rimozione del vecchi meccanismi di gestione, residuo 
di un sistema istituzionale di tipo «assessorlle» ereditato da 
giunte di diverso segno. In questi primi tre anni di governo, 
la gluma regionale sarda ha operala positivamente fornen¬ 
do tangibili segnali In materia di accelerazione della spesa, 
dando nuovo Impulso all'attività legislativa, salvaguardan¬ 
do e valorizzando le risorse ambientali e territoriali, batten¬ 
dosi per II consolidamento e lo sviluppo dell'apparato pro¬ 
duttivo, sostenendo altlvamenle gli enti locali e difendendo 
e sviluppando I poteri autonomistici. SI tratta, occorre dirlo 
subito con chiarezza, di una giunta che ha fallo meglio di 
qualunque governa regionale a direzione de. 

Ora, sono l'urto di una esplosiva situazione economica e 
lodale che assegna alla Sardegna II triste primato della 
disoccupazione in Europa, occorre compiere un deciso 
salto di qualità nel metodi e negli oblelllvl di governa. E 

f llunio II momento di cambiare marcia. L'Impegno dello 
orse rllormalrlcl deve andare oltre I, pur positivi, confini 
della gestione. Cosi come II campo di azione delle forze 
dell'allemallva non può limitarsi ad una semplice operazio¬ 
ne di ricambio del personale politico. Oggi, In Sardegna, si 
tratta di misurarsi con I contenuti della sfida rlformairlce 
Imposta dalla complessità di una situazione economica e 
sociale che non ammette tregue. Uno del temi prioritari 
resta. In tal senso, la riforma della Regione. Da qualche 

R nno, à vero, la Regione non à p|ù. come al tempi della Oc, 
>nta dispànsàtrlce di favori, tendile. Intermediazioni per 
allartsil. Ma, non è ancora divenuta, come è auspicabile, 
momento propulsivo di un sistema Isliluzlonale che le asse¬ 
gni poieyi 'dl prograrrimazlone e di Indirizzo, trasferendo 
agli enti locali le funzioni amministrative. Questo tema, 
unitamente alla oramai Indilazionabile alllvazlone di slm- 
menti rnirati di programmazione. In materia di occupazione 
e di sviluppoi al rilancio della vertenza con II governo 
nazionale per la piena attuazione dello statuto autonomisti¬ 
co, deve divenire sempre piò occasione di Iniziativa delle 
forze della maggioranza. Non attivare scelte. In questo sen¬ 
so, significa continuale ad utilizzare una «macchina» co- 
stivila da altri per perseguire obiettivi anilleilcl. Non è su- 
peilluo sottolineare, a questo proposito, che Ira le forze 
della maggioranza al registrano dlflerenil livelli di consape¬ 
volezza allorno a questi temi. Riemerge, talvolia,la tentazio¬ 
ne a privilegiare I dati di schieramento. Proprio quelli che, 
paradossalmente, spingono alcune forze a non battersi per 
rimarcare le ragioni della sinistra, giudicando Indlllerenil le 
alleanze e circoscrivendone le differenze entro gli angusti 
confini della «centralità» di questo o quel panilo. 

A due anni dalla conclusione della legislatura le 
forze di sinistra hanno la possibilità di mettere, 
definitivamente, in solfllla II vecchio armamen¬ 
tario dei particolarismi, delle pratiche anguste 
■■■■■■ nella definizione degli asselll di gluma. Hanno 
l'occasione per Impegnarsi a fondo In una opera di compo¬ 
sizione delle opzioni programmatiche riproponendo le ra¬ 
gioni del rilancio dell'attività rlformattlce nell'Immediato e 
oltre I confini della legislatura. Sprecare questa occasione 
significa, senza calastrollsml fuori luogo, allentare oltre I 
ilveltl di guardia I vincoli che uniscono le Istituzioni autono¬ 
mistiche alla società civile Isolana. Con questa consapevo¬ 
lezza, 1 comunisti, a partire dal prossimi glornisi batteranno 
per riannodare I fili del confronto tra le forze della maggio¬ 
ranza par dar vita, in tempi rapidi, ad una giunta che veda 
valorizzale In s4 le ragioni della collegialità, dell'omogenei¬ 
tà, di un comune sentimento riformatore che resta la rispo¬ 
ste più convincente alle richieste di svolta, sollecitate dagli 
elettori sardi con II voto di tre anni la. 
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-Giorgio Macciotta 

spiega perché il prelievo fiscale è 
ottomila miliardi più del previsto 





Così funziona 
il «trucco» del fisco 


■i ROMA. «Comincio dal* 
l'ultima domanda: no, non è 
affatto una sorpresa che i ri* 
suttali del prelievo fiscale '86 
alano diversi è assai maggiori 
(dell'ordine di 8.000 miliardi) 
rispetto alle previsioni di bl* 
lancio. Sono ormai molti anni, 
anzi, che noi contestiamo * e 
a consuntivo si dimostrano le 
nostre buone ragioni - le pre* 
visioni del governo. Visentin!, 
il ministro precedente, aveva 
addirittura teorizzato che il 
governo ha il diritto di "tener* 
si stretto" In modo da far fron* 
te con le maggiori entrate alle 
maggiori e impreviste spese». 
Quali sono, In parole po* 
vere, le conseguenze di 
questo giuoco? 

Le principali conseguenze so* 
no due. La lylma è che, trat* 
tandosi appunto di un giuoco 
perverso e per giunta a tutti 
nolo, i ministri di spesa hanno 
sempre saputo di poter conta* 
re su almeno S.OOO miliardi di 
maggior) entrate. Cosi che ad 
un bilancio sostanzialmente 
falso nelle previsioni di entra* 
ta, corrispondeva (e corri* 
Sponde) un bilancio sostan¬ 
zialmente falso nelle previsto* 
ni di spesa... 

Fammi uu esempio. 

Ti faccio un esemplo attualls* 
simo. La relazione previsiona* 
le e programmatica per r87 
indica un aumento di spesa 
per I pubblici dipendenti di 
soli 2.000 miliardi. Ebbene, 
questa è una cifra de) tutto 
fantasiosa se si tien conto che 
l'anno scorso il pubblico im¬ 
piego non ha avuto alcun au¬ 
mento contrattuale e che que¬ 
st'anno si concentreranno gli 
aumenti e gii arretrati. E la 
Corte del conti non a caso ha 
appena rilevato la scarsa at¬ 
tendibilità delle previsioni di 
spesa. 


■1 I resoconti del Cc; una 
dimostrazione di forza auto¬ 
critica. Nessuno ha scaricato 
stri diavolo la colpa della 
sconfina, È stata messa a nu¬ 
do la «smagnetizzazione» de) 
partito (metafora incisiva), 
dovuta a «irresolutezza» e 
«ambiguità», alla «mancanza 
di grandi scelte» sul «dove vo¬ 
gliamo andare». Ma. almeno 
questa è la mia impressione, 
alla lucidità delle diagnosi 
non ha fatto riscontro una in¬ 
dicazione altrettanto lucida, e 
lungimirante, delle strade da 
percorrere per risalire la chi¬ 
na. Non dico fosse facile. Ma 
l'impegno è quello. Sennò, 
avrebbe ragione chi giudica 
l'autocritica autoflagellazio- 
ne, 

E chiaro che 11 Pei non ri¬ 
schia Il mal francese: la sua 
storia è cosi diversa da quella 
del Pcf. Ma in questa società è 
sempre più difficile anche sol¬ 
tanto concepire un program¬ 
ma coerente di cambiamento, 
fedele (fedeltà- rinnovamen¬ 
to continuo, non continuismo 


Com'è potuto accadere ancora una 
volta, per il quarto anno consecutivo, 
che le previsioni di entrata fossero 
clamorosamente sottostimate? Che. 
insomma, i lavoratori a reddito fisso, 
ma anche gli autonomi, abbiano fini* 
to per pagare migliaia di miliardi in 
più di quanto previsto dallo stesso 


governo? Giro queste domande - do¬ 
po le dichiarazioni del ministro delle 
Finanze in carica, Giuseppe Guarino, 
contrario a qualsiasi diminuzione del 
prelievo fiscale - al deputato comu¬ 
nista Giorgio Macciotta che in questi 
anni ha ripetutamente contestato le 
cifre ministeriali. 


Non voglio fare l'avvocato 
dal diavolo (anmotso che 
Vlscntlnl e Guarino lo sia¬ 
no), naaliora conviene te¬ 
nere da parte, beo nasco¬ 
sti, cospicui fondi di f1se^ 
va.., 

Non conviene affatto. E del 
resto l comunisti avevano pro¬ 
posto una soluzione diversa e 
più corretta; rendere espliciti i 
maggiori oneri, ed insieme 
evidenziare le maggiori entra¬ 
le. Anche perché li non farlo 
rende il bilancio falso non tan¬ 
to e soltanto in termini quanti- 
Utativi ma anche e soprattutto 
in termini qualitativi. 

È questa la seconda, prin¬ 
cipale conseguenza cui ac¬ 
cennavi poco fa? 
Esattamente questa. Ed anche 
qui voglio andare per esempi, 
anzi con l'esempio più clamo¬ 
roso, che colpisce la maggio¬ 
ranza dei lavoratori. Prendia¬ 
mo infatti le previsioni per l'ir- 
pef dell'anno passato e quelle 
di quest'anno. Per l'66 il go¬ 
verno prevedeva una sostan¬ 
ziale invarianza rispetto all'an¬ 
no precedente: 71.370 miliar¬ 
di, che si riducevano a poco 
meno di 66.000 a seguilo del 
noto provvedimento di revi¬ 
sione della curva delle aliquo¬ 
te. Insomma, la previsione ve¬ 
ra era 66.000, contro i 64.470 
deir85. Ora, le entrate accer¬ 
tate per )'86 sono state in real¬ 
tà pari a 69.879 miliardi, oltre 


QIOROIO FRASCA POLARA 

i 5.000 miliardi in più. quasi il t 
1096 in più rispetto aU'anno i 
precedente. E questo - alten- [ 
zione • malgrado i lavoratori \ 
dipendenti per tutto r$6 ab* { 
bfano avuto aumenti safariaii ). 
solo limitatissimi (qualche ^ 
I scatto di anzianità.! due scatti 
della contingenza) ed abbia¬ 
no goduto degli sgravi fiscali 
determinati dal decreto Vi* f 
seniini che riduceva le aliquo* \ 
te». t 

E veniamo allora aU’Irpef f 
'87, < 

Stessa storia. Le previsioni ini- ^ 
' ziati del governo sono già lar- ^ 
gamente superate: dai 72.070 ' 

• miliardi si passa, secondo le 

• proiezioni effeliuaie dallo 
stesso ministero delle Finanze | 

, bada bene, a 74.710. Ma la : 
mia impressione è che a fine 
anno si sarà andati oltre quota ^ 

75.000 miliardi. ’ 

c 

Cresce insomma II peso ^ 
deirirpef, che, se non sba- ^ 
gllo, è l'Imposta più prò- ^ 
gressiva. ’Ditto bene, dun- ^ 
que, U si potrebbe osaer- ( 
vare. r 

, 1) contrario! Andrebbe tutto l< 

j bene se tutti i redditi lo^ro * 
soggetti airirpef. Ma in realtà r 
non è cosi E aprila gran parte c 
del prelievo Irpef deriva, stori- s 
I camente, dai redditi non solo c 
fissi ma anche controllabili ai- c 

• la tira: salari, stipendi, pensio- a 
ni. in questi ultimi anni, per r 


sterile) a una tradizione in cui 
la solidarietà prevalga suil'in- 
dividualismo e le leggi dei 
mercato e della competizione 
cedano agli interessi collettivi 
del genere umano. Capitali¬ 
smo, socialismo, ieri gii stec¬ 
cati parevano evidenti. Oggi 
molto meno. 


I voti fuggiti 
dei cattolici 


Cerco di verificare la mia 
impressione sul terreno che 
conosco meglio: i cattolici, 
nel '75/’76 vennero di lì. si 
disse, centinaia di migliaia di 
voti carichi di speranze, voti 
fuggiti, a quanto pare; perchè? 
Por la ripresa di collateralismi 
vari e Tlmpegno di settori del¬ 
la Chiesa a favore della De? O 
questi fatti sono stati resi più 
facili da uno scollamento tra il 
partilo e le speranze che ave¬ 
vano mosso, allora, quel flus- 


t'intrecciarsi di nuovi provve¬ 
dimenti fiscali, la crescita del 
prelievo Irpef si è estesa ai la¬ 
voro autonomo. Ed emerge, 
ancor più scandaloso, il privi¬ 
legio dei redditi da capitale e 
da impresa. 

Che coM vuol dire questo 

lo termini quantitativi? 

Se si tien conto di contributi e 
imposte, i lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi e Inoltre i 
pensionati versano allo Stato 
circa il 30% dei loro incassi 
lordi. Mentre per I redditi da 
capitale e da impresa il prelie¬ 
vo supera mediamente di po¬ 
co il 13%. E bisogna tener 
conto che nei primo caso la 
media reale è in effetti più al¬ 
ta, ma è tenuta relativamente 
bassa (ammesso che il 30% 
sla un livello basso...) per il 
fatto che neU'ammontare 
complessivo dei redditi dispo¬ 
nibili ho computato anche le 
pensioni Inps al minimo che, 
come si sa, non pagano né 
contributi né imposte, e inol¬ 
tre quello dei redditi realizzati 
ma non denunciati - parlo di 
lavoratori autonomi, e parlo di 
"lavoro nero" - che ristai sti¬ 
ma pari a circa il 25% del pro¬ 
dotto interno lordo. Anche la 
seconda percentuale, quella 
del 13%, subisce in realtà una 
distorsione, e in questo caso 
a) rialzo. Tra le trattenute sui 
redditi da capitale ho infatti 


MARIO COZZIMI 


Dove il Pd è mancate 
verso ì cattolid 


so di voti? Tutti sanno, anche i 
vescovi, anche Rosati, che 
non sono più in gioco questio¬ 
ni di principio. Uno scolla¬ 
mento riconosciuto in Cc: «Di¬ 
minuita attenzione» e sì è con¬ 
fermato che il processo unita¬ 
rio a sinistra deve comprende¬ 
re i cattolici «progressivi». Ma 
niente di più. Nessuno, mi pe¬ 
re. ha tentalo di capire quali 
aspettative sono andate delu¬ 
se. in che direzione dovrà la¬ 
vorare l'auspicala maggiore 
attenzione. Rmascita, però, 
con La Vaile e Cardia, offre 
già motivi di riflessione assai 
centrati. Cercherò di aggiun¬ 
gerne qualche altro. Succede 
che II partito si ricordi dei cat¬ 


tolici solo nelle campagne 
elettorali. Anche In questa, al¬ 
lo scopo, sono stato chiamato 
dalla federazione di Cuneo. 
Buon dibattito, cattolid non 
comunisti si dicono soddisfat¬ 
ti delle argomentazioni ascol* 
tate (anche In tema d’aborto). 
Il compagno segretario esprì¬ 
me il proposito di continuare 
il discorso dopo le elezioni. 
Spero mantenga; e che altre 
federazioni lo imitino. 

Aspettative deluse. Sull'a¬ 
borto, quel che ho già scritto 
mantengo, nonostante il di¬ 
saccordo della compagna 
Taggì, la quale riconosce però 
che il partito non sì è impe¬ 
gnato per Tattuazione com- 


Litervento 

Caro Muccioli, 
ecco che cosa farei 
per Marcello 


LUIGI CANCRINI 


conteggiato anche quelle de¬ 
gli interessi sui depositi ban¬ 
cari che solo statisticamente 
sono tali, mentre in realtà so¬ 
no per lo più redditi percepiti 
da piccoli e piccolissimi ri¬ 
sparmiatori che con un certo 
sforzo si possono definire ca¬ 
pitalisti... 

Cbe cosa fare, allora? Su¬ 
perala la cria! di governo, 
c'è subito alle porte del 
Parlamento lo scontro sul¬ 
la legge flnanzlaria '88... 
Già, e in quetia sede ripropor¬ 
remo )a manovrA fiscale che 
già con disegni di legge assai 
precisi avevamo prefigurato 
ncll'85 e nell’86. Si tratta di 
intervenire ancora per una ri¬ 
duzione drastica deilTrpef, 
per eliminare ITlor che costi* 
tuisce un assurdo e irrazionale 
balzetio, per omogeneizzar:^ il 
trattamento dei redditi da ca¬ 
pitale. A questa manovra van¬ 
no sommati almeno altri tre 
fattori; che il governo tenga 
fede agli impegni per una revi¬ 
sione della tassa sulla salute 
(come dice la legge di rifor¬ 
ma, la sanità va finanziata a 
carico della fiscalità generale 
e non con uno specifico con¬ 
tributo che crea disparità 
spesso inammissibili): che si 
prefiguri una delega ai gover¬ 
no per introdurre la ormai fa¬ 
mosa imposta patrimoniale a 
bassa aliquota (la cui carica 
perequativa si può compren¬ 
dere tenendo conto che il 
50% del prelievo sarebbe con¬ 
centrato su quel 10% delle fa¬ 
miglie che detengono la metà 
dei patrimoni); che si apra, 
anche in relazione al nuovo 
contratto '8S-’90 dei pubblici 
dipendenti, un processo di ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione finanziaria. Non è 
ancora tutto. Ma non è co¬ 
munque poco. 


L a cosa più terrì¬ 
bile nella storia 
del tossicomane 
di 13 anni è la fa- 
mmmmmm cilità con cul es¬ 
sa poteva essere preveduta. 
La cosa più terribile è l'insie¬ 
me infinito di discorsi che 
sono stati fatti in tutti questi 
anni a proposito di preven¬ 
zione in contrasto con l'In¬ 
sieme infinito di cose che 
non sono state fatte su que¬ 
sto terreno. 

Sappiamo abbastanza sul¬ 
la droga e sulle tossicoma¬ 
nie oggi per dire che l'uso 
continuato di droghe fino al 
coinvolgimento totale della 
persona costituisce abitual¬ 
mente una forma elusiva e 
sbagliata dhautoterapia. C'è 
un’angoscia terribile da pla¬ 
care in tutte fé persone che 
arrivano a vivere intorno a) 
bisogno disperato di pren¬ 
dere eroina. Aiutarle a smet¬ 
tere significa Impegnarsi in 
un lavoro terapeutico cen¬ 
trato sulla loro situazione 
reale; sulla rimozione delle 
cause della loro sofferenza 
e sulla risoluzione de! loro 
problemi. 

Sta nel riconoscimento 
della necessità di proporre 

a ualcosa di più e di meglio 
ella anestesia offerta dallo 
spacciatore il progresso 
fondamentale che si è com¬ 
piuto in questi anni nella im¬ 
postazione terapeutica delie 
tossicomanie. Sta in questo 
riconoscimento la possibili¬ 
tà dì superare i ragionamen¬ 
ti sulla predisposizione, bio¬ 
logica o psicologica, e la 
possibilità di impegnarsi In 
un lavoro di solidarietà atti¬ 
va verso la persona In diffi¬ 
coltà. Necessario certo mo¬ 
dulare tecnicamente questo 
intervento perché creare le 
condizioni di un incontro 
utile con colui che sta male 
chiede sempre competenze 
non irrilevanti ma convin¬ 
zione, nello stesso tempo, 
de) tatto che ) problemi reali 
del tossicomane chiedono, 
quando esistono, risposte 
altrettanto reali e concrete. 

Bisogna rifleliere seria¬ 
mente, in questa prospetti¬ 
va, sulle decisioni assunte 
dal giudice nei confronti di 
Marcello. Dicendo, subito, 
che l’affidamento alla co¬ 
munità terapeutica di San 
Patrignano è un provvedi¬ 
mento giusto nella misura in 
cui consente di rompere un 
equilibrio insano e pericolo¬ 
so. E dicendo, pero, che li¬ 
mitarsi al ricovero o al tenta¬ 
tivo di aiutarlo a crescere si- 
enificherebbe ragionare su 
Marcello come persona 
«malata da curare»: trascu¬ 


rando l'importanza dei pro¬ 
blemi che egli ci segnala 
con i suoi tentativi di fuga e 
col suo desiderio di restare 
a Palermo. 

Il sogno di Marcello, se 
mi è consentita una fantasia 
basata sulle tante storie di 
tossicomani con cui ho la¬ 
vorato In questi anni, è un 
sogno molto più complesso 
di quello proprio delle per¬ 
sone «che stanno male». Pri¬ 
ma e più che di guarire Mar¬ 
cello sogna un intervento 
reale sulla situazione della 
sua vita. Nella famiglia di cui 
è parte ancora viva ed es¬ 
senziale. Tra gli amici che 
hanno condiviso fino ad og¬ 
gi ta sua condizione di «ca¬ 
ne perduto senza collare». 
Nel quartiere impossibile in 
cui è cresciuto mettendo le 
sue radici di persona. 

Non c'è salvezza per Mar¬ 
cello, lo mi permetto di se¬ 
gnalarlo al giudice e agli 
operatori di San Patrignano, 
se non c’è risposta ampia e 
forte della società civile su 
tutti questi problemi. 

Coinvolgere In un proget¬ 
to di terapia la famiglia di 
Marcello considerandola 
come un gruppo di persone ' 
con un grande bisogno di I 
aiuto può essere considera- I 
to, ed in gran parte è, un ' 
problema di ordine tecnico, i 
Accorgersi, attraverso la | 
tossicomania di Marcello, i 
de) dramma vissuto quoti- I 
dianamente da anni nelle i 
città più grandi della Sicilia i 
ed in altre città del nostro , 
Meridione, fra cui in panico- ; 
lare Napoli, significa mette¬ 
re in piedi, In tutte queste 
situazioni, progetti speciali 
di Inietvenio per i bambini e 
per I ragazzi di età scolare e 
per le loro famiglie. Affidato 
ad un numero sufficiente di 
persone qualificate, educa¬ 
tori, assistenti sociali, psico¬ 
logi, e di strtitiure di appog¬ 
gio, ambulatori, clubs, resi¬ 
denze protette per minori, 
famiglie disponibili per pro¬ 
cedure di affido a termine, 
un progetto di questo gene¬ 
re dovrebbe consentire, nel 
giro di qualche anno, urrà 
modificazione profonda 
delle condizioni in cui si 6 
sviluppata una serie enorme 
di tracie personafi dei ti¬ 
po di quella di Marcello. 

Si troverà tempo nel nuo¬ 
vo Parlamento per discutere 
una proposta di legge su un 
tema di questo genere? 
Qualcuno forse non sarà 
d accordo ma io credo che 
esso sarebbe parte integran¬ 
te e probabilmente decisiva 
di un programma di terapia 
istituito nel caso di un tossi¬ 
comane di 13 anni. 


Vasche e reattori 


ROCCO 01BLASI 


«L'Enea che dice alTAnsal- 
do; chi vi ha detto di spedir¬ 
ci la «vasca» per il reattore? 
L'Ansaldo che dice alTEnea; 
non ce l'avevate ordinata 
voi? La polizia che manga¬ 
nella ragazze e ragazzi, sin¬ 
dacalisti e amministratori. 
Ma un centinaio di giovani, 
non trovando un obiettivo o 
un interlocutore più vicino, 
ha pensato bene - ieri matti¬ 
na - dì occupare lo spazio 
riservato al pubblico del 
consiglio regionale dell'E- 
milia Romagna per gridare 
slogan contro il Pec (e va 
bene) e contro il Pel (ma 
perchè?). Non basta; duemi¬ 


narie che lavorano in profon¬ 
dità, si diffondono, aggregano 
(l'Arena di Verona riempita 
due volle in 8 mesi)- Fughe In 
avanti, sottovalutazioni delle 
dimensioni reati dei problemi 
non sono ragioni sufficienti 
perché il Pcì si mostri più diffi¬ 
dente che interessato. 


pietà della 194. 

Sulla religione nelle scuole. 
Votai a favore del Concordalo 
contro quasi tutto il mio grup¬ 
po, nonostante vedessi (e di¬ 
cessi) le ambiguità, le con¬ 
traddizioni insanabili, i rischi 
dell'art. 9. Non sì poteva ce¬ 
dere ai cattolici anticoncorda¬ 
tari ma non si tentò neanche 
di collegarci con quelli dispo¬ 
nibili a ridurre lo spazio con¬ 
fessionale nelle scuole. 

Sulla pace. È paradossale 
che si pensi al ruolo trainante 
esercitalo dal Pei nel movi¬ 
mento ma credo non si siano 
colle le novità che stanno ma¬ 
turando, fino, talvolta, ai verti¬ 
ci episcopali. Novità rivoluzio- 


Tenere aperto 
il dialogo 


Bisogna Invece tenere aper¬ 
to il dialogo: anche suU'obie- 
zione fiscale (un no secco ci 
fa passare per statalisti e mili- 
tarìstO, anche sulTobiezione 
professionale (non siamo for¬ 
se troppo reticenti sulla ricon¬ 
versione delle industrie belli¬ 
che?), anche sulla non violen¬ 
za (rilanciata ora. 7 mesi dopo 
Nuova Delhi, da Gorbaclov e 
Gandhi, a Mosca). 

L'obiezione di coscienza al 


la miliardi sono stali spesi 
finora per quesl’inutiie Pec 
del Brasimene, che non en¬ 
trerà mai in funzione. Ma 
nessun governo ha avuto il 
coraggio di dire questa wri* 
tà con chiarezza e di dire 
che fine devono fare l mille 
operai e tecnici che ci lavo¬ 
rano. Così, dì volta in volta, 
si aspettano che alla fine 
non decidano niente confe¬ 
renze energetiche o refe¬ 
rendum che non si fanno, 
intanto operai producono 
inutili «vasche», poliziotti 
inutili manganellate, giovani 
inutili occupazioni, altri 
operai e tecnici inutili ri¬ 
chieste ai governi. 


militare. La Chiesa è passala, 
in pochi anni, da) sospetto ai- 
l'incoraggìamento. l giovani 
delia Fgci devono lasciar soli i 
giovani cattolici in questa 
scelta? Ho esperienza della 
divisione nel Pcì tra ehi è con¬ 
vinto del valore del fenomeno 
e deH'oppqrtunità di svilup¬ 
parlo in positivo, contro le de¬ 
generazioni governative, e 
che. per condìzionamernì cul¬ 
turali più duri a morire di quel¬ 
li ecclesiastici (o per timore 
deU'esercito di mestiere; giu¬ 
sto. ma nel caso, remoto), 
non va oltre un'avara tolleran¬ 
za. Avvenne così che il dise¬ 
gno di legge del Pei fas-so il 
più chiuso dì lutti. «O^ani di 
ascolto ancltìlosatì»; Luporini 
ha visto giusto, «La voce de! 
cardinale Martini giunge ai 
giovani con piu efficacia della 
nostra» (Bertinotti): non si 
tratta dì fargli concorrenKt ma 
di vedere come, se è voce dì 
liberazione e di pace, dargli 
operatività politica. Un modo, 
forse, per «rimt^netìmrsì». 
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POLITICA INTERNA 


La Direzione cranunista 

Esaminata per prima 
la situazione politica 
Ne parla Macaiuso 


Le questioni organizzative 

Una ricognizione 
in vista (fi un’ulteriore 
riunione prima del Cc 


OMhttte t Natta prima del lavori della direzione _ 

«Consideriamo con Interesse l'intendimento del 
Psi di anteporre programma a schieramento. Ma i 
socialisti devono uscire dal generico. Per questo 
Intendiamo avere con loro, al più presto una verifi¬ 
ca programmatica». Cosi Emanuele Macaiuso ieri 
con i glomalisti sull'andamento della direzione co¬ 
munista. In serata è cominciato l'esame della strut¬ 
tura degli organi dirigenti Pei. 

OIOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Per molte ore, 
nella notte, la direzione ha poi 
discusso, sulla base di una te- 
Iasione di Alessandro Natta, 
la struttura degli organismi del 
Pel e I problemi connessi. Si è 
trattato di una prima ricogni* 
clone, ha precisato Macaiuso; 
degli specifici incarichi si di- 
KUtorà in una nuova riunione, 
sempre della direzione, in vi¬ 
sta del Cc di fine mese che 
prenderà le decisioni definiti¬ 
ve. 

Ma intanto, nella mattinata, 


e sempre sulla base di un rap¬ 
porto del segretario generale 
del Pei, la direzione aveva 
esaminato la situazione politi¬ 
ca a quarantott'ore dall'Inizio 
delle consultazioni da parte 
del capo dello Stato. Un pri¬ 
mo dato: allo stato delle cose 
la situazione è caratterizzata 
dal fatto che non c'è neppure 
l'ombra né di una maggioran¬ 
za né di un governo. Vero è 
che gli ex alleati hanno guada¬ 
gnato. In somma aritmetica, 
uno 0,9%; è anche vero che le 


ditlerenziazioni manifestatesi 
prima e durante la campagna 
elettorale si sono semmai 
acuite: una De isolata che Insi¬ 
ste per il pentapartito e un Psl 
che vuole le mani libere... 

Un fatto nuovo tuttavia c'è. 
ha sottolineato Macaiuso: ed 
è rinlendimento socialista, 
che noi consideriamo con un 
certo interesse, di anteporre il 
programma alto schieramento 
(e se il Psi non ha superato il 
pentapartito, non ha nemme¬ 
no confermato il vecchio 
schieramento). Ora è questo il 
metodo che già a Firenze po¬ 
nemmo con (orza. Siamo 
quindi interessati all'Iniziativa 
Psl. ma ne vorremmo cono¬ 
scere un po' più precisamente 
Il merito, i contenuti. Vorrem¬ 
mo cioè che il Psi uscisse da 
affermazioni un po' generi¬ 
che, e vorremmo poter verifi¬ 
care la corrispondenza tra le 
nostre e le loro priorità 


Chiederete per questo un 
incontro con U Psi in tempi 
ravvicinati?, ha chisto un 
giornalista. 

«Vedremo la forma. Co¬ 
munque slamo Interessati ad 
un confronto programmatico, 
una verìfica a breve con il 
Psl*. 

Ci sono state nella riunio¬ 
ne della direzione sfumature 
di differenziazioni su Questo 
aspetto dei rapporti con i so- 
ciaiistt? 

•Nessuna. Per questa verifi¬ 
ca non ci sono stati distin¬ 
guo*. 

Referendum. Per la crisi ed 
i suoi sviluppi Macaiuso ha In¬ 
dicato un punto discriminan¬ 
te: i tempi di svolgimento dei 
referendum sul nucleare e sul¬ 
la giustizia. La direzione co¬ 
munista è deH'oplnione che 
sia necessario insistere deci¬ 
samente per accelerare i tem¬ 
pi del voto, cioè per approva¬ 


re al più presto la modifica 
della legge che consenta di 
andare alle urne già in autun¬ 
no, e in ogni caso entro que¬ 
st'anno. 

Siete allora per caso di 
nuovo favorevoli ad un go¬ 
verno referendario? 

•Le condizioni sono pro¬ 
fondamente mutate. Oggi un 
governo deve dare risposte 
più complessive: all’esigenza 
di fare subito I referendum si. 
ma anche al dramma dell'oc¬ 
cupazione (giovanile soprat¬ 
tutto), alla questione del Mez¬ 
zogiorno, ecc. Questa stona 
del governo referendario tira¬ 
la fuori oggi sa tanto di "go¬ 
vernicchio" salva-coscienza 
per consentire ai contendenti 
dell'ex maggioranza di lavarsi 
le mani, di non andare in pri¬ 
ma persona ad un ap(Hinta- 
mento politico che ha una 
grande importanza e che vede 
isolati la De e il Pri insieme 


ali’Msi*. 

Oltre che questo, che cosa 
direte venerdì a Francesco 
Cossiga, quando sarà il vo¬ 
stro turno nelle consultazio¬ 
ni? 

«Non posso ovviamente an¬ 
ticipar molto, se non altro per 
rispetto al capo dello Stato. 
Ma una cosa è certa. Siamo 
senza governo da marzo, am¬ 
messo che prima ce ne fosse 
uno davvero tale. C'è urgenza, 
molta urgenza non di dare 
una soluzione qualunque alla 
crl^, ma di affrontarne una 
buona volta i nodi». 

Poi una raffica di domande 
sui temi preparatori del pros¬ 
simo Cc. 

Le risulta l'indicazione di 
Luciano Lama per una vice¬ 
presidenza del Senato? 

«Non smentisco, proprio in 
questi istanti la proposta è al¬ 
l'esame deU'assemblea dei se¬ 
natori comunisti,..*. 


mmmmmmmmmmmmmm j^e Candidature PQT palaZZO Chigi 

Prssidènte t\* • 11 • • 

e segretario? Oggi Ditezione dc siiJla CTisi 
Inlmo De Mita e Fodanì 


RH ROMA. Se De Mita ce la 
laenue davvero a conquisiare 
palaaia Chigi dovrebbe la- 
iclara entro un meae la carica 
di aagretaiio dalla De. Lo na¬ 
turo acudocroclato itablllsce 
Inietti che «l'Incarico di corri- 
ponente dalla DIreilona na- 
tlonalt i Incompatibile con 
l'appartenenia al governo 
della Repubblica.. Sa II wgre- 
larlo poi non doveaae dimat- 
teni, varrebbe comunque di- 
cblaralo decaduto .auiomatl- 
oamanie dall'Incarico di parli¬ 
lo iraaeonl 30 giorni dal vertll- 
caril dell'lncompallblllti». 
Dopo di ciò II iratterabbe di 
eleggere II nuovo aegrelarlo. 
Che dovrebbe comunque con¬ 
vocare un congresso del pani¬ 
lo da calabrarsl entro ael mesi 
dalla sua elulonev, 

Quailo prevede lo itatulo. 
Nella prasl, però, vanno an¬ 
notala alcune eccetionl, ulti¬ 
ma delle quali quella di Forla- 
nl, coniimporaneamenie v|- 
cepraildente del Consiglio 
nel governo Crani q presiden¬ 
te della De. Inietti, con un vo¬ 
lo aH'unanlmlti della direslo- 
ne ò possibile Introdurre dero¬ 
ghe allo slaluto. 

Camerino 

In quattro 
espulsi 
dalla De 

Ha CAMERINO. Quailro 
eiponenli della De dell'Alto 
Maceratese sono stali espulsi 
dal partilo, per aver lormato la 
gluma della Comunili monla- 
na di Camerino con modellli 
diverse dagli accordi stretti In 
precedensa tra De, Psl, Pri e 
Ptdl, Vilume della decisione 
presa dalla Commissione na- 
ilonaledel probiviri sono; Ni¬ 
cola Rinaldi, en parlamenlare. 
presidenle della Comunilò e 
sindaco di Usslia; Pietro Rlvel- 
II, sindaco di Plevebovigllana; 
Gianni Cappa, consigliere co¬ 
munale a VIssoi e Mario Baro¬ 
ni. capogmppo a Muccla. Ha 
invece evitato l'espulsione 
Giorgio Lorenaeitl, sindaco di 
Castel Sant'Angelo sul Nera, 
chi al era candidalo coma in¬ 
dipendente, non essendo 
Iscrilio al panilo. 

A line luglio '86, quesll am- 
minlsiratorl appoggiarono II 
varo di un esecutivo nella Co- 
rnunim montana di Camerino 
formalo da aelle de. un socia¬ 
lista e un socialdemocratico, 
mentre l'accordo tra I quattro 
partiti lo prevedeva con cin¬ 
que de, due socialisti, un re- 
pubblicano e un soclaldemo- 
crallco. Dietro II «caso., sem¬ 
bra cl fossero I contrasti all'In¬ 
terno della stessa Democraala 
cristiana per la ripartiaione del 
poiU tra le sue correnll. 


Si apre la crisi. Questa mattina Panfani compie il 
gesto finale andando da Cossiga. Ma il travaglio 
della De continuerà fin nel pomeriggio, quando la 
direzione deciderà se candidare De Mita. Il segre¬ 
tario dello scudocroclato teme trappole. Interne 
ed esterne. E non è esclusa una mossa a sorpresa: 
una dichiarazione di neutralità rispetto alle scelte 
del capo dello Stato. 


■■ ROMA, tulio i pronto per 
Il gran cerlmonisle delle lor- 
msilone del nuovo governo. 
Queste menine, eppena la Ca¬ 
mera e II Senato avranno 
completato la lormaslone de- 

f ili ulllcl di presidensa, Amln- 
ore PanlanI andri al Quirina¬ 
le per chiudere, davanti al ca¬ 
po dello Stato, Il capitolo del 
auo governo. Una volta messa 
in moto, la macchina della crl- 
al glreri subito al maaaimo del 
gin. Le consullailoni Isllluilo- 
nall ejrollllche del presidente 
della Repubblica comlnceran- 
no domani per concluderai al 
maaaimo entro domenica. 
Francesco Cossiga, InlattI, ha 
conlldato al propri collabora¬ 
tori di voler comerire l'incari¬ 
co lunedi prossimo. 

A chi? La De, questa volta. 


Camera 

Una legge 
sui diritti 
del malato 


■1 ROMA. Un difensore civi¬ 
co dei diritti del malato che 
raccoglierà le lamentele dei 
clitadml e le trasmetterà ad 
una commissione che, oltre 
ad essere composta da ammi¬ 
nistratori regionali e operatori 
del settore sanità, avrà tra I 
suoi membri anche del pa¬ 
zienti. 

E una delle innovazioni che 
potrebbero essere introdotte 
nel nostro paese se il Parla¬ 
mento approverà una propo¬ 
sta di legge sottoscritta da Pei, 
Psi, De, Sinistra Indipendente 
e Dp. La proposta di legge 
(elaborata sulla base delle 50 
carte del diritti del cittadino 
malato redatte dalla sezione 
del «tribunale del malato»), è 
già stata formalmente deposi¬ 
tata. 

il senso e gli obiettivi dell'i¬ 
niziativa legislativa sono stati 
illustrati in una conferenza 
stampa svoltasi ieri a Monteci¬ 
torio. Vi hanno partecipato tra ' 
gli altri 11 segretario nazionale 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico, Francesco Corleo. 
il responsabile del settore giu¬ 
stizia del Pel, Violante, l’ex vi¬ 
cepresidente delia Camera. 
Aldo Aniasi, l'on. Bassanini 
della Sinistra indipendente, 
l'on. Gianni Tamino di Dp e 
Maria Pia Qaravaglia, respon¬ 
sabile dei settore sanità delia 
Oc. 


non pud consentirsi errori di 
sorta. Ha fatto tutta la campa¬ 
gna elettorale rivendicando la 
presidenza del Consiglio, e 
ciò spiega il travaglio di que¬ 
ste ore. il vertice del partito 
continua a riunirsi a piazza del 
Gesù come per un consiglio di 
guerra. Ieri la segreteria, oggi 
Fa direzione. Sempre in attesa 
di un segnale rappacificalore 
dal Psl, cne però Bettino Craxi 
continua a negare. Cosi, lo 
scudocrociato oscilla tra due 
ipotesi. Angelo Sanza, uno del 
luogotenenti del segretario, le 
ha confessate apertamente' 
•0 la De decide come partito 
di maggioranza relativa di as¬ 
sumersi In prima persona la 
responsabilità di dare un go¬ 
verno al paese, e allora indica 
1 nomi aei suoi due massimi 


Pri 

«Illusione 
ottica» la 
terza forza 


■i ROMA «Esiste uno spazio 
di democrazia laica e riforma- 
trlce non assimilabile all’area 
socialista, ma non acquisito in 
partenza all'egemonia de. Ta¬ 
le spazio può essere di terza o 
di quarta forza nei paesaggio 
politico». Lo scrive la «voce 
repubblicana», interrogandosi 
sulle sue prospettive dopo il 
14 giugno. Se l’idea di una 
quarta forza ha «esaunto il suo 
slancio», l'ipotesi di una terza 
forza «indistinta e indiscrimi¬ 
nata che vada dai liberali fino 
ai radicali o addinttura ai ver¬ 
di, passando attraverso Psi e 

; Pri, costituisce un'illusione ot¬ 
tica». Dunque, sarà terza forza 
se II Psl intende «giocare le 
proprie carte sulla sinistra», 
quarta forza se vuole «conten¬ 
dere alla De la palma della 
centralità politica con la stes¬ 
sa energia prodigata negli uni¬ 
rmi anni». 

^ Secondo la «Voce», oggi 
•nessuno può dare per scon¬ 
tato» che il Psi «imbocchi se¬ 
nz'altro la seconda soluzio¬ 
ne»; e «fra comunisti e sociali¬ 
sti si intrecciano segnali diffi¬ 
cili, per ora, da decifrare; ma 
che sia in atto su quel versante 
un movimento non destinalo 
a esaurirsi coi giochi tattici 
della crisi, sarebbe difficile 
negare». 


dirigenti; il segretario De Mita 
o il presidente Porlanl. Oppu¬ 
re la De si mantiene neutrale e 
si rimette alle decisioni dei ca¬ 
po detto Stato». 

Il dubbio amletico è soprat¬ 
tutto di Ciriaco De Mita. Le 
consultazioni di Cossiga, in¬ 
fatti, iniziano senza che vi sia 
stato alcun rapporto tra le for¬ 
ze della dlsciolta maggioranza 
di pentapartito, nonostante ta 
De abbia sollecitato verifiche 
preliminari d'ognl genere. Un 
vuoto: esattamente ciò che 
voleva il Psl: una maggioranza 
da formare unicamente sulla 
base di indicazioni program¬ 
matiche. E Bettino Craxi que¬ 
sto «successo» lo ha sottoli¬ 
neato nella riunione che la se¬ 
greteria socialista ha avuto ieri 
con I capigruppo parlamentari 
Gianni De Michelis e Fabio 
Fabbri. Vi ha partecipato an¬ 
che Giuliano Amato: una pre¬ 
senza non casuale. Il segreta¬ 
rio del Psi, infatti, è deciso a 
garantire una delegazione 
«qualificata» al nuovo gover¬ 
no, ma «essenzialmente tecni¬ 
ca», capeggiata > appunto > 
dr,!'’r'! «•ottosegretario alla 
preslcler\/.a det Consiglio. 
Niente di più Do Mita? «Nes¬ 
suna pregiuuuiale sugli uomi¬ 
ni, tanto meno ha poi detto 


il socialista Valdo Spini - sul 
segretario della Ck. Però, 
nemmeno De Mita può pensa¬ 
re di avere la bacchetta magi¬ 
ca per ammansire I socialisti. 
L'Intento del Psl è di arrivare a 
garantire una governabilità 
che non significhi ricadere in 
una egemonia de che gii eiet¬ 
tori non hanno certo avalla¬ 
to». 

Nella De queste posizioni 
sono captate con crescenti 
sospetti. «Un presidente de! 
Consiglio de per fare le cose 
che vogliono gli ollrì è un as¬ 
surdo», ha sostenuto Mino 
Martinazzoli. «Prima lo schie¬ 
ramento o il prc^ramma? 
Questioni di lana caprina», ha 
tagliato corto Giovanni Gallo¬ 
ni. Per le ste^ ragioni questi 
esponenti della De chiamano 
De Mita a farsi avanti, li più 
esplicito è Martinazzoli, che 
pure era stato presentato nei 
giorni scorsi Ira i papabili ai- 
rincarìco; «La De - ha detto • 
deve esprìmere la personalità 
più autorevole e capace di ge¬ 
stire meglio questo frangente 
storico». Galloni da parte sua 
ha sostenuto che «se si pre¬ 
tende il massimo impegno di 
partecipazione da parte socia¬ 
lista, è necessario anche l’Im¬ 
pegno al più alto livello degli 



uomini e de) programma da 
parte de». Solo il vicesegreta¬ 
rio Guido Bodrato ha mostra¬ 
to maggiore cautela, accen¬ 
nando a una candidatura di 
De Mita di necessità, solo - 
cioè - per garantire «stabilità», 
escludendo quindi «governi di 
decantazione, modesti, in- 
ctmcludenti o provvisori». Lo 
stesso De Mita si è messo a 
lavorare a una bozza di docu¬ 
mento politico-programmati¬ 
co da far votare oggi alla dire¬ 
zione. evidentemente per tu¬ 
telarsi da possibili franchi tira¬ 
tori nei corso della crisi. Se 

^ 110 deve candidarsi, per 
: non ci potranno essere 
altre alternative-, dovrà far 
quadrèllo dall’inizio alla fine. E 
il timore di emorragie deve es¬ 
sere forte, se anche Marlìnaz- 


Articolo per «l’Unità» anticipato alla «Stampa» 

Ora Cossutta ìpotim 
un «altro partito di comunisti» 


«Cossutta minaccia la scissione nel Pei». Con que- 
sto titolo in prima pagina, «La Stampa» ha anticipa¬ 
to ieri un articolo che Cossutta ha scrìtto per «runi- 
tà» e ha fatto recapitare presso la redazione del 
nostro giornale solo successivamente, nella tarda 
mattinata di ieri. NeH'articolo, in effetti, si dice che, 

' se si verificassero certe condizioni, potrebbe sor- 
I gere «un altro partito di comunisti». 


■i ROMA. «La Stampa» ha 
lanciato Ieri questo annuncio; 
«Cossutta minaccia la scissio¬ 
ne ne! Pel», il titolo, pubblica¬ 
to con grande rilievo in prima 
pagina, si fonda sulle «antici¬ 
pazioni» (contenute in un am¬ 
pio servizio di Paolo Mieli) di 
un articolo scritto da Arman¬ 
do Cossutta per «l'Unità» Pre¬ 
sentato come «grande eletto¬ 
re ‘‘scomodo’’ di Occhetto», 
Cossutta in realtà polemizza 
aspramente con il vicesegre¬ 
tario del Pei a proposito della 
prospettiva di rìunificazlone 
delle forze di sinistra in Italia. 
Su questo tema, che Occhetto 
aveva discusso su «L’Espres¬ 
so» in un faccia a faccia con 
Claudio Martelli, Cossutta di¬ 
chiara alla «Stampa»: «La sua 
mi pare, più che una proposta 
politica, una fuga in avanti che 
non contribuisce affatto a de¬ 
finire la strategia del partito 
per l’oggi e per il domani, 
b'altronde non capisco bene 


per quale politica dovrebbe 
concretamente determinarsi 
l'unificazione fra comunisti e 
socialisti. I comunisti sono tali 
m quanto agiscono per il cam¬ 
biamento. ^ si modifica que¬ 
sto ruolo si determina uno 
spazio enorme per quanti co¬ 
munque riproporranno le vie 
del cambiamento». Il giomaii- 
sta riferisce poi l’affermazione 
conclusiva di Cossutta. «nove 
paroline che non lasciano 
dubbi su ciò che ha in mente». 
Eccole: «Senza più il Pel sor¬ 
gerebbe un nuovo parlilo co¬ 
munista». 

L'articolo di Cossutta. cosi 
rumorosamente anticipato, è 
stato recapitato soltanto nella 
tarda mattinata di len nella 
nostra redazione, ta direzio¬ 
ne deÌi’«Unità» ha deciso di 
non pubblicarlo, in base alia 
regola elementare che un 
giornale che si rispetti non 
ospita scritti preventivamente 
diffusi dall'autore alla stampa. 



In questo caso, resta tuttavia 
la cunosità dei confronto tra 
le «anticipazioni» e 
r«orìginaie». 

Neirartlcolo si sostiene 
che. nell'ultimo Comitato 
centrale, al di là di obiezioni 
di metodo, sono emersi con¬ 
trasti di «marcato contenuto 
politico» sulla linea dei Con¬ 
gresso di Firenze. Contrasti 
che nguarderebbero «la ragio¬ 
ne d’essere dei comunisti, o 
perlomeno di quanti intendo¬ 
no continuare ad essere co¬ 
munisti». Secondo Cossutta, 
per esemplo, «può darsi che le 
ripetute richieste dei compa¬ 
gno Napolitano di "procedere 


l'Unità 

Giovedì 
9 luglio 1987 


n Pd: andiamo a vedere 
le carte programmatiche del Psi 


Possìbile che, con tulio il 
parlare che si va facendo (ad 
esempio con l'intervista Oc- 
chetio-Martelli) sulle questio¬ 
ni strategiche dei rapporti 
Pcl-Psi non se ne sia parlalo 
oggi? 

•È possibile. E non dico 
una bugia; nessuno ha toccato 
questo tema che, appunto, ri¬ 
guarda una visione strategica 
che non era, non poteva esse¬ 
re, aH'ordine del giorno». 

Da questa sera, nei quadro 
della ristrutturazione degli 
organi dirigenti dei Pei, sarà 
in discussione anche ia dire¬ 
zione deU'Unità? Il presiden¬ 
te deli'editrice lo ha negato... 

«Per statuto, direttore e 
condirettore del giornale li 
nomina il Cc. Non il Consiglio 
d’amministrazione che pren¬ 
de atto delle decisioni dell’a¬ 
zionista, cioè il Pei. Quella di 
Sarti è un'opinione rispettabi¬ 
lissima. Ma si è detto che lutti 
siamo in discussione...». 


«Rischio di danni 
per il raduno 
con il pontefice 
in Cadore» 


•C‘è il grave pericolo di danni aH'ambiente a causa del 
prevedibile massiccio afflusso di turisti e fedeli e dell'an- 
nunciaìa creazione di nuove aree di sosta per gli automez¬ 
zi». Ed il pencolo insidia una valle di «particolare rilievo 
naturalistico». Causa di tanto pericolo, la visita annunciata 
da) Papa (nella foto) in Cadore. E allora, in vista dell'arrivo 
del pontefice. Marco Boato - del gruppo Verde -• ha pro¬ 
posto in una interrogazione che «come minimo l'accesso 
di automezzi nella valle sia proibito a partire da! giorno 
precedente». L'idea è condivisa anche dall'altro parlamen¬ 
tare che ha firmalo l'interrogazione assieme a Boato. Chi 
è? Francesco De Lorenzo, liberale, ex ministro proprio 
airAmbicnte. In verità, non proprio un paladino dell'eco¬ 
logia. Chissà come avrebbe risposto se, ancora in carica, 
l'interrogazione fosse stata rivolta a lui... 

rAnuATAta L’assemblea socialista si 

- - terrà il 15 ed 11 16 luglio. Si 

per H15 e io tratta della seconda riunio- 
l’AccAmhlM dopo il Congresso - 

I MMciiiuiM questo organismo con- 

ndZlOndle Psl vocato fino ad oggi assai ra¬ 

ramente. Di cosa si discute- 
rà? Aldo Aniasl Spiega: «Sa¬ 
ranno affrontati due nodi fondamentali: quello legato alla 
situazione politica generale e quello che concerne II rinno¬ 
vo della direzione». E infatti il Psi non ha ancora la nuova 
direzione, pur essendo ormai passati pi'ù di tre mesi daii'ul- 
timo congresso. Aniasi, però aggiunge; «E in discussione 
l'ipotesi di restringere la direzione e di togliere fra essa e la 
segreterìa il "passaggio'' dell’esecutivo. Quel che è sicuro 
è che li partito si avvia ad una ristrutturazione interna». I 
tempi? Beh, quelli li conosce solo Craxi.., 


Angelo Sansa 


zoli ha precisato; «È importan¬ 
te che la De sia unita e non 
formalmente. La De è una per 
noi e per gli altri». 

Del resto, il presidente in¬ 
caricalo di formare il nuovo 
governo si troverà subito di¬ 
nanzi alla mina vagante dei re¬ 
ferendum. C'è quel famoso 
impegno di Panfani a consen¬ 
tirne l'effettuazione in autun¬ 
no. il Psi al più è disposto ad 
arrivare alla primavera. Una 
scadenza che varrebbe. Inevi¬ 
tabilmente. anche per il go¬ 
verno. Un no de equivarrebbe 
a una immediata contrapposi- 
zioe. E Martelli è stato netto 
su una presidenza de) Consi¬ 
glio a De Mita: «Se si vuole 
raggiungere una intesa non bi¬ 
sogna scegliere le strade con- 
fiiltuali». 


PAtlIrtnA Pungente come sempre. 

M ni Abilissimo nel coglier in fal¬ 
li BlOC notes io amici ed avversari. Giulio 

A l’piTAn» Andreotil stavolta dedica 

* * j * ^ RAI settima- 

di AndreOtti naie BIoc notes alla seduta 

inaugurate del Parlamento. 
Racconta di Dona Staller 
•compostissima al suo banco, che non ha lascialo nemme¬ 
no durante i due intervalli per la verifica dei subentranti e 
più tardi per lo "spoglio" (niente paura) del bollettini di 
voto». Ironizza sulla «discesa collettiva alla Wanda Osiris» 
dei deputati verdi e de) loro striscione muitlcolore, rimpro¬ 
vera per «il (olciore dei funghi radioattivi portati in piazza 
dail'on. Pollicino...». E pero, in fallo - stavolta > cl casca 
anche lui, acutissimo ministro. Dedicando nella seconda 
parte del Bioc notes la sua attenzione aile nuove regole 
che si propongono per il calcio, all'abolizione del pareggi 
ed ai calci di rigore, spiega: «Se una partita si perde ai rigori 
si ha un punto di consolazione, mentre il vincitore se ne 
accredita tre». Beh, non è proprio cosi, on. Andreotti. 
Perché it vincitore se ne accredita soltanto due. Ma errare 
è umano... 

A NIM» IaHI Dopo ia riconferma, un pre- 

n rame luiu ^ ^ 

Il RrrcnilO che una giuria presieduta 

PariamonfAi» rettore deH'Unlversltà di 

ranamenwi» sapienza» ha 

conferito il «Premio Parla* 
mento», giunto alla sua oe- 
conda edizione. Il ricono* 
scimento (una targa di bronzo di Aligi Sassu) è stato con¬ 
segnato a Nilde lotti dal giornalista Gino Pailotta. presiden¬ 
te del premio. 


SRnna IPtìV Ma davvero nella discussio- 

filila \rvi/. soluzione della 

Non sono crisi atta Regione sarda so- 

ranilIflatA npr destinati ad entrare an- 

unuiUdiu iw che gli equilibri raggiunti al 

In giunta sarda vertice dei consiglio regio¬ 
nale? Ed è vero che il ni 
intende candidare alla gui¬ 
da delia giunta l’attuale presidente del Consiglio, il comu¬ 
nista Sanna? Questo è quanto hanno scritto alcuni quoti¬ 
diani. Ma lo stesso Emanuele Sanna precisa; «Né nella 
riunione della direzione regionale comunista, né in nessun 
altro organismo ufficiale del mio partito si è mai discusso 
della eventualità di inserire la presidenza delia assemblea 
legislativa sarda netti trattativa per la formazione della 
nuova giunta regionale. Inoltre nessun organo dirigente 
del mio partito - continua Sanna - ha, per quanto io 
sappia, finora proposto, discusso o deciso di avanzare la 
mia candidatura o quella di altro consigliere regionale 
comunista per ia presidenza della giunta regionale». 

fédèrìcoqìrImìcca 


Dossier contro il deputato 

«Così firmò le dimissioni» 
Diventa un giallo 
la disputa Pr-Bertuzzi 


ai di fuori dei confini detta tra¬ 
dizione comunista" siano giu- ' 
stincate dai deliberali di Piren- , 
ze o implicite in essi», «lo l'ho 
sempre temuto - osserva Cos¬ 
sutta - ed anche per questo 
non votai le Tesi», comunque 
«un chiarimento si impone*. 

Il «secondo esempio» « ri¬ 
ferisce appunto ad afferma¬ 
zioni (atte da Occhetto nel 
confronto con Martelli 
5uir«Espres50». Secondo il te¬ 
sto, parafrasalo in anteprima 
per «La Stampa», «può anche 
darsi che nella linea di alter¬ 
nativa decisa a Firenze fosse 
implicita la proposta (meglio 
dire: imprudente fuga in avan¬ 
ti) avanzata or ora dal compa¬ 
gno Occhetto per la unifi¬ 
cazione del Pei e dei Psi in un 
nuovo partito delia sinistra». 
Tuttavia «non si è capito bene 
per quale programma dovreb¬ 
be agire un tale partito». Ma a 
Cossutta «certo non pare per 
una effettiva politica di cam¬ 
biamento». E visto che «i co¬ 
munisti sono tali in quanto 
agiscono per il cambiamen¬ 
to», ne discende ia seguente 
conclusione. «Se non ci fosse 
più it parlilo comunista e cioè, 
a parte 11 nome, un partito che 
nella sostanza agisce per il 
cambiamento, inevitabilmen¬ 
te, pnma o poi, sorgerebbe un 
altro partito di comunisti». 


■1 ROMA. «In quella circo¬ 
stanza. volle firmare in bianco 
alcuni fogli come ulteriore 
prova delia sua completa di¬ 
sponibilità. Noi, pur ringra¬ 
ziandolo. volemmo invece 
escrivere assieme il lesto della 
lettera. Lo facemmo a mano, 
perché non avevamo con noi 
la macchina da scrìvere. Il re¬ 
dattore manuale fu Teodon. Il 
testo scatto a macchina fu poi 
consegnato a Bertuzzi il primo 
luglio, giorno precedente al- 
l'apertura detta Camera. Lui 
apportò alcune correzioni e 
diede via libera La lettera non 
l'abbiamo poi consegnata alla 
lotti perché ci sembrava ovvio 
fosse lui a farlo Noi siamo dei 
gentiluomini». 

Una sequenza che pare trat¬ 
ta da un libro «giallo». E inve¬ 
ce è più semplicemente l’en¬ 
nesimo capitolo della rovente 
polemica tra il Partito radicale 
e Alberto Bertuzzi, il «difenso¬ 
re civico» arrivato in Parla¬ 
mento grazie alle opzioni dei 
I due candidati radicali primi 
eletti a Milano (Marco Pannel- 
la e Domenico Modugno), 
che non intende dimettersi da 
deputato, come pretendono i 
radicali invocando precedenti 
accordi (così Berlazzi ha la¬ 
sciato il Pr iscrivendosi al 
gruppo misto). E stato France¬ 
sco Rutelli, ieri, a ncostruire i 


vari passaggi della vicenda. A) 
posto di Bertuzzi - come è o^ 
mai noto - avrebbe dovuto far 
ingresso in Parlamento Giu- 
sepTO Calderisi, tesoriere de) 
Pr. ciò non solo non accadrà, 
ma il Pr sì ritroverà addirittura 
con un se^io in meno «sot¬ 
trattoci da Bertuzzi», ha accu¬ 
sato Rutelli. I radicali hanno 
comunque preparato un dos¬ 
sier sull'intero «caso» che ve^ 
rà consegnato a Nilde lotti, a 
tutti ì parlamentari e persino tU 
dipendenti deH'azìenda di 
Bertuzzi «in modo che - ha 
accusato Rutelli - tutti sappia¬ 
no con chi hanno a che fa¬ 
re...». 

Sulla vicenda è tornato an¬ 
che Marco Pannella: «Un de¬ 
putato costa a) Pr - ha detto - 
circa SOmiia voti. Bertuzzi ha 
dunque agito da uomo d'affa¬ 
ri, senza scrupoli e senza co^ 
rettezza. È anche In gioco, nei 
S anni, una somma equivalen¬ 
te ali’incirca a 700-800 milio¬ 
ni, oltre a prerogative e privi¬ 
legi nel corso deila legislatura 
e vita naturai durante...». E luL 
Bertuzzi? Lui replica cosi; «E 
vero, avevo promesso di di¬ 
mettermi. ma col passare del 
giorni mi sono reso conto dì 
aver ricevuto voti soprattutto 
dal non radicati. Questo mi ha 
indotto a chiedere ai dirìgenti 
de) Pr di gestire diversamente 
quella mia promessa». 
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Politica Interna 


Pd Oggi le Camere eleggono gli Uffici di presidenza. Sorprese nelle primarie de 

Direttivo g w • • 1 ^ 

Senato, Lama vicepiresidaite 


■i ROMA. L'assemblea dei 
senalorl comunisti ha elello 
Ieri sera II nuovo comllalo di¬ 
rettivo del gruppo, SI traila 
per ora - come ha spiegato II 
capogruppo Ugo Pecchloll - 
di un primo nucleo, limitalo a 
rgulndlcl persone di questo 
organismo: Il suo completa¬ 
mento avverrà entro II mese di 
luglio. Sarà poi II comllalo di¬ 
rettivo che nominerà la presl- 
denia del gruppo (vicepresi¬ 
dente e segretarO. 

115 membri sono stati lutti 
eletti all'unanimità. SI tratta di: 
Aureliana Alberici, Silvano 
AndrianI, Luciano Barca, Pao¬ 
la Bulallnl, Oluseppe Cannata, 
Armando Cossulta, Franco 
Olusllnelll, Nicola Imbrlaco, 
Luciano Lama, Francesco Ma- 
cls, Roberto Malllolelll, Piero 
Ranalll. Ersilia Salvalo, Gio¬ 
vanna Senesi, Ciglia Tedesco. 

Particolarmente slglnlflcatl- 
va, come si vede, la presenza 
delle donne: quattro su quin¬ 
dici. 

Inlanlo, Antonio Cariglla è 
stato eletto Ieri sera presiden¬ 
te del senalorl socialdemo¬ 
cratici. Succede a Dante 
Schleiroma, non rieletto al Se¬ 
nato nella consultaslone del 
14 giugno, con strascico di 
proteste contro la gestione NI- 
colaasl. Vicepresidente del 
gruppo à Vincenza Bono, se¬ 
gretario amministrativo Giam¬ 
paolo Bissi. 

Cariglla toma In Parlamen¬ 
to, dopo essere stato deputa¬ 
lo dal '83 lino alla sesta legl- 
ilalura, E membro della dire- 
alone del Psdl e responsabile 
del dipartimento altari Inter- 
nailonall. 


Governo 

Decreto 

anti¬ 

sequestro 

■i ROMA. Nella riunione di 
Ieri II Conilgllo del ministri ha 
approvalo un decreto legge 
che estende la normativa antl- 
malla della legge La Torre al 
sequestri di persona. Il prov¬ 
vedimento, cosi come ha 
spiegalo II ministro degli In¬ 
terni Oscar Luigi Scallaro, si 
propone di ollrire al magistra¬ 
li Inquirenti uno slnimenlo più 
agile e Immediato per esten¬ 
dere I controlli patrimoniali al¬ 
la persone sospettate di aver 
partecipalo a sequestri di per¬ 
sona, 

Il provvedimento, approva¬ 
lo unanimemente dal Consl- 

8 110 del ministri, ha l'obiettivo 
I coailiulra un clllcace deter¬ 
rente al propagarsi del ieno- 
meno del sequestri, Le nuove 
norme si applicano Inlalll a 
quanti, per la condotta e II te¬ 
nore di vita (per esemplo la 
Irequentaslone di particolari 
ambienti, la notevole disponi¬ 
bilità economica non gluallll- 
cala da posizioni lavortive o 
redditizie) diano (ondalo mo¬ 
tivo di ritenere che vivano, an¬ 
che In pane, con I proventi o 
con II riciclaggio del denaro 
proveniente da sequestri di 
persona, ricalll, eversione e 
terrorismo. 

Secondo Scallaro II decreto 
«non risolve tutla«, ma accre¬ 
sce la possibilità di contrasta¬ 
re I sequestri perchè «dà la 
possibilità di colpire là dove I 
soldi giungono». In direzione 
della stessa lotta al sequestri, 
per II mnisiro, va la nomina 
del dottor Corrlas a prefetto di 
Nuoro, «Un uomo competen¬ 
te - ha spiegata Scallaro - 
partlcolarmeme appassionalo 
per questo tipo di battaglia», 

□ NEL PCI I 1 

I senatori 
tutti 

presentì j 


I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
Senza eccezione alcuna 
alle sedute Isntimsridiane 
e pomeridlenal di oggi, 
giovedì 8 luglio. 

La riunione del Comitato re¬ 
gionale pugliese e della 
Commissione regionale di 
controllo fissate per saba¬ 
to 11 luglio alla ore 8,30, à 
stata aposlsta a sabato 18 
luglio alla stesaa ora nel sa¬ 
lone dalla lederazlons di 
Bari con II seguente o.d.g.t 
sQrlentsmenlo e Unse di 
lavoro del comunisti pu¬ 
gliesi dopo II voto del 14 
giugno». La conclusioni sa¬ 
ranno tenute dal compa¬ 
gno Alfredo Relchlln della 
Segreteria nazionale. 


Luciano Lama sarà eletto oggi vicepresidente del 
Senato. All'alto incarico lo ha indicato ieri ~ votan¬ 
do airunanlmltà - l'assemblea dei senatori comu¬ 
nisti. Lama subentrerà a Ciglia Tedesco che aveva 
ricoperto la carica nella nona legislatura e assume¬ 
rà compiti di responsabilità nel lavoro di direzione 
del gruppo di palazzo Madama. Oggi anche a Mon¬ 
tecitorio si eleggono gli uffici di presidenza. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

■■ ROMA Giornata di rlu- capigruppo del Psl Fabio Fab* 
nioni e di votazioni ieri nei bri, dei Fri Libero Gualtieri e il 
due rami del Parlamento in at* rappresentante de! Psdi Mau- 
tesa deile sedute delle due as- rizio Pagani hanno ricono- 
semblee convocate per que- sciuto la fondatezza della ri¬ 
sta mattina per procedere ai chiesta comunista, essa va 
completamento degli uffici di considerata In termini nuovi 
presidenza dopo reiezione di rispetto alle trascorse Icgisla- 
Nilde lotti alla Camera e dì ture e non isolandola dai verti- 
Giovanni Spadolini al Senato, ci delle commissioni bicame- 
«Interessanti novità» - come rall e delle giunte, dove Ve- 
ha detto Ugo Pecchioli - prò- sclusione dei parlamentari co- 
vengono dal Senato. Qui. nel munisti è cosa superata da 
primissimo pomeriggio, s'era tempo, 
svolta una riunione fra i cin- Si è dunque aperta la strada 
que ex alleati e il gruppo co- - ha detto Pecchioli all'as- 
munista. Convocata per scio- semblea dei senatori comuni- 
gllere I nodi delle presenze stl - «a possibili interessanti 
nell'Ufficio di presidenza (la novità». La riunione con l'ex 
Oc avendo perso 11 presidente maggioranza - non limitata al¬ 
di palazzo Madama ha chiesto le vicepresidenze del Senato > 
due vicepresidenze), la rlu- si è poi conclusa con l’Intesa 
nione ha In realtà discusso - di eleggere vicepresidenti due 
per iniziativa dei Pei - della senatori de, un comunista e 

S uestione delle presidenze un socialista. Saranno Lucia- 
elle commissioni permanen- no Lama, Paolo Emilio Tavlani 
I li e della richiesta di metter e Giorgio De Giuseppe (De), 
fine airescluslone da questi Gino Scevarolll (Psi). Per gli 
incarichi dei parlamentari dei ultimi due si trattai di confer- 
Pci. Tutti hanno dovuto rico- me. Il senatore socialista - per 
noscere che questa è una que- il particolare meccanismo 
stlone da discutere. Inoltre, 1 elettorale: si votano due nomi 


su quattro - risulterà eletto 
con i voti anche del Pei. I tre 
questori saranno: un de (Car¬ 
melo Santalco); un comunista 
(Maurizio Lotti); un socialista 
(Eugenio Bozzello Verole). 
Gli otto segretari di presiden¬ 
za saranno: due de; un comu¬ 
nista (Isa PerragutI, ex consi¬ 
gliere regionale in Emilia), un 
indipendente di sinistra (Boris 
Ulianich); un socialdemocra¬ 
tico; un liberale; un missino, 
un {.ocialista. L’orientamento 
è di allargare poi l'Ufficio di 
presidenza al gruppo radicale 
e al gruppo misto. 

Le proposte relative ai rap¬ 
presentanti comunisti sono 
state votate dal gruppo nella 
sua assemblea di ieri. 

Aita Camera, t'assemblea 
dei deputati del Pei ha candi¬ 
dato Elio Quercioii a questore 
e Angela Francese a segreta¬ 
rio neli'Ufflclo di presidenza. 
Un particolare, affettuoso sa¬ 
luto è stato inviato a Mario Po¬ 
chetti, invidiato ed energico 
segretario del gruppo Pei che 
ha lasciato il Parlamento do¬ 
po anni di onorato servizio. 

Ed è proprio alla Camera 
che si registrano i contrasti 
più acuti fra gli ex alleati del 
pentapartito per li completa¬ 
mento dell'Ufficio di presi¬ 
denza. 

Ci sono Infatti due preten¬ 
denti per un posto: liberali e 
socialdemocratici ambiscono 
infatti alia carica di vicepresi¬ 
dente rispettivamente per Al¬ 
fredo Biondi e Pierluigi Romi¬ 
ta. Le altre tre vicepresldenze 


andranno a due de e a un so¬ 
cialista. Bno a ieri sera la que¬ 
stione non era risolta tanto 
che Franco NIeoiazzi riteneva 
necessario telefonare a Betti¬ 
no Craxi e poi «minacciare» 
che I socialdemocratici si 
astengano dal volo di oggi. E 
anche alla Camera ^ procede¬ 
rà poi airallargamento del nu¬ 
mero dei segretari (da otto a 
undicO per consentire l'in¬ 
gresso nell'Ufficio di presi¬ 
denza dei gruppi più piccoli. 
Nel gruppo de, intanto, c'è 
Stata la «strage» d^li uscenti 
dall'ufficio di presidenza. I de¬ 
putati de hanno votato per la 
candidatura e primo degii 
eletti è risultato Gerardo Bian¬ 
co (502 votO; Vito Lattanzio 
ce t'ha fatta con 83 voti, «boc¬ 
ciato» invece l'ex vicepre»- 
dente Giuseppe Azzaro. Per i 
questori, Radi ha ceduto il 
passo a Sangalli, per i segreta¬ 
ri Zoppi a Silvestri. 

intanto, mentre si vanno 
completando gli organi che 
dovranno dirigere il Parìa- 
mento e I grupi^ parìiunentarì, 
la massa di decreti rìmasti in 
sospeso - sono una quaranti¬ 
na > inizia a far sentire la sua 
pressione suscitando allarme 
e preoccupazione per l'avvio 
dei lavori parlamentari. C’è 
chi - come la De - pro^tta 
l'tpotesi di costituire tre com¬ 
missioni ^leciali per smtaltire 
questo lavoro. La questione, 
ovviamente, sì incrocia con la 
costituzione delle commissio¬ 
ni permanenti che alla Came¬ 
ra dovrebbero scendere da 14 
a 12. 


Luciano Lama ^ 


Riva guiderà 
^ indpoidenti 
di sinistra 


■I ROMA Massimo Riva, 47 
anni, giornalista, è il nuovo 
presidente del gitippo senato¬ 
riale della Sinistra indipen¬ 
dente. Vicepresidente è Filip¬ 
po Cavazzuti, 45 anni, econo¬ 
mista. Riva e Cavazzuti sono 
stati eletti a scrutinio segreto; 
alla votazione hanno parteci¬ 
pato Ì5 dei 17 senatori che 
hanno aderito alla Sinistra in¬ 


dipendente Riva ha ottenuto i 
due terzi dei voti. Il dibattito 
che si è svolto In queste setti¬ 
mane airiniemo del gruppo 
ha avuto dunque una conclu¬ 
sione unitaria. Gaetano Arfè, 
Gianfranco Pasquino e Pierlui¬ 
gi Onoralo sono entrati a far 
parte del comitato direttivo. 
Onorato è stato poi eletto se¬ 
gretario de) gruppo. 


Fiat-Coirseia, partita ancora da giocare 


«La riforma dell'editoria può essere compresa tra le 
opere di Ingegneria giuridico-istituzionale più riusci¬ 
te»; ma II giudice di Milano, col negare che la Fiat 
abbia violalo la norma aniitnist assumendo II con¬ 
trollo del gnippo Rizzoli-Corsera, ha mostrato di non 
voler recepire la portata innovatrice della legge. Cosi 
l'ex garante Sinopoli nella sua ultima relazione. Ma II 
caso Flat-Rizzoll è destinato a riaprirsi. 


ANTONIO ZOLLO 


Requisitoria dell’ex garante: 
i giudici che hanno negato 
resistenza del supertrust 
non hanno capito la legge 
Si sta decidendo sul ricorso 


■■ La sintesi dell'ultima re¬ 
lazione semestrale che il pro¬ 
fessor Mario Sinopoli ha con¬ 
segnato a governo e Parla¬ 
mento è stala diffusa mentre il 
suo successore, professor 
Giuseppe Sanlanlello, lavora a 
pieno ritmo e, tra l'altro, sta 
studiando gli atti processuali e 
raccogliendo autorevoli pare¬ 
ri per prendere quella che po¬ 
trebbe essere la sua prima ma 
importantissima decisione; ri¬ 
correre In appello contro la 
sentenza con la quale il tribu¬ 
nale civile di Milano rigettò I 
ricorsi del professor Sinopoli 
e di un gruppo di parlamen tari 
e giuristi dei Pei e della Sini¬ 
stra indipendente, negando 
che la Fiat avesse assunto il 
controllo del gaippo Rizzoli- 
Corsera, violando in tal modo 
le norme contro le concentra¬ 
zioni previste dalla legge per 
reditoria. Nelle mani della 
Fiat ci sonoi infatti, «Stampa», 
«Corriere della sera» e «Gaz¬ 
zetta delio sport». 

Ma ci sono altre coinciden¬ 
ze significative. La relazione 
di Sinopoli si incrocia con una 
nuova fase di fibrillazione del 
mercato editoriale, con ope¬ 
razioni che, peraltro, l'ex ga¬ 
rante puntualmente denuncia: 
ad esempio, ulteriori processi 
di concentrazione. Ma di que¬ 
ste operazioni fa parte anche 
il recente accordo tra il grup¬ 
po Rizzoli e la Hachette Oea- 
der deli'edltoria in Francia, 


posseduta dalla Matra, indu¬ 
stria che produce armamenti) 
che si sono scambiati pac¬ 
chetti azionari del valore del 
1 È stato detto che uno dei 
fini di questa operazione sa¬ 
rebbe quello • tramite un en¬ 
nesimo marchingegno - di 
porre ai riparo il gruppo RIz- 
zoli'Corsera (e quindi la Fiat) 
da un possibile pronuncia¬ 
mento diverso dei giudici di 
secondo grado, dal maggior 
rigore delle norme anti-trust 
(aventi valore retroattivo) 
contenute nella nuova legge 
per l'editoria, entrata in vigore 
nel febbraio scorso Lo scopo 
si otterrebbe con la riduzione 
della partecipazione Gemina 
appena al di sotto dot 50%; il 
che, peraltro, non ne scalfi¬ 
rebbe il patere di controllo sul 
gn^po Rizzoli-Corsera. 

E proprio alla vicenda Fiat 
che 11 professor Sinopoli dedi¬ 
ca un lungo e amaro capitola 
della sua relazione. Fu soffer¬ 
ta e travagliata la decisione 
con la quale egli preziose 
azione di nullità deiroperazio- 
ne con la quale Gemina, finan¬ 
ziarla controllata dalla Fiat 
(ne è presidente Cesare Romi¬ 
ti). comprò il gruppo Rizzoli- 
Corsera al termine dei due an¬ 
ni di amministrazione control¬ 
lata, seguiti alle devastazioni 
prodotte, per ultimo, anche 
dalla P2. Catto di Sinpoli se¬ 
gui di alcuni mesi analoga ini¬ 
ziativa degli esponenti Pci-Si- 


nlstra indipendente. All'Inizio 
dell'anno la sentenza dei giu¬ 
dici di primo grado; non esi¬ 
stono 1 termini giuridico-legali 
per sostenere che (a Fiat con¬ 
trolla il gruppo Rlzzotl-Corse- 
ra. Ciò nonostante fatti clamo¬ 
rosi e concreti; come la nomi¬ 
na, al vertice dei gruppo, di 
Giorgio Fattori, proveniente 
dalla direzione de «La Stam¬ 
pa»; la presenza, al vertici 
massimi di Gemina, di uomini 
della Fiat. 

A questa sentenza e ai suoi 
estensori il professor Sinopoli 
riserva ora giudizi di aspra se¬ 
verità; «La sentenza non ha af¬ 
frontato il problema di fondo 
proposto dalla legge di rifor¬ 
ma deU’editoria. Quello, cioè, 
dei modi di verifica della esi¬ 
stenza di un'influenza domi¬ 
nante di una società nei con¬ 
fronti dell'altra, che si realizza 
indipendentemente - e anzi a) 
di fuori - da) possesso di una 
maggioranza di azioni o di 
quote... il giudice ha dimostra¬ 
lo una sorta di rifiuto quasi di 
ordine psicologico ad entrare 
nella lunghezza d’onda delta 
logica interpretativa affermata 
da) legislatore». 

Sinopoli smonta anche l'ar¬ 
gomento («pure alchimie») 
più volte invocato per esclu¬ 
dere che Fiat controlli Gemi¬ 
na e che, dunque, controlli 
Rizzoli-Corsera: in Gemina, si 
dice, ogni socio esprime un 
voto, quale che sia la sua quo¬ 
ta azionaria. Afferma l’ex ga¬ 
rante: «È mia opinione che 


rinserimento nella gestione di 
Gemina di un patto di sinda¬ 
cato redatto ^ondo le cali¬ 
brate alchimie di uno schema 
che trova, nella pratica, pedis¬ 
sequa adozione in una vasta 
gamma di società, lungi dai 
costituire un indiscutibile ri¬ 
medio verso possibili soluzio¬ 
ni della regola anti-trust, rap¬ 
presenta elemento perkime- 
no ininfluente ai fini dell'ac¬ 
certamento delie condizioni 
previste dalle norme anticon- 
centrazione». Ad ogni modo, 
come aveva già (atto altre vol¬ 
te, Sinopoli non manca di se¬ 
gnalare l'obiettiva difficoltà 
che norme anti-tnst come 
quelle previste per l'editoria 
possono incontrare nel nostro 
ordinamento, tuttora privo di 
regolamentazione più genera¬ 
le m materia, decretando - tra 
l'altro - una vita sempre (»ù 
grama per le testate meno for¬ 
ti e dotate di robusti sostegni. 
Tant'è che, In sede di valuta¬ 
zione generale deila legge, 
nopoli afferma che «non tutu t 
pericoli sono scongiurati; tra i 
più seri quello della ricerca dì 
vincoli giurìdici più idonei a 
chiudere rigorosamente in li¬ 
miti certi e determinati la con¬ 
centrazione di testate*. Per 
quanto paradossale e grotte¬ 
sco possa apparire, l'opera¬ 
zione Fiat-Rizzoii potrebbe in¬ 
ciampare in un'altra vicenda 
giudiziarìa: se sarà conferma¬ 
to il recente giudizio secondo 
(I quale metà delie azioni di 
Angelo Rizzoli »)no da resti¬ 



tuire - come riferiamo qui sot¬ 
to - ali'ex moglie Eleonora 
Giorgi, Tatto di compravendi¬ 
la Rizzoli-Fial potrebbe risul¬ 
tarne automaticamente nullo. 

La relazione, alla cui stesu¬ 
ra Sinopoli dice di aver dovu¬ 
to dedicarsi in tempi affrettati 
- rifenmento garbatamente 
polemico ai modi rocambole¬ 
schi coi quali, a metà maggio 
scorso, apprese «delTimprov- 
Visa cessazione della proroga» 
del suo mandato -, affronta 
altri argomenti di primo piano 
che riconducono a problemi 
di grande attualità. Si è detto, 
alTmizio, dei processi di con¬ 
centrazione. Essi vanno avanti 
e portano tutti il segno di una 
crescente, massiccia presen¬ 
za del capitale industriale e fi¬ 
nanziario net settore deli'edl¬ 
toria. Ad esempio: la costitu¬ 
zione di un «terzo polo» che 
vede protagonisti Monti, Pe- 
senlì e Ligresti, con una cate¬ 
na di giornali che comprende 
il «Piccolo* di Trieste, la «Na¬ 
zione», il «Carlino» e ora an¬ 
che li «Tempo»; il nuovo asset¬ 
to detta concessionaria di 
pubblicità Manzoni, il cui pac¬ 
chetto azionario è paritaria¬ 
mente diviso tra Mondadori e 


gruppo Caracciolo, i quali ne 
hanno designato i nuovi verti¬ 
ci (Alessandrini presidente, 
Pellìccioli amministratore de¬ 
legato). L'ipotesi è che « tratti 
del passo d'avvio verso la co¬ 
struzione di una megaconces¬ 
sionaria che segni il primo 
punto di integrazione tra i due 
gruppi, per meglio affrontare, 
a partire dalla raccolta pubbli¬ 
citaria, la competizione - che 
si va facendo sempre più 
aspra - con il gigante Rizzoli e 
i) frenetico attivismo del grup¬ 
po Berlusconi, che alia ag¬ 
gressività con la quale s'av¬ 
venta sulla pubblicità tradizio¬ 
nalmente appannaggio dei 
settimanali, unisce ora l'espli¬ 
cita intenzione di puntare a 
una catena di suoi giornali. Un 
processo di possibile integra¬ 
zione sul quale c'è il peso cre¬ 
scente di De Benedetti, che 
ora ha il 17% dell'Espresso e 11 
17% delTAmef, la finanziaria 
che controlla il gruppo Mon¬ 
dadori. Infine, i processi di in¬ 
ternazionalizzazione dei quali 
è ora testimone anche l'intesa 
Rizzoll-Hachelte. Si prean¬ 
nuncia un autunno molto cal¬ 
do. 


Istanza ai giudici milanesi 

La Giorgi: «Affittemi 
le azioni Rizzoli» 


■i MILANO Eleonora Giorgi 
vuole la sua metà delle azioni 
RIzzoiI, e per essere sicura di 
averle ha chiesto di essere no¬ 
minata custode giudiziaria di 
quel patrimonio sotto seque¬ 
stro, al posto dei professioni¬ 
sti scelti a suo tempo dal IVI- 
bunaie. 

L’occasione per la audace 
pretesa venne data, una deci¬ 
na di giorni fa, dalia sentenza 
con la quale il IVibunale civile, 
pronunciandosi nella causa 
fra l'appannata diva e l'ex edi¬ 
tore, stabili che l'avventurosa 
navigazione del pacchetto 
azionario di Angelo fra gii 
scogli della P2 e della banca¬ 


rotta di Calvi, con relativo in¬ 
cremento di capitale, avven¬ 
nero In periodo nel quale fra I 
due ex coniugi vigeva la co¬ 
munione dei beni La metà di 
quella fortuna, che si aggira 
sugli undici miliardi, è dunque 
di spettanza della ex signora 
Rizzoli Ed ecco che, con la 
rapidità deU’uomo d'affari de¬ 
ciso a battere il ferro finché è 
caldo, Eleonora Giorgi si pre¬ 
cipita a presentare un'istanza 
alia Corte d'appello di Milano 
perché quei soldi le vengano 
affidali. Quei soldi, in verità, 
sono già affidati. I custodi giu¬ 
diziari che hanno l'incarico di 
tenerli a) sicuro, in attesa che 


la magistratura stabilisce se e 
in che misura provengono 
dalla bancarotta delTAmbro- 
siano, sono gli avvocali Fau¬ 
sto Bongiorni e Umberto Gra¬ 
nata. Del patrimonio seque¬ 
strato (provento della vendita 
di azioni della «Rizzoli edito¬ 
re», della «Calcografia e Carte- 
valori», della «Finriz», della 
«Vega srl») devono risponde¬ 
re ai giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti, quelli che ne de¬ 
cretarono il sequestro a tutela 
dei creditori del fallito Banco 
Ambrosiano. E se davvero, in 
fin del conti, la liquidazione 
lailimentare finisse per ingoia¬ 
re anche quella mezza torta di 
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spettanza della ex moglie? La 
prospettiva deve aver preoc¬ 
cupalo la signora Giorgi, che 
cerca ora di metterci le mani 
sopra, facendo per la verità un 
po' di confusione tra custodia 
giudiziana e possesso perso¬ 


nale. 

Ma come gli avvocati Bon- 
giorni fanno notare, in una 
memoria presentala al Tribu¬ 
nale civile, la mossa potrebbe 
avere un effetto-boomerang: 
la comunione dei beni che 


dovrebbe assicurare all’ex 
moglie metà del patrimonio 
del marito, potrebbe anche 
essere invocata per incamera¬ 
re. a nome dei creditori del 
crack Ambrosiano, metà dei 
suoi proventi cinematografici 
di quello stesso perìodo... 


La festa Latìnameirica 

Che cos’è la politica? 
Rispondono 
i giovani della Fgci 

«Ma ti sembrano domande da fare, cosi, su due 
piedi?». Non hanno tutti i torti, questi giovani e 
ragazze della Fgci, sottoposti ad interrogatorio alta 
festa Latinamenca. Ma il cronista imperterrito con¬ 
tinua a porre tre domande «semplici semplici», ed 
esige risposte. Queste le domande; «Cos'è la politi¬ 
ca?», «Cosa vuol dire essere comunista?», «come 
vedi il futuro?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■i RAVENNA. Qualche bat¬ 
tuta («ripassa domani, che in¬ 
tanto studio») ma poi tutti ac¬ 
cettano di rispondere alle do¬ 
mande del cronista che vuole 
conoscere il pensiero di que¬ 
sti giovani che stanno alla fe¬ 
sta della Fgci. «Per me politica 
• dice Giovanna, 20 anni, stu¬ 
dentessa di lettere a Napoli - 
vuol dire potermi esprimere e 
poter progettare. Fondamen¬ 
talmente, politica è superare 
l'indifferenza. Essere comuni¬ 
sta significa spendere trecen- 
tornila lire per venire a Raven¬ 
na e lavorare In un ristorante 
alla festa, per stare assieme a 
comunisti italiani e delTAme- 
rica Latina. Comunista è poter 
sognare in modo concreto. I) 
futuro? Sono ottimista. Ho fi¬ 
ducia nella mìa generazione, 
non nella tua. Voglio un futuro 
più libero e ricco di bellezza». 
«Politica vuol dire Impegno 
concreto - dice Monica, 21 
anni, studentessa di Modena - 
ma soprattutto ideale. Non ho 
una definizione ben chiara di 
cosa significhi essere comuni¬ 
sta, ma per costruire la nostra 
identità ci sono due obiettivi; 
la giustizia sociale e la solida¬ 
rietà. Solo attraverso di essi ci 
può essere progresso, si può 
andare avanti in Italia e nel 
mondo, (i futuro: spero che ce 
ne sia uno, anche per la mia 
generazione». 

Nicola, 19 anni, ferrarese, è 
un dark («siamo quelli vestiti 
di nero, che ascoltano musica 
di tristezza ed angoscia, an¬ 
che per paura della bomba»). 
•Politica è superare Tincomu- 
nicabilità, riuscuendo a parla¬ 
re dei problemi e a risolverli. 
Oggi è più difficile di ieri esse¬ 
re comunista. Bisogna capire i 
nuovi fenomeni, e rispettarli 
lutti, li futuro è un'ipotesi' io 
sono pessimista, ma se milito 
nella Fgci vuol dire che credo 
che qualcosa si possa cambia¬ 
re. Altrimenti starei chiuso in 
casa, a meditare come Leo¬ 
pardi e farmi venire la scolio¬ 
si». 

•Essere comunista > dice 
Marco detto X, 24 anni, di Mo¬ 
dena • vuol dire adenre ad un 
progetto non poprio chiaro, e 
lavorare molto per realizzarlo. 
Per il futuro ho una preoccu¬ 
pazione: che possano diven¬ 
tare sempre meno importanti 
alcuni ideali di fondo, prima 
di tutto ta giustizia». Yun, stu¬ 
dente di Siracusa, ha appena 
15 anni. «La politica è un mo¬ 
do per stare assieme, dialoga¬ 
re, risolvere i problemi. Co¬ 
munista vuol dire impegnarsi 
per un programma, con coe¬ 
renza e soprattutto con one¬ 
stà, per risolvere i problemi 
più gravi, per me sono la pace 
e ia lotta alla droga». Per Ste¬ 
fano, 22 anni, studente di Ba¬ 
ri, politica è «desiderio e ne¬ 
cessità di contribuire a cam¬ 
biare alcune cose» Essere co¬ 
munista «significa scegliere 
una parte, quella che non ha 
mai potuto scegliere. Il futuro 
è il prodotto della politica ed 
anche de) mio essere comuni¬ 
sta oggi», «lo la politica la sen¬ 
to come una cosa che deve 
essere vicino alla gente - spie¬ 
ga Marta, 15 anni, studentessa 
di Roma - tutti ì giorni. Gli alti 
livelli cadono nel mistero, Alla 
mia età non mi sento di dire: 


sono comunista. SI, lo sono, 
ma è ancora un caso, perché 
sono nata In una famiglia co¬ 
munista. Per ora ho capito 
che essere comunista vuole 
dire fare politica, come dice¬ 
vo prima, vicino alla gente. E 
poi impegnarsi per una vita 
migliore e per i diritti che non 
abbiamo: la libertà ai primo 
posto, e non è quella di com¬ 
prarci un motorino. Libertà è 
non avere quelle strutture che 
ci condizionano tutti. Nel futu¬ 
ro ci sono le armi nucleari: ma 
non riesco a pensare che le 
mie aspirazioni ed 1 miei sogni 
non possano realizzarsi». 

Per Piero, 23 anni, studente 
di Taranto, «politica è una 
scelta di vita»; essere comuni¬ 
sta «può essere una scelta di 
vita». Gli amici intorno a lui 
ridono, lo accusano di essere 
«un nemico della ritondazio- 
ne della Fgci». «Allora essere 
comunista - dice Piero « qui a 
Ravenna, significa friggere pa¬ 
tate e stare alla cassa. Sono in 
linea, adesso?». Rosanna, 17 
anni, di Potenza, non si sente 
di rispondere. «MI interessa 
tutto, ma sono al primi ap¬ 
procci». La sua amica Elisa, 16 
anni, dice che «politica è so¬ 
prattutto solidarietà. Essere 
comunista vuol dire stare uni¬ 
ti, volersi bene, avere fiducia e 
credere negl! altri». 

Per Giovanni, 21 anni, di 
Potenza, «la politica è un mo¬ 
do per cambiare le cose. Es¬ 
sere comunista è cambiarie 
nei senso giusto. Se le cose 
continuano, il futuro non è ro¬ 
seo. ma dobbiamo imporci di 
essere ottimisti». «Fino ad un 
po' di tem po fa - dice Luigi, 
23 anni, studente di Fermo - ti 
avrei detto che essere comu¬ 
nista è una scelta di vita. 
Adesso credo che si possa es¬ 
sere comunista conalndendo 
un programma; l'ideologismo 
non esiste più. Il futuro lo ve¬ 
do brutto; la società è sempre 
più corporativa, frantumata, 
meno solidale». 

«Se la politica è dedLare 
Idee e voglia di fare, per co¬ 
struire con gli altri una possi¬ 
bilità di futuro diverso • dice 
Daniela, 26 anni, segretaria 
della Fj^i di Modena * essere 
comunista vuol dire credere a 
questa possibìlit à di futuro. 
Credo che la nostra genera¬ 
zione possa essere considera¬ 
ta creativa, e non si transizio¬ 
ne». Pibl, 20 anni, di Modena, 
dice che «polìtica è scegliere 
di fare stare bene la gente, so¬ 
prattutto ì giovani», «Politica è 
dialogo > aggiunge Fabrizia, 
18 anni, anche lei modenese 

- e Impegno per una vita mi¬ 
gliore». 

"Per me il futuro - dice Sa¬ 
ra. 15 anni, studentessa roma¬ 
na - è internazionalista, e ti 
spiego perchè. In questa festa 
ho incontrato ragazzi e ragaz¬ 
ze delTAmerica Latina, abbia¬ 
mo scoperto che la pensiamo 
allo stesso modo. Le distanze 
SI accorceranno, non può es¬ 
sere altrimenti. Poi sperare è 
un dovere: non si può dire che 
il futuro è una merda. E nem¬ 
meno che ia politica « su que¬ 
sto litigo spe^o con gli amici 

- èuna cosa sporca. Fare poli¬ 
tica non vuol dire soltanto se¬ 
dere in Parlamento, ma cam¬ 
biare le cose». 




Le madri argentine a Roma 

Conferenza stampa: 
«Vogliamo Lin governo 
più vicino al popolo» 


■i ROMA. «Non siamo con¬ 
tro il presidente Alfonsin, 
Chiediamo però un governo 
più vicino a) popolo che ai mi- 
iitari», ha detto Ebe Bonasini, 
la presidente del movimento 
delle «Madri di piazza dì Mag¬ 
gio» (gruppo combattivo in 
Argentina durame il regime 
militare per rivendicare l figli, i 
«desaparecidos», e ora In per¬ 
manente mobilitazione per la 
difesa dei diritti umanO in una 
conferenza stampa a Roma 
nella sede della fondazione 
Basso. La Bonafini è in Italia, 
insieme ad un'altra madre di 
•desaparecidos», Maria Rosa 
Saint Irons White, su invilo del 


festival del teatri di Sant'Ah 
cangelo di Romagna e del 
movimento laici America Lati¬ 
na. La donna ha duramente 
criticato l'azione del governo 
argentino per aver fatto ap¬ 
provare la legge del «punto fi¬ 
nale», promulgata In febbraio 
che poneva termine a tutti t 
processi contro persone rite¬ 
nute colpevoli di violazioni di 
diritti umani durante la dittatu¬ 
ra militare 0976-IS83), E la 
legge suir«obbedìenza dovu¬ 
ta», promulgata in maggio, 
che ha permesso di scagtona- 
re da ogni colpa 1 militari su¬ 
balterni accusati di atrocità 
commesse durante la cosid¬ 
detta «guerra sporca». 


I 












IN Italia 


La tangente A Viareggio il nuovo scandalo: manette a cinque influenti esponenti socialisti 

^ Una tangente da 300 miBonì 


■i ROMA. Dura reazione 
del Pai nazionale agli arresti 
per lo scandalo di Viareggio. 

I socialisti accusano i giudici 
per l'arresto, a loro dire pre¬ 
testuoso, del vicesegretario 
amministrativo del partito. 
•Per presunte irregolarità 
nell'appalto per la costnizlo- 
ne della nuova pretura di 
Viareggio, risalente a cinque 
anni la - alferma un comuni¬ 
calo - è stalo spiccalo ordi¬ 
ne di cattura nel contronll di 
Walter di Ninno, collabora¬ 
tore della Direzione del PsI, 
chiamalo In causa, a quanto 
ilnora si è appreso, da un 
semplice appunto di un me¬ 
diatore di aliarli, 'Ut notizia 
- dice il comunicato - susci¬ 
ta sorpresa e Indignazione», 
•Dopo mesi dal reperi¬ 
mento dell'appunto, dopo le 
esaurienti spiegazioni date 
In tutte le sedi, si à voluto 
sottoporlo alla carcerazione 
preventiva per l'accusa, as¬ 
solutamente non provata, di 
aver ricevuto un contributo 
economico per II partito. E 
si è addirittura dato per 
scontato che, nel riceverlo, 
egli tosse a conoscenza di 
un presunto disegno Illecito, 
anch’esso non provato. Wal¬ 
ter DI Ninno, dopo aver dato 
spiegazioni al magistrato, 
aveva Intormato I dirigenti 
del partilo circa la sua posl- 
lione. Egli risultava ed è del 
lutto estraneo alla vicenda 
su cui si Indaga», 


Tuigente 

Di nuovo 

interrogato 

Trane 


La cifra sarebbe stata pagata 
per la pretura di Viareggio 
TVa gli arrestati un assessore 
e il numero due 
della tesoreria del partito 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 


■i FIRENZE. Una raffica di 
ànesti ha Investito Viareggio, 
Lucca e Roma provocando 
una nuova bufera nei partito 
socialista toscano e naziona¬ 
le. Li ha firmati II giudice 
istruttore Francesco Fleury 
che indaga sull'appalto per la 
costruzione della nuova pre¬ 
tura viareggina per il quale sa¬ 
rebbe stata pagata una tan¬ 
gente di 300 milioni. Oli arre¬ 
stati sono l'assessore regiona¬ 
le al turismo e allo sport della 
Toscana, Francesco Colucci 
del Psi, Walter De Ninno, vice¬ 
segretario amministrativo na¬ 
zionale socialista , Marcello 
Oalleri, attuale segretario pro¬ 
vinciale del Psi di Lucca, Um- 
beilo Nave, ex assessore so¬ 
cialista al lavori pubblici del 
Comune di Viareggio e l'avvo¬ 
cato Emilio Berti, uno del te- 

B ìW del comune viareggino, 
na sesta persona, Ilio Mun- 
gai, mediatore d'affari di Mon¬ 
tecatini, é In libertà provviso¬ 
ria. 

Per tutti l'accusa é di con¬ 
corso in concussione. I fatti 
risalgono al 1982 e non hanno 
nessun riferimento all'attività 
della Regione Toscana, estra¬ 


nea ad avvenimenti accaduti 
quando Francesco Colucci 
era segretario del PsI a Lucca. 
Sarebbe stato eletto nel consi¬ 
glio regionale soloanni do¬ 
po, nelle elezioni del giugno 
1985, divenendo successiva¬ 
mente assessore al turismo. 
La giunta regionale si è riunita 
d'urgenza ieri sera e ha deciso 
una diversa ripartizione tra gli 
assessori degli incarichi finora 
affidati a Colucci. Il gruppo re¬ 
gionale del Pei ha chiesto le 
dimissioni dell'assessore arre¬ 
stato e io stesso hanno fatto i 
verdi. Il Psi toscano, m una 
nota del segretario regionale 
Chiappini, conferma sulla 
questione morale una linea 
che «non si appella né al vitti¬ 
mismo né al giustifi¬ 
cazionismo, ma privilegia il 
rinnovamento, la trasparenza 
e l'iniziativa politica». 

Ecco I fatti; gli arrestati 
avrebbero costretto un im¬ 
prenditore, Luigi Rota di Pisa, 
a pagare una tangente di 300 
milioni, il 7 per cento dell'in¬ 
tero costo delta costmzlone 
della pretura di Viareggio, ol¬ 
tre quattro miliardi. Il blitz é 
scattato aH'improwiso all'al- 



L'assessore regionale ColuccI 


ba. GII uomini della Guardia di 
finanza verso le 5 si sono pre¬ 
sentali a Viareggio nelle abita¬ 
zioni di Umberto Nave, pro¬ 
prietario di una gioielleria e 
dell'avvocato Berti, mentre a 
Lucca scattavano le manette 
ai poisi dell'assessore Colucci 
e del segretario provinciale 
Gallerì. Walter De Ninno é sta¬ 
to invece bloccato nella sua 
abitazione romana e condotto 


immediatamente a Firenze. 
Nella sede dette fiamme gialle 
in via Santa Reparata, il magi¬ 
strato Fleury ha interrogato 
per primo l’asse^ore regiona¬ 
le Colucci che poi é ^ato tra¬ 
sferito al carcere di Soliiccia- 
no. Nel pomerìggio e fino a 
larda sera sono proseguiti gli 
interrogatori degli sdtn arre¬ 
stati. 

L'inchiesta é nata nel corso 


delle indagini sulla lottizzazio¬ 
ne di Rio nell'Elba che sono 
costate perla terza volta il car¬ 
cere all'ex amministratore re¬ 
gionale del Psi Giovanni Si- 
gnon, già condannalo per lo 
scandalo di Villa Favard e in¬ 
quisito per quello dell'Alber¬ 
go Nazionale di Firenze e per 
la vicenda delle società che 
rilasciavano fatture per opera¬ 
zioni inesistenti. Nell'inchie¬ 
sta suiia vicenda del residen¬ 
ce di Rio nell'Elba rimase 
coinvolto Dio Munga!, un fac¬ 
cendiere di Montecatini, già 
portaborse dell'onorevole 
Giusi La Ganga e legato ad 
amministraton e uomini politi¬ 
ci dei Psi nazionale. La Guar¬ 
dia di Finanza perquisì le sue 
abitazioni di Milano e Monte- 
catini, sequestrando una co¬ 
piosa documentazione. Sono 
saltati fuori degli appunti ri¬ 
guardanti la ripartizione fra 
esponenti socialisti delta Ver¬ 
silia e di Roma di una tangen¬ 
te che un costruttore di Pisa 
aveva pagalo per ottenere 
l'appalto della costruzione 
della nuova pretura di Viareg¬ 
gio. L'edificio é stato costruito 
dall'impresa Luigi Rota che si 
aggiudicò la gara d'appalto 
bandita dal Comune di Via¬ 
reggio nell'82. La base d'asta 
era di 4 miliardi e 400 milioni 
arrivati fra Iva ed altre spese a 
5 miliardi, pari al contributo 
stanzialo dal Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. 

Neir82 CoIuccl ricopriva la 
carica di segretario ammini¬ 
strativo, Nave quella di asses¬ 
sore ai lavori pubblici del co¬ 
mune di Viareggio, Gallerì. in¬ 


vece, era il responsabile detta 
segreteria amministrativa del 
Psi di Lucca, De Ninno funzio¬ 
nario a Roma nella segreterìa 
amministrativa, Berti legale 
del Comune viareggino. I la¬ 
vori per costruire la pretura, 
una avveniristica e moderna 
sede in cemento armalo, ini¬ 
ziarono verso la fine deir83 e 
furono ultimati nei maggio 
deirsS. 

Le indagini si sono svolte 
nel più totale riserbo. Gli in¬ 
quirenti hanno trovalo «ri¬ 
scontri inconfondibili» di una 
tangente di 300 milioni che 
sarebbe stata pagala in cinque 
tranche da Luigi Rota, «la vitti¬ 
ma», al mediatore d'affari 
Mungai. Il denaro sarebbe poi 
finito nelle tasche deirammì- 
nistratore pubblico Umberto 
Nave e In quelle degli espo¬ 
nenti socialisti CoIuccl, G^Ie- 
n, De Ninno e deH'awocalo 
Berti. 

Gli arresti sono stati eseguiti 
soltanto ieri dopo che le 
«fiamme gialle» avrebbero tro¬ 
vato, secondo le indiscrezioni 
raccolte, le «prove provate», 
cioè gli assegni rilasciati da 
Rota. L’inchiesta potrebbe pe¬ 
rò riservare altre sorprese. 
Non si esclude, infatti, che nel 
corso delle numerose perqui¬ 
sizioni compiute a Viareggio, 
Lucca e Roma siano stati tro¬ 
vali altri elementi per avviare 
nuove indagini su altre vicen¬ 
de. Così come é accaduto con 
Mungai che, inquisito per la 
vicenda del residence di Rio 
nell’Elba é stalo trovato in 
possesso di documenti che ri¬ 
guardavano la «bustarella» di 
Viareggio. 


Killer colpisce a Palermo 

Nel rione Borgo Vecchio 
uccise due persone 
lievemente ferita una terza 


All’ombra della faida Facchineri e Raso-Albanese 


A Cittanova bocche cudte 
ma c’è un arresto per la stra^ 


■R ROMA. Ancora un Inter¬ 
rogatorio, ed è li quarto, per 
Rocco Trane, Il segretario pa^ 
licolare dell ex ministro dei 
Trasporti Signorile Imputato di 
concussione per la vicenda 
della presunta tangente per lo 
sblocco dei lavori relativi alla 
nuova aerostazione di Vene¬ 
zia. Accompagnato anche og¬ 
gi dal suo difensore, Taw. 
Marcello Petrelli, Trane è ri¬ 
masto per oltre quattro ore 
neU'ufficlo del sostituto pro¬ 
curatore Nitto Palma e non ha 
rilasciato dichiarazioni. 

Stando alle Indiscreiiont 
trapelate, si è trattato plO che 
altro d( un esame, operato dal 
magistrato e corredato da nu¬ 
merose domande, su una par¬ 
te detta voluminosa massa dt 
documenti che vennero se¬ 
questrati dalla Guardia di fi- 
nania a Brindisi presso l'abita- 
lione e gli uffici elettorali del¬ 
l'Imputato e che dalla Procura 
di Genova sono stati trasmessi 
In questi giorni airufficlo ro¬ 
mano. In sostanza il dott, Pal¬ 
ma dopo le richieste di chia¬ 
rimenti su una serie di circo¬ 
stanze e di persone che avret>- 
bero avuto a che fare con Tra¬ 
ile ha proseguito anche Ieri 
sulla stessa falsariga appro¬ 
fondendo i contenuti degli atti 
posti sotto sequestro con spe¬ 
cifico riferimento alla vicenda 
deirtstruttoria. Trane 
10 convocato oggi per es¬ 
sere nuovamente sentito, pare 
In un confronto con un Im¬ 
prenditore. 



Un primo arresto per la strage di Cittanova che ha 
visto Tuccisione di cinque uomini nello spazio di otto 
minuti. Si tratta di Vincenzo Cannat|i, che era stato 
bloccato nella zona della sparatoria. E stato accusato 
dì favoreggiamento. Lo scontro a fuoco tra i clan 
delle «famiglie» Facchineri e i Raso-Albanese è avve¬ 
nuta sotto gli occhi di centinaia di persone ma nessu¬ 
no ha visto niente. 


ALDO VARANO 



tm Due persone sono state 
uccise da un killer Ieri matti¬ 
na a Palermo. Si tratta d) Vin¬ 
cenzo Paterna, 22 anni, in¬ 
censurato, e di Antonino Sil¬ 
vestri, 43 anni, con prece¬ 
denti per furto, ricettazione e 
spaccio di stupefacenti. Il si¬ 
cario li ha sorpresi in un mo¬ 
desto autosalone dell'usato 
in via Cera, nel popoloso rio¬ 


ne di «Borgo Vecchio», vici¬ 
no al carcere dell Ucciardo- 
ne. Nella sparatoria è rimasto 
ferito livemente Luigi Barbe¬ 
ra, di 29 anni. Gli inquirenti lo 
stanno Interrogando per rico¬ 
struire le cause degli omicidi. 
La famiglia di Silvestri è ben 
nota alle forze dell'ordine; 
tre fratelli di Antonino sono 
stati infatti uccisi fra il 1973 e 
Il 1974. 


■■ CITTANOVA (Re) Accu¬ 
sato di favoreggiamento, 
Vincenzo Cannata, un pre¬ 
giudicato di 53 anni, è stalo 
arrestato per la strage di Cit¬ 
tanova, cinque uomini uccìsi 
nello spazio dì otto minuti 
nel corso di un raid mafioso 
forse legalo alla faida che da 
oltre venti anni contrappone 
il clan dei Facchineri a quel¬ 
lo dei Raso-Albanese. Attor¬ 
no alle 19 di martedì, trecen¬ 
to metri oltre il bivio in cui è 
stato consumato il primo ag¬ 
guato con due morti, c’era 
una pattuglia dell'Arma che 
ha sentito i colpi di pistola e 
lupara. Quasi contempora¬ 
neamente è sopraggiunta la 
Ritmo dì Cannatà a cui è sta¬ 
to intimato l'alt. L'auto aveva 
il parabrezza scheggiato a lu¬ 
para. Ma Cannatà è caduto 
dalle nuvole sostenendo di 
non essersi accorto di nulla, 
i colpi, almeno una decina, 
dice di averli scambiati «per 


una gomma esplosa a qual¬ 
cuno». Per gU inquirenti, in¬ 
vece, deve e^r^ trovato al 
centro del tiro incrociato 
che ha ucciso il capo dei Ra¬ 
so e ha sfondato il cranio del 
nipote, figlio de! capo degli 
Albanese; le prime due vitti¬ 
me deH'operazione stermi¬ 
nio. I killer sarebbero passati 
sotto gli occhi della pattu¬ 
glia, per andare a conclude¬ 
re la loro missione dì morte, 
proprio mentre i c^abinierì 
contestavano a Cannatà il 
suo racconto. Pochi minuti 
dopo il secondo atto della 
mattanza nello piazzo ac¬ 
canto alla villa comunale. «In 
piazza c'erano dì turno 3 vi¬ 
gili urbani ma sono rimasti 
muti come i p^i», si lamen¬ 
tano ì carabinieri che avreb¬ 
bero minacciato di accusarli 
di favoreggiamento. La spa¬ 
ratoria è avvenuta in mezzo 
ad almeno mille persone. 
Ragazzi, pensionati, donne 


con i bambini e le carrozzine 
(dirimpetto al luogo della 
strage c’è il parco giochi). 
«Ero dall'altro lato dei giardi¬ 
ni - racconta un ragazzo -. È 
sembrata l’esplosione di una 
gomma, poi è seguito l’infer¬ 
no mentre (a geme scappava 
urlando per tutte le direzioni. 
Non ho capito cosa fosse 
successo, ma ho iniziato a 
scappare impaurito». In un 
attimo, nel piazzale si è crea¬ 
lo li vuoto e per parecchi mi¬ 
nuti nessuno si è avvicinato 
ai tre corpi dilaniati dalie lu¬ 
pare e da una pistola 7,65. 

Vuote, ieri mattina, erano 
anche le strade in cui abita¬ 
no i Raso, i loro parenti Alba¬ 
nese, gli amici Avignone ed i 
loro irriducibili nemici Fac- 
chtnerì. Nel caldo scirocco- 
so, giravano solo le pantere 
della polizia attorno alle po¬ 
che di centinaia dì metri qua¬ 
drali in cui sono nati e cre¬ 
sciuti i protagonisti della fai¬ 
da, che da venti anni com¬ 
battono una guerra che ha 
raggiunto, con quelli di ieri, 
47 morti e 29 feriti. Sono le 
famiglie che si sono recipro¬ 
camente promessa la distru¬ 
zione di lutti i figli maschi. 
Per gli inquirenti è difficile 
pensare che in un agguato 
tanto spettacolare quanto 
determinato nello sterminio 
dei Raso-Albanese i Facchi- 
nerì non siano in qualche 


Stefano Delle Ghiaie continua a deporre al processo di Bologna 
e rivela quello che intendeva fare sul finire del 1982 

«Volevo tomatre in Italia e sparare» 


Lo ha spiegalo ai giudici della strage alla Stazione 
che ormai lo stanno ascoltando da molti giorni: 
Stefano Delle Ghiaie ha detto che, sul finire del 
1962, aveva intenzione di rientrare In Italia da La 
Paz e, armi in pugno, sparare a chiunque gli si fosse 
parato davanti. Una serie di gravi avvenimenti, nel¬ 
l'ambito dell’estremismo nero, lo avevano portato 
a maturare quella decisione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

- IRIO RAOLUCCi 


MI BOLOGNA. Con te armi in 
pugno, sul finire del 1982, Ste¬ 
lano Delle Ghiaie voleva tor¬ 
nare In Dalla. «Per sparare», ha 
precisato, tanto per non la¬ 
sciare equivoci. Come mai? La 
•primula nera» si trovava a La 
Paz e daii'ltalia giungevano 
notìzie sempre più brutte. (I 
giudice Istruttore di Bologna 
aveva concluso l’inchiesta sul¬ 
la sirage, poggiando l'accusa 


anche sulle colossali menzo¬ 
gne di Elio Cioiini. Pier Luigi 
Pagliai, ferito gravemente in 
BoìJvia, era giunto pratica- 
mente cadavere a Roma. Pai- 
ladini era stato assassinato in 
carcere da Concutelli e Tliti. 
La moglie di Delle Ghiaie era 
stata arrestata. «Raramente mi 
sono lasciato piegare dagli 
eventi - ha detto nell'udienza 
di ieri Delle Ghiaie - ma quella 


volta mi abbandonai ad una 
lunga riflessione, che si con¬ 
cluse con la volontà di varcare 
ia frontiera italiana per spara¬ 
re». Sparare a chi? fi Caccola 
non lo dice. «Soltanto l'allen* 
zione del camerali - precisa - 
mi fece desistere». 

«Meglio cosi!», commenta 11 
presidente Mario Antonacci. 

Di Pier Luigi Pagliai si era 
parlato anche aH'lnizIo dell’u¬ 
dienza, in ben altro contesto, 
11 pm Libero Mancuso, riferen¬ 
dosi a dichiarazioni rilasciate 
da Gilberto Cavallini aH'auto- 
rità giudiziaria, aveva conte¬ 
stato a Delle Ghiaie alcune 
Ipotesi del suo camerata di 
Avanguardia nazionale. In 
breve si tratta di questo: Ca¬ 
vallini, che è l’avilore deH'omi- 
cldlo del giudice Mario Ama¬ 
to, si era recato in Bolivia e li, 
Ira le altre cose, aveva avuto 
anche una lunga conversazio¬ 


ne «cameratesca» con Pagliai. 
Argomento; la strage di Bolo¬ 
gna. Ipotesi dei due. che an¬ 
che il Delle Chiale fosse re¬ 
sponsabile di quel massacro. 

Inviperito, Delie Chiaik rea¬ 
gisce urlando; «Non è possibi¬ 
le. Ho conosciuto bene Pa¬ 
gliai. Non può avere detto 
quelle cose. Certo, i rapporti 
con lui si erano un po’ raffred¬ 
dati, ma mai e poi mai Pier 
Luigi sarebbe giunto ad adde¬ 
bitarmi una cosa tanto tre¬ 
menda. Lo escludo tassativa¬ 
mente». 

Eppure è una fonte non so¬ 
spetta che lo dice. «Cavallini 
lo dice? - aggiunge Delle 
Ghiaie - Se lo dice, mente 
spudoratamente». Ma poi il 
Caccola si accorge che que¬ 
sto suo modo di difendersi é 
un po' fragile, e allora adotta 
un'altra linea: «Sì. è vero - di¬ 


ce - chi non lo sa che allora ci 
SI accusava a vicenda? C^nu- 
no attribuiva all'altro la stra^. 
Era il frutto delia intonazio¬ 
ne cui eravamo stali sottopo¬ 
sti. 1 servizi segreti avevano la¬ 
vorato bene». 

La cultura dei sospetto, in¬ 
samma. Ma i scatti (K^ssono 
prendere corpo in un terreno 
che sta idoneo. Nei deserio 
non cresce nulla. In questo 
quadro ii pm chiede all'Impu¬ 
tato se abbia avuto rapporti 
con lo «spontaneismo arma¬ 
lo» di matrice nera. 

«No - replica rabbiosamen¬ 
te Delle Ghiaie - l'ho già det¬ 
to. Questo non significa, tutta¬ 
via. che io mi sentilo estra¬ 
neo Ho sempre difeso I ra¬ 
gazzi. anche quando hanno 
compiuto errori tragici. La lot¬ 
ta armata è stato II frutto e la 
conseguenza del fallimento 



Stefano Delle Chiaic durante il processo 


dei nostn programmi politici». 

Infine, la stona di due pas¬ 
saporti. entrambi intestali a 
Maunzio Giorgi, un altro ca¬ 
merata di Avanguardia nazio¬ 
nale. Un passaporto Delle 
Ghiaie Io fece vedere al gior¬ 
nalista Roberto Chiodi, nel 
corso di una intervista. A 
Chiodi fu anche data la foto¬ 
copia del passaporto intestato 
al Giorgi, ma con la foto di 
Delle Ghiaie Parrebbe che la 


Otto milioni 
di veicoli 
da domani sulle 
autostrade 

Tra domani e lunedì, per il secondo weeek-end di luglio, 
otto milioni di veicoli con venti milioni di passeggeri Inva¬ 
deranno le autostrade alla ricerca del refrigerio in mare, in 
montagna, nei laghi e in collina. Intanto, per rendere nolo 
il calendario dei giorni più critici per il traffico estivo, una 
mappa dei lavori in corso e dei punti nevralgici delia rete, 
i programmi per il controllo e la regolamentazione della 
circoTazine (in autostrada e ai caselli dì entrata e di uscita) 
e i servizi di informazione all’utenza in vista del grande 
esodo estivo di fine luglio, le autostrade del gruppo Iri- 
Italslat hanno fissato per martedì prossimo un Incontro 
con 1 giornalisti. 


InfAnTia F'iù dì tremila chiamate da 

^ . tutta Italia In un mese. Più 

in4llirdttdt3 di cento casi risolti ed al- 

chiamato trettanti in via di soluzione, 

toHIUU cniamaie 1 1 , bilancio dei tele- 

in un musa fono azzurro «Sos infanzia». 

Si tratta di un’Iniziativa per 
aiutare i bambini maltratta¬ 
ti, messa in piedi a Bologna datl'S giugno scorso. «Il feno¬ 
meno - ha detto il prof. Ernesto Caffo proponente deH'o- 
perazione - è purtroppo più diffuso di quanto potessimo 
immaginare, se si pensa che l’Invito era diretto soprattutto 
a coloro che bene o male vivono già in una società orga¬ 
nizzata, poiché l'appello è stato Tatto al momento solo 
attraverso i giornali. Ci rendiamo conto che esiste ancora 
tutta una fascia sommersa che non sa nemmeno che que¬ 
sto servizio esista». 


Q&m!» Per il Carda inquinato co- 

I , . municazioni giudiziarie so- 

inQUindtO no state inviate dalla pretu- 

lnÀ»n:h t» fa Riva del Garda ai sin- 

" (Jacl di quattro comuni ri- 

nidQlStretUra vleraschi e dell’entroterra 

del più grande lago italiano. 
Ad Enzo Bassetti, sindaco 
di Riva, a Selenio loppi di Arco, a Giovanni Benuzzi, di 
Dro, e ad Anna Sonora Betta di Tenne, gli addebiti mossi 
riguardano l'inquinamento delle acque riscontrato nella 
fascia nord del lago. Il reato ipotizzato è quello del con¬ 
corso formate in omissione continuata di atti d'ufficio. I 
sindaci sono accusati di non avere rispettato le norme 
della legge sulla tutela delle acque datrinquineunento. 

Fastfood 
Siena 
applicherà 
la legge 


modo coinvolti. Ma i maschi 
Facchineri sono letteralmen¬ 
te spariti dal paese: risuc¬ 
chiati dai cimiteri o latitanti, 
nascosti sotto altro nome ne) 
centro-nord. Inseguiti, brac¬ 
cati, costretti a nascondersi. 
Ancora pochi giorni fa, un 
Facchineri delle ultime leve, 
si è dovuto presentare sotto 
falso nome e tra mille caute¬ 
le agli esami di Stato per non 
essere individuato come 
obiettivo da abbattere. In Ca¬ 
labria. arrestalo il patriarca 
Don Vincenzo, potrebbe es¬ 
serci solo Giuseppe Facchi¬ 
neri. latitante da quattro an¬ 
ni. In realtà i Raso e gli Alba¬ 
nese sono considerati la co¬ 
sca vincente, i capi ricono¬ 
sciuti del paese e dalle altre 
cosche della piana di Gioia 
Tauro. 

Insomma, agitando la vec¬ 
chia bandiera della faida, dif¬ 
ficilmente si sarebbe potuto 
reggere un attacco così cla¬ 
moroso e preciso. Ma i Fac¬ 
chineri potrebbero essere un 
punto dì riferimento per altre 
manovre. Dentro il vecchio 
involucro della faida avreb¬ 
be operato ia nuova mafia 
delle leve rampanti che pun¬ 
tano ai controllo dei traffici 
deiredilìzia, della droga, dei ' 
contributi in agricoltura, del¬ 
le mazzette. E la pnma ope¬ 
razione di chi vuol diventare 
cosca è quella di eliminare i 
clan vìncenti. 


Siena sarà la prima città Ita¬ 
liana ad applicare la legge 
per la salvaguardia delle 
aree di particolare interesse 
storico-cullmale ed am¬ 
bientale da alcuni tipi di nuovi insediamenti commerciali. 
Riguardano le attività che possono alterare le tradizionali 
caratteristiche della città, come fast food, paninoteche. 
supermercati, grandi magazzini, esercizi per la vendila al- 
l'ingrosso, sale da gioco e officine meccaniche. Una deli¬ 
bera in tal senso è stata presentata al Consiglio comunale. 
La nuova normativa verrà applicata solo per il rilascio di 
nuove licenze. 


Csnioscio d’Aosia, dopo es¬ 
ili^ affettuosamente 

SCCQlK curato da un cacciatore, un 

M imMins rian camoscio (cucciolo) ha ri¬ 
al viver^un nunclato alia libertà. Amato 

il CaCCMiOrB Ussln assieme ad un altro 

cacciatore aveva trovato 
nell'alta valle del Cervino il 
cucciolo con una zampa spezzata. Dopo essere stato cura¬ 
to, il camoscio era stato preso in consegna daU'Ussin che 
lo ha alimentalo ed assistilo lino alla completa guarigione. 
Riportato nella località dov'era stato trovato, il camoscio è 
tornato nella stalla de) cacciatore per restarvi. Ora accom¬ 
pagna il suo salvatore anche nei lavori di campagna. 


In Italia 
si firma 
contro 
le corride 


Cinquantamila italiani han¬ 
no già sottoscrìtto una peti¬ 
zione al Parlamento euro¬ 
peo per l'abolizione delle 
corride e dì tutte le manìfe- 
siazionì ìj) cu» sì torturano o uccidono gli animali. L'iniziali- 
va è stata promos.sa dalla Uda, ia Lega italiana dei diritti 
deH'ammale. Tra breve sarà discussa al Parlamento euro¬ 
peo ia relazione sul problema delle corride, elaborata per 
conto della commissione per la protezione dell'ambiente 
dall'eurodeputato Gerhard Schmid. 



CLAUDIO NOtÀRI 


«prìmula nera» se ne sia servi¬ 
to durante uno dei suoi trasfe- 
nmenll in Europa. Il 2 agosto 
'80, Il giorno della strage, Del¬ 
le Ghiaie era, a suo dire, a Niz¬ 
za Non si capisce, però, per¬ 
ché avesse in mano quel pas¬ 
saporto. per di più falso, e me¬ 
no ancora si comprende per¬ 
ché abbia tenuto tanto ad e^- 
birlo ad un giornalista. 11 Gior¬ 
gi, comunque, aveva due pas¬ 
saporti e uno era stato rila¬ 
sciato dal Sid. 


Genova 

Sepolte 
le vittime 
del crollo 


MI GENOVA Si sono svolti 
ieri in città i funerali di tre del¬ 
le quattro vittime del crollo 
del palazzo di via Borgo In¬ 
crociati avvenuto domenica 
scorsa. Migliaia di persone 
hanno partecipato alte ese¬ 
quie di Mario Meloncellì, il ca¬ 
posquadra dei pompieri tra¬ 
volto dalle macene e del di¬ 
pendente deli’Amga Aldo 
Consiglieri, a sua volta sepolto 
nel crollo. In forma più riser¬ 
vata. presso la cappella dell’o¬ 
spedale San Martino, sono 
stati celebrati anche i funerali 
dì Francesca Grandi, la donna 
che aveva sentito un forte 
odore di gas e aveva avvertito 
i vigili dei fuoco. Non ancora 
sepolto invece Luca Acquerò- 
ne. Il giovane che, presumibil¬ 
mente, ha provocato la trage¬ 
dia. Prima, infatti, dev’essere 
ultimata l'autopsia che stabili¬ 
tà l'esatta causa della sua 
morte. 


Piacenza 
Condannati 
in 31 

per peculato 


■■ PIACENZA. l>entuno am¬ 
ministratori della Comunità 
montana piacentina, rappre¬ 
sentanti di Oc, Pel, e rsdì 
negli anni 1976 e ISSI, sono 
stati ieri ritenuti colpevoli dal 
Tribunale dì Piacenza del rea¬ 
to dì peculato per distrazione, 
riferito a due deiibere con te 
quali SI destinavano 15 milioni 
e mezzo quali contributi per 
un elettrodotto al servìzio dì 
un albergo e di un paio di vil¬ 
lette in una zona dove si Ipo¬ 
tizzava la creazione di piste da 
sci. Secondo t'accusa i fondi 
erano vincolali ad un utilizzo 
diverso- dovevano servire alla 
costruzione dì ìinee elettriche 
per aziende agricole. A solle¬ 
vare il caso erano stati alcuni 
ecologisti contrari alla crea¬ 
zione delle piste da sci. Le pe¬ 
ne (tutte attorno ai due anm di 
carcere) comportano la so¬ 
spensione dalle funzioni di 
pubblico amministratore. 
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IN Italia 


Ai ferri corti dopo la consegna sotto scorta di polizia della vasca del Brasimone 

Tanca vsqfita. Scontro Enea-AnsaUo 


Stop al nucleare 
riconversione delFarea 
di ricerca 

e salvaguardia del lavoro 


«La tanca? Ma nessuno ha detto che era cosi ne¬ 
cessaria e proprio il 7 luglio. Anzi avevamo chiesto 
che se ne stesse a Milano». Questa in sintesi la 
posizione (non letterale) dell'Enea ad «operazione 
Pec» avvenuta con prepotenza attraverso il tran¬ 
quillo paese montano, Castiglione dei Pepoli. In 
modo più Soft - di notte ed in segreto - passarono 
Invece, nel 1984,12 tonnellate e mezzo di uranio. 


OAUA NOSTSA nCDAZIONE 

MARIA AUCe PRESTI 


tm BOLOGNA Un telegram* 
ma deirEnea in data 7 luglio 
rimprovera l’Ansaìdo «Espri* 
miamo - dice - la nostra ri* 
provazlone per la vostra deci* 
alone di affrontare li trasporlo 
deila vasca componenti, in 
netto contrasto con gii accor* 
di presi nella giornata di ieri, 
martedì* 

Una prova di forza, quindi, 
quella dell altra sera al Brasi- 
mono, che ha suscitato rea* 
aloni sdegnate e che colora 
ulteriormente di giallo la vi* 
cenda tutta 

A chi giova tutto ciò? Se lo 
chiede anche il sindaco di Ca* 


stigiione, Giancarlo Rocchet* 
ta, come il consiglio di labbri* 
ca delia stessa Ansaldo dopo 
la strana scomparsa della tan* 
ca è l'Ansaldo che crea 11 ca* 
so per farsi denuclearizzare «a 
forza»? Oppure per l’obiettivo 
contrario, per spingere a tutta 
birra dalla parte dell'atomo? 
Per i lavoratori del Pec del 
Brasimene è probabile una 
terza Ipotesi l'Ansaldo gioca 
alla consegna rapida prima di 
una chisura ormai evidente 
del Pec 

Sta di fatto che la gente di 
Castiglione del PepolT ha pa* 
gato con l'Incursione di mar* 


tedi sera logiche folli e inaffer¬ 
rabili Fino alle 18 dall Enea, 
lassù accanto al tranquillo la* 
go del Brasimone, solcato da 
canoe, negavano, nessuna 
«tanca» in arrivo Poi gli elicot¬ 
teri hanno cominciato a sor* 
volare la zona e sono arrivate 
auto delta polizia 

«Episodi di provocazione e 
di gratuita violenza hanno ac¬ 
compagnato per tutto il tragit* 
to il passaggio di carico spe¬ 
ciale - dice un comunicato 
della giunta comunista di Ca¬ 
stiglione, diffuso ieri mattina - 
il comune è stato espugnato 
da polizia e carabinieri che, 
per un’ora e mezzo, hanno dO 
teso il pezzo tanto prestigioso 
da pochi antinucleari» Ieri se¬ 
ra alle 18 si è svolta nel paese 
del Pec una manifestazione 
dei Pei per ribadire la posizio¬ 
ne «basta con q^uesio impian¬ 
to» In serata si e riunito m se¬ 
duta straodlnaria il consiglio 
comunale 

In consiglio regionale. Ieri 
mattina, diverse decine di an¬ 
tinucleari hanno preso posto 
nella zona riservala al pubbli¬ 
co scandendo slogan L'asses¬ 
sore regionale alla attività prò* 
duttiva, Federico Castellucci, 
ha esposto la linea della giun¬ 
ta ed ha definito «non giustifi¬ 
calo ratlegglamento delle for¬ 
ze deii'«ordlne» Rilevata l'as¬ 
surdità della situazione del 
Pec e l'assenza pressoché to¬ 
tale di risposte da parte del 
governo e dell'Enea, l'asses¬ 
sore Castellucci ha detto con 


fermezza «Non è più dilazio¬ 
nabile un intervento chiarifi¬ 
catore» per la giunta regiona¬ 
le questo intervento deve dire 
superamento del Pec, neon- 
versione dell area di ricerca e 
salvaguardia dell'occupazio¬ 
ne 

Anche Mauro Zani, presi¬ 
dente della Provincia di Bolo¬ 
gna, ha accuse precise da fa¬ 
re «Dopo il fallimento delta 
conferenza sull'energia - ha 
affermato - il governo ha lan¬ 
ciato il sasso e nascosto la 
mano, tagliando ì fondi senza 
fare al tempo stesso alcuna in¬ 
dicazione alternativa Oggi - 
nmarca Zani > qualcuno ap¬ 
profitta di questo vuoto di 
proposta per mettere tutti. In 
particolare gli enti locali, da¬ 
vanti al fatto compiuto E leci¬ 
to il sospetto che ci si (rovi di 
fronte ad un complesso ed 
oscuro gioco delle parti pro¬ 
prio mentre si deve decidere 
lo svolgimento dei referen¬ 
dum sul nucleare» Insomma 
la «partita Pec» si gioca su al¬ 
meno due tavoli contempora¬ 
neamente da un lato si apre 
un ricatto occupazionale e 
dall'altro si accelera, dopo an¬ 
ni di inefficienza il montaggio 
dei componenti 

Ma tutti sono convinti di di¬ 
re «stop» al Pec? 

«In qualcuno - risponde 
sempre II sindaco di Castiglio¬ 
ne. Rocchetta > rimane un po' 
della cultura vecchia, il resto 
di un'esperienza storica che 
ha visto il cantiere del Brasi* 



Carica delta polizia a Castiglion de* Pepoli 


mone tamponare i pK>bleml 
occupazionali Ora si (a strada 
la consapevolezza del fatto 
che al primo posto viene la 
salute Anche se non voglia¬ 
mo che lo stop significhi can¬ 
celli chiusi e la gente a spas* 
so» 

La parola d'ordine è ricon¬ 
versione Si può riconvertire 
questa inutile macchina nu¬ 
cleare da 2mila miliardi? 


chiediamo che si ricon¬ 
verta l'area di ricerca del Bra¬ 
simone - risponde Cesare 
Minghini della segreteria della 
Cgil di Bologna - E chiedia¬ 
mo anche > continua - che 
per 1 metalmeccanici e gli edi¬ 
li dei cantieri si avvìi un proce¬ 
dimento di cassa Integrazione 
straordinaria La Cgil • infine 
- chiede la convocazione di 
un consiglio regionale appo^- 


Renata Ingrao: «Ecco la sfida verde» 



La Lega Ambiente al lavoro dopo le elezioni. In 
programma, nei prossimi mesi, una convenzione 
programmatica sul tema delia «sfida verde». Si è 
rinnovato. Intanto, Il vertice deH'associazione. Er¬ 
mete RealaccI è stato nominato nuovo presidente 
(In sostituzione di Chicco Testa eletto deputato 
nelle liste del Pei). Il nuovo segretario generale è 
Renala Ingrao. 


MiAéllA Aìconciamisra 


Rtnatl Ingrao 


Lega tumori 

Avviso 
di reato 
al presidente 
Santi 


■■ ROMA Cprounlcazlone 
gludlalarla per Leonardo San- 
II, prealdenle della Lega Italia¬ 
na per la lolla control tumori 
e oncologo di lama naalonale 
L Improvviso provvedimento 
t> alato preso Ieri dal sostituto 
procuratore, dottor Domeni¬ 
co Santclli, titolare dell'Inda¬ 
gine noll'amblio dell Inchiesta 
che II HI aprile acorso portò 
ailatresiQ del aegrelarlo ge¬ 
nerale della stessa Lega, pio- 
jessot Domenico Slaliorl L'I¬ 
potesi di reato è concussione, 
Interesse privato In alti d'ulll- 
do e soliraalone o alleraslone 
di documenti II magistrato ha 
dlspo.sto anche II sequestro 
del veihall della giunta esecu¬ 
tiva e del consiglio direttivo 
dall 82 ad ossi 
Secondo l’accusa, Domeni* 
co Stfllteri aveva preteso tan* 
geli da alcuni titolari di tipo¬ 
grafie che stampavano mani¬ 
festi e dùpllants di Informazio¬ 
ne sulle campagne promosse 
dalla Lega U denuncia, si 
disse allora veniva proprio da 
uno che aveva pagato 11 se¬ 
gretario generale venne arre¬ 
stalo nell aprile scorso e ot¬ 
tenne la libertà provvisoria 11 
1 Omaggio II professor Santi 
sarà sentito nei prossimi gior¬ 
ni dal magistrato. 

L'aUro Ieri la seziona roma¬ 
na della Lega in un comuni¬ 
cato piuttosto sibillino, chie¬ 
deva Il «più ampio ed esau¬ 
riente del chiarimenti» riaffer¬ 
mando la propria «autonomia 

e suonale e programmatica» 
sezione romana della Lega, 
nel riaffermare la «propria to¬ 
tale estraneità ai fatti», chiede¬ 
va anche chiarimenti sul! arre¬ 
sto del segretario della Lega, 
Domenico Stalten, perché fi¬ 
nora npn sono stati dati. 


m ROMA Lui 32, lei 34 È la 
nuova accoppiata • sicura¬ 
mente vincente - della Lega 
Ambiente Lui è Ermete Rea- 
lacci, fino a ieri segretario e 
ora eletto presidente deU'as- 
sQCiazione ambientalista che 
ha fatto della lotta al nucleare 
il suo punto di forza Lei è Re¬ 
nata Ingrao, fino a (eri redat¬ 
trice di quei baiiagilero mensi¬ 
le che è «La nuova ecologia» e 


sulla quale è caduta la respon¬ 
sabilità deirincartcQ di segre¬ 
tario 

La piccola rivoluzione ii è 
resa necessaria dopo le dimis¬ 
sioni di Chicco Testa, eletto 
deputato nelle Uste del Pei Ed 
è toccato proprio a Testa pre¬ 
sentare la nuova accoppiala 
Ermete RealaccI nel mondo 
ambientalista lo conoscono 
tutu. «Ermete • dice Testa - 


"è” la Lega Ambiente» E an¬ 
che Renata Ingrao Ma c è da 
sottolineare I importanza del 
fatto che la Lega, la più giova¬ 
ne e anche la più dinamica 
delle associazioni ecologlste, 
«abbia inserito una donna nel 
vertice direzionale» 

Ci dice Renata Ingrao «So¬ 
no contenta ma anche preoc¬ 
cupata anche se so che posso 
contare sul lavoro collettivo e 
suU’appoggio dell associazio¬ 
ne D'altra parte io ntengo 
che l'associazionismo, piu 
che la (orma-partito, sia oggi il 
canale attraverso cui passa, e 
passerà sempre di più. la par¬ 
tecipazione democratica dei 
cittadini» Quali temi privile- 
gerà il nuovo segretario? «Ol¬ 
tre ai temi tradizionali della di¬ 
fesa dell'ambiente, bisognerà 
estendere l'azione anche al 
terreno, in gran parte inesplo¬ 
rato, del diritti del consumato¬ 


ri «Nei prossimi mesi - ha 
precisato - le nostre trincee 
saranno soprattutto due ia 
battaglia per i referendum sul 
nucleare e la grande questo- 
ne dell abuso dei p^ticidi in 
agricoltura, che ha ormai i ca¬ 
ratteri dell'emergenza» 
Richiesta di un giudirdo sul¬ 
lo schieramento dei verdi Re¬ 
nata Ingrao ha risposto che si 
tratta di «una disputa stenle e 
poco significativa» «lo non ho 
difficolta a dirmi di sinistra i 
valori della democrazia e dei¬ 
la giustizia sociale sono parte 
integrante dei mio modo d’in¬ 
tendere l'ambientalismo C^iò 
non vuol dire che io o ia Lega 
ci riconosciamo in un deter¬ 
minato schieramento politico 
Del resto tutta l'esperienza as¬ 
soelativa della Lega testimo¬ 
nia ampiamente la nostra 
estraneità ad ogni tipo di vin¬ 
colo partitico o di schiera¬ 


mento» 

Si è poi passati al program¬ 
ma di lavoro Per I estate la 
Lega ha lanciato una campa¬ 
gna in difesa del mare, attra¬ 
verso la Goletta verde che sta 
circumnavigando l'Italia e, 
un'azione contro l'uso incivile 
di abbandonare, nei mesi di 
ferie, gli animali domestici. 
Cè poi il grande impegno 
antinucleare L'obiettivo è 
quello di ottenere Immediata¬ 
mente la modifica della legge 
e di rendere possibile, in tal 
modo, li voto, m autunno, sui 
referendum Verranno pro¬ 
mosse a Monlalto di CÙIro 
assemblee con i lavoratori per 
discutere I ipotesi di conver¬ 
sione a gas dell'impianto Su¬ 
bito dopo l'estate, la Lega 
proporrà alle altre forze anti¬ 
nucleari una grande mobilita¬ 
zione nazionale e una con- 


■ La Rai censura due spot contro l’Aids di «Pubblicità-Progresso» 

De Lorenzo s’indigna, Donat Cattin polemizza 

Preservativo non sì dice in Tv 


La Rai e Berlusconi «censurano» due spot della 
campagna Pubblicità-Progresso contro l'Aids e la 
parola «preservativo». Indignato, l'ex ministro libe¬ 
rale De Lorenzo scrive alle presidenze di Rai e 
Canale 5. Donat Cattin, ministro della Sanità, in 
un'intervista a «Epoca», dice invece che il «profilat¬ 
tico» assicura proiezione solo air85%, quindi il 
messaggio è sbagliato... 


ANNA MORELLI 


■i ROMA Se tutto va bene la 
campagna pubblica di Infor¬ 
mazione e prevenzione per 
I Aids partirà a novembre Fi¬ 
nora runica iniziativa «mini¬ 
steriale» è quella di telefono 
verde, peraltro conosciuta da 
pochi E mentre la paura col¬ 
lettiva continua ad essere ali¬ 
mentata ogni giorno dalle cro¬ 
nache. che parlano di nuovi 
malati, di progressione geo¬ 
metrica delia malattia, di con¬ 
tagi in ospedale nulla si fa per 
fornire ai cittadini In maniera 
massiccia e capillare una sene 
di norme iglenico-sanitane 
elementari, ma sicuramente 
efficaci In questo quadro ec¬ 
co una polemica «a distanza» 
fra il ministro De Lorenzo, 
presidente dell'Associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids, la Rai Canale 5 e Do¬ 
nai Cattin Oggetto della di¬ 
sputa due dei sei spot realizza¬ 
ti da «Pubblicità-progresso» 
Oa quale, nel vuoto Istituzio¬ 
nale, ha deciso una campagna 
di informazione e prevenzio¬ 
ne sulla malattia) e la parola 
«preservativo» Sia la Rai che 
Berlusconi avrebbero sop¬ 
presso Immagini e parole pre- 
aumiblimente ritenute troppo 
«.crude» per il popolo Italiano 
«In una fase in cui l'Aids di¬ 
viene la minaccia più grave 
per la salute dei cittadini - 
scrive De Lorenzo al presiden¬ 


te Manca, al direttore genera¬ 
le Agnes e al cavalier Berlu¬ 
sconi - credo che l'arma del¬ 
l'Informazione non possa es¬ 
sere spuntala da pregiudizi e 
culture che credevo ormai su¬ 
perati La parola 'preserva¬ 
no" - aggiunge 11 ministro - è 
l'unica che riesca a raggiunge¬ 
re chiaramente tutti i cittadini 
E una campagna di informa¬ 
zione per la lotta contro l'Aids 
non può consentirsi di esclu¬ 
dere ne^uno La censura si 
spiega soltanto come un sus¬ 
sulto codino 0 una stravagan¬ 
te prova di ipocrisia» Qual) 
siano le motivazioni addotte 
dalla Rai, per respingere gli 
spot, per ora non si può sape¬ 
re Presumibilmente il «bloc¬ 
co» è venuto da parte della 
Sacls, delegata a) controllo 
della pubblicità, in ottempe¬ 
ranza ad una «normativa» in¬ 
terna ali azienda ia quale fra 
i altro vieta la pubblicità ai 
contraccettivi E tuttavia la 
raccomandazione dell uso 
del profilattico come unico si¬ 
stema di protezione contro il 
contagio del virus HiV è avve¬ 
nuta e avviene regolarmente 
all’interno di servizi della stes¬ 
sa Rai, quando esperti o tecni¬ 
ci vengono Intervistati sulla 
prevenzione di questa temibi¬ 
le malattia «Del resto - sotto¬ 
linea il professor Enzo Roppo, 
consigliere d amministrazione 


comunista - non slamo. In 
questo coso, di fronte a pub¬ 
blicità In senso stretto L’ini¬ 
ziativa di «Pubblicità-progres¬ 
so» non ha infatti lo scopo di 
incrementare le vendite delie 
aziende produttnci di profilat¬ 
tici e quindi di perseguire un 
interesse privato, ma al con 
trano supplisce alle carenze 
istituzionali per un interesse 
pubblico I due interessi quin¬ 
di non sono in conflitto e co¬ 
munque la difesa della salute 
dei cittadini dovrebbe essere 
considerata prevalente, ri 
spetto a una pretesa tutela di 
una sensibilità collettiva n- 


spetto alla morale sessuale» 
Nella polemica si è insento 
anche il niinislro della Sanità 
Donai Cattin il quale In un'in¬ 
tervista, che esce oggi su 
«Epoca», non si fa scappare 
l'occasione di invitare De Lo¬ 
renzo a (arsi i (atti suoi, visto 
che non è più sottosegretario 
alta sanità Comunque il mini¬ 
stro fa sapere che rifiuta «di 
mettere il timbro del ministe¬ 
ro sulla reclame dei preserva¬ 
tivi. i quali per^tro assicurano 
una protezione soltanto 
all 85% Se in tv - aggiunge 
Donat Cattm - una (MjbbllcUà 


presentasse il preservativo co¬ 
me l’unica difesa della malat¬ 
tia, dovrebbe intervenire la 
commissione minisleniUe per¬ 
ché li consiglio sarebbe sba¬ 
gliato» Un opinione questa 
del tutto personale, ovvia¬ 
mente. Quanto all’accusa che 
un'awnzia, che concorre d 
bando per la campagna uffi¬ 
ciale di informazione, la Odg. 
sia particolarmente «vicina» al 
ministro, Donat Cattin rispon¬ 
de «La Odg ha lavorato per 
I Ente Fiuggi? Ma il personag¬ 
gio delia Ruggì (Oiuseppe 
Ciarrafico) non e proprio uno 
che gira dalle mie parti». 


Aids a Torino, 2 indiziati 


■i TDRINO Si è costituita 
parte civile I infermiera torme 
se risultata sieropositiva dopo 
essere stata investita da un 
fiotto di sangue durante i assi¬ 
stenza ad un paziente portato¬ 
re sano di Aids Attraverso il 
suo avvocalo, Giorgio Merlo- 
ne, ia donna, P B, di 29 anni, 
ha compiuto ieri l'atto formale 
di costituzione davanti al pre¬ 
tore Raffaele Guarlniello, che 
sta conducendo 1 inchiesta 
sull episodio 

Il magistrato ha emesso due 
comunicazioni giudiziarie la 
prima nei confronti di uno dei 
responsabili sanltan delio- 
spedale Mollnette presso cui 
lavorava Unfermiera, la se¬ 
conda contro li costruttore 
doirapparecchiatura da cui è 
schizzato il sangue infetto II 
reato ipotizzato dal pretore è 
quello di lesioni personali gra¬ 
vi «Si possono ipotizzare due 
tipi di responsabilità - ha di¬ 


chiarato da parte sua l'avvo¬ 
cato Merlone - nei confronti 
di chi ha messo in commercio 
la macchina o di chi I ha fatta 
utilizzare in modo improprio» 
I) fatto in questione, il pii 
mo avvenuto in Europa (ci so 
no precedenti analoghi solo 
negli Stati Uniti), avvenne il 23 
marzo scorso nel reparto ria¬ 
nimazione dell’ospedale tori¬ 
nese L'infermiera, insieme ad 
altre due cotleghe, stava tra¬ 
sportando su un lettino e sen¬ 
za alcun indumento di prote¬ 
zione, un giovane tossicodi¬ 
pendente ferito m un ineiden 
te stradale Durante il irasfen- 
menlo dai reparto di nanima- 
zione a quello delle malattie 
infettive, ai paziente era stato 
applicato un «set» per il moni- 
torag^o della pressione arte¬ 
riosa Ga quanto è emerso dal¬ 
ie successive indagini, I appa¬ 
recchio aveva un difetto, 
un imperfezione dei resto già 


rilevata in precedenti occasio¬ 
ni La membrana posta al ter¬ 
mine di un tubicino di plastica 
in CUI passava il sangue non 
era a tenuta stagna Quando 
I infermiera svitò il tubicino un 
fiotto di plasma la investi al 
volto, non proietto da ma¬ 
scherina né da occhiali Più 
fortunale le sue due colleghe, 
che furono raggiunte soltanto 
alle braccia Dopo un'accura¬ 
ta sene di controlli sanitari, 
durati circa tre mesi, l'infer¬ 
miera ha avuto il pencoloso 
responso sieropositività II 
canale attraverso il quale è 
passalo il virus Hiv, è stato 
molto probabilmente quello 
degli occhi Attualmente la 
donna accusa alcuni gravi sin¬ 
tomi della sindrome di immu- 
no-doficienza 

Soltanto dopo rmcidenle 
dei 23 marzo l'apparecchiatu¬ 
ra difettosa e stata finalmente 
sostituita 


to e propone una pressione di 
istituzioni locali lÀriamentari, 
ambientalisti, perchè a Roma 
fi decida» 

Per domani intanto gli ami- 
nuclean del campeggio di Ba- 
ragazza hanno annunciato il 
blocco dei cantieri e un’inizia¬ 
tiva per «UMto Domenica al¬ 
l'iniziativa dei socialisti per 
l'altemativa a Camugnano, 
sempre in zona Pec, ci sarà 
l'onorevole Gianni Mattioli. 


venzione europea. 

Altri appuntamenti impor¬ 
tanti della ripresa autunnale 
saranno Iniziative di mobilita¬ 
zione In occasione dell'aper- 
tura della caccia, campagne 
sul tema dei trasporti e delle 
grandi opere pubbliche, un 
convegno sul ruolo degli 
scienziati, una campagna per i 
diritti dei consumatori e, in 
particolare, per la tutela dei 
non fumatori Un momento di 
grande rilievo sarà la conven¬ 
zione piogrammatiCB sul tema 
della «sfida verde», aperta alle 
forze politiche e culturali, al 
sindacati, alle forze imprendi- 
loiiali. 

Chicco Testa ha annuncialo 
che. tra i deputati eletti nelle 
varie liste e che fanno parte 
degli organi dirigenti della Le¬ 
ga Ambiente, verrà costituito 
un gruppo di lavoro In colla¬ 
borazione con l'associazione. 


Aids 
In Italia 
due casi 
di contagio 
solo di fflv-2 


B BERGAMO II secondo vi¬ 
rus dell’Aids. rHiv-2. è pun¬ 
tualmente anivato anche in 
Italia Si calcola che il IO 15% 
dei casi Italiani ne sia interes¬ 
sato L'Hiv-2 è quasi sempre 
associato al pnmo virus, ma ci 
sono due casi in cui si presen¬ 
ta da solo. Uno a Bergamo (un 
omosessuale) e uno a Brescia 
li professo Lue Montagnicr 
direttore deU'Istituto di virolo 
già airistilulo Pasteur di Pangi 
e in Italia per un convegno ha 
affermalo che è «importantis 
simo venOcare se il nuovo vi¬ 
rus sia presente solo tra i grup 
pi a rischio o se SI può nscon- 
trare anche m altre categone» 
Secondo lo scienziato france¬ 
se per ora occorre ncorrere a 
test diversi e successivi che 
confermino le pnme prove 
«ma la strada verso cui stiamo 
andando è quella di mettere a 
punto un unico reagente» I 
due virus, l'Hiv e l Hiv-2 * se¬ 
condo Montagnier -, differi¬ 
scono molto tra loro soprat¬ 
tutto nelle proteine dell invo¬ 
lucro 

Quanto agii episodi di pam 
co e di intolleranza verificatisi 
di recente in Italia l'immuno¬ 
logo ribadisce che «un siero- 
positivo. e perfino un malato 
conclamato di Aids, non tra¬ 
smetterà mai l'infezione, se 
non attraver» il sangue o la 
via sessuale E assurdo quindi 
non far vedere i figli ad un ge¬ 
nitore sieropositivo» Alle 
donne, ma solo se rientrano 
nelle categorie a rischio, Mon¬ 
tagnier consiglia di sottoporsi 
al test, in caso vogliano intra¬ 
prendere una gravidanza. In 
ogni caso il test può non esse¬ 
re obbligatorio, ma può esse¬ 
re effettuato soltanto con il 
consenso dei cittadini Infine, 
secondo il professore, ia ma¬ 
lattia segue un andamento 
geometrico Ogni undici mesi 
c'è ti raddoppio dei casi 


Anestato reditore Pizonti 

Accusato di ricettazione 
di libri rubati 
Stupore a Napoli 


WM NAPOLI Ricettazione E 
per di più dì libri Raffinati ca- 
t^ghi editi dsdla Etecta, la 
ben nota casa specializzata 
nelle pubblicazioni d’arte 
Questa l'imputazione - a dir 
poco sorprendente - che ha 
provocalo l'arresto dell'edito- 
re TUItio Pironti, 50 anni, asiro 
nascente nel difficile ed insi¬ 
dioso mondo dell'mdustna li¬ 
braria italiana Tra i titoli che 

10 hanno reso famoso, ven¬ 
dendo decine di migliaia di 
copie, The Vatican Gonne’ 
ction, in nome di Dio, U ca¬ 
morrismi (da cui è stato tratto 

11 film con Ben Gazzara) Pro¬ 
prio in questi giorni il nome di 
Rronti compare nelle classifi¬ 
che dei più ietti con L'aìtro, 
un romanzo di Enzo Aprea 

(t nolo e stimato editore na¬ 
poletano è stato dunque arre¬ 
stato ieri mattina ne) suo uffi¬ 
cio di piazza Dante, dove con¬ 
vivono casa editrice e libreria, 
dagli agenti della Squadra mo¬ 
bile in esecuzione di un man¬ 
dato di cattura emesso dal 
pretore della 7* sezione pena¬ 
le Renato De Lucia II capo 
d'imputazione parla, appunto, 
di ricettazione di libn rubati 
Sempre ieri le manette sono 
scattate anche per il fratello di 
Pironti, Ugo. più anziano di un 
anno, ed altri quattro librai na¬ 
poletani 

La vicenda, cosi come è 
stata raccontala in Questura, 
svelerebbe l'esistenza a Napo- 


Ambiente 
Intesa 
sul caso 
Enichem 


■i ROMA Intesa raggiunta 
al ministero deii'Ambiente su- 

S )i Manchi a mare del nfiuti 
eirimpianlo Enichem di 
Manfredonia, scarichi blocca¬ 
li dal pretore di Otranto per¬ 
ché sospettati delio «spiaggia- 
mento» di delfini e lartamghe 
sulle coste puglie.si. L'Eni- 
chem si è impegnata a presen¬ 
tare una richiesta Integrativa 
dell'autorizzazione per lo Ma¬ 
lico, anche sulla base della 
composizione chimica dei ri¬ 
fluii accertata dai penti A sua 
volta il ministero sottoporrà 
l'intera documentazione di¬ 
sponibile sul caso a una com- 
misirione di esperti che termi¬ 
nerà i lavori entro i) 15 luglio 


Il di un mercato nero dei libro 
d'arte, in particolare dei cura¬ 
tissimi cataloghi delle belle 
mostre allestite negli anni 
scorsi «Civiltà del '600», 
*Qouaches napoletane*. «Na¬ 
poli città d'arte», il cui prezzo 
di copertina varia dalle SO alle 
lOOmila lire Milletrecento di 
questi volumi - per un valore 
complessivo di oltre cento mi¬ 
lioni - sono stati rubati tempo 
ia dal deposito partenopeo 
delia Electa e piazzati presso 
una serie di librerie cittadine 
dove venivano venduti con 
forti sconti Da Pironti a piaz¬ 
za Dante ia polizia ha recupe¬ 
rato 80 di questi libri di illecita 
provenienza DI qui l'accusa e 
(arresto Ma l'editore una 
spiegazione ce l ha, sostiene 
di aver comprato la merce da 
un libraio amico (a sua volta 
arrestato e accusato di essere 
la «mente» dell affare), cosi 
come spesso accade nel nor¬ 
male rapporto di scambio tra 
le decine di librai che affolla¬ 
no la zona di Port’Aiba In- 
somma, più che di ricettazio¬ 
ne, potrebbe trattarsi di un in¬ 
cauto acquisto E la tosi soste¬ 
nuta anche dal difensore di Pi¬ 
ronti, 1 aw. 'V'incenzo Siniscal¬ 
chi «Il provvedimento di rigo¬ 
re suscita perplessità ed appa¬ 
re di contenuto eccezionale 
anche In relazione al carattere 
discutibile dell’imputazione». 
In serata l'editore e gli altri im¬ 
putati hanno ottenuto gli arre¬ 
sti domiciliari 


Caccia 
La Cee 
condanna 
ritalia 


em BRUXELLES L'Italia con¬ 
travviene alle regole della Cee 
per ia conservazione degli uc¬ 
celli selvatici Lo ha sentenzia¬ 
to ieri la Corte di giustizia di 
Lussemburgo che ha condan¬ 
nalo il nostro paese su denun¬ 
cia della commissione euro¬ 
pea. L'Italia, secondo la Cor¬ 
te, non ha ancora recepito 
una direttiva Cee dell 61 e 
permette la caccia e il com¬ 
mercio di 1 ) specie protette 
La Federazione europea con¬ 
tro la caccia, in una nota, la¬ 
menta che la Corte non abbia 
condannato l'Italia anche per¬ 
ché permette la caccia agli uc¬ 
celli quando i piccoli sono an¬ 
cora nel nido o nei periodi di 
emigrazione 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di lleitsxiono privata 
Fornitura a domicilio di gasolio 
por uso rlscaldamtnto adifici comunali 
par la atagiona 1987:88 

Quantitativo litri 1 200 000 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana su 
carta bollata e contenenti le notizie riportate sul bando 
integrale spedito all Ufficio Pubblicazioni della Comuni¬ 
tà Europea in data 1 luglio 1987 dovranno pervenire 
entro il 27 luglio 1987 a mezzo posta oppure in «corso 
particQlore» 

Il bando integrala deve essere ritirato presso I Ufficio 
Pian ficaiione del Comune 


Nichelino 1 luglio 1987 


IL SINDACO Armelio Vitais 


Lunedi 6 luglio è deceduto all età 
di 69 anni il compagno 

PASQUALE NAPPO 
Attivo miliiante del Parlilo già se 
grclano della Sezione PCI San Giu 
seppe Porlo membro del Comiiaio 
Federale e della Commissione Fc 
deralc di conuollo per lunghi anni 
l compagni della Federazione e 
della Sezione S Giuseppe Porto lo 
ricordano c solioscnvono in sua 
memoria 50 000 lire per I Unità 
Napoli 9 luglio 1987 

Nel l* anniversario della scomparsa 
di 

LUCÌA CfMBELU 
m CILIBERTi 

Massimiliano Galliano Federico 
Anna e Adriana la ricordano con 
immensa tenerezza 
Cillà di Castello 9 luglio 1987 


Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

GUIDO BAISI 

l figli lanuoraeitn^pollnolorico^ 
dano con affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 20 mila lire per / Uni 
là 

Genova 9 luglio 1987 

Nel ricordare ai compagni il sesto 
anniversario della comparsa del 
compagno 

SPARTACO ZORZENON 

il fratello sottoscrive lire 200 000 
per / Umià 

Gradisca, 9 luglio 1987 


Anna e Massimo Mautino colpiti 
dalla triste notizia partecipano al 
dolore di Max Bruno c Fabio Mas- 
sim per la perdita della cara 

RENATA 

e ricordano commossi la profonda 
dignità e I estremo coraggio con i 
quali ha vissuto questi ultimi anni 
MandeiloUnOjSIgglMW 

Miro Mautmo e Mena partecipano 
al dolore del caro Max Massini di 
Bruno e Fabio per la perdita della 
loro amatissima 

RENATA 

In sua memoria sottoscrivono per 
l Unità 

Milano 9 luglio 1987 _ 

È deceduto il compagno 

GUIDO CARBONE 
Aveva ?3 anni Iscntto al Partilo dal 
1945 1 funerali avranno luogo do¬ 
mani venerdì alle ore 9 30 tn (orma 
civile dall'Obiiono dell ospedale 
Cantera per Staglieno Alla famiglia 
colpita dal grave lutto giungano le 
fraterne condog’ianze della seno 
ne «Alleata» della Federazione e do 
I Unità 

Genova 9 luglio 1987 _ 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO FERRUCCIO 
AVElLiNI 

la moglie io ncorda a compagni e 
agli amici Ormeggiatori m sua me 
moria sottosenve 30 mila lire per 
/ Unità 

Genova 9 luglio 1987 
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IN ITALIA 


Reggio E. 

«Siete 
dei somari 
A casa» 


Il delitto di Suisio: il bimbo di otto anni ucciso a martellate 

E’ stata davvero la ragazza? 


■i (teOCIO EMILIA In unn 
■cuoia media di Bagnolo In 
Plano, In provincia di Reggio, 
la preside al è Impegnata In un 
•Ingoiare braccio d! lerro con 
I genitori di alcuni ragazzi dal¬ 
la carriera scolastica non 
troppo bnllante, ma pur sem¬ 
pre Intenzionati ad arrivare al¬ 
meno alla licenza media Al 
momento di relscnvere I loro | 
llgll alla terza classe, già fre¬ 
quentata senza successo nel 
passato anno scolastico, que¬ 
sti genitori si sono visti oppor¬ 
re un rifiuto «MI splace - Il ha 
iniormati II segretario - ma la 
preside ha dato precise dispo¬ 
sizioni In questo senso» E 
perché mal? Alle Inevitabili rl- 
moslranze degli Inieressatl, Il 
capo d'istituto, prof Teresa 
Ceninli ha risposto Illustrando 
le sue teorie pedagogiche 
•Arrivato a 15 anni - ha detto 
• un ragazzo che non ha an¬ 
cora terminato II ciclo dell'ob- 
bllgo dovrebbe lasciar perde¬ 
re e scegliere altre strade Ma¬ 
gari. un corso professionale 
che lo avvìi a qualche mestie¬ 
re In fondo, non tutti sono 
falli per studiare, e comunque 
c'é sempre la possibilità di 
prendere la licenza In seguito, 
attraverso le serali» Questi 
consigli non convincono però 
le lamiglle. che Insistono nel 
far valere II loro diritto E a 
questo punto la preside sfode¬ 
ra la sua personalissima lettu¬ 
ra della legge •Nella scuola 
dell'obbllgo si deve stare solo 
lino all'età prevista Dopo II 
compimento del 15’ anno la 
legge dice che bisogna uscir¬ 
ne» La vicenda si trascina per 
qualche giorno Le lamiglle si 
rivolgono al Comune, otte¬ 
nendone l'appoggio Qualcu¬ 
no proiesia con II provvedito¬ 
re agli studi La preside sem¬ 
bra ammorbidire II proprio at- 
legglamenlo. concedendo ed 
un palo del ragazzi In questio¬ 
ne • •se proprio lo vorranno» 

- la possibilità di Iscriverai In 
aetlembre. Ma poi per gli altri 
due rinnova II rifiuto. Le fami¬ 
glie stanno preparando un 
esposlo da Indirizzare al Prov- 
vedlloralo agli studi. Qui - as- 
Mnle per ferie II titolare - Il 
vice attende gli sviluppi, ma 
non ha dllllcolià a dichiarare 
che «nella scuola pubblica un 
atteggiamento di questo gene¬ 
re non ha alcuna leglttrmllà, 
anzi, é del tutto tncomprensl- 
blle» 


Catania 

Ergastolo 
per l'omicida 
della figlia 


■i CATANIA Salvatore Qua- 
stella, un contadino di Ispica 
(RagusiO che II 20 novembre 
delISSé ucciso a colpi di ba¬ 
stone la figlia Pellcla di 22 an¬ 
ni, é stato Ieri condannalo al¬ 
l'ergastolo dal giudici della 
Corte d’assise di Catania Peli- 
eia aveva anche subito violen¬ 
za dal padre ed aveva avuto 
un figlio, L'uomo è stalo rico¬ 
nosciuto responsabile del rea¬ 
ti addebliatlgll la Corte ha ac¬ 
collo la Hchleala del pubblico 
ministero Giuseppe Gennaro, 
che aveva negalo l'Incapacilà 
di Intendere e di volere del- 
l'Impuiaio. lesi sostenuta dal¬ 
la difesa Ouaslella é alleilo 
da epilessia La vittima aveva 
di nuncialo 11 padre per mi¬ 
ni cce e violenza carnale: se¬ 
cóndo l'accusa, dunque. Il de- 
lino sarebbe stato compiuto 
per vendetta 



La studentessa di 16 anni 
ha tanti indizi contro. 

Ore e ore di interrogatorio. 

I carabinieri 

stanno cercando un giovane 


IVO CEREA 


Cristian Maizola, la gìovanissi* 
ma vittima di Susio, piccolo 
contro dal Bergamasco 


fli SUiSlO (Bergamo) Suisio, 
il giorno dopo l agghiacciante 
delitto i familiari del piccolo 
Cristian Mazzola, di 8 anni, 
rinvenuto martedì sera con la 
testa fracassata e con li corpo 
martoriato da numerose lente 
da coltello, hanno abbando¬ 
nato la (oro abitazione un ap 
partamento situato in un con¬ 
dominio nel centro del paese 
Le persiane marrone scuro so¬ 
no chiuse, e i genitori con la 
piccola Desire di 6 anni, sorel¬ 
lina di Cristian, si sono trasfe¬ 
riti, dicono, da alcuni parenti 
Anche la casa della ragazza 
sedicenne, T A, coinvolta 
nella tragedia, una villetta a 
schiera color «giallo-canari¬ 


no» situata a circa mezzo chi¬ 
lometro dall abitazione di Cri¬ 
stian è inaccessibie i carabi¬ 
nieri la presidiano, e nessuno 
può, né avvicinarsi né abban¬ 
donarla perche pare siano tut¬ 
tora in corso gli interrogatori 
Il riserbo degli inquirenti è 
totale, anche se voci autore¬ 
voli sostengono che si è vicini 
alla soluzione del delitto Mail 
•giallo» permane 
In paese, 2500 abitanti do¬ 
ve tutti SI conoscono per no¬ 
me, gli interrogativi si susse¬ 
guono Ciò che non è chiaro, 
è perche il bambino sla entra¬ 
to nell'abitazione della giova¬ 
ne, visto che, secondo le testi¬ 


monianze, né la famiglia né i 
due ragazzi si conoscevano E 
cosa sia successo esattamen¬ 
te in quei Ire mein di ^>azio 
del box, per ora è ancora un 
mistero Fra le voci raccolte, 
c e persino chi azzarda che 
sia stata (a ragazza stessa ad 
avvicinare il bambino mcon 
tratoaUe 16 del pomenggtodi 
martedì mentre stava effet 
tuando una commis^one per 
la madre 

l pareri sono contrastanti 
Dice Don Angelo, parroco de! 
paese da oltre vent anni, uno 
dei primi ad accorrere dopo 
la tremenda scoperta «Cri¬ 
stian, era talmente conciato 
che non i ho nconosduto Mi 
sono inginocchiato e gli ho 
dato la benedizione» «Non ho 
mai visto una cosa del gene¬ 
re» dirà poi «Non sapevo chi 
fosse Era in una pozza di san¬ 
gue Eppure, Cnstian faceva il 
chierichetto e ha servito mes¬ 
sa fino a pochi giorni fa» 

Anche il medico dei paese, 
dottor Valtullna. nel suo refer¬ 
to non ha riconosciuto il bam¬ 
bino, nonostante io cono¬ 


scesse bene «L ho visitato po¬ 
chi giorni fa Ma len, ho scatto 
^lia cartella che si trattava di 
un ragazzo di 12 anni De) re¬ 
sto lui, aveva dei tratti somati¬ 
ci e una corporatura piu svi¬ 
luppata nspetto ai bambini 
della sua età Inoltre Cristian 
era biondo e il sangue gli ave¬ 
va ‘tinto I capelli» 

Maè possibile - come qual¬ 
cuno sostiene > che la ragaz¬ 
zina sia stata costretta a colpi¬ 
re ì) bimbo per difendersi da 
un tentativo di violenza? li gio¬ 
vane medico alza le braccia 
«Niente e escluso - dice del 
resto Freud ma, non lo so 
Ncm sono uno psichiatra» 
’l>jttavia le supposizioni si 
susseguono in paese, dicono 
che la ragazza e molto bella 
«Motto affettuosa» aggiunge 
suor Domenica I educatrice 
che, alia scuola materna, I u- 
nica di Elisio ha avuto modo 
di conoscere sia T A che i) 
piccolo Cnstian «Una volta 
ho visto amvare i padre della 
ragazza che fa l'autista e fer¬ 
mare il camion - ncorda an¬ 
cora la suora - scendere nella 


piazza e abbracciare la figlia. 
Sia la ragazza che il padre ave¬ 
vano un rappprto bellissimo 
Chi avrebbe mai pensato a 
una disgrazia del genere?» 

È ancora don Angelo che 
parla per il parroco non ci so¬ 
no dubbi «Per me > dice - il 
bimbo è stato drogato, sennò 
tutto è inspiegabite io lo co¬ 
noscevo troppo bene» 

Ci sono anche altn interro¬ 
gativi perche T A alla madre, 
rientrata verso le 18, conti¬ 
nuava a nspondere di non po¬ 
ter apnre? Forse voleva con¬ 
sentire a qualcuno di lasciare 
l'abitazione? 

Il signor Vittono, un mura¬ 
tore che stava lavorando in un 
cantiere vicino alla casa della 
giovane subito accorso nchia- 
maio dalle urla, ha raccontato 
di aver visto il cotpicmo del 
piccolo Cnstian rantolante a 
terra («ma già in coma», dirà 
poi il medico) e la ragazza at¬ 
tonita nel bagno con l panni 
sporchi di sangue Era soia? 1 
carabinien comunque stanno 
cercando un giovane, che il 
giorno stesso del delitto ha In¬ 
contrato la ragazza. 


Gli interrogativi della gente del paese 

«Povero Cristian 
massacrato così» 




U piccola comunità di Suiso è sconvoita. Nessuno 
riesce a dare una spiegazione deil’ornbiie latto che 
ha turbato la vita di questo centro sulle sponde 
dell'Adda. Della ragazza la gente nonha molto da 
raccontare. La sua famiglia da poco si era trasferita 
qui. Ma chi la conosce ne parla come di una ragaz¬ 
za seria e riservata. Cristian, la giovanissima vitti¬ 
ma, aveva avuto un'Infanzia molto diiflclle. 


OIUUPPI CREMAaNANI 


Mi Ore 16,30, T. A esce 
dalla SUB casa di Suisio, scor¬ 
tata dai carabinieri Minuta, 
graalosa, il viso pallido, la gio¬ 
vane alza gli occhi per un atti¬ 
mo verso la piccola folla di 
cronisti, In attesa davanti alla 
villetta a schiera, dove ieri po¬ 
meriggio é stato ucciso un 
bimbo di otto anni, poi sale 
sulla gazzella dei carabinieri 
che parte veloce diretta alla 


Procura di Bergamo, dove T 
A verrà sottoposta airenneai- 
mo interrogatorio dai magi¬ 
strato Inquirente Franco Maf- 
ferri la ragazza, appena sedi¬ 
cenne, ha passato la notte In 
famiglia, ma l'uscio di casa è 
stato costantemente pianto¬ 
nato da due carabinieri che 
impedivano a chiunque di en¬ 
trare e di uscire Fino a tarda 
notte la gente del piccolo 


centro sulle sponde dell Adda 
a una ventina di chilometri da 
Bergamo ha vegliato sconvol¬ 
ta alla notizia dell assurdo 
omicidio Anche se tutti gli In¬ 
dizi sembrano indicare T A 
come I autrice dell orribile as¬ 
sassinio, nessuno riesce a da¬ 
re una ragione al fatto, a tro¬ 
vare la benché minima spiega¬ 
zione 

A Suisio appena tremila 
abitanti, una località difficile 
da trovare sulle cartine geo¬ 
grafiche, anche le più detta¬ 
gliate, di T A la gente ha po¬ 
co da raccontare, vuof perche 
la ragazza si era trasferita con 
la famiglia a Suisio da poco 
tempo, vuoi perché la giova¬ 
ne, studentessa al secondo 
anno di Istituto magistrale, 
frequentava la scuola a Berga 
mo e a) paese ci stava poco 
Comunque ne parlano tutti 
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U villetta dove è stato trovato il cadavere del bambino Cristian Mazzola 


come di una ragazza sena, 
molto riservata «No, in paese 
non aveva amici - dice un 
gruppo di rj^azzi suppergiù 
coetanei di T A - qualcuno 
di noi ha provato a fargli ia 
corte, ma lei non era il tipo da 
dare confidenze» 1\itti invece 
conoscevano Cristian Mazzo 
la il bimbo di otto anni ucciso 
a coltellate e martellate Cn- 
stian un bei bambinone bion 


do. che dimostrava molto piu 
dei SUOI otto anni, aveva una 
infanzia difficile il padre 
Franco, 3) anni, artigiano car¬ 
pentiere era spesso assente 
per lunghi periodi per motivi 
di lavoro La madre. Maria 
Grazia Bolognini una donna 
con qualche problema di 
mente non era in grado di ac¬ 
cudire ai figli «La sorellina piu 


piccola, Desire, l'hanno cre¬ 
sciuta I nonni - raccontano i 
vicini di casa > Cnstian invece 
à venuto su con la madre, che 
spesso lo lasciava solo, anche 
di notte e lo chiudeva in ca¬ 
sa» Del suo caso SI era occu¬ 
pata anche l’assistente sociale 
del Comune, che t anno scor¬ 
so aveva imposto al padre, in 
trasferta in Sicilia, di tornare a 
casa per badare al bambino 


Fabio, compagno di Marcellino, è stato bloccato a Palermo 
Il ragazzo chiede di raggiungere l’amico alla comunità di S 


San Patrignano 


A14 anni spaedava nei vicoli. Arrestato 


I piccola ' 

vecchia. Fabio Di Cesare. 14 anni, è stato arrestato 
maried! sera dai carabinieri con addosso 2 grammi 
di eroina. Il ragazzo ha detto di essere tossicoma¬ 
ne ed ha chiesto di essere mandato a San Patrigna- 
no dove da alcuni giorni c’è il suo inseparabile 
amico Marcellino Patricola. Sarà forse il sindaco 
Leoluca Orlando ad accompagnarlo da Muccioli. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO Ancora ragaz- 
Zini, ancora eroina Un altra 
Storia di miseria e delinquen 
za Protagonista stavolta un 
quattordicenne Fabio DI Ce¬ 
sare, arrestato martedì sera 
dai carabinieri con 1 accusa di 
detenzione e spaccio di eroi¬ 
na La Palermo dei vicoli ha 
colpito di nuovo, pochi giorni 
dopo la fine della tragica sto¬ 
ria di Marcellino, Il bambino 


di 12anniche dopo varie pen- 
pezie ha trovato ospitalità a 
San Patngnano nella comuni¬ 
tà di Muccioli Fabio Di Cesa¬ 
re detto «il turchicieddu» per 
la sua carnagione scura, è 1 a- 
mlco piu Intimo di Marcellino 
Due vite uguali, passate tra un 
furto, uno scippo e un buco 
Sempre insieme tra le viuzze 
del centro storico ad inventa¬ 
re qualcosa per procurarsi la 


«busta» I carabinieri I hanno 
sorpreso in una strada del 
quartiere popolare della Kal- 
sa Fabio aveva addosso due 
grammi di eroina, tanto quan¬ 
to basta per far scattare le ma¬ 
nette Da ieri il piccolo tossi¬ 
comane si trova nei carcere 
minonle del Malaspina Ha 
espresso un solo desiderio, 
quello di raggiungere Marcel¬ 
lino a San Patrignano Se la 
sua nchiesta verrà accolta, il 
piccolo Fabio sarà accompa¬ 
gnato a San Patngnano dal 
sindaco Leoluca Orlando che 
si è subito attivato per risolve¬ 
re questo ennesimo delicato 
caso Ma chi è Fabio Di Cesa¬ 
re? Chi sono I suoi genlton? 
Dove vivono*^ Figlio di un mu¬ 
ratore disoccupato Oa madre 
è casalinga) Fabio viveva in¬ 
sieme ai due fratelli (n un mo¬ 
destissimo appartamento in 


via Monfenera, nei rione Mon¬ 
te Grappa, uno dei piu degra¬ 
dati del centro storico paler¬ 
mitano Fm da picct^ Fabio 
ha preferito la strada alla sua 
abitazione In giro per la citta 
o curvo su un flipper fumando 
una sigaretta dietro l'altra 
Poi, forse per gioco o forse 
per necessità, il primo sci;^ 
e il consiglio di un amico un 
provare l'eroina La pnma Imi- 
stina e gratis Fabio, da buon 
amico, divide la «roba» con 
Marcellino Dopo un po' non 
possono più lame a meno 
Dallo scippo SI passa alia rapi¬ 
na L'ultima, Fabio e Marcelli¬ 
no, la fecero insieme in un ne¬ 
gozio di abbigliamento Una 
pistola di plastica ed il gioco è 
fatto via con SOOmiia lire tutti 
da investire nella droga Arri¬ 
va anche il primo arresto Il ts 
giugno scorso i carabinten 


bloccano Fabio a Ballarò Lo 
interrogano, lui ammette di 
essere un tossicomane Viene 
spedito alla comunità «Casa 
del somso» di Monreale 
Scappa dopo poche ore È 
troppo forte il nchiamo dei vi¬ 
coli Arrivano i pnm< guai fisici 
dovuti all'astinenza Fabio e 
Marcellino un giorno si pre¬ 
sentano davanti it portone 
deiroralorìo di Santa Chiara 
Sono pallidi e tremano come 
foglie Chiedono aiuto Dico¬ 
no «Ci vogliamo liberare dalla 
“roba' » I due bambini ven¬ 
gono affidati ad una famiglia 
di volontan che a Ballarò ope¬ 
ra nel sociale Non si ambien¬ 
tano Ricominciano a girova¬ 
gare per la città vecchia, a 
sniffare, bucarsi, poi esplode 
il caso di Marcellino Fabio re¬ 
sta solo ma non si arrende È 
difficile per lui cambiar vita 


Non gh sarà facile nemmeno 
raggiungere 1 amico a San Pa¬ 
tngnano Fabio infatti ha com¬ 
piuto 14 anni al contrano di 
Marcellino che ne ha appena 
12, e per la legge è dunque 
punibile con la detenzione 
■È un ragazzino molto sve¬ 
glio che dimostra qualche an¬ 
no in meno della sua età per¬ 
ché basso di statura e piccoli- 
no - dice Michele De Martino, 
direttore dell Istituto di nedu- 
cazione minonle di Palermo - 
per lui bisognerà comunque 
trovare una soluzione urgen¬ 
te lo credo che l’unica strada 
percombile sia quello del ri¬ 
covero presso la comunità di 
San Patrignano» L'ultima pa¬ 
rola spetterà alla dottoressa 
Francesca Morviilo, il sostitu¬ 
to procuratore detta Repubbli¬ 
ca, che ha firmato l'ordine di 
cattura nei confronti dello 
spacciatore baby 


Processo-trauma per bambine violentate 


Affrontare, da vittime, un processo per vioienza 
sessuale è difficile per un adulto. Disastroso per la 
psicologia di un bambino. Ecco il racconto di tre 
gflnltorfdi Cesenatico; le loro bambine sette mesi 
la furono oggetto di pesanti attenzioni da parte del 
maestro. L’istmttoria del processo, che inizierà il 
31 luglio, si è trasformala nella replica di quella 
violenza. 

OALU NÒSTRA REOAZIONE 

■ -- MICHELE «MAROIASSI 

BOLOGNA • «Lo sa il cielo se 
vogliamo che la giustizia fac* 
da il suo corso Ma se si po¬ 
tesse tornare Indietro, non so 
se rifaremmo la denuncia» 

Che amarezza, che voglia di 
non dire più niente a nessuno, 
nemmeno per sfogarsi, per ri¬ 
bellarsi Tre genitori giovani, 
tre padri «moderni» u nome 


non Importa, non aggiungia¬ 
mo violenza a violenza «1 
giornali cl hanno trattato fin 
troppo male Noi pensavamo 
a proteggere le nostre bambi¬ 
ne dalle curiosità morbose 
della gente, e cl siamo presi 
del 'reticenti', hanno scritto di 
'muri di omertà Che vergo¬ 
gna» 


E una brutta stona dawe 
ro Stefano Stefanini il mae 
stro imputato era il classico 
«insospettabile», ben cono¬ 
sciuto a Cesenatico impegna¬ 
to in battaglie civili ed ecolo¬ 
giche Voci di SUOI atteggia¬ 
menti «affettuosi» oltre misura 
nel confronti degli alunni pare 
circolassero da tempo nella 
cittadina balneare, che nono¬ 
stante 1 ipertrofia estiva resta 
un paesino dove la gente, co¬ 
me si dice, mormora 
Saltò lutto fuori un venerdì 
di fine novembre quando le 
bambine di terza elementare 
confessarono al genitori parti¬ 
colari imbarazzanti «La prima 
preoccupazione dopo lo 
shock. • racconta uno del tre 
papà • fu di salvaguardare la 
loro tranquillità psicologica 
Per fortuna siamo molto uniti, 
fra genitori anche quelli che 


non sono stati direttamente 
colpiti Cl hanno aiutalo Ci sia¬ 
mo rivolti agli psicologi del 
rUsl, Cl hanno consigliato co¬ 
me attutire il colpo, come far 
recuperare alle bambine la fi¬ 
ducia scossa negli adulti Ab¬ 
biamo ottenuto, già il giorno 
dopo, le dimissioni del mae¬ 
stro, in modo che potessero 
tornare a scuola senza traumi 
Poi ci siamo rivolti alla legge» 
E con questo poteva essere 
tutto finito, almeno per le 
bambine, se la giustizia m que¬ 
sti casi avesse tanto nspetto 
per le vittime quanto ne ha, 
correttamente, per gli accusa¬ 
ti Invece la giustizia si è mes¬ 
sa in moto con le sue proce¬ 
dure assurde che distinguono 
I bambini dagli adulti se siedo¬ 
no sul banco degli imputali 
(tribunale dei minor!) ma il 
trattano allo stesso modo 


senza nguardi, se devono rac¬ 
contare I partlcolan di una 
violenza subita 
«E dire che siamo stati for¬ 
tunali If maresciallo dei cara- 
bmien ha nnunclato a interro¬ 
gare direttamente le bambine. 
Il magistrato, una persona 
sensibile, te ha incontrate a 
scuola, nel loro ambiente, 
non a palazzo di giustizia Ma 
è stato lo stesso un inverno 
tremendo Ho visto cambiare 
Il carattere di mia figlia da così 
a cosi» E non è finita ai pro¬ 
cesso. li 31 tugtio prossimo, ie 
bimbe dovranno confennare 
in aula le deposizioni a porte 
chiuse ma di fronte airintiml- 
datrice presenza del maestro 
imputato, dovranno risponde¬ 
re alle domande prevedibil¬ 
mente, ternbilmente minuzio¬ 
se della difesa La buona vo¬ 
lontà del giudice non può nul¬ 


la contro procedure cieche di 
fronte alla fragilità psicologica 
di un bambino t interrogalo- 
no, per essere valido e non 
impugnabile, deve usare ie 
parole piu crude, chiamare le 
cose col loro nome Un bom¬ 
bardamento emozionate una 
replica verbale detta violenza 
subita e sono bambine di no¬ 
ve anni 

«Non c'è da meravigliarsi se 
la grande maggioranza dei ge¬ 
nitori rinuncia alla denuncia», 
commenta amaro il dottor Er¬ 
nesto Callo, ideatore del Cen¬ 
tro nazionale contro gii abusi 
all'infanzia, che ha seguito il 
caso fin dall inizio e che pro- 
pno per superare paure e si¬ 
lenzi na Inventalo il telefono' 
anii-vIolenTt' «Pur di non pro- 
lunoare mesi e anni (ma- 
gari inutilmente pierché la pa¬ 
rola di un bambino viene facil¬ 
mente contraddetta da quella 







Il pontefice 
da ieri 
è in vacanza 
nel Veneto 




LORENZAGO DI CADORE Da 
ieri li Papa è in vacanza Lo ha 
accolto, con le case pavesate fn 
bianco e giallo 0 colori del Vati¬ 
cano), Lorenzago di Cadore, 
uno splendido angolo di Veneto 
prealpino di origine ladina e con 
precedenti di visitatori illustri, 
già Cadorna e Carducci vi soggiornarono, nella località di Mira¬ 
bello. ora proprietà della diocesi di Treviso, che vi ha costmìto 
un centro per seminaristi, e la residenza estiva del vescovo. 
Propno monsignor Mistrongo ha fatto ieri gli onori di casa a) 
pontefice, insieme a monsignor Ducoh, vescovo di Belluno, e a) 
sindaco di Lorenzago, Mano IVemonti, che guida una giunta 
socialista appoggiata da indipendenti di sinistra La dimora del 
Papa è sotto strettissima soivegtianza della polizia Egli avrà a 
sua disposizione la camera da letto, uno studiolo e unacappelii- 
na Tre suore provvederanno a lui e al suo segretario particola¬ 
re, monsignor Dzlwisz Dopo il 14 luglio, Giovanni Paolo II si 
trasferirà come ogni anno a Castelgandolfo, e vi si tratterrà (ino 
a settembre 


Falenno 

La mafia 

lucrava 

sull'acqua 


m PALERMO Sulla sete di 
Palermo ia mafia avrebbe rea¬ 
lizzato un «illecito lucro» Lo 
ha accertato i) sostituto pro¬ 
curatore delia Repubblica 
Guido Lo Porte che ha chiesto 
i) rinvio a giudizio di 70 prò- 
pneiari di pozzi d acqua accu¬ 
sali di furto continuato e ag¬ 
gravato e alcuni anche di dan¬ 
neggiamento IVa gli imputati 
figurano noti esponenti mafio¬ 
si come i fratelli Michele e Sal¬ 
vatore Greco, il primo detenu¬ 
to e I altro lalitanie, recente¬ 
mente condannali all'ergasto¬ 
lo per l'uccisione del giudice 
Rocco Chinnic) Ignazio Moli¬ 
si, presunto componente del¬ 
ia «cupola» di Cosa Nostra Gi¬ 
rolamo Téresi, rimasto Vittima 
neil’apnie del 1981 dì un caso 
di «lupara bianca», ed altn ele¬ 
menti ntenuti vicini ad orga¬ 
nizzazioni cnminali 
il magistrato ha anche chie¬ 
sto il rinvio a giudizio di Rosa- 
no De Francesco, ingegnere 
capo del Genio civile, accusa¬ 
lo di non aver impedito lo 
sfruttamento dei pozzi abusivi 
e il proscioglimento con for¬ 
mula piena di 13 amministra- 
ton e dirigenti dell’Amap, l’a¬ 
zienda municipalizzata del- 
l’acquedollo di Palermo fi 
presidente Giuseppe Miceli, il 
direttore Eugenio Volpes e 
consiglien dell azienda erano 
stati mcnminati per peculato 
avendo stipulato con i prò- 
pnetan dei pozzi, pnvi di qual¬ 
siasi autonzzazionc, contratti 

P ir la fornitura dell'acqua 
inchiesta venne avviata nei 
marzo del 1983 in seguito ad 
una denuncia dell allo com- 
missano Emanuele De Fran¬ 
cesco secondo il quale l'A- 
map non poteva acqustare da 
pnvaii acque demaniali Oltre 
al danno economico lo sfrut¬ 
tamento incontrollato dei 
pozzi avrebbe provocato gua¬ 
sti ambientali Una penzia affi¬ 
data ad alcuni docenti dell U 
niversilà di Palermo nell am¬ 
bito di un altro procedimento, 
ha accertato un progressivo 
impoverimento della falda ed 
un inquinamento provocato 
da mtiUrazioni di acqua mari¬ 
na Per mancali controlli «gra¬ 
vi e colpevoli inerzie» del Ge¬ 
nio civile 


Turismo 

25 milioni 
i vacanzieri 
estivi 


mm ROMA Saranno veniicin» 
que milioni di vacanzieri dt lu¬ 
glio, agosto e settembre che 
riempiranno la penisola nel 
«trimestre caldo» Di questi, 
16 milioni e mezzo saranno 
italiani che per le vacanze 
estive spenderanno quest'an¬ 
no 30mila miliardi Sarà qiiin- 
di una stagione favorevole e 
ricca aoprattutto di turisti stra¬ 
nieri, secondo quanto ha det¬ 
to stamane, in una conferenza 
stampa, Enzo Poli, presidente 
della FTouer Cla radeiazlone 
che riunisce gli agenti d) viag* 
glo). L'apporto valutario alla 
bilancia turistica dovuto afte 
presenze straniere sarà nel tri¬ 
mestre estivo, secondo la Ao- 
veì, di ottomila miliardi 
Nel corso de)l'87 )) fatturato 
de) settore dovrebbe aggirarsi 
sul 72milB miliardi contro i 
60mita raggiunti lo scorso an¬ 
no Gli stranien contribuiran¬ 
no con un apporto valutario 
globale di Irmlla miliardi 
contro i Hrnila 900 deir86. «1 
turisti d'olire frontiera torne¬ 
ranno massicciamente In Ita¬ 
lia - ha detto Poli * anche se 
non si può pariare di vero 
boom. E previsto un forte re¬ 
cupero dei turisti (/sa la cui 
domanda - secondo ì riscon- 
tn degli agenti di vi£^io * au¬ 
menterà ouest'anno del 50 
per cento nspetto all'BG, men¬ 
tre il «marco forte» sta consi¬ 
derevolmente favorendo il tu- 
nsmo tedesco che porterà 
nelle casse delio Stato un in¬ 
troito di 5 SOO miliardi 
E invece prevista una lieve 
contrazione dei viaggi in esta¬ 
te degli Italiani che - secondo 
gli agenti di viaggio aderenti 
alla Fiavet - hanno ridotto la 
loro permtmenza media da un 
mese a quindici giorni Vi è 
poi una tendenza orma^ con¬ 
solidata di effettuare due viag¬ 
gi 1 anno - ha detto ii pren¬ 
dente della Fiavet di cui uno 
in estate e uno tra le festività 
di fine d'anno o in pnmavera. 
Vi Sara un incremento mode¬ 
rato dei viaggi all’estero que¬ 
st anno anche se sarà soste¬ 
nuto - ha detto ancora Poli - 
dalia liberalizzazione valuta¬ 
rla Gli italiani spenderanno 
per recarsi oltre confine 4.500 
miliardi di lire Rispetto ai 
4 112 spesi l’anno scorso 


di un adulto e i processi spes¬ 
so SI concludono con I impu¬ 
nita) i genitori prefenscono n- 
solvere pnvalamente Scon¬ 
tando poi cnsi psicologiche 
che distruggono la serenità fa¬ 
miliare» Insomma, le proce¬ 
dure della giustizia impedi¬ 
scono di fare giustizia Non 
c è nessun altra strada? «Solo 
la riforma legislativa Affidare 
anche questi casi alla cura di 
magistrati preparati a parlare 
coi oambini, come succede al 
tribunale dei minori Riforma 
re le procedure, come previ¬ 
sto dalle proposte di legge sul¬ 
la violenza sessuale» 

Ma questo processo si farà 
nella vecchia, incredibile ma¬ 
niera «A questo punto • scuo¬ 
te la testa un papà • almeno 
che finisca tutto subito, in 
giornata Se questa storia si 
trascinerà ancora, la condan¬ 
na vera sarà per le bambine» 


Incendio a Torino 

Per una nube velenosa 

intossicati 

33 vigili del fuoco 


■■ TORINO Alcune squadre 
di vigili del fuoco sono rima¬ 
ste intossicate On maniera 
non grave) durante I opera di 
spegnimento di un incendio 
munaserradiCarmagnola Le 
fiamme si erano infatti estese 
ad un deposito di concimi e 
prodotti chimici (antiparassi¬ 
tari e diserbantO. che ha spri¬ 
gionato una nube velenosa 
I) fatto è avvenuto l altra 
notte Poco dopo mezzanotte 
alcune squadre di vigili di Car¬ 
magnola, dei centri vicini e di 
Tonno sono accorse in frazio¬ 
ne Bosola, dove vi era un in¬ 


cendio in un vasto vivaio delia 
ditta Di Pietro Manno In tutto 
una quai ànima di uomini con 
alcune autopompe Ma men¬ 
tre era in corso i opera di spe¬ 
gnimento vaste volute di fumo 
spesso e nero sono levate 
dal deposito e investito I vigili 
Vi sono siati alcuni swnimenil 
ed è scattato i'altarme Dalla 
centrale di Tonno sono state 
inviate autoambulanze e squa¬ 
dre speciali con tute e autore¬ 
spiratori 33 vigili sono stati 
tra sportati ai reparto di medi¬ 
cina del lavoro di Tonno 


runltò 

Giovedì 
9 luglio 1987 




ViilB 


4 


1 












iRodi e il tufo della discordia 


NEL MONDO 


iLe ire della Mercouri mentre il mondo ride del falso colosso 


I Lituania 


lUirss 


UCCISO 


«Novosti» Allo studio 

attacca il una legge 

Vaticano sui giovani 


Hi SquI Lo chiamano t! 
••marilre dei gas lacrimogeni» 
Lo atudenlG universitario Lee 
Han Yul. 20 anni, fu colpito da 
un condeloito lacrimogeno 
ventisette giorni (a, net corso 
d) una manifestazione antigo* 
vernaliva a Seul Domenica 
scorsa è morto e i suoi iunera 
li, previsti per slamane, si an¬ 
nunciano come un altra dura 
prova per 11 governo della Co¬ 
rea dei Sud mentre il presi¬ 
dente Chun Doo Hwan ha an 
nunclalo che concederà I am¬ 
nistia a) leader del dissenso 
Kim Dai Jung e a circa 2 100 
prigionieri politici I opposi- 
florie continua a spingere per 
la liberazione di circa 300 pri¬ 
gionieri nelle carceri di Seul 
accusati di «comuniSmo» e 
«ideologia rivoluzionaria» I 
funerali del giovane studente 
ucciso dalla polizie, che già 
vengono chiamati funerali de- 
mocraiìct del popolo», diven¬ 
teranno cosi una nuova occa¬ 
sione per tutti i gruppi dell op¬ 
posizione per far sentire la lo¬ 
ro voce Tutti i leader antigo- 
vernativi vi parteciperanno 
Un corteo, con innanzi il fere¬ 
tro del giovane ucciso, partirà 
dal campus della sua universi¬ 
tà La cerimonia sarà diretta 
dagli stessi studenti, nono¬ 
stante le resistenze de! fami¬ 
liari del giovane, desiderosi di 
una cerimonia privata por il ti¬ 
more di incldonti Il movimen¬ 
to studentesco, però, ha affer¬ 
mato che vi sono state trattati¬ 
ve con la polizia. Intervenuta 
fino a ieri por reprimere a col¬ 
pi di lacrimogeni qualunque 
corteo attraversasse le strade 
di Seul Ai funerali del giova¬ 
ne, che dovrobbero durare ai- 
ITncirca tre ore, dovrebbero 
partecipare alcune decine di 
migliala di studenti, stando al¬ 
le stime degli organizzatori. 




Finale in farsa per la pièce «Il colosso ritrovato 
ovvero come rendere frammento di mito del tufo 
volgare». Adesso la gente a Rodi vuol ancora vede¬ 
re il reperto pescato dal mare, ma per riderci su I 
giornali intanto raccontano delle ire funeste della 
Mercouri contro il ministro della Manna mercanti¬ 
le che ha dato l’imprimatur alla balorda impresa, 
contro ogni logica, scienza e testimonianze 

DAI NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


Hi RODI «Accadde undici 
anni fa Lo vidi con i mici oc¬ 
chi e io toccai anche Era di 
bronzo e a tratti riluceva sot¬ 
to l'acqua Sì, era proprio il 
colosso di Rodi, era proprio lì 
in mezzo al porto» La mano 
eccitata Indica un punto vago 
nell azzurro del gollo II volto 
acceso, a tratti nervosamente 
rallegrato da un sorriso, Ni- 
kos Antikis, pittore con la 
passione del sub, racconta 
«Nessuno qui mi ha voluto 
credere, ma qualcun altro in¬ 
vece lo ha fatto Fu una nave 
australiana, arrivò e si fermò 
lì, proprio sopra II punto dove 
io avevo trovalo II colosso, se 
ne stette ad armeggiare per 
qualche tempo e quando ri¬ 
parti il colosso non c'era 
più» Saltella nervosamente 
Nikos, mentre qualcuno fa 
cenno di non dargli retta, 
perché non ha la testa molto 
a posto Certo questo è an¬ 
che il «suo» momento Se una 
medium fa spostare un mini¬ 
stro, perché un visionario 
non dovrebbe avere udienza? 

Ma ecco che si allontana 
con la camicia hawaiana sul 
corpo esile e scattante Com¬ 


pare la figura autorevole di 
Vassilios Dimiinadls, 36 anni, 
proprietario del «Poseidon». 
I imbarcazione con la quale e 
stato individualo e tirato fuori 
dall'acqua il «pugno» di tufo 
«lo non ho preso nessun sol¬ 
do per questo lavoro e chia¬ 
ro?», esordisce. «I ho (alto so¬ 
lo per amore della cultura 
tutto volontariato Se II team 
archeologico ha detto che si 
tratta di una pietra qualsiasi lo 
non possono aggiungere al 
tro» 


Una beffa 
stile Modigliani 


Ma secondo lei è possibile 
che le scanalature siano stale 
provocate da una ruspa? Esi¬ 
ta un attimo «Perche no’tut¬ 
to è possibile» è la diplomati¬ 
ca risposta 

ieri I giornali sulla vicenda 
usavano parole di fuoco 
«Melma esplode per un pu¬ 
gno di pietra» era II titolo del 
«Atene news» Pare che le fu¬ 


ne di Elettra fossero mente al 
confronto di quelle che han¬ 
no colto il ministro della Cui 
tura greca Pdf il fatto che il 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile abbia deciso tutto da 
solo scavalcandolo per aver 
gonfiato una vicenda che si e 
rivelata peggio di una beffa 
stile Modigliani, tanto per in¬ 
tenderci E non ultimo per la 
pubblicità farsesca che conti 
nua a crescere Se prima tutti 
correvano a vedere la «ma¬ 
no» del colosso di Rodi, oggi 
tutti vogliono guardare la pie¬ 
tra e riderci su £ pensare che 
domenica scarsa lo stesso 
Andreotti aveva telefonato al¬ 
la Mercouri per congratularsi 
e offrire una nave italiana in 
appoggio alle ricerche 
Per chiudere (a faccenda il 
blocco di tufo che secondo 
un operaio sarebbe stato sca¬ 
ricato in mare due o tre anni 
la, durante i lavori di sistema¬ 
zione del porto, e stato tra¬ 
sportalo in una cassa nel cor¬ 
tile del musco al Palazzo dei 
Cavalieri di Rodi Ma la curio¬ 
sità è tale che le transenne 
sono già state rotte e la cassa 
aperta da un iato Tanto da 
poter toccare con mano la 
pietra famosa Ma di archeo¬ 
logi della Sovrintendenza 
non c'è traccia negli uffici ci 
sono solo gli uscieri che non 
sanno nulla, insomma le au¬ 
torità hanno deciso di mette¬ 
re una pietra simbolica sopra 
la pietra reale «L’unica cosa 
che coincideva in qualche 
modo con il colosso di Rodi 
erano le misure - hanno det¬ 
to gli esperti nel corso della 
riunione con il ministro > ma 


ne t) materiale né la forma 
avevano alcun rapporto con 
la famosa statua» Eppure i 
primi giorni ci si era tanto af¬ 
fannati a prendere le misure 
della mano, a calcolare come 
la distanza fra le dita dimo¬ 
strasse che la mano era rive 
stila di bronzo La pnma doc¬ 
cia fredda era arrivata dall o 
peraio «Ma che distanza spe 
ciaie - aveva detto - quelli 
sono I segni lasciati dalla ru¬ 
spa quando ha preso il masso 
e lo ha buttato in mare» 


La medium 
insiste 


Un vero guastafeste questo 
operaio Ma non era bastato 
a chi voleva per forza credere 
al grande ritrovamento Non 
e il colosso di bronzo? Allora 
vuol dire che e un altra statua 
di pietra A chi obiettava che 
semmai avrebbe dovuto es¬ 
sere di marmo, nspondeva 
«allora vuol dire che è l'inter¬ 
no dei colosso che era stato 
riempito di pietra per render¬ 
lo più stabile» Illogico Non 
si riempie i intera statua, al 
massimo si fortifica il basa¬ 
mento Ma la logica, di fronte 
ai sogni, ha ben poco potere 
Meglio dar creilo alla me¬ 
dium. a quella Anna Dakt^ar, 
che continua ad in^slere «Il 
colosso è quello, è li. conti¬ 
nuate a cercare» Cosi nelle 
successive immersion) i sub 
hanno «visto» anche il resto 
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Melina Mercouri 


il manco, la testa un piede 
«Il guaio è che la sigora Da- 
kbaar è aiutata da un perso¬ 
naggio locale, KaiDis, conso¬ 
le onorano di Spagna e agen¬ 
te marittimo - dicono al Co¬ 
mune preferendo mantenere 
l'anonimato - E lui che e riu¬ 
scito a convincere il ministro 
della Manna Mercantile a fa¬ 
re tutta I operazione di ripe¬ 
scaggio» Operazione che e 
anche costata qualche soldo 
alla collettività, owiameiite, 
anche se il «Poseidon» sostie¬ 
ne d) aver lavorato gratis Ma 
Kaiilis che interessi ha*^ A vo¬ 
lersi irngtdire in operazioni 
dietrologiche, l'equazione è 


presto fatta più attrazioni tu¬ 
ristiche. piu biglietti venduti, 
piu guadagni per un agente 
marittimo Ma sembrerebbe 
un gioco un po' troppo ri¬ 
schioso per il chiasso inter¬ 
nazionale sulla vicenda Cer¬ 
to anche la storiella che 
avrebbero trovato il pugno 
per caso, mentre cercavano 
una parlila di droga, fa un po' 
acqua E piu facile che la sto¬ 
na detta droga sia stata inven¬ 
tata per legittimare delle n- 
cerche subacque di quella 
portala Se poi invece dell'e¬ 
roina CI scappava l'eroe che 
male c'era? 


H MOSCA «La Lituania è 
una repubblica sovrana del- 
I Urss A nessuno è consentito 
violare nei suoi confronti le 
norme comuni che redolano i 
rapporti internazionali E tan¬ 
to meno a chi lo fa nel nome 
di Cristo» L'agenzia sovietica 
«Novosti» ha lancialo ieri un 
duro attacco contro Radio Va¬ 
ticana, per le trasmissioni che 
i emittente della Santa Sede 
ha dedicato alle celebrazioni 
dei seicento anni della cristia¬ 
nizzazione della Lituania «An¬ 
che Radio Vaticana, condotta 
, dai gesuiti, "celebra" in modo 
particolare questa ricorrenza 
- scrive l'agenzia > esaltando i 
lituani "gaudenti", che vivono 
nella diaspora e commiseran¬ 
do "i poveri lituani che soffro¬ 
no sotto il giogo sovietico"» 
La «Novosti» sostiene che le 
autorità ecclesiastiche non 
dovrebbero perseguire «nes¬ 
sun fine temporale 0 politico» 
Invece, prosegue l'agenzia, 
Radio Vaticana calunnia l'or¬ 
dinamento statale della Litua¬ 
nia, dipinge il popolo lituano 
«ancora allo stato animale», 
invita a pregare per quei mis¬ 
sionari che «sei secoli fa con 
le cappe e le croci sul petto 
trucioarono gli abitanti dei vil¬ 
laggi lituani» portando «non la 
parola del Signore», ma «mor¬ 
te e schiavitù» In questo caso, 
dice la «Novosti» non si può 
dire «Perdona loro, Signore, 
perché essi non sanno quello 
che (anno » «1 responsabili 
del settore propaganda del 
Vaticano sanno oene quali so¬ 
no gli scopi della loro campa¬ 
gna di celebrazioni Lo scopo 
non è nuovo istigare i sacer¬ 
doti cattolici lituani a porsi su 
' posizioni nazionalistiche e an- 
lisovietiche». 


HI MOSCA Definire diritti e 
doveri dello Stalo verso i gio¬ 
vani e viceversa sarà questo il 
compito di una nuova legge 
SUI giovani che, a quanto scri¬ 
ve la Tass è attualmente in fa¬ 
se di elaborazione in Unione 
Sovietica «È la stessa gioven¬ 
tù che è stata portatrice della 
legge», riferisce in un'intervi¬ 
sta alia Tass il capo di un di¬ 
partimento del presidium del 
Wiet supremo dell Urss, Yuri 
Korolyov, aggiungendo che 
«la proposta di approvare una 
legge del genere è stata avan¬ 
zala nel corso della prepara¬ 
zione del XX congresso della 
lega della gioventù comunista 
sovietica svoltosi lo scorno 
aprile» Successivamente, du¬ 
rante Il congresso, la proposta 
è stata approvata e ha trovato 
il pieno appoggio del leader 
sovietico Mikhail Gorbaclov 
nel suo discorso fatto al forum 
delKomsomol «Scopo princi¬ 
pale della legge > ha spiegato 
korolyov - è quello da una 
parte di determinare e deli¬ 
neare I limiti degli impegni 
specifici della società e dello 
Stalo nei confronti dei giova¬ 
ni. e dall'altra di definire gli 
impegni dei giovani nei con¬ 
fronti della società». «Il fatto 
che l'elaborazione del proget¬ 
to di legge sia cominciata pro¬ 
prio ora - ha sottolineato Ko¬ 
rolyov > si spiega con le pecu¬ 
liarità dei tempi. La nostra gio¬ 
ventù vuole partecipare in 
modo più attivo ai processo di 
ristrutturazione attualmente in 
corso in Urss e il Soviet supre¬ 
mo. il massimo organo legisla¬ 
tivo sovietico, ritiene suo do¬ 
vere aiutarla a realizzare que¬ 
sto desiderio» Secondo Koro¬ 
lyov per preparare la nuova 
legge occorreranno 2 anni. 
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Sospese le ricerche tra le macerie 

La tragedia in Gennanìa: 
quattro i morti, 22 i feriti 


M \« r- 
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Quattro morti accertati, 22 feriti di cui aicuni gravi, 
non ci sono dispersi. L'uitimo, un ragazzo di di* 
clannove anni, è stato ritrovato indenne in serata. 
Questo il bilancio definitivo dell’inferno di Her- 
bom, la cittadina lédedca semidistrutta dagli in¬ 
cendi provocati dal rovesciamento di un’autoci¬ 
sterna. Sospese le ricerche tra le macerie, domani 
riprenderanno I lavori di sgombero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 





HI HERBORN Dall allo sem¬ 
bra una scena di guerra Le 
case sulla via principale fino 
alla piazza, sono squarciate 
come dopo un bombarda¬ 
mento Le rovine fumanti Indi¬ 
cano gli incendi che i vigili del 
fuoco sono riusciti a spegnere 
solo ieri mattina, dopo una 
notte intera di lavoro Impossi¬ 
bile La luce del giorno ha 
messo a nudo le dimensioni 
dell incidente, ma ha portalo 
anche qualche conforto Nel¬ 
la notte si era parlato di 30, 
poi di 50 morti Ora si sa che 
le vittime sono meno quattro 
1 cadaveri recuperali, veniidue 
i feriti, nessun disperso L'ulti¬ 
mo, un ragazzo di diciannove 
anni è stato rintracciato a tar- 


, . -"A"' ' jr-A*: anni e swo nniracciara a lar- 

e macerie « a destra una panoramica da sera indenne ha telefonato 
ai genitori per dire che sta be¬ 


ne Questo alla fine di una 
giornata di ricerche affannose 
sotto le macerie delle Ire pa¬ 
lazzine che il fuoco ha fatto 
ripiegare su se stesse come se 
fossero di cartapesta All'ini¬ 
zio della giornata, erano 23 1 
dispersi e I soccorritori corre¬ 
vano contro il tempo speran¬ 
do di ritrovarli vivi 
il gioco del caso, Infatti, ha 
voluto che la tragedia sia stala 
meno atroce di quanto avreb¬ 
be potuto essere, e di quanto 
in un primo momento era 
sembralo Dalle ricostruzioni 
di ieri SI è scoperto che sono 
pas,>atl parecchi minuti dal 
momento In cui rautocister- 
na, carica con 36mila litri di 
benzina, si è rovesciata con¬ 
tro 11 fianco di una delle prime 
case della cittadina e quello in 


cui il combustibile si è Incen¬ 
diato cominciando a scorrere 
come un devasiàntq fhim« di 
fuoco Minuti in cui molli, pre¬ 
sagendo quello ci» stsà'a pqr 
accadere, hanno avuto il tem¬ 
po di mettersi in salvo Come I 
clienti della gelateria «fbalto», 
ai pian terreno delia palazzina 
investita dall autocisterna, il 
CUI proprietario, Giovanni 
Botteon, un veneziano resi¬ 
dente a Herborn da tanti anni, 
è stato tra i primi a dare l'allar- 
me 

La dinamica dell'incidente 
è stala chiarita definàiva men¬ 
te L'aulocislerna, guidata da 
Joseph Voigt. 47 anni, ha im¬ 
boccato a tutta velocita la di¬ 
scesa che porta in città I freni 
non funzionavano e proprio 
per questo I autista, secondo 
la testimonianza che avrebbe 
fatto alla polizia in ospedale 
dove è stato ricoverato, aveva 
lasciato la vicina autostrada 
Francoforte-Donmund che 
stava percorrendo diretto ver¬ 
so il nord Senza cernirtelo, il 
mezzo sì è schiantato contro 
l'edificio della gelateria, al pri¬ 
mo plano del quale si trova 
anche una pizzeria che per 
fortuna l'altra sera era chiusa 


La benzina ha comincialo a 
scorrere sulla via principale e 
si era già infiltrata nella rete 
della fognatura e del gas 
quando SI è incendiata Per 
cento metri, lungo la strada, le 
esplosioni si sono succedute, 
appiccando il fuoco a otto ca¬ 
se, tre delle quali sono crolla¬ 
te La benzina in fiamme ha 
raggiunto anche il fiume, la 
DHL dove galleggiando sulla 
corrente ha seminato altn 
danni e paura 
All'emozione p er la trage¬ 
dia Si è presto accompagnata, 
len, la polemica sulla sicurez¬ 
za dei trasporti di matenale 
pericoloso Per quanto le nor¬ 
me. in Germania, siano abba¬ 
stanza severe, sono troppi i 
trasportaton che violano le 
piu elementari precauzioni, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la velocità Incidenti, an¬ 
che gravi, sono già avvenuti m 
passato e. secondo molti 
commenlaton, la stessa auto¬ 
cisterna protagonista della 
tragedia, una Daimler-Benz 
nuova di zecca, aveva un mo¬ 
tore di una potenza assoluta- 
mente spropositata al limiti di 
velocità imposti al trasporto di 
materiale infiammabile 



Rfg, predpita camion 
con misale Usa 


M BONN Mentre 1 opinione 
pubblica tedesca si interroga¬ 
va sulla tragedia di Herborn, 
un altro grave incidente ha ri 
proposto len l’inquietante 
problema della sicurezza dei 
trasporti di materiali pericolo¬ 
si sulle strade AMuensler in 
Odenwald, a sud est di Fran¬ 
coforte (a neppure cento chi¬ 
lometri da Herborn) un ca¬ 
mion militare Usa che traspor¬ 


tava un missile «Patriot» a te¬ 
stata convenzionale si è rove¬ 
sciato in una cunetta 
Il comando militare ameri¬ 
cano di Heidelberg si e affret¬ 
talo a precisare che il missile 
non è caduto daH'autocarro e 
che l’incidente non avrebbe 
potuto avere conseguenze 
gravi, giacché le testate dei 
«Patriot» sono disinnescate 
durante i trasporti e munite di 


speciali dispositivi di sicurez¬ 
za Ma CIÒ non ha spento Tal- 
iarme e le proteste degli abi¬ 
tanti della zona, in cui già In 
passalo si sono verificati inci¬ 
denti dovuti airintenso traffi¬ 
co di mezzi miltian. Gli inci¬ 
denti provocati da questi mez¬ 
zi, oliretuUo. sono issai fre¬ 
quenti. Una volta, un missile, 
sganciatosi dal carico di un 
camion Usa, rotolò a valle di¬ 
struggendo delie case. 


Caccia all’uomo, esercito e polizia in allerta in India 
dopo le stragi dei terroristi sikh 


Starebbe per risolversi la «guerra delle ambasciate» 
Forse si presenterà al giudice il diplomatico iraniano 


Dilaga la vendetta indù 


Parigi cede a Teheran? 


Dopo le stragi del sikh che in sole 24 ore hanno 
fatto 74 mortie 30 feriti, l’India del nord vive ore di 
tensione. Gli indù cercano la vendetta e le migliaia 
di militari e poliziotti In stato d’allerta stentano a 
controllare )a situazione. A New Delhi l'opposizio¬ 
ne chiede a gran voce le dimissioni del governo e 
di Rajiv Gandhi e ha proclamato per oggi uno scio¬ 
pero generale In tutto il paese. 


Hi NEW DELHI La violenza 
Sta dilagando in tutta l'India 
feUonlnonale. 174 morti, vitti¬ 
me delta ferocia dei terrori¬ 
smo sikh in sole 24 ore, la 
stessa brulailtà degli attentati 
con la gente inerme colpita a 
raffiche di mitra dentro gli au¬ 
tobus, l'incapacità (Inora di¬ 
mostrata dal governo del Pun- 
jab e da quello centrale nel- 
l'affrontare le tensioni tra sikh 
e indù rischiano di rendere in¬ 
governabile la situazione in di¬ 
versi Stati indiani 
Tra gli Indù la parola d’ordi¬ 
ne ormai è «vendetta» A Ya- 
munanagar. nello Stato del- 


l'Haryana che confina col 
Punjab, un anziano sikh è sta¬ 
to lapidalo ien da una folla in¬ 
ferocita Nella vicina Fate- 
hbad un altro sikh ha tentato 
di fronteggiare un gruppo di 
indù che voleva aggredirlo 
aprendo il fuoco Lo hanno 
sopraffatto e 1 hanno bruciato 
VIVO In altre parti dolio Stato 
almeno 24 sikh sono rimasti 
feriti in circostanze analoghe 
in due stazioni ferroviarie )a 
folla indù ha addirittura tenta¬ 
to di bloccare 1 treni In transi¬ 
to per (are irruzione nel vago¬ 
ni e dare la caccia «ai nemici». 
Non si contano poi le abita¬ 


zioni e i negozi sikh presi d’as¬ 
salto Oltre a migliaia di solda¬ 
ti, nell Haryana nel Punjab e a 
New Delhi sono stati messi in 
stato d allerta 64 000 poliziot¬ 
ti che tentano di tenere la si¬ 
tuazione sotto controllo con 
blocchi stradali un po ovun¬ 
que In pieno giorno (fino ad 
oggi venivano istituiti solo di 
notte), con rastrellamenti ca¬ 
sa per casa a partire dalle zo¬ 
ne delle stragi e con un’opera 
capillare di protezione nei 
confronti dei sikh 
In questo crescendo di ten¬ 
sione il governatore dello Sta¬ 
to del Punjab Ray, invece di 
tentare una mediazione politi 
ca con gli esponenti sikh i se¬ 
paratisti che vorrebbero il 
khalistan (cosi viene chiama¬ 
lo il Puniab) indipendente, si 
dice convinto che i comman- 
do responsabili degli attacchi 
negli ultimi giorni siano «venu¬ 
ti da fuori» «per creare I anar¬ 
chia» in India Dice inoltre di 
avere le prove di quanto affer¬ 


ma anche se non le esibisce 
L'eventualità prospettata da 
Ray non è da escludere a pno 
n e nelle sue parole riecheg¬ 
gia un accusa contro 11 Paki¬ 
stan che lo stesso Rajiv Gan¬ 
dhi ha lancialo più volte Cer¬ 
to è che la tensione tra sikh e 
indù è ormai arrivata, e da an¬ 
ni, ad un punto tale che anche 
eventuali provocazioni ester¬ 
ne non fanno che evidenziare 
corno al problema il governo 
dei Punjab e quello centrale 
non sappiano dare una rispo¬ 
sta adeguata 

Su questo tasto batte molto 
l’opposizione che len ha re¬ 
clamato di nuovo a gran voce 
le dimissioni del governo cen¬ 
trale monopolizzato dal parti¬ 
to del Congresso (I) e guidato 
da Rajiv Gandhi Laccusaèdl 
non «saper far fronte al terro¬ 
rismo» e di essere per di più 
un governo corrotto Non si 
sono infatti ancora sopite a 
New Delhi le voci sugli scan¬ 
dali 0 presunti scandali retativi 


a brutte storie di evasioni fi¬ 
scali da parte di diversi mini¬ 
stri, poi di forniture militari 
dalia Svezia sollecitale da bu¬ 
starelle versate dalia «Bofor», 
una fabbrica svedese di armi 
A guidare l'opposizione al 
partilo del Congresso 0) « a 
Gandhi è il «Bhatatiya Janata», 
una formazione di centro de¬ 
stra, che con lo slogon «Biso¬ 
gna far pulizia nel palazzo» ie¬ 
ri ha bloccato le vie del centro 
della capitale con diverse ma¬ 
nifestazioni Per oggi poi ha 
lanciato in tutta lindia uno 
sciopero generale Va detto 
comunque che già len In di¬ 
versi Stati dei nord e nella i 
maggior parte delle città in- ; 
diane la gente ha dato vita ; 
spontaneamente ad uno scio- I 
pero pressoché totale I nego- ; 
zi, le fabbriche, gii uffici sono 
rimasti chiusi e. quando non 
ha dimostrato per strada con- i 
tro i) dilagare delta violenza, 
la gente è rimasta ta(^ta in ; 
casa, per paura di rappresa¬ 
glie 


AUGUSTO PANCALDI 


IH PARIGI 1 gemton e la so¬ 
rella di Wahid Gordji • «I in¬ 
terprete» dell ambasciata ira¬ 
niana a Parigi che il contro¬ 
spionaggio francese ritiene 
essere un personaggio in¬ 
fluente dell'attivismo e del ter- 
ronsmo khomeinista m Fran¬ 
cia - hanno lasciato martedì 
sera la capitate francese in di¬ 
rezione di Teheran e, secon¬ 
do alcune fonti francesi, que¬ 
sta «nmpainata» potrebbe an¬ 
nunciare l'inizio della Ime del 
■caso Gordli» Costui potreb¬ 
be Infatti presentarsi «sponta¬ 
neamente» tra qualche gior¬ 
no. ai giudice istruttore Bou- 
louque che, dopo averlo inter¬ 
rogato sui suoi rapporti con gli 
ambienti dell estremismo isla¬ 
mico In Francia, lo dichiare¬ 
rebbe «persona non gradita» e 
proweoerebfìe alla sua espul¬ 
sione 

La Francia m tal modo, sal¬ 
verebbe la faccia polendo di¬ 
mostrare che, come afferma¬ 


va ien Chirac nella sua intervi¬ 
sta a «Le Monde», non ha ce¬ 
duto al ricatto iraniano e ha 
costretto Gordji a rispondere 
all autorità giudiziaria L'Iran, 
dal canto suo. recupererebbe 
questo «eroe» della rivoluzio¬ 
ne khomeinista con la fierezza 
di averlo strappalo alle prigio¬ 
ni imperialiste 
Al rumo in cui vanno le co 
se, tuttavia, questo idillico fi¬ 
nale sbmbra ancora lontano 
anche se non del tutto impro¬ 
babile Ancora len mattina de¬ 
cine di agenti e di «guardie 
mobili» - gilet nero antiproiet¬ 
tile e mitra spianato - sorve¬ 
gliavano gli accessi de) palaz¬ 
zo che è sede del) ambasciata 
della repubblica islamica d'I¬ 
ran e verificavano I documenti 
dei funzlonan e del vlsitaton, 
in entrata e in uscita E ciò 
vuol dire che, avendo optato 
per la fermezza antiterroristi¬ 
ca propugnata da) ministero 
deirinterno contro la «com¬ 


prensione diplomatica» soste¬ 
nuta dal ministero degli Esteri, 
Chirac non vuole assoluta- 
mente correre il rischio di una 
fuga di Wahid Gordji che lo 
copnrebbe di ridicolo agli oc¬ 
chi non soltanto dei khomei- 
nisti ma di tutta I opinione 
pubblica medio-onentale 
Da parte francese la sola 
novità riguarda Didier Destre- 
meau, il funzionario del Qual 
d’Orsayche, secondo rincari- 
calo daffari iraniano Reza 
Haddadi, aveva consigliato 
Gordji «a non uscire dalla pro¬ 
pria ambasciata fino al ritorno 
della normalità nelle relazioni 
tra Pangi e Teheran» Didier 
Destremeau, dunque, s'è pie- 
sentalo ieri mattina, volonta¬ 
riamente, al giudice Istruttore 
Gilles Boulouque per mettere 
in chiaro la propria posizione 
di diplomatico, incancato dei 
problemi deH'Africa del Nord 
e del Medio Oriente 
Non si sa cosa Destremeau 
abbia detto al giudice, ma il 


Quai d'Orsay, che ne ha reso 
nota la visita al magistrato, ne 
ha sottolineato il carattere del 
tutto «spontaneo», diffonden¬ 
do in pan tempo una biografia 
del funzionano Didier Destre- 
meau rischiava di essere accu¬ 
salo dalla magistratura france¬ 
se di avere favorito la scom¬ 
parsa di un uomo ricercato 
dalla polizia e m un modo o 
nell'altro doveva rendere con¬ 
to del ruolo avuto nella deci¬ 
sione di Gordjì di rifugiarsi 
nella propria ambasciata 
Se le nostre informazioni 
non sono inesatte il Qual 
d Orsay continua, comunque, 
a corcare di mantenere un 
dialogo con Teheran, se non 
altro per evitare ogni possibile 
ritorsione sui cinque ostaggi 
francesi nei Libano Resta da 
vedere Imo a quando potrà 
durare questa «doppia azione» 
francese - minacce di rottura 
diplomatica e neerca del dia¬ 
logo - nei confronti del gover- 
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NEL MONDO 



Llrangate del colonnello 

Per il secondo giorno 
scagiona Reagan 
e si difende coi denti 


L'operazione contras 

Gli venne suggerita 
da un iraniano 
ai gabinetti pubblici 


Un militare fedele 

«Ho solamente obbedito 
al consigliere per 
la sicurezza nazionale» 


North incastra Poindexter 


i 


Ieri Olile North ha continuato a scagionare Rea¬ 
gan. Il colonnello ha affermato che l’operazione 
storno fondi ai contras gli era stata ordinata da 
Rolndejiter, ha negato con forza di sapere dei con¬ 
ti in Svizzera e ha più volte chiamato in causa il 
deiunto direttore della Cia, Casey Nel frattempo il 
ministro della Giustizia Meese ha smentito North 
affermando di essere estraneo all'Irangate. 


MaMAUUHA RODOTÀ 

I wmmaroN •sema già 


I luol soilenllorl gridare 01- 
Ile, Olile» è sialo il commento 
a caldo di Tom Brokaw, gior> 
nalisia della rete televisiva 
Nbc £ In ellettl.lerl mattina, à 
stato 11 grande momento del 
GQtonnello Oliver North Do¬ 
po un inizio lento e cavilloso, 
la seduta della commissione 
d Inchiesta sullo scandalo 
Irangaie al è andata trasfor¬ 
mando In una vera e propria 
telenovela colpi di scena, ti¬ 
rate emotive momenti di 
commozione del marine più 
•oguilo d America li quale ha 
recitato il suo molo da grande 
attore 

U mattinala non era co¬ 
minciata troppo bene Quan¬ 
do il consigliere legale John 
Nieids ha ripreso l'Interroga¬ 
torio chiedendo come era na¬ 
ta l’idea di traaferire al contras 


de) Nicaragua i profitti della 
vendita di armi all Iran la ri¬ 
sposta di North aveva suscita 
to I Ilarità generale La propo¬ 
sta, ha raccontato gli era stata 
latta da Ghorbanifer l inter¬ 
mediarlo iraniano, in un gabi 
netto Ghorbaniferera Interes¬ 
sato a concludere I affare, ha 
riferito North e sapeva che lui 
si occupava di aiutare la guer¬ 
riglia In Nicaragua, dopo aver¬ 
lo portato in un bagno per di¬ 
scutere in privato, gli aveva 
fatto presenti i vantaggi del¬ 
l'intera operazione In questa 
prima parte della sua testimo¬ 
nianza, North ha detto anche 
alcune cose sinora Ignorate 
sul ruolo del direttore delta 
Cia, William Casey, morto due 
mesi fa Casey, ha detto 
North, era convinto che Ghor- 
banlfer fosse un agente di 
(srae)e, I) paese che, sotto li 



nome In codice «banana», 
aveva avuto una pane essen 
ziale nelle vendite di armi al- 
I Iran North ha anche fatto af¬ 
fermazioni che contrastano 
con ciò che sia lui sia II direi 
lore delia Cia avevano detto In 
altre occasioni tutto ha so¬ 
stenuto è stato fatto con l ap¬ 
provazione di Cascv Interro¬ 
gato su un altro punto dolente 
della storia chi avesse auto¬ 
rizzato Richard Secord, I in¬ 
termediario americano a usa¬ 
re (ondi per i contras North 
ha Insistito sulla versione data 


ieri 1 approvazione era stata 
data dal consigliere per la si¬ 
curezza nazionale Poindexter, 
che, North pensava aveva 
avuto II via dal presidente 
Reagan «Ho obbedito a Poin¬ 
dexter, e credevo fosse un or¬ 
dine di Reagan», ha ripetuto E 
si è arrabbiato quando gli è 
stata ricordata una frase sibil¬ 
lina detta al suo vice. Il tenen¬ 
te colonnello Robert Earl «Ci 
sono cose che è meglio che io 
non sappia» 

Ma quando si e arrivati alle 
questioni che avrebbero do¬ 


vuto metterlo più in imbaraz¬ 
zo quelle su che fine h^no 
fatto 8 del dodici milioni dt 
dollan, ncavati da una vendita 
di armi, e mai arrivati ai con¬ 
tras, e come mai aveva usato i 
fondi per spese personali, 
North ha ripreso fiato e ha zit¬ 
tito la commissione Ha nega 
to di sapere qualcosa sul conti 
svizzeri in cui i soldi erano de¬ 
positati ha detto di fidarsi di 
Secord E anci^ quando si è 
arrivati parlando dell m^alia- 
zione. non si sa a spose di chi, 
di un sistema di Scurezza in¬ 


torno alla sua casa, North ha 
colto i occasione per una sce¬ 
na degna dei film di Frank Ca¬ 
pra «Il pnippo terrorista di 
Abu Nidal mi avei/a minaccia¬ 
lo I Fbi aveva rifiutato di aiu¬ 
tarmi e un amico di Secord 
ha installato 1 impianto senza 
farmi pagare, ho solo fatto 
terrore di scrivere due false 
lettere per dimostrare di aver 
pagatolo» ha detto «lo quel- 
t assassino voglio incontrarlo 
faccia a faccia ma non voglio 
che mia moglie e i miei quat¬ 
tro bambini corrano pericoli 
io ho una figlia di 11 anni la 
stessa età di Samantha Sim 
pson, falciata dai terroristi di 
Abu Nidai all aereoporto di 
Fiumicino» lì suo avvocato ha 
piazzato davanti al banco dei 
testimoni un cartellone con la 
faccia di Abu Nidal e la dicitu¬ 
ra «io spirilo del male» Quan¬ 
do 1 annichilito consigliere 
Nields gii ha chiesto senza 
più ombra di aggressività, di 
spiegare perché si era servito 
di traveller s cheques destinali 
a finanziare Imprese statuni- 
ten^ in Ceniramerica North 
ha spiegato tranquillamente 
che lui aveva fatto proprio 
questo Incassare soldi e darli 
a emissari per azioni segrete 
in Nicaragua e Salvador, e di 


aver distrutto i iibn dei conti 
per non mettere in pencolo 
amici segreti degli Stati Uniti 
Con una sola eccezione un 
venerdì sera, North aveva da¬ 
to in prestito tre assegni alta 
sua segretaria Pawn Hall, che 
era senza soldi e doveva an¬ 
dare al mare Nonh ha subito 
reagito all imbarazzante am¬ 
missione, e al commenti sot¬ 
tovoce che serpeggiavano per 
la sala, insorgendo indignato 
«Dio ha dato il dono della bel¬ 
lezza alla mia segretaria, ma 
io non ho mai ingannato mia 
moglie» Anche il suo assegno 
Intestalo a un negozio dt bian- 
chena femminile, ha detto, 
non era servito a comprare 
vezzose sottovesti per Fawn, 
ma costumi da bagno per le 
sue bambine, e il fondo stan¬ 
ziato da un altro intermedia¬ 
rio, Albert Hakim, a beneficio 
dei suoi figli, ha detto North, è 
un (atto che lui ha appreso so¬ 
lo durante l'inchiesta, e che 
I ha lasciato sconvolto 
•North ha messo lutti 
knock-out», hanno ammesso 
in coro 1 commentatori politi¬ 
ci Ma già dopo la deposizio¬ 
ne dell'altro Ieri, afferma un 
sondaggio delia rete Abc. il 
58% degli americani gli crede, 
i) 61% pensa che non debba 
essere incriminato 


..' ' ■ La seconda udienza lontano da occhi indiscreti 

NeU'atda di Cemol^l 
un difficile processo pofitìco 


Sulla Strada che dalla capitale ucraina Kiev porta 
all'aeroporto di Borispol ci sono ancora i cartelli 
che legnalano i posti di blocco per li controllo 
doslmelrico della radioattività. Ma I posti di blocco 
sono Itati tolti da tempo e si corre veloci. Cernobyl 
à lontano ora dai nostri occhi indiscreti, le strade 
della città sono animate come sempre, la vita scor¬ 
re Incessante. 

DAI NOSTRO INVIATO 

KliuyirrooHitfA 



m KIEV il breve comunica¬ 
to Tm che annuncia l'apertu» 
ra del processo contro i diri- 
Mnit delta centrale di Cemo- 
by), su tutti t glornill, non pas¬ 
sa certo inosservato al piu al* 
tenti lettori Maèdilficileifug' 
gire all'Impressione che non 
stiamo assistendo all'episodio 
più brillante delia drasparen- 
tajorbaclovlana» 

£ vero che la presenza di 
dieci giornalisti stranieri alla 
seduta di apertura è stata una 
novità Importante, un segno 
di novità e di rispetto perTo- 
plnlone pubblica intemazio¬ 
nale Ma resta la domanda 
principale perché un proces¬ 
so cosi Importante si celebra, 
nelle sue fasi più drammatiche 
ed esienzlali, lontano dagli 
occhi del mondo interof li co- 


dice di procedura penale del¬ 
la Repubblica ucraina preve¬ 
de che 11 processo si svolga 
sul luogo dove il delitto è stalo 
commesso ma chiunque 
comprendo che celebrarlo al 
centro di quell inferno popo¬ 
lato dagli sfo/Aerdel profetico 
film di Tarkovsklj, è una scelta 
politica Lo prova, de) resto il 
latto che Raìmond Kasimlro- 
vie Brlze, colui che guida la 
terna giudicante, è it vicepre 
sidente del Tribunale supre¬ 
mo dell Urss e che I accusa di 
Stato è sostenuta da Jurì Sha- 
drin, primo aiutante del pro¬ 
curatore capo deirUnione So¬ 
vietica ben al di sopra, 1 uno e 
l’altro, della magistratura del¬ 
ta Repubblica ucraina 
Non cè dubbio, comun¬ 
que, che si traiti di un proces¬ 


so difficile Lo si é visto fin 
dalle prime battute quando i 
set Imputati hanno rifiutato, in 
tutto 0 in parte, gli addebiti 
che sono stati (oro mossi in 
b&se agli articoli 220, 165 e 
167 del codice penale ucrai¬ 
no Ma altri due episodi sono 
stati di rilievo II primo è avve¬ 
nuto subito In apertura quan¬ 
do tra il pubblico • dopo una 
precisa domanda del presi¬ 
dente della Corte > è risultato 
presente uno del testimoni 
che saranno chiamati a depor¬ 
re il testimone - un giovane 
con la divisa kaki di chi lavora 
nella «zona» - è stato imme¬ 
diatamente allontanato dal¬ 
l'aula (t secondo quando II 
presidente Brize ha chiesto 
agli Imputati se avessero obie¬ 
zioni sulla composizione del 
collegio di esperti (un gruppo 
di otto tra professori tecnici 
dirigenti di centrali nuclean, 
In gran parte proveniente da 
Mosca) chiamati a prendere 
parte all Istruttoria e a coadiu¬ 
vare la Corte nell esame delle 
complesse dispute tecniche 
L imputato Boris Rogozhin, 
capo del turno nella centrale 
al momento del disastro ha 
chiesto che il collegio venisse 
Integrato con un nuovo com¬ 
ponente TVa ii pubblico in sa¬ 


la si è alzata una signora di 
mezza età - Kuzmlnà di co¬ 
gnome, e lavora nella centrale 
• che, dopo una rapida con¬ 
sultazione tra i( presidente 
della Corte e il rappresentante 
dell accusa, è stala invitata a 
sedersi in mezzo agli esperti 
oltre le transenne Quasi del 
tutto silenziosi, a sottolineare 
io scarso peso che ad essi ri¬ 
serva il codice di procedura 
penale sovietico, i sei avvocali 
che difendono, uno per uno, 
gli Imputati Tre di loro sono 
moscoviti, gli altri di Kiev 
Uno del nostri accompagna¬ 
tori cl ha detto che sono stati 
scelti dagli Imputali e che so¬ 
no tutti nomi di grido Ma nes¬ 
suno di loro ha sollevato obie¬ 
zioni sul documento istrutto¬ 
rio, in singolare dissonanza 
con le dichiarazioni finali del 
patrocinali Chissà se Invo 
cheranno per loro la più evi¬ 
dente delle possibili attenuan¬ 
ti Questi sei uomini, oggi ad¬ 
ditati alla pubblica esecrazio¬ 
ne, hanno ii petto coperto di 
medaglie, anche se non pos¬ 
sono più esibirle Erano quasi 
tulli (eccetto Laushkln, ispet¬ 
tore per la sicurezza degli im¬ 
pianti) membri del partilo, pri¬ 
ma di esserne espulsi Hanno 


mentalo chi l'Ordine delia Ri¬ 
voluzione d'ottobre. cN 1 Or¬ 
dine della bandiera rossa del 
lavoro, chi diplomi d'onore 
per i servizi re^ alio Stato Co¬ 
me e potuto accadere che 
questi stessi uomini, per giun¬ 
ta gravati di enorme responsa¬ 
bilità abbiano potuto com¬ 
mettere atti cosi msensali co¬ 
si terribilmente cinarì nel loro 
disprezzo per la vita e la sicu¬ 


rezza della popolazione'^ Co 
me è possibile che essi abbia 
no potuto lavorare per anni e 
anni in una tale atmosfera di 
disordine e di indisciplina in¬ 
dividuale e collettiva, in cui 
ogni norma elementare veni¬ 
va violaia? Non è già forse evi 
dente che essi erano - e sono 
- parte di un clima generale 
di indifferenza e di menzogna, 


maturalo nei lunghi anni della 
•doppia ventà»'’ Ma allora, se 
questo è vero, il processo di 
Cernobyl è «politico» anche in 
un senso ben piu profondo di 
quello che n^arda i delicati 
problemi dell uso de) nuclea¬ 
re civile Condurlo bene o ma¬ 
le, fino in fondo o solo a metà 
strada è questione che nguar- 
da da vicino le sorti della pe- 
reslrojka 



Thatcher 
e Unionisti 
riprendono 
a parlarsi 


A 19 mesi dall accordo anglo-irlandese (con il quale Du¬ 
blino acquisisce potere consultivo negli affari di politica 
interna dell Ulster per tutelare la minoranza cattolica) ci 
sono 1 primi segni di disgelo fra 1 partiti unionisti di Dublino 
e il governo di Màrgaiet Thalcher La rottura del dialogo 
era avvenuta propno a causa di quell accordo Nei giorni 
scorsi i primi segnali dalle forze leahste sulla dUponibitità 
a interrompere il lungo silenzio con Londra Margaret lìta- 
tcher e stata testa a non farsi sfuggire l'occasione e ha 
dichiarato alla camera dei comuni che se i portavoce unio¬ 
nisti desiderano dialogare «saranno benvenuti» «Il dialogo 
deve essere ripreso al più presto - ha aggiunto II premier - 
è rrel) interesse di tutti» 


Anche 
in Messico 
fioriscono 
I «verdi» 


Anche ii Messico la cui ca¬ 
pitale detiene ii record del¬ 
la città più inquinata del 
mondo avrà un partilo ver¬ 
de Gruppi e associazioni 
impegnati nella difesa della 
natura si sono Infatti riuniti 
a Città del Messico per co¬ 
stituire il primo partito verde messicano che dovrebbe 
prendere parte alle elezioni politiche previste per il luglio 
'88 Tra i propositi enunciati nella loro prima riunione, i 
verdi annunciano una difesa della fauna e un maggiore 
controllo delle multinazionali, accusate di danneggiare in- 
discnminalamente l'ecologia messicana 


A venti anni dalla guerra del 
«sei giorni», una delegazio¬ 
ne del Pei si è recata in viri¬ 
la ai territori occupati An¬ 
tonio Rubbi, della direzio¬ 
ne e gli altri componenti 
della delegazione comuni¬ 
sta hanno avuto un ìncon- 


Delegailone 
Pei visita 
i territori 
oaupati 


tro con il direttore generale del ministero degli Esteri israe¬ 
liano Yoss) Beilln Con lui hwno parlato delle proriiettìve 
diplomatiche di una conferenza Intemazionale di pace sul 
Medio Oriente L incontro ha avuto luogo alla vigilia della 
partenza del ministro degli Esteri israeliano, Shimon Peies, 
per Ginevra, dove Incontrerà il presidente egiziaco Muba- 
rak 


A New York 
l’Aids 
uccide più 
del cancro 


A New York è l’Aids la prin¬ 
cipale causa di morte lo 
ha annunciato l'assessore 
alla sanità della metropoli, 
il dottor Stephen Joseph, 
che ha rivelato che la sin¬ 
drome da Immunodeflcien- 
la acquisita è rimasta 
nell'86 la principale causa morbosa di decessi per gli uo¬ 
mini tra 124 e i 44 anni d'età e ha superato anche il cancro 
come causa principale di morte per le donne Ira 1 25 e i 34 
anni Nell'86, ha detto l'assessore Joseph, a New York 186 
donne in quella fascia d'età sono morte di Aids, mentre 
nello stesso periodo e per la stessa categoria di donne, i 
decessi per cancro sono stali 123 L'anno precedente le 
donne morte di Aids erano stale 97, contro le 122 per 
cancro 


Alla «Sesta» 
di Pamplona 
31 feriti 


Forse perfino Hemingway 
disapproverebbe Ogni an¬ 
no la «fiesta» di Pamplona, 
m Spagna, fa un numero 
sempre maggiore di lenti in 
occasione della corsa del lori, quando, come ogni anno 
dal) 95). per la festa di aan Fimimo, decine dispavenioìi 
«miura» da alcune centinaia di chili vengono lasciati liberi 
di scorrazzare per le strade della cittadina Quest'anno 
hanno mcomaio 31 malti che gli ri paravano davanti Uno 
di toro è in gravi condizioni 



Tiasportato 
dal vento 
per 130 
chilometri 


Sembra una stona tratta dai 
racconti fantastici del baro¬ 
ne di Mundiausen La rac¬ 
conta il quotidiano della 
città di Shenyang, in Cina. 
Pare che nella contea di 
Qulyang vi sia un fiume do* 
* veèmoitoperìcctosofareil 
bagno Alla fine deilo scorso aprile, racconta t) giornale, 
un giovane che stava nuotando in quel fiume è stato im¬ 
provvisamente sollevato da una violentissima raffica di 
vento che lo ha trasportato per ben 130 chilometri facen¬ 
dolo volare a pelo d'acqua I) malcapitato ha fatto un 
atterraggio di fortuna nella città di Chengzhou, in costume 
da bagno TVasporfalo in ospedale in comprensibile stato 
di choc e con qualche ammaccatura è stato dimesso qual- 
che^iomo dopo ed è rientrato Qn autobus) al suo villaggio 

FRANCO DI MARE 


Lo affemia una ricerca Usa 

Il cancro nei bambini 
forse causato 
anche dairelettridtà 


Ginevra 

Mubarak 

incontrerà 

Arafat? 


Damasco 

E’ disgelo 
fra Usa 
e la Siria 


Panama, parla il presidente del Parlamento in visita in Italia 
L’opposizione si rifiuta di negoziare la tregua 


«Una crisi pilotata da^ Usa» 


MI WASHINGTON Uno stu¬ 
dio medico realizzalo nesH 
Stali Uniti mene per la prima 
eolia In relazione I campi ma- 
gnellel ejlaienil allorno alle li¬ 
nee elelMche utilizzali per il 
iraiporlo dell energia a lini 
domeallcl con lo sviluppo del 
cancro nel bambini (io allar¬ 
ma uno studio realizzato nel¬ 
l'area di Denver da un gruppo 
di sclenzlali appartenenti al- 
l'unlverslia di Harvard alMas- 
sachusetla Instlwte ol Techno¬ 
logy e al laboratori Argonne 
Secondo I risultali dello stu¬ 
dio, duralo cinque anni, I 
campi magnetici creati da l|, 
nee ad alla tensione usate per 
Il illotnlmenio domestico di 
energia potrebbero essere re¬ 
sponsabili di una percentuale 
Ira II dieci cd II quindici per 
cento nello sviluppo del can¬ 
cro In bambini ira lire ed 114 
anni Lo studio 4 staio reallz- 


L'opposizione panamense non demorde e si nfiuta 
di negoziare una tregua con il presidente Del Valle 
se prima non sarà «licenziato» il generale Nonega, 
accusato dal colonnello Herrera di complicità nel- 
rassassinio dell’ex presidente Tomjos Intanto è 
giunto in Italia il presidente dell’Assemblea nazio¬ 
nale Ovidio Diaz. In una conferenza stampa ha spie¬ 
gato come e perché Panama è arrivata alla crisi. 


VALERIA PARBONI 


zato mettendo m relazione i 
rapporti ricevuti sul casi di 
cancro registrati nella vicinan 
za di linee di alta tensione 
I risultali mostrano che i ri 
schl per i bambini che vivono 
vicino a queste linee (questo 
rischio è calcolato general¬ 
mente pari ad un caso su die 
cimila bambini) sono 1 7 vol¬ 
te maggiori rispetto alia media 
dei bambini che vivono Ionia 
ni dalle linee I casi di ieuce- 
mia sono 2 ì volte più alti 
Le notizie sullo studio sono 
riportate dall«Albany Times 
Union* di Albany la capitale 
delio stato di New York che 
sottolinea la dichiarazione di 
David Carpenter, decano del¬ 
la facoltà di medicina sociale 
dell Università di Albany Se¬ 
condo Carpenter «finora nes¬ 
suno aveva preso seriamente 
in considerazione» la relazio¬ 
ne tre il cancro e I campi ma 
gnetici derivati dall elettricità 


Mi \l CAIRO Un probabile 
riawicinamento dell Egitto 
con 1 Olp potrebbe verificarsi 
con un incontro a Ginevra fra 
Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak e il capo dell orga 
nizzazione palestinese Yasser 
Arafat 

L eventualità del colloquio 
è stata prospettata ieri dal 
quotidiano ufficioso del Cairo 
«Al Ahram» in una corrispon¬ 
denza da Ginevra dove i due 
leader debbono partecipare 
al lavori della settima confe 
renza ministeriale dell Unctad 
(conferenza delle Nazioni 
Unite per il commercio e lo 
sviluppo) 

Arrivando nella città svlzze 
ra da Belgrado *• dove ha 
compiuto una visita di 24 ore 
- Mubarak ha confermalo che 
Incontrerà nella stessa occa¬ 
sione 11 ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres 


■I DAMASCO L ambasciato 
re itinerante statunitense Ver 
non Walters ha lasciato ieri 
Damasco dove ha avuto riser¬ 
vate conversazioni co) presi 
dente sinano Hafez Assad allo 
scopo di sanare i contrasti 
apertisi dopo le accuse di par¬ 
tecipazione siriana ad azioni 
di terrorismo Un pnmo nsul- 
tato di questa missione di 
Walters sarebbe, secondo 
fonti diplomatiche, il ritorno a 
Damasco entro due settimane 
dell ambasciatore Usa in Siria 
William Eagleton, che fu ri¬ 
chiamato In patria ne) novem¬ 
bre 1986, dopo che II governo 
britannico aveva annunciato 
di disporre di prove concrete 
sulle responsabilità del servizi 
siriani nei fallilo complotto 
per far esplodere un aereo 
israeliano sul cleio di Londra, 
nell aprile 1986 Da allora 
Londra ha troncato le relazio¬ 
ni con Damasco 


■i ROMA «Ma quale viola¬ 
zioni delle libertà costituzio¬ 
nali Panama non è su)) orlo 
della guerra civile La verità, 
credetemi, è ben altra quelto 
che sta avvenendo ne) mio 
paese è fruito di una campa¬ 
gna destabilizzante pilotata 
dalle forze del) opposizione e 
con forti ingerenze nord- 
americane» 

Ovidio Diaz, presidente 
deli Assemblea leglsiativa di 
Panama in visita ufficiale m 
Italia Oeri è stato ricevuto alla 


Camera dai presidente lotti e 
al Senato dal presidente Spa 
dolini) affrontai) fuoco incro 
ciato delie domande dei gior¬ 
nalisti Ha lasciato solo da po¬ 
che ore Città di Panama anco¬ 
ra sconvolta dagli scontri tra 
oppositori e fiiogovernalivi 
ma nei rispondere alle do¬ 
mande non tradisce alcuna in¬ 
certezza Offre di sé I immagi¬ 
ne di un uomo forte a posto 
con la sua coscienza («sono 
stato sempre sincero con me 
stesso e con gli altri» tiene a 


precisare) anche quando gli 
interrogativi si concentrano 
sul tema piu scottante ie ac¬ 
cuse di traffici di droga, di 
brogli elettorali e perfino di 
complicità m assassinio nvoi 
te al generale Manuel None 
ga, capo della Guardia nazio¬ 
nale «Sono complete inven¬ 
zioni», replica deciso Diaz E 
subito dopo da i) via a un sin¬ 
tetico riepilogo degli avveni¬ 
menti più importanti Nelle 
sue parole scorrono m pratica 
le pagine della stona recente 
di questa Repubblica voluta e 
creata dal presidente Roose¬ 
velt per assicurarsi il controllo 
de) Canale e ora in rotta di 
collisione con il suo stesso nu¬ 
me tutelare Gli Usa, appunto 
Due ie date che hanno dato 
origine all attuale crisi ia pri¬ 
ma ti 1978 anno in cui il de¬ 
funto padre delia patria Omar 
Torriios (morto nell 81 In un 
misterioso incidente aereo) 
firma il trattalo con Carter per 


sancire )a restituzione dello 
stretto a Panama prevista alla 
fine del 1999, ia seconda il 
1984 quando dopo la elezio¬ 
ne del presidente Barletta (un 
tecnocrate, ex vicepresidente 
della Banca mondiale ben di 
sposto verso l’amministrazio- 
ne Rea^n) entra in scena No¬ 
nega «E da quelle eiezioni - 
sostiene Diaz - che I opposi¬ 
zione da fiato alle sue trombe 
per una campagna antigover- 
nativa guidata da Herrera su 
ispirazione della Casa Bian¬ 
ca» Ed ecco allora gli articoli 
sul «Washington Post», le pre¬ 
se di posizione dei Senato Usa 
e di certi circoli del diparti¬ 
mento di Stato «Comincia co¬ 
sì un periodo di transizione 
politica - riprende Diaz -- che 
si sarebbe potuto superare se 
ie forze antigovemative non 
fossero state così ferme nella 
loro opera di destabilizzazio¬ 
ne» 

Come nsolvere allora I at¬ 


tuale cnsi? Ovidio Diaz non 
nasconde le difficoltà Pana¬ 
ma oggi e indubbiamente un 
paese politicamente diviso ma 
una soluzione c è ed è nell'e- 
limmazìone della «sapendo¬ 
ne» amencana e in una sorta 
di «fronte comune» tra tutti i 
settori eh tengono al futuro 
del paese )l presidente del 
Parlamento panamense ha In¬ 
fine annunciato che daii'ftalia 
sì recherà in Franaa e Spa¬ 
gna Scopo del viaggio, oltre 
che illustrare l attuale situazio¬ 
ne della Repubblica, è anche 
quello di fornire un'ampia in¬ 
formazione suH'imminente 
riunione dei presidenti dei 
parlamenti delCentroamenca 
e del gruppo Contadora (ri 
terrà a Panama iì 30 e ì) 3t 
luglio) Si chiederà anche che 
I tre paesi invììno i loro osse^ 
valori parlamentari L'Incon¬ 
tro ha detto Diw, servirà a ca¬ 
pire quali sono te cause che 
da quattro anni stanno bloc¬ 
cando i negoziati di pace 















Lettere e Opinioni 


«Come rispondere 
a chi chiede: 

“Che cosa fate 
di interessante?”» 


metro direttore, nel dibatti¬ 
lo che ha piato avvio sull'ano- 
lisi del voto vorrei rilevare 
rimpostailone sbagliata che, 
secondo me, si riscontra In 
molti Interventi, Uè consldera- 
ilonl che si tanno sul volo par¬ 
tono dalla difesa della Iona 
elettorale del Partito; quindi si 
cerca di adeguarne la politica 
per II raggiungimento di quel¬ 
lo scopo. 

A mio gludialo l'Imposla- 
llone dovrebbe essere pro¬ 
prio opposta.’ partire dalla de- 
llnislone di quelli che sono gli 
obiettivi prioritari del Partito; 
quindi adeguare lo strumento 
partilo e la sua fona elettorale 
al raggiungimento del fine po¬ 
litico, 

E Indispensabile una rlorga- 
nlsiailone e rivitallnaslone 
del Panilo nelle sue strutture 
capillari. Sono profondamen¬ 
te convinto che il nostro parli¬ 
lo non avrà futuro se non si 
porrà come uno del compiti 
primari i^llo di ridare creati- 
vili alle Mani e capaciti di 
Intervenire. 

Ricordo quando II compa¬ 
gno Olulleno Palella nell'eml- 
grailone visitava le SeslonI: 
chiedeva prima, i vero, quanti 
erano I tesserali; ma poi vole¬ 
va sapere su quali temi si lavo¬ 
rava per collegarci con le as- 
soclaaloni e la gente presemi 
nel lerrliorio. 

La slluaslone nelle Sezioni 
t, oggi, che cl si sente frustrali 
per II troppo lavoro di mirrine 
a non alea come rispondere a 
chi chieder «Cosa fate di Inte- 
reaaanle In Sezione?». E vero; 
dipende da noi; ma un nuovo 
Impulso e ailegglamenio ven 
so tulle le Scaloni deve venire 
dalla dlreslone del Pel e dalle 
Padaraslonl. 

£ mia conirlnslone che I 
Pel. sansa una forte ed attiva 
struttura capillare In grado di 
contrapporsi alla cultura ed al 
valori dominanti, non sarebbe 
neppure In grado di esistere 
come grande partito. 

Edeeido Buraul. Modena 


Quei piani 
regolatori 
ftttlhii chiuso 
dellé Sétidni... 


mCara Uniti, non sempre 
ho trovato aulUclente, nel no¬ 
stro Partito, lo slancio attorno 
ad un'Idea df Stato fondato 
sulla patteclpoilone del citta¬ 
dini. che i pio e diveiso da 
Stalo delle garanzie o da Stalo 
anelale. 

Eppure la partecipazione 
non e un semplice accessorio 
dalla nostra politicar essa ne i 
IT centro e. se pioviamo a to¬ 
glierla anche per un attimo 
dall elaborazione teorica, ve¬ 
dremo subito come I Intera 
nostra proposta impazzisca, 
quasi priva di una sua sostan- 
za eiMHiiate. 

Il fallo e peri che, se a livel¬ 
lo teorico tale elemento non i 
mal venuto meno, esso è ri¬ 
masto mera enunciazione a li¬ 
vello politico. CIÒ che Invece 
ha prevalso, dopo la crescita 
elettorale del 1376 ed in parti¬ 
colare dopo la mone di Moro, 
è stato l'Impegno per la nostra 
presenza nel governo nazio¬ 
nale e locale, assunta di perse 
come cambiamento capace 
di trasformazione. Fino ed ar¬ 
rivare al plani regolatori fatti 
nel chiuso delle Sezioni dei 
vari partiti, secondo logiche 


■. Il fatto che de0i ex elettori Pd 

d abbiano questa volta negato il voto 
raiderà più facile o più diffidle vincere 
le battaglie per rinnovare il Paese? 

Petisaire sempre alle conseguenze 


■I Caro direttore, ho quarant'anni 
ed ho sempre votato Pei. Sono una 
donna, con una cultura da scuoia me* 
dia superiore, abbastanza politicizzata 
e con un passato di militanza politica 
attiva. Sapevo di avere delle grosse 
perplessità ad andare a votare il 14 
giugno, ma ero convinta che alla (ine 
non ce l'avreJ (atta a tradire il mio vec* 
chio partito, Invece quando sono stata 
all'interno della cabina mi sono senti* 
ta colpita come da una paralisi psico¬ 
logica. Ho votato Dp. Sono uscita ed 
ho avuto una crisi di pianto ed il mio 
stare male è durato (ino a quando so¬ 
no stati dati i primi risultati, Allora ho 
capito che non ero stata la sola a tro¬ 
varmi in quella condizione e mi sono 
sentita un po' sollevata, 

Sono innanzitutto una donna: il rap¬ 
porto tra compagni e compagne è tut* 
l’altro che buono, le donne continua¬ 
no a pagare un'incomprensione non 
meritata nella vita politica quotidiana. 
Ho (retta che un processo migliorativo 
vada avanti. La carta Itinerante delle 
donne, documento importantissimo 
da divulgare per (arlo conoscere e di¬ 
ventare strumento didibattito (n ogni 
Sezione (ma non solo: per fare cresce¬ 
re donne e uomini, per imparare a ri¬ 
spettarsi politicamente) ha finito col 
non arrivare neanche In molti posti, 
nemmeno come carta da ammucchia¬ 


re ai vecchi giornali. Perchè? 

Sono poi una madre: di conseguen¬ 
za seguo I problemi della scuota, del¬ 
l'educazione delle nuove generazioni. 
Ho a cuore un mondo futuro migliore 
anche per i miei figli Questo tasto è 
(orse per me il più dolente di tutti. Che 
politica ha (atto li Pei in questi ultimi 
tempi sul tema della scuola? 

E per quanto riguarda il problema 
dell'educazione In generale, del rap¬ 
porto col giovani? Beh questo non è 
un tasto dolente da ora; ma io non 
avevo mai smesso di sperare che col 
tempo il Pei avrebbe maturato la con¬ 
vinzione che le sue più grosse energie 
è 11 che deve giocarle. Ai nostri bambi¬ 
ni, ai nostri giovani abbiamo dato solo 
sport. Importantissimo, certol Ma non 
può da solo creare degli individui in¬ 
tellettivamente ed umanamente com¬ 
pleti. Bisogna Investire le nostre forze 
anche in altre direzioni, dove sia pos¬ 
sibile un rapporto di tipo educativo 
«delle menti». La destra l'ha sempre 
fatto. Perchè non lo può (are la sini¬ 
stra? Non abbiamo noi dei valori da 
trasmettere? lo sono convinta di si. 

Ultimo grosso dolore che il Pei mi 
ha regalato negli ultimi tempi, è la sua 
mancanza di internazionalismo. La 
sua solidarietà concreta coi popoli in 
via di sviluppo e di autodeterminazio¬ 
ne è andata via via calando. Se chiedi 


di (are uno stand sul Nicaragua ad un 
Festival àeìV Unità vieni guardalo co¬ 
me un marziano. Te lo (anno fare, ma 
nessuno li dà una mano, t colpa del 
(atto che non viene più fatto capire 
che la solidarietà è il più grosso valore 
che la sinistra possiede. 

È con questa angosce che il 14 giu¬ 
gno, donna di quarant'anni, elettrice 
da sempre del Pei, non sono riuscita a 
rimettere li segno sullo stesso sìmbo¬ 
lo. Spero che il mio grosso dolore val¬ 
ga a qualcosa. Le prossime elezioni si 
avvicinano! 

Uaa compafBa. Bologna 


Vorrei riooigere, alla compagna di 
Bologna che mi scrive, una sola do~ 
manda: ^Secondo te, il fatto che, fn- 
sieme a tanti altri, avete negato il uo- 
to al Pei, rende più facili o più difficili 
le battaglie per l'emancipazione e la 
liberazione delle donne, per la rifor¬ 
ma della scuola, per l'avvenire delle 
giovani generazioni, per la solidarie¬ 
tà internazionalista con il popolo del 
Nicaragua e con altri popoli in tolta 
per la loro indipendenza e libertà?», 
io credo che Pindebolimento del Pd 
renda più difficili ed aspre tutte que¬ 
ste lotte e quella generale per cam¬ 
biare e rinnovare l'Italia. Questo mi 
sembra indubitabile: ed io invito a 


riflettere, su questo punto, la compa¬ 
gna di Bologna e quelli che, il 14 giu¬ 
gno, si sono comportati come ella ha 
fatto. 

Non può che essere questo il punto 
di partenza del mio ragionamento. 
Sono un combattente per la democra¬ 
zia e il sodalismo, e non c 'è insoddi¬ 
sfazione o dubbio che possa farmi 
perdere, quando mi reco a votare, il 
punto centrale, quello cioè relativo 
olle conseguenze del mio volo agli 
effetti, appunto, delle prospettive del¬ 
la lotta per la democrazia e U sociali¬ 
smo. 

Detto quesfo, la lettera della com¬ 
pagna dì Bologna deve indurci a ri¬ 
flettere sà noi stessi, sulla nostra 
azione, sull'immagine che siamo riu¬ 
sciti a dare della nostro aliiviià polìti¬ 
ca. Nè possiamo dire, ovviamente: •£■ 
lo compagno di Bologna che non ha 
capito la nostra politico». Quando 
non si è capiti la colpa è di chi non si 
fa capire. E mi riferisco a tutte le que¬ 
stioni che la compagna evoca. Noi 
dobbiamo riflettere su ciò che abbia¬ 
mo fatto e dobbiamo fare, e dobbia¬ 
mo cambiare quei che va cambiato. 

Ma - insisto - la compagna di Bo¬ 
logna deve riflettere sulla sua deci¬ 
sione di non darci il voto, riconoscere 
che ha sbagliato e ritornare a darce¬ 
lo. DC.CH. 


proprie delta politica di altri e 
non di quelle del Pei. 

Anche nel Partito ci sono 
state resistenze all'idea della 
partecipazione, e tanto più ef¬ 
ficaci In quanto la nostra strut¬ 
tura organizzativa mal con¬ 
sente Il necessario scambio 
tra il centro e l'insieme del 
partito, che è latto della vita e 
deirimpegno di tanti compa¬ 
gni e compagne, i quali trop¬ 
po spesso nanno vissuto l'Im¬ 
potente e dura esperienza del¬ 
la solitudine nella propria 
realtà territoriale, che può di¬ 
ventare insostenibile nel no¬ 
stro sistema (atto di sbarra¬ 
menti successivi. 

Apriamo dunque il Partito 
all'uso della critica e della de¬ 
mocrazia fn senso pieno, cosi 
come è giusto in un Paese che 
ha una democrazia cosi forte 
e alla quale I cittadini tengono 
moltissimo, in ogni momento 
della loro vita, anche in quello 
associativo e politico. 

Anna Elisa De Santls. 

Fraslnone 


Nei meandri 
della lingua 
tra «approvare» 
ed «apprezzare» 


ELLE KAPPA 


mio avviso, di ben altri atteg¬ 
giamenti per essere colmato. 

Ferruccio Quaronl. Pavia 



Tecnologie 
in evoluzione 
e nucleare 
più sicuro 


■1 Egregio direttore, in meri¬ 
to alle affermazioni attribuite¬ 
mi nel servizio da Genova del 
19 giugno vorrei precisare di 
aver sostenuto che le centrali 
nucleari possono essere più 
sicure e che le tecnologie nu¬ 
cleari sono in rapida evoluzio¬ 
ne. Le frasi riportate fra virgo¬ 
lette nel suddetto articolo 
danno luogo invece ad una er¬ 
rata interpretazione del mio 
pensiero. 

Salvatore Re. Genova 


Lusso privato 
in aumento 
mentre van male 
i servizi pubblici 


■iCara Unità, confesso di 
essere molto preoccupato dal 
fatto che 11 grave arretramento 
del Pel non sembra avere 
scalfito il ritualismo spesso in- 
comprensibile dietro al quale 
si nascondono a volle consi¬ 
derazioni e calcoli che poco 
hanno a che fare con quella 
«riforma della politica» della 
quale abbiamo assolutamente 
bisogno. Voglio riferirmi al 
documento finale del Comita¬ 
to Federale di Milano del qua¬ 
le è stata data notizia recente¬ 
mente. Un compagno presen¬ 


ta un odg. che «approva» l’ele¬ 
zione di Achille Occhetto a vi¬ 
cesegretario nazionale. Su 
proposta del segretario pro¬ 
vinciale, l’espressione è muta¬ 
la in «apprezza». 

Ora, «approvare» non signi¬ 
fica solo come recita un qual¬ 
siasi dizionario italiano «ratifi¬ 
care o sancire con voto» (è su 
questa impossibilità di un Cf di 
votare decisioni nazionali che 
il segretario federate ha dlieso 
la sua proposta), ma anche 
«giudicare in modo positivo, 
considerare buono». Lo do¬ 


vrebbe sapere qualsiasi perso¬ 
na dotata di una scolarità me¬ 
dia. «Apprezzare» significa, ol¬ 
tre all'accezione merceologi¬ 
ca che non credo riguardi H 
compagno Occhetto il quale, 
come ogni essere umano, non 
ha prezzo, «riconoscere il pre¬ 
gio di una persona, stimare». 

Voglio sperare che i com¬ 
pagni di Milano si siano sem¬ 
plicemente persi nei meandri 
della lingua italiana perchè 
non c'è bisogno solo di atte¬ 
stazioni di stima ma di vedere 
considerata «buona» o no una 


scelta. 

Visto che abbiamo 
mente intrapreso la strada del 
dibattito aperto e senza reti¬ 
cenze. sarebbe stalo meglio 
che si fo^ saputo chiara¬ 
mente chi «approvava» e chi 
«apprezzava». For^ c'è chi 
prova entrambi i sentimenti e 
chi invece ne^no dei due. 

Voglio sperare che ciò non 
segnali una ulteriore dìpioma- 
llzzazione del nostro modo di 
vivere la democrazia interna 
ed II rapporto con la società. 
Quei meno 3,3% ha bisogno, a 


■1 Cara Unità, ho avuto mo¬ 
do dì leggere che il Censis ha 
scoperto con la sua autorevo¬ 
le indagine che gli italiani ac- 
uisiano sempre più prodotti 
i lusso; sono infatti aumenta¬ 
te te spese per automobili, 
gioielli, viaggi all'estero e, me¬ 
no mate, anche studi in Uni¬ 
versità straniere. 

Nei pnmì quattro mesi 
deirSG la vendita di auto è 
cresciuta mediamente dei 4,5 
per cento; ma nel settore di 
lusso (segmento E, cioè Mer¬ 


cedes, Volvo e Thema) il bal¬ 
zo è del 39,6 per cento; men¬ 
tre è dell'II,7 per cento nel 
segmento d'élite (Ferrari, Ma- 
serati, Saab) e del 38,5 per le 
costose fuoristrada. 

Per quanto riguarda gioielli, 
nello stesso perìodo il volume 
di acquisti è cresciuto dei 22 
per cento. Dair82 ad oggi i 
viaggi aH'eslero sono saliti del 
65,4 per cento. Triplicato in 
dieci anni il numero di chi va a 
studiare all'estero. 

Il Censis fa osservare che 
sono spese giustificate da au¬ 
mento di redditi, desiderio di 
prodotti garantiti dal marchio 
e di servizi fortemente qualita¬ 
tivi; e, dico io, spiegate anche 
da forti evasioni fiscali. 

Ecco, dovremmo far notare 
a chi non ha votato Pei che 
intanto vanno male le strade, 
le Poste, le Ferrovie, gli ospe¬ 
dali, l'inquinamento e chi più 
ne ha più ne metta. 

Umberto Sgrtlll. Livorno 


Ringraziamo 
questi iettorì 
tra i moiti che 
ci hanno scrìtto 


hCì è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cu) scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fioralba Capobelli Guidi, 
Ancona; Ferruccio Menozzi, 
Reggio Emilia; Irco Bono, Sa¬ 
vona; Mario Galllnotti, Solerò; 
Claudio Bonaldo, Torino («// 
Pa dovrebbe trovare la forza 
di dire ai giovani che il vestir¬ 
si con la roba firmata non di¬ 
stingue ma instupidisce: ed è 
proprio ciò che industriali, 
De, Psi eccetera vogliono, 
perchè a loro non interessa¬ 
no giovani mora/mente sani 
ma giovani che comprano 
per dar loro più soldi e più 
potere^'). 

Vinicio Golfi, Pistoia (•Bi¬ 
sogna far capire che la que¬ 
stione ambientale si può ri¬ 
solvere solo se si trasforma 
la società^)-, Vincenzo Gior¬ 
dano, Roma («// nostro parti¬ 
to conduce la Iona contro il 
capitalismo realizzando tra 
mille difficoltà la rivoluzione 
delle coscienze: dando cioè 
ad ogni uomo la coscienza 
del proprio valore e del pro¬ 
prio peso storico»). - A pro¬ 
posito del risultali elettorali ci 
hanno comunicato giudizi, os¬ 
servazioni e critiche preziosi i 
seguenti lettori: Michele loz- 
zelll, Lerici; Ritornino larussi, 
Rivisondoli; Lucio Delloy, Bo¬ 
logna; Fabrizio Lombardi, Pi¬ 
sa; Il Comitato direttivo della 
sezione Pei «L. Grechi», Ro- 
manengo; Umberto Solerò. 
Berna (che nell’occasione 
sottoscrive 100.000 lire per 
IVniiày, Gino Schiavon, Sot¬ 
tomarina; Massimo Pieri, Mar- 
zocca di Senigallia; Corrado 
Cancemi, Avola; M. Alboresì, 
E. Mazzetti, M. Mlgnardi, B. 
Pizzica, funzionari della Cgìl- 
Funzione pubblica di Bolo¬ 
gna. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
ìndinzzo Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglale o con lirma illeggi¬ 
bile 0 che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; così come dì 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad aitn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senti) pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



SERENO 

A 

NUVOLOSO 

PIO<SGIA 

TEMPORAl£ 


m 

NEVE 

VENTO 

MARBVCBSC 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no¬ 
stra penisola ò In temporanea diminuzione per il passag¬ 
gio di una moderata linea temporalesca che ai estende 
dalla penisola Iberica elle regioni balcaniche. Al suo se¬ 
guito affluisce aria moderatamente fresce ed Instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
0 su quelle dell'Italia centrale cielo irregolarmente nuvo¬ 
loso con possibilità di piovaschi spars I anche a carattere 
temporalesco. Durante II corso delia giornata il tempo 
tenderà verso il miglioramento ad iniziare dalle regioni 
settentrionali. Sulle regioni maridlonaii inizialmente con¬ 
dizioni di tempo buono con cielo In prevalenza sereno ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità ad Iniziare dal 
pomeriggio. 

VENTI: deboli o localmente moderati provinlenti general¬ 
mente dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi I bacini settentrionali, leggermente mossi o 
esimi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni dell’Italia settentrionale e su quelle 
dall'Italia centrale tempo variabile con alternanza di an« 
nuvolamenti e schiarite. Nuvolosità più scoentuata du¬ 
rante le ore pomeridiane specie in prossimità dei rilievi, 
schiarite più ampie in mattinata. Sulle regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi con possibilità di qualche feno¬ 
meno temporalesco. 

SABATO: tendenza a ristabilimento dei tempo su tutta la 
penisola, con ampi rasserenamento al mattino^ nuvolo¬ 
sità irregoalare net pomerìggio, più accentuata in prossi¬ 
mità della fascia alpina e delia dorsale appenninica. 

DOMENICA: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
ie regioni italiane per cui durante il corso della giornata si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani prevalentemente di 
tipo cumuliforme in prossimità dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

1B 

T2 
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Tf 
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14 
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ió 

29 
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Venezie 



Campobesso 

16 

27 
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iè 
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Torino 

19 
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17 

24 
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55 
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Bologna 

21 

33 
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Firenze 

19 

34 
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Pisa 
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Ancona 
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30 
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Perugia 



Alghero 

19 

53 

Pescara 
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Cagliari 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

13 

20 

Londra 

14 


Atene > 

20 

30 

Madrid 

ió 

”55 

Berlino 

17 

25 

Mosca 

n~ 

“U 

Bruxedes 

d 

21 

New York 


”55 

Copenaghen 

17 

25 

Parigi 

1? 

TT 

Ginevra 

17 

26 

Stoccolma 

16 

19 

Helsinki 

14 

21 

Varsavia 

li 

”57 

Lisbona 

19 

34 
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14 
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Henry James 

Tutore e pupilla 

0 cura di A . Cremonese 


postfazione dì A. Lombardo 
La Moria di un’cducairione non «olo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 


• Aihflirg»'-Life 000 


Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d’un flato I temi 
ricorrenti neU'opcra di Sàbato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 
dcirassoluto, 

"AlfiatriK'' t ire 000 


Auguste de Villlers de TIsle-Adam 
Racconti crudeli 
prefazione di Mario Luzi 
Aimoitfere tra i) nero e il fantastico, raffinaiis.sima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori della 
società francese "fin de slècle" nei racconti di un 
letteraio "malederio". 

•'Mbmroi ' lii« MOdO 



Adolfo Bioy Casares 
L’avventura 
di un fotografo 
a La Piala 

romanzo 
Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
e felice Insensatezza che 
coinvolge tutti i 
personaggi. L’ennesima 
prova delì'originaliià e 
dell’inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

"I OUMll" 1 »C IblM) 



Pensa a un libro per l’estate 


«OTCMMin 



L'av\6ntu(^_ 
dimJck^p^o 


L-- 





^ C^ìxonli 
damare di jòllia 
c dìiiiaic 




Horacio Quirog.i 
Racconti d'amore 
dì follìa c dì morte 

prefazione di D, Puccmi 
Storte della selva 
tropicale con la lotta 
dell'uomo contro la 
violenza della natura ■— e 
storte dt ciuà — che 
svolano il volto oscuro 
della vita borgliese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latuio- 
aniericano del primo 
novecento 


j Editori Riuniti r 


Jurii NikolaeviÒ Tynjanov 

Persona di cera 



Una horror story, ambieniuta nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciate le 
coniradciizioni della socieia sovietica nel periodo 
posl-nvoluzionano. 


Appnrì/ìonì d’Oriente 

Novette cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle più ricche iradi/iom narrative 
del mondo, lino ad ora poco conosciuta in occidente. 

Albaui'v 1 Iti 


Carolina Invcrnìzio 
Pallida bruna 

a villa di Riccardo Remi 


Nero per signora 

(I cura (il Rivairdo Remi 

Mlroitu- litiMtXXi 


Racconii "macabn" c tacconti "rosa", che sono tra 
le cose piu godibili nella lluvinte produzione d» 
"Carolina delle lacrime". 




l’Unità 

Giovedì 
9 luglio 1987 


























Contratti 

TYattative 

rotte 

per gli edili 


■i ROMA Traiuilve Inlerroi- 
l« per II rinnovo del contrailo 
degli edili. Chiuiure ed Irrigl- 
dimenìi deH'aaaoclailone del 
coilnitlori, l'Anca, e dell’ln. 
lenind hanno portato alla roi- 
luta del negoziato con le or- 
ganlaaaloni aindacall di cate¬ 
goria, che hanno gli procla¬ 
mato altre orto ore di asten- 
llone dal lavoro In tulli l can¬ 
tieri entro II IS luglio. I co- 
itnillorl al sono presentali al 
tavolo di irallallva con propo¬ 
ste, ritenute Inaccettabili dal 
sindacati, aul salarlo, l'orarlo e 
la nuova classillcazione del 
personale Un chipro segno di 
chiusura che non ha certo 

E lato lo sfono latto dalla 
egli, la Plica Cisl e la 
Pensai UH per tentare di arri¬ 
vare ad un Ipotesi d'accordo 
sulla prima parte della pialla- 
torma per II rinnovo del con- 
tratto di oltre un milione di la¬ 
voratori edili. Si tratta della 
parte, di londamentale impor- 
tenia, relativa al diritti d'inlor- 
mailone, al diritto di contral- 
tailone nel cantieri. 

•Pur di pervenire ad un pos¬ 
sibile accordo nel merito del¬ 
le questioni relative al salarlo, 
all'orario e alla classlllcaslone 
« dice Roberto Tonini, segre- 
larin generale della Plllea egli 
• lu Pederaslone lavoratori 
delle costiuilonl si era Impe¬ 
gnata a trovare soiutlonl sulla 
prima pane della platlalorma. 
quella relativa al diritti d'Inlor- 
mulona. Ma l’Ance ha rlspo- 
slo al nostro impegno presen¬ 
tando proposte Inaccettabili 
sul salario, l'orario e la claa- 
slllculonei, 

SI traila di questioni decisi¬ 
ve, come ad esemplo l'ararla, 
per avviare un nuovo modo di 
lavorare nel cantieri, OH edili 
chiedono, ad esemplo, la ri- 
duslone d'orario e Vlsiltuilo- 
ne di turni per accelerare I 
tempi di reallizazlone della 
grandi opere pubbliche, au¬ 
mentando al tempo stesso 
l'occupwlone. Ma I coatnilto- 
ri hanno di latto risposto no su 
tutta la linea. 

Intanto sono In corso le 
mantlestulonl regionali In- 
deiie dalla tre organlisailonl 
sindacali di categoria, aderen¬ 
ti a egli, Clsl e ÙIl, nell'ambiio 
deirulleriore •pacchetto' di 
otto ore di sciopero Una ma- 
nilealailane si e svolta Ieri a 
Bologna. Il 13 luglio si ferme¬ 
ranno I cantieri del Veneto 
Una manlteslaalone si ferri a 
VIeenaa. Inislallve entro II 15 
luglio si terranno In tulle le al¬ 
tro regioni. 


Cid 

Previdenza 
integrativa 
nei contratti 


■1 ABANO TERME Lo Stato 
sociale va rllormalo, e su que¬ 
sta linea la Clsl, i cui quadri 
sono riuniti ad Abano, si pre¬ 
para a lare della prevldensa 
integrativa uno del cavalli di 
battaglia nelle prossime con- 
tratlaslont aslendall In prati¬ 
ca, •meno Stato e più privalo 
colletllvoi potrebbe essere la 
formula adatta, secondo Ma¬ 
rio Colombo, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Clsl per al- 
Irontare II problema della tu¬ 
tela della prevldensa Integrati¬ 
va e sanitaria, a condislone 
che non si adottino «lormule 
Individualistiche come vor¬ 
rebbe lare la Cgll* Anche Ral- 
laele Morose, segretario gene¬ 
rale della Hm, è d'accordo 
con le posizioni di Colombo 
•SI potrebbe arrivare ad Inve¬ 
stire In prevldensa Integrativa 
Il soni del prossimi aumenti 
salariali relativi alla prossima 
conlrallaslonei. U Clsl vor¬ 
rebbe •riciclare risorse che 
dalle Imprese passano allo 
Stato e che perù non diventa¬ 
no mal prestasloni a favore 
del lavoratori SI potrebbero - 
dice Colombo - utllissare an¬ 
che quote del traiiamenlo di 
line rapporto» «Slamo contra¬ 
ri • ha proseguita - a stipulare 
accordi con compagnie di as¬ 
sicurazione» 


^1- 



Incontiro sindacati'Fan&ni Disdetto lo sciopero 

Dopo mesi di trattativa Un decreto legge 

sbloccati per superare 

gli ostacoli all’accordo le obiezioni della Corte 


1^ dipendenti pubblici 

hanno finalmente il contratto 


1 contratti per oltre tre milioni e mezzo di dipen¬ 
denti pubblici, firmati ormai da mesi, sono applica¬ 
ti. L'annuncio delle necessarie norme amministra¬ 
tive e legislative - ratificate poi dai Consiglio dei 
ministri - è stato dato ieri dopo l'incontro di Panta¬ 
ni con 1 sindacati. Vengono così superate le obie¬ 
zioni delta Corte dei conti su alcuni punti partico¬ 
larmente innovativi. 


ANQILO MILONC 


(Hi ROMA •<Ì\jUo è bene 
quel che finisce bene» Battu¬ 
ta certo non originalissima 
quella predominante tra la 
piccola folla appena uscita 
dallo studio del presidente del 
Consiglio, ma decisamente 
adatta a descrivere la situazio¬ 
ne Il nuovo contratto per i 
pubblici dipendenti, per molti 
versi 11 più innovativo realizza¬ 
to finora, viene applicato 
Conclusione soddisfacente, 

Q uindi, e conseguente ritiro 
elio sciopero generale del 
13 Ma non possono essere di¬ 
menticati 1 mesi trascorsi tra la 
firma degli accordi e la loro 
applicazione dei prossimi 
giorni, ritardi politici, Inadem¬ 
pienze del governo, ma anche 
obiettive compilcaiioni giuri¬ 
diche e legislative sorte so¬ 
prattutto negli ultimi giorni 
che stanno a segnalare (anco¬ 
ra una volta) l'esigenza di pro¬ 
fonde riforme nell'ammlni- 
strazione pubblica 
Ma il «via libera», dunque, 
c’è stato, dopo l'incontro 
chiarificatore di lunedi scorso 
tra 1 sindacati ed il ministro 
Paladin e due giorni di lavoro 
delle delegazioni sindacale e 
ministeriale per mettere a 
punto tutta la complessa ma¬ 
teria. I risultati sono stati an¬ 
nunciati con un comunicato 
dallo stesso Panfani. i contrat¬ 
ti registrati saranno pubblicati 
entro questa settimana, e 
quindi con effetto Immediato 
SI rende esecutivo tutto ciò 
che è stato regitrato dalla Cor- 
irdei Conti. Per la parte non 


registrata (quella, cioè su cui 
la Corte aveva mosso obiezio¬ 
ni) il Consiglio dei ministri, 
che ha avuto luogo ieri pome¬ 
riggio, ha approvato un decre¬ 
to legge che attua tutti gli ac¬ 
cordi che avevano bisogno di 
un supporto legislativo (supe¬ 
rando cosi i rilievi della Corte 
su tutte te materie sottoposte 
a «riserva di legge») Tutte le 
altre parti verranno attuate at¬ 
traverso provvedimenti ammi¬ 
nistrativi dei ministeri compe¬ 
tenti. In conseguenza di que¬ 
sto i sindacati di categoria • 
che avevano proclamato lo 
sciopero generale del 13 lu¬ 
glio prossimo proprio per pro¬ 
testare contro gli ormai inam¬ 
missibili ritardi nell'applica¬ 
zione degli accordi - hanno 
ritirato lo sciopero 
Diverranno cosi operativi 
anche quegli aspetti del con¬ 
tratto sui quali i rilievi erano 
stati maggiori, quali II conglo¬ 
bamento della contingenza in 
busta paga, la contrattazione 
decentrata o l'inserimento di 
patronati sindacali m tutti gli 
enti pubblici Tbttl aspetti * as¬ 
sieme ad alcuni altri > modifi¬ 
cabili soltanto per legge e che 
riguardano tutte te categorie 
del pubblico impiego Quindi 
con le decisioni di ieri il go¬ 
verno ha in pratica trasforma¬ 
to in legge parti importanti de¬ 
gli accordi raggiunti con i sin¬ 
dacati (e questo è la prima 
volta che accade), facendo 
cadere di fatto i rilievi detta 
Corte dei Conti E questo ha 
validità su tutti 1 contratti (già 



FanfanI e il ministro Paladln durante l'incontro con i sindacati per ti contratto de) pubblico Impiego 


pubblicati o no) sui quali era¬ 
no state sollevate eccezioni 
dalla Corte ieri quindi si è 
sbloccata la vicenda contrat¬ 
tuale per oltre tre milioni e 
mezzo di lavoratori A questo 
punto tutti gli effetti dei con¬ 
tratti saranno immediatamen¬ 
te validi Ma rimane un ultimo 
passaggio la discussione in 
Parlamento (entro sessanta 
giorni come prevede la leg¬ 
ge) del decreto approvato ie¬ 
ri Potranno sorgere altri osta¬ 
coli? A quali rischi si va incon¬ 
tro? «Credo che questi rischi 
non esistano > ha detto il mi¬ 
nistro Paladm - I) Parlamento 
non potrà non considerare le 
stesse necessità delle quali si 
è fatto carico il governo il pe¬ 
ricolo è, semmai, che qualche 
singolo parlamentare o grup¬ 
po tenti di stravolgere l'accor¬ 
do presentando emendamen¬ 
ti» Una fiducia espressa an¬ 
che dal sindacato «Il Parla¬ 
mento comprenderà I Impor¬ 
tanza della procedura assunta 
oggi * ha detto Giancarlo Fon- 
laneili della Uil « e non c'è 
motivo di ritenere che il de¬ 
creto legge possa non essere 


approvato» inoltre, e la sotto¬ 
lineatura è di Antonio Lettieri 
delia Cgll. con le decisioni di 
oggi «il negoziato che abbia¬ 
mo condotto esce rafforzato 
L'adozione di un decreto ieg 
ge offre maggion garanzie > 
ha proseguilo Letticn • della 
registrazione dei contratti con 
riserva gli accordi sono cosi 
applicati subito e si attende 
una ratifica del Parlamento 
Nell'altro caso si sarebbe do 
vuti ricorrere ai Parlamento 
per ottertere nuove norme» 
Dall'intera vicenda, comun¬ 
que, esce chiaramente anche 
l'indicazione a cambiare le 
leggi che regolano I ammini¬ 
strazione pubblica Un pas¬ 
saggio non più nnviabile e sul 
quale sono tutti d'accordo La 
controprova viene proprio dai 
contratto (e non solo dai ntar- 
di nella sua applicazione) 
«SoiK> state operate innova¬ 
zioni tanto sostanziali da do¬ 
ver ricorrre ad una nuova leg¬ 
ge per convalidarle - afferma 
Lettieri - Sono i pnmi ele¬ 
menti di riforma che investo¬ 
no la pubblica ammlnistrazio 
ne negli ultimi otto anni Non 
è poca cosa» 


Oresti i punti 
più discussi 
dell’intesa 


M ROMA Coni venti articoli 
del decreto legge varato len 
sono numerose le norme con¬ 
trattuali che vengono attuate e 
che erano incappate nelle 
obiezioni della Corte dei con¬ 
ti in particolare, il congloba¬ 
mento in busta paga di un mi¬ 
lione e 61miia lire di contin¬ 
genza, il nuovo meccanismo 
di calcolo dell'anzianità con 
norme di salvaguardia qualora 
solcano ostacoli ad applicar¬ 
lo, 1 msenmenio dei patronati 
sindacali in tutti gli enti pub¬ 
blici, la contrattazione decen¬ 
trata in ogni singolo ministe¬ 
ro, la creazione del) ottavo ti- 
veilo «bis» nella sanità, l’istitu¬ 
zione della non qualifica con 
le dotazioni di organico n- 


Il 16 luglio sciopero della Fisafs sui traghetti delle Fs diretti in Sardegna 
I piloti minacciano di inasprire la vertenza fermandosi sei ore al giorno 

Treni aerei travetti: odissea infinita 


Termina questa mattina aiie 7 io sciopero dei distri¬ 
butori di benzina. Intanto si prepara un mese di 
passione per migliaia di viaggiatori. Scioperi, an¬ 
che se di carattere locale, sono stati proclamati dai 
ferrovieri della Fisafs, Il 16 luglio è prevista un'agi¬ 
tazione dei traghetti Fs diretti in Sardegna. Intanto 
i piloti annunciano l'inasprimento della vertenza 
dal 16 luglio. 


PAOLA BACCHI 


Hi ROMA Hanno revocato 
gli scioperi proclamali per il 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro, ma hanno deciso di 
proclamare altre agitazioni 
neH’ambito di vertenze locali 
I ferrovieri autonomi della Fi- 
safs entreranno di nuovo In 
lotta in alcune stazioni come 
Roma-Termini a partire da do¬ 
mani Ad astenersi dal lavoro, 
durante il turno pemerldiano, 
sarà il personale deli'ufficio 
materiale rotabile SI tratta dei 
lavoratori addetti alla prepara¬ 
zione dei treni prima delia 
partenza Inevitabili, quindi, i 
disagi per chi viaggia Questi 
lavoratori sciopereranno di 
nuovo, sempre durante i turni 
pomeridiani, il 12 ed il H lu¬ 
glio Ma l'agitazione degli au¬ 
tonomi che rischia di creare le 


maggiori difficoltà è quella del 
personale che lavora a bordo 
dei traghetti Fs che coilegano 
Civitavecchia con la Sarde¬ 
gna La protesta scatterà alle 
21 del 15 luglio e terminerà 
alla stessa ora del 16 Gli auto¬ 
nomi della Fisafs intendono 
cosi protestare contro «il ten¬ 
tativo di cedere il sen/izio alla 
Tirrenia» La carenza del per¬ 
sonale dei traghetti della Stre¬ 
mar che collegano la Sicilia 
con le isole Eolie Lunedì e 
martedì prossimi ci saranno 
altre'IS ore di sciopero L agi¬ 
tazione è indetta dalla Fit CisI 
Le altre due organizzazioni di 
categoria, aderenti alla CgiI e 
alla UH, la Flit e la Ulltrasporti, 
si sono dissociate 
£ destinata a creare disagi 
sempre maggiori a migliala di 


viaggiatori la protesta in corso 
dei piloti aderenti ai sindacati 
autonomi, Anpac e Appi L’a¬ 
stensione dal lavoro è di due 
ore al giorno, dalle 7 30 alle 
9,30 e terminerà il 15 luglio 
Ma l'Appi ha già annunciato 
un altro sciopero piu «pesan¬ 
te» a partire dal 16 luglio i 
piloti si fermeranno sei ore al 
giorno dalle 16 30 aiie 22 30 
Crescerà dunque il numero di 
voli che verranno cancellati 
dall Alìtalia e dall Ati Finora i 
voli soppressi quotidianamen¬ 
te sono 27 

il motivo principale della 
protesta dei piloti è costituito 
dal sistema di trattenute per 
sciopero attualo dallAlllalia 
sulla busta paga 1 piloti accu¬ 
sano 1 azienda di basarsi su 
criteri assai discrezionali II 
sindacato autonomo Appi 
protesta anche per alcune 
questioni relative all'oi^aniz- 
zazione del lavoro, come 
quella della «riserva» Si tratta 
delle 72 ore consecutive du¬ 
rante le quali i piloti devono 
essere a disposizione della- 
zienda in attesa di essere chia¬ 
mali per i voli «Durante que¬ 
sto arco di tempo - aveva 
tempo fa denunciato l'Appi, 


nel corso di una conferenza 
stampa - non sappiamo nep¬ 
pure come regolare il sonno, 
visto che possiamo essere 
chiamati anche due ore pnma 
del volo» 

Finora la trattativa con i'Ali- 
talia non ha sortito alcun nsul- 
tato La compagnia di bandie¬ 
ra tra I altro sostiene che la 
questione deile trattenute per 
sciopero «e ali esame della 
magistratura» e che quindi «e 
ingiustificata» la protesta del 
piloti Praticamente nulla per 
sbloccare questa lunga ver¬ 
tenza è stato finora fatto dal- 
i apposita commissione istitui¬ 
ta dal ministro dei Trasporti 

Intanto, continua il dibatti¬ 
to sulla regotamentazione per 
legge delio sciopero &illa 
questione è tornato Silvano 
Veronese, segretario naziona¬ 
le della Uii «Non è più rinvia- 
bile - ha detto - la definizione 
organica di una regolazione 
pattizia della gestione del 
conflitto sociale» Veronese 
ha parlato di nuovo di «sanzio¬ 
ni per i trasgressori» LAs»>U' 
tenti, dal canto suo. ha annun¬ 
ciato che iancerà una propo¬ 
sta di legge di Iniziativa {bipo¬ 
lare per la regolamentazione 
degli scioperi 


Libertini: 

«Fare chiarezza 
suDe Fs» 


■H ROMA Sulla vicenda del¬ 
ie Fs interviene con un inler- 
(wìlanza al ministro dei Tra¬ 
sporti i) senatore Lucio Liber¬ 
tini responsabile della sezio¬ 
ne Trasporti della direzione 
del Pci il segretano nazionale 
delia Flit Cgll, Elio Canrea, l'al- 
tro len in una dichiarazione ha 
chiesto al ministro di apnre 
un'inchiesta sulle Fs Accuse 
«di lottizzazione selvaggia» so¬ 
no venute dalla stampa «È 
ora di (are chiarezza > afferma 
Libertini - sulla vicenda Fs, 
sugli investimenti e insieme 
suiie manovre volte ad affos¬ 
sare il rilancio ferroviario» 
«Sono assai preoccupato - 
afferma Libertini - del ntardo 
nella realizzazione degli im¬ 
portanti investimenti nelle 
Fermvie, delia loro possibile 
distc^ione, deli attuazione di 


procedure di spesa non tra¬ 
sparenti e legate a logiche 
spartitorìe Ma sono altrettan¬ 
to preoccupalo che tutto ciò 
non sia poi usato come uno 
stmmento per colpire lo stes¬ 
so nlancio delle Ferrovie e 
preservare l'attuale errato e 
pencoloso sistema dei tra¬ 
sporti al quale sono più legati 
gruppi di grandi Interessi» Li¬ 
bertini interpella il ministro 
dei Trasporti «sui termini nei 
quali avviene la spesa di co¬ 
spicui investimenti delle Fs 
per la quale sono state solle¬ 
vate sulla stampa critiche e 
denunce» E chiede qual è la 
risposta dello Stato all'eviden¬ 
te attacco politico che gruppi 
e giornali, utilizzando quelle 
denunce, muovono all'idea 
stessa di un niancio ferrovia- 


IVasparenza nell'attività bancaria giocando d'anticipo 
con la legge, che diversi gnippi parlamentari sono inten¬ 
zionati a npreseniare non appena il Parlamento tornerà in 
piena funzione, l’ex presidente dell'Abi, Giannino Parravi- 
cinl ha inviato una circolare a tutte le banche associate II 
documento è firmato il 25 giugno scorso, quello che 
avrebbe dovuto essere l’ultimo giorno di lavoro di Parravi- 
cini a palazzo Altieri. Nella circolare, il dirigente deH'Abi 
suggerisce agli istituti di credito una aorta di «auto discipli¬ 
na» per le norme suda trasparenza bancaria, col chiaro 
intento dt togliere il terreno sotto i piedi di chi vuole 
legiferare. 

Parravicini - che ha fatto precedere l’elenco delle rego¬ 
le da un lungo cappello politico «Nuovi strumenti di tra¬ 
sparenza occorrono in vista di un rapporto con l'utenza 
ispirato a chiarezza e a reciproca conoscenza e fiducia» 
propone uno «schema» con quattro punti li primo capito¬ 
lo riguarda le condizioni per le operazioni di deposito 
(indicando i tassi minimi per le diverse categorie di raccol¬ 
ta dai conti correnti liberi, a quelli vincolati, al depositi al 
risparmi fino ai certificati di deposito). Secondo capitolo, 
operazioni di prestito e finanziamento, le banche dovran¬ 
no indicare il tasso massimo per le singole operazioni 
Terzo il recupero spese e valute, con i quali il cliente saprà 
d'ora in poi quanti giorni di valuta. Quarto analisi dei 
servizi praticati La «trasparenza» bancaria suggerita da 
Parravicini si concretizzerà in una serie di manifesli e «avvi¬ 
si» che dovranno essere esposti negli istituti di credito A 
detta dell'Abi, la «circolare» ha già avuto un buon succes¬ 
so 12mlla sportelli sui ISmila operanti in Italia hanno 
applicato le nuove norme. 


Pira (Psi): 
si, ma non 
basta ancora 




«La circolare sufla traspa¬ 
renza bancaria diffusa dal- 
l'Abi è sicuramente un fatto 
positivo Ma occorre che il | 
sistema bancario convenga ' 
su) (atto che occorre una effettiva collaborazione perla 
sollecita emanazione di una legge sulla trasparenza banca¬ 
ria» A gettare un po' d'acqua sul fuoco degli entusiasmi 
alimentari da Parraviclni, e intervenuto ieri I) socialista 
Franco Piro, commentando la circolare emanata daH'Sbl 
Secondo Piro l'iniziativa deH’Abi. nasce dalle Iniziative che 
nella precedente legistazione l'esponente socialista prese 
assieme ai collega Mineivini «La mia idea - continua Piro 
• è quella di npresentare subito la proposta di legge assie¬ 
me ai responsabili degli altri gruppi pariamenlarì anche 
perchè (e qui Piro entra in polemica con Panravlcini, ndr) 
la circolare dell'Abi non mi sembra chiarisca sufficiente- 
mente le oscillazioni tra i tassi minimi e quelli massimi 
offerti ai nsparmiaiori e richiesti dagli utilizzatori di dena- 


chiesie da) sindacato, le nuo¬ 
ve assunzioni negli enti locali 
Come 51 vede, un gruppo di 
provvedimenti non da poco 
(e quelli citati sono i più im¬ 
portanti) Una conferma delle 
innovazioni anche nella orga¬ 
nizzazione dei lavoro ottenuta 
con il contralto, e la cui di¬ 
scussione è stala permessa 
daH'entraia in vigore, quattro 
anni fa, della legge quadro per 
il pubblico impiego Si tratta 
ora di rivedere II meccanismo 
legislativo (nel suo comples¬ 
so) per conciliare disposizioni 
contrastanti che - come è av¬ 
venuto in questo caso - ri¬ 
schiano di vanificare mesi dì 
contrattazione o impongono 
comunque ritardi lunghissimi 
all applicazione degli accordi 


Italcementi; 

Cr€SC( I Attività ziato l'67a gonfie vela, nel 
I, pnml sei mesi di quest’anno 

\T970f ha registrato un aumento 

deile attività del cinque per 
cento E questo, nonostan- 
tc il mcrcaio sia cresciuto 
solo del tre e mezzo per 
cento Tuttavia quest ultimo dato, le incertezze che ancora 
restano sul futuro della ripresa edilizia e quindi sul futuro 
del cemento, inducono l’Italcementi a qualche cautela E 
questo il senso de) discorso pronunciato ieri dairammini- 
stratore delegato Giampiero Pesenti, durante l'assemblea 

S enerale svoltasi a Bergamo. Assemblea che ha approvalo 
bilancio '86 chiuso con un utile di 70,7 miliardi (netto) 
contro i 32 miliardi delI’SS. 


La CgiI inette 
a punto le 
richieste 
al governo 


Il 15e 16 IubUo$i svolgerà il 
direttivo della Cgi) L’incon¬ 
tro sarà apeto da Piainato 
Sarà quella l'occasione per 
discutere i «contenuti pro¬ 
grammatici» da nvendicare 
al governo Si preciseranno 
msomma le richieste di po¬ 
litica economica 


GILDO CAMPKSATO 


Confcoltivatori 

Politiche restrittive 
penalizzeranno 
anche Tagricoltura 


B La situazione economi¬ 
ca che mostra segni di pesan¬ 
tezza, il vuoto politico che è 
durato anche troppo, l'urgen¬ 
za di alcuni problemi che si 
trascinano da tempo, induco¬ 
no la Confederazione italiana 
coltivatori a chiedere una ra¬ 
pida soluzione della cnsi e la 
lormazione di un governo che 
' sappia prospettare soluzioni 
valide per I ulteriore sviluppo 
dell economia e della società 
in questi termini si è espresso 
l on Giuseppe Avolio, presi¬ 
dente della Confcoltivaton, 
aprendo ieri i lavori del Consi¬ 
glio generale dell associazio¬ 
ne 

I problemi deH'agricoUura 
non vanno disgiunti da quelli 
della ripresa economica La 
situazione e diventata più pe¬ 
sante - ha detto Avolio - per¬ 
che di fronte all eccessiva cre¬ 
scita della domanda interna 
per consumi si prospetta i! ri 
corso alla leva monetaria ri¬ 
pristinando quel vincolo che 
lo scorso anno fu allentato in 
relazione alla favorevole con 
giuntura internazionale La 
politica restrittiva che si prefi¬ 
gura sempre in assenza di una 
politica economica ben deli¬ 
neata, è destinala a penalizza¬ 
re gli investimenti e le attività 
produttive Mentre, invece 
sarebbe necessaiio - ha ag¬ 
giunto Avoho - affrontare il 


problema fiscale, sia da) pun¬ 
to di vista congiunturale che 
sotto il profilo oeirequità. mi¬ 
gliorare l'efficienza dei ser^rizi 
pubblici e ammodernare le in 
frastrullure di cui il paese ha 
bisogno L’agncoltura e il 
Mezzogiorno - ha detto Avo 
tio - sono le più interessate ad 
una politica di ampio respiro 

Per quanto riguarda, inJ>a^ 
ticolare, l'aaricoUura, la Con 
(coltivatori ritiene, e articolerà 
in tal senso la sua azione, che 
il nuovo Parlamento e il go 
verno che sarà costituito deb 
bano affrontare rapidamente 
quattro questioni. 

1) correzione del Piano 
agricolo nazionale (Pan) per 
centrarlo meglio suli'impiesa 
coltivatrice e per evitare, co¬ 
me già accade, che i finanzia 
menti vadano fuori del settore 
agricolo, 

2 ) nforma delle pensioni 
per garantire condizioni di pa 
rità per i coltivatori Nella ieg 
ge finanziaria dovrà esseri 
soddisfatto Fjmpegno defili 
perequazione dei minimi 
partire dal 1988, 

3) efficiente rete di serv’izi 
per aiutare i coltivaton a di 
versificare le produzioni e ad 
usare tecniche che garantisca 
no la qualità dei pradoUt sai 
vaguardando ragnbiente, 

4) riforma della politica 
agricola comune 


runilà -1^ 
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Svalutazione 

Bankitalia 

contro 

Lucchini 


ECONOMIA E LAVORO 


Rimesse in discussione le nomine, si parla di rinvii 

Banche divise sul Fondo 


■1 ROMA. Curiosa coinci* 
denza; mentre il presidente 
della Contindustria Luigi Lue* 
chini toma a parlare esplicita¬ 
mente di svalutazione della li¬ 
ra, la Banca d'Italia pubbliciz¬ 
za uno studio sul modo In cui 
rinllazlone è scesa dal 21% al 
4%. Un ruoto importante, dice 
la Banca d'Italia, ha giocalo la 
manovra del cambio della lira 
che è stato evidentemente 
llessiblle - sono state svaluta¬ 
zioni della lira quando i prezzi 
Interni erano aumentali In mi¬ 
sura molto più forte di quelli 
esterni - ma non ha accomo¬ 
dato le spinte ad ulteriori au¬ 
menti inflazionistici. La rispo¬ 
sta, se d) questo si tratta, è 
molto blanda. Il Governatore 
della Banca d'italla ha osser¬ 
vato più volle, negli ultimi do¬ 
dici mesi, che l'industria ha 
approfittato della elevata do¬ 
manda Interna e di altre circo¬ 
stanze per aumentare t profitti 
tenendo alti 1 prezzi. Oggi che 
le cose vanno peggio sul mer¬ 
cato Intemazionale è il mo¬ 
mento, per Lucchini e la Con- 
findustria, di restringere i trop¬ 
po lauti margini di profitto «In¬ 
vestendo» nel mercato. Nes¬ 
suno ha fatto invece notare a 
Lucchini la contraddizione fra 
{ricchi bilanci presentati dalle 
Imprese e le difficoltà che de¬ 
nunciano nel vendere all'este¬ 
ro. f mezzi per promuovere le 
osportazioni - nei modi più di¬ 
versi - sono stati accumulati. 
Li spendano. U difficoltà, 
semmai, riguardano )e piccole 
imprau. A cominciare dal co¬ 
sto del denaro e da) fisco. Ma 
qui la svalutazione della lira 
serve ancora meno. 


[ banchieri sono in assemblea da ieri a venerdì per 
l'adesione formale al Fondo interbancario di ga¬ 
ranzia. Nel primo giorno hanno sottoscritto 150 
banche. In atto mare, invece, la possibilità di ren¬ 
dere il Fondo operativo perché non c’è accordo 
sugli incarichi di presidente, cui era stato informal¬ 
mente designato il direttore della Bnl, Francesco 
Bignardi. e di vicepresidente. 


RENZO STEFANELLI 

■i ROMA. Come fanno a delle più grandi secondo inte- 
mettersi d'accordo fra loro I se politiche di vertice. Il Fon- 
banchieri quando alcuni di es- do dovrebbe assistere a que¬ 
st dichiarano apertamente sta grande metamorfosi, una 
che dalle attuali mille banche concentrazione molto più for- 
soltanto qualche decina reste- te di quella (obbligatoria) che 


ranno autonome nel giro di colpì le Casse di Risparmio 
cinque anni? Le altre dovreb- nel 1926 e sui finire degli anni 
bero essere Incorporate, (use, Trenta. E dovrebbe farlo con 
Inquadrate sotto li controllo consenso di quelli che da ter) 


fanno la (ila per sottoscrivere 
al Fondo che, nominalmente, 
dovrebbe metterle ai riparo 
dal crack. 

«Non con i nostri soldi*, di¬ 
cono i grandi banchieri, i quali 
reclamano i posti-chiave. Poi, 
al primo «caso* che si presen¬ 
ta si scopre che il Fondo non 
potrà mal essere il motore del¬ 
la grande mutazione. Infatti 
disporrà all'Intzio di mille mi¬ 
liardi di lire; In futuro di quat¬ 
tromila. Ebbene, la prima oc¬ 
casione d'impiego è quella 
della Cassa di Risparmio del 
Molise, 700 miliardi di soffe¬ 
renza (su poco più di mille in 
depositi) di cui almeno 300 
potrebbero trasformarsi in 
perdite. Si tratta di una delle 
•piccole» banche e già l'inter¬ 
vento del Fondo ne assorbi¬ 


rebbe una quota sproporzio¬ 
nata di disponibilità. La strada 
sembra a motti poco percorri- 
blte. Il gioco delle concentra¬ 
zioni vedrà, dunque, if Fondo 
come un posto privilegiato di 
osservazione e di manovra, 
ma non come il manovratore 
finale. 

Ci si accorge, cioè, che il 
Fondo da solo non porta quel¬ 
la chiarezza che tutti davano 
per scontata perché tort>idi 
restano II quadro istituzionale 
in cui ci muoviamo e la politi¬ 
ca delle parti in causa. A molli 
mesi dal commissariamento e 
dall’inchiesta giudiziaria sulla 
Cassa del Molise ancmra non 
sono resi pubblici l’ammorna- 
re delle sofferenze e la parte 
di esse che può considerarsi, 
con criteri tecnici, perdita. 


Tiitti fanno ipotesi di salvatag¬ 
gio a proprio uso e consumo: 
nessuno tira fuori i documen¬ 
ti. 

Al centro del gioco di equi¬ 
voci resta il Tesoro. Invitato 
ad abrogare il decreto SindO‘ 
na dal passato Parlamento il 
ministro se ne guarda bene 
dal farlo anche ora che c'è il 
Fondo. Come dire: se tutto va 
male ed II Fondo se ne tira 
fuori, resta la possibilità di 
mettere il crack di Campobas¬ 
so a carico del pubblico. Per¬ 
ché questo è il decreto Sindo- 
na, un meccanismo di salva¬ 
taggio al buio, senza un chiaro 
processo che evidenzi le re¬ 
sponsabilità subordinando al¬ 
la trasparenza anche l'indivi¬ 
duazione di chi debba pagare 






200 miliardi di Otturato 

Superconsorzio artigiano 
rappresenterà 
SOOmilà imprese edili 




Francesco Bignardi 


le perdite. 

La De non ha abbandonato, 
se non a parole, il tentativo di 
far prevalere i suol interes» di 
partito su quelli pubblici. Il 
modo in cui gli risponderanno 
i suoi interlocutori dovrà chia¬ 
rire, in qualche misura, se c'è 
del nuovo nella dirigenza del¬ 
l'Associazione bancaria. 


n caro-td^ono bocciato dal Tar 


11 Tribunale amministrativo del Lazio ha annullato 
gli aumenti delle tariffe telefoniche in vigore dal l* 
gennaio 1986. li rialzo di circa il B% riguarda sia il 
canone che gli scatti. Da oggi tornano le vecchie 
tariffe in vigore prima degli aumenti. La Società per 
gli esercizi telefonici dovrà risarcire gli utenti di 
525 miliardi di lire O'incremento dal gennaio '86 al 
giugno '87). 


CLAUOIO NOTARI 

■B ROMA. Diminuisce il co- miliardi ingiustamente pagati, 
sto della bolletta telefonica. Annullati gli aumenti delle ta- 
Qll utenti dovranno essere ri- riffe Sip in vigore dal primo 
Mrclti di oltre cinquecento gennaio'86. Gli incrementi ri¬ 


guardavano sia il canone, sia 
gli impulsi telefonici, i cosid¬ 
detti scatti, che avevano subi¬ 
to un rialzo di circa il 5% per 
consentire alla Società per gli 
esercizi telefonici nuovi introi¬ 
ti per 350 miliardi l'anno. Il 
Tar del Lazio su ricorso del 
Codacons (coordinamento 
delle associazioni per la dife¬ 
sa deH'ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consumato¬ 
ri) ha ritenuto illegliiimo il 

P rovvedimento con il quale 
amministrazione pubblica 
aveva deciso l’aumento delle 
tariffe. E necessario in ogni 
caso acquisire il parere della 


BORSA DI MILANO 

NR MILANO. Al tèrmine di una seduta più che acquisto da parte dei fondi all'estero diaria, hanno recuperato il 2,27% (2.252 
breve de tol to e contraddistinta da un .vrebbe contribuito secondo aiì onerato- salendo poi a 2.255 per concludere 
ridono volume di Kambl. l'Indice Mlb del- «vreoDe con multo, seconao gn oprato ^ 2.24o7re. Il titolo si 

la Bona di Mitwo ha fatto registrare un ri, al rialzo di Ieri, condizionato anche dal- mantiene comunque oltre il 10% al di sotto 
recupero dello ^65% rispetto afla giornata le scadenze tecniche imminenti; la rispo- dei compensi di giugno. Senza grandi va- 


commissione centrrùe pmzzi, 
organo consultivo dei Cip. In 
questa commissione sono 
rappresentati anche gli inte¬ 
ressi del mondo dei lavoro at¬ 
traverso le Confederazioni 
sindacati, i consumatori e gii 
utenti e degli imprenditori. 
Questi interessi non possono 
essere scavalcati con un'i¬ 
struttoria condotta sott»ìto 
dai funzionari deirammlni- 
strazione. La censura del. Tar 
ha riguardato proprio la ncuni- 
na di un grup(:m di lavoro 
composto di soli rappresen¬ 
tanti ministeriali che hanno 
proceduto ad accertamenti 


sui costi della Sip in un tempo 
brevissimo (5 giorni). 

Ma che succede adesso? 
Sentiamo il parere del presi¬ 
dente del Codacons, aw. Giu¬ 
seppe Lo Mastro che insieme 
agli avvocati Rienzì e Vaccari 
hanno difeso gli interessi degli 
utenti. «Le sentenze dei Tar 
sono immediatamente esecu¬ 
tive e quindi la Sip dovrà invia¬ 
re le nuove bollette applican¬ 
do le vecchie tariffe prece¬ 
denti a quelle annullale, cioè 
quelle più basse in vigore pri¬ 
ma degli aumenti. Dunque, ri¬ 
duzioni immediate. Inoltre, la 


Sip è tenuta a restituire quanto 
ha percepito per il canone e 
per gii «impulsi» superiori a 
quelli vigenti prima degli au¬ 
menti annuitati. L'importo ri¬ 
scosso illegittimamente dalla 
Sip ammonta a 525 miliardi. È 
quasi certo, tuttavia, che la Sip 
presenterà appello a) Consi¬ 
glio di Stato per chiedere l'im¬ 
mediata sospensione dell'ese¬ 
cutività delia sentenza del Tar. 
Purtroppo, già nel 1981 il Tar 
aveva annullato altri aumenti 
delle tariite teiefoniche e il 
Consiglio di Stato aveva so¬ 
speso refficacla di questa sen¬ 
tenza». 


H ROMA. Sta nascendo un 
grande raggruppamento di 
consorzi di imprese edili arti¬ 
giane. Ieri a Roma è stato si¬ 
giato un accordo unitaria tra 
tutte le organizzazioni nazio¬ 
nali deU'artigianato edile 
(Anaepa • Confartigianato, 
Fnae-Cna, Fiae-Casa, Claai) 
per coordinare una politica 
comune in difesa e per lo svi¬ 
luppo delie 300.000 imprese 
con 600.000 addetti, il primo 
Atto dell'Intesa sarà quello di 
organizzare i 97 consorzi edili 
artigiani operanti in tutta Ita¬ 
lia, che raggruppano 5.000 
aziende con 18.000 occupan¬ 
ti. I consorzi, finora non rap¬ 
presentali a livello nazionale, 
costituiscono una realtà eco¬ 
nomica e produttiva di tutto 
rispetto. Neir86 hanno fattu¬ 
rato oltre 300 miliardi di lire. 
Molti di questi consorzi sono, 
su scala regionale, nel Trive¬ 
neto, in Emilia Romagna, To¬ 
scana, Puglia e Sicilia, tra le 
maggiori imprese del settore. 
Sì occupano di edilizia resi¬ 
denziale, manutenzione e re¬ 
cupero, strade e urbanizzazio¬ 
ne. 

L'accordo prevede la crea¬ 
zione di una società nazionale 
che sarà costituita tra i più 
grandi consorzi artigiani (200 
miliardi di fatturato) per rea¬ 
lizzare una struttura centrale 
operativa sul piano promozio¬ 
nale, finanziario, economico 
e progettuale. 

Un'altra iniziativa sarà la 
costituzione di Casse edili arti¬ 
giane nei Lazio (Insieme alla 
Confapl), Lombardia, Tosca¬ 
na, Puglia e Sicilia in aggiunta 
a quelle operanti in Emilia Ro¬ 
magna, net Veneto e in Sarde¬ 


gna. Anche in questo caso si 
tratta di stmmenti, più volte 
invocati dalla categoria, per 
affermare l'autonomia sinda¬ 
cale attravei^o la gestione del 
contratto di lavoro artigiano 
finora respinta dalla Cassa 
edili delI'Ance. La creazione 
delle Casse autonome degli 
artigiani, secondo alcune va¬ 
lutazioni delle organizzazioni 
di categoria, non vuole essere 
un'operazione contro le Cas¬ 
se edili dei grandi costruttori, 
ma vuole essere uno stnimen- 
to per garantire il pieno rispet¬ 
to della contrattazione auto¬ 
noma artigiana e il ricorKMCI- 
mento della «pari dignità poli¬ 
tica» del sistema delle Impre¬ 
se minori che rappresentano 
circa il 50% degli occupati nel 
settore. 

«Quello raggiunto - ha di¬ 
chiarato Roberto Giorgini se¬ 
gretario generale della Fhae- 
Cna - è un accordo pentivo 
che proporremo di estendere 
alle altre ..^tganizzazionl delle 
minori imprese, private e coo¬ 
perative per avviare un pro¬ 
cesso di modificazione del¬ 
l'attuale legislazione nel setto¬ 
re delle costrizioni, In parti¬ 
colare la riforma dell'albo na¬ 
zionale costruttori che pre¬ 
senta lacune per la mancanza 
di procedure certe e traspa¬ 
renti per l'istruttoria, che ren¬ 
de difficile la valutazione delle 
domande d'iscrizione all'al¬ 
bo. Vi sono ancora logiche di- 
scriminanti verso le minori im¬ 
prese circa gli importi d'iscri¬ 
zione. Questa situazione ren¬ 
de difficile la certezza alle sta¬ 
zioni appaltanti sulle effettive 
capacità d'intervento delle 
imprese. □ C,N, 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


lllllllllllllllllllillilllllllllllllllllillM^ 

PONDI D'INVESTIMENTO 


recuptra odio aèSX rtipcilo «na iloniata 
di mantdl quando avava (occato [a tog la 
minima dell anno a quota 936. L'Indice al 6 
il riportalo a quota 933 (6,8 per cento In 
no rlipeiio eli Inlalo dell anno). Qual- 


ri. al rialao di Ieri, condizionalo anche dal- rnanllene comunque oìtre 1110* al di sotto 
le scadenze tecniche Imminenil: la rispo- dei compensi di giugno. Sonza grandi va¬ 
sta premi di lunedi e I rltmrtl di mercoledì K &o'chuSfcon'un 

prossimo. In questo contesto la Montedl- . 0 , 03 * e le Fondiaria con un -rO.U*. Le 
son, mentre procede l'inchleta sulla Fon* Fiat sono salite deiri,39%. 



I n: 



























































































































































































































































































































































































In barca a vela in Bretagna 
nel paese 

delle grandi mareggiate 
e dei navigatori 

di Capo Horn A PAGINA 12 
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VACANZE'VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Estate, tempo di gelati 

sorbetti fruttati 

da gustare a metà pasto 

0 morbide creme 

per l’ora del dessert *''*°"**''* 


Se vacanza 
fa rima 
con cultura 


■I Dille mie patti, quando viene l'estate, si 
comincia a diret aQuesfanno andiamo all'Are¬ 
na?». Quando scoppia, Improvviso, come sem ■ 
pre, Il primo caldo, C allora che il piacere di 
Ilare luori la sera, in camicia, con un gelato in 
mano, sembra portaral dietro una lebbre nuo¬ 
va, una voglia al Aide, di palcoacenicl colora¬ 
tissimi, di seduiloni grandiose a base di eaoll- 
imltgelshe, faraoni o loreadores, poco Impor¬ 
la, Cultura e vacanse convivono felicemente 
ornisi da tempo immemorabile: in Italia poi, In 
modo eminente, visto che da secoli il (viaggio 





|Ìo In cui culmina la passione Intelleltuale di 
una Intera eslslenaa (e questo almeno dal tem¬ 
pi di Johannes Ciconia par arrivate lino a Qoe- 
ihs, a Usil e cosi via). 

Ma è da un po' che II binomio vacanse e 
musica Ce quindi opera) ha assunto una vitallli 
atrsordlnaiia, soprattutto da quando è venuto 
di moda un nuovo status oenbol sottilmente 
discriminante: quello di dare una spnissatlna 
di Inlelllgenia aue proprie vacante. SI upisce: 
tornare al lavoro e d'Improwlso sentirsi, oltre 
che depressi, anche additati come esemplo 
della itupidlla più becera perche non al i ap- 
proflltilo del week-end In Umbria per assistere 
a quella stupendo meraviglioso balletto del Fe- 
itivil del Due Mondi, non place a nesauno. 

Ed è coti ohe i festival sono ormai una ma¬ 
rea. non ce localue, ricca o meno di amanite 
tuiutlche 0 di iraditloni musicali, che non trovi 
neirallestlmemo di un festival, di un concorso, 
' di un corso di perfeilonamento, l'occasione 
per vivlllcare la propria Immagine, In una fusio¬ 
ne di motivi che sembrano proporre un nuovo 
umanesimo, o, come si dice, una migliore qua- 
lìu dell vita. La dietrologia non latlchere a 
acovan In questo nuovo mecenatismo, pro¬ 
mosso da mulilnaaiontll del fumo, banche, Im- 
preae. ataeaaorail. parroci di campagna e dro¬ 
ghieri di paese, una dissimulata sete dlguada- 
gno, un'abile miscela In cui la muaica (ma an- 
ehe dama, teatro, cinema, tutto quello che 
può essere offerto ad una platea aulflclenie- 
menle numerosa) al sposa alla nostra Industria 
principe: Il turismo. 

Ariicc|aie II naso e lare del moralismo antlll- 
llaiio sulla merclllculone.dalli cultura, signifi¬ 
ca pero chiudere gli occhi di fronte ad un 
fenomeno la cui portala. In un ellleaclsslmo 
rneccanlsmo di poteniiamenlo reciproco Ira 
offerta e domanda, non dovrebbe restale ten¬ 
ia conseguente nei ridlsegnare gli stinti costu¬ 
mi della cultura di casa nostra. Uìtalta in mani¬ 
che di camicia riscopra sl dl «sera ancora II 
paese del melodramma, ma Insieme, si avven¬ 
tura alla scoperta di nuove strade per prcmosle 
cullurall prealose, altrimenti Impraticabili e 
condannate al chiuso orto della pura ricerca 

, ”"SlrctS*nqn c'i solo melodramma In giro 
' per le piasse, le chiese, le arane: cl sono autori 
qontemporanel, cl sono autori poco frequenta- 
U, musiche antiche: Il tutto offerto ad un pub¬ 
blico numeroslitimo ed eterogeneo; un Incon¬ 
tro effimero, quanto si vuole, ma se non altro 
sottratto alla dinamica perfida del mass media 
quotidiano, che non tollera uno sforso d'atten- 
lione superiora al tranta secondi, dopo di che 
si cambia canale. Ed ù pur vero che in questo 
labirintico mare di proposte al corre il rischio 



È cominciata la guerra di Aida 
contro "nirandot. L'Arena 
sfida da Verona Ravenna e Pesaro. 

Martinafranca e Ravello. 
Replica Puccini da Torre del Lago 
Ma l'Estate fiesolana 
insieme a Barga, dove la mettiamo? 
Insomma, l'Italia del melodramma 
del Festival musicali 
dei cicli operistici da canicola 
è già pronta a scattare 
Soprano e tenori affilano l'ugola 
le orchestre provano 
si adunano le folle dei melomani 
Alle porte c'è Salisburgo 
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to, asslatare magari ad uno ipcttacolo Kadsn- 
ja; complico un ambiente poco concentrato, 
le belleise architettoniche che spuntano da 


dietro II ^coscenlco, la ricerca, Ira sudori 
fraddl. del biglietto per il Iraghello di domani 
che eppure l'evevo messo qui. □ C.MO/V. 




' <éiih. f. 






Tanta muso 
festival 
per festival 


■i Borgi (Ui) Boria Opera Festival, dal 
18/7 al 1/8 -18 e 21/f: Arlanm a Nassaf II 
bonhese gentiluomo di R. Strauss; 26 e 28/7: 
Il Pipistrello di J. Strauss; 27/7: Arianna di B. 
Marcello; concerti stnunenlali e vocali 
0583/73042. 

Dobbleco (Bs) Settimana musicale In memoria 
di Gustav Mahler, dal 19 al 26/7 ■ Quartetto 
Artis, Vienna; Wiener Kammennusiker. Orche¬ 
stra Haydn di Bolzano, Orchestra Aims di Dal- 
las, coro L Lechner di Bolzano; concerti llede- 
risiici, sinfonici e da camera, conferenze 
0474/72132. 

Fiesole ffl) Estate Fiesolana. dal 2/7 al 31/8 ■ 
lino al 19/8: quaitetli e sonate di Beethoven; 
rassegne: I giovani e la musica. Generazioni a 
confronto. Itinerari del '900 ecc. 0SS/S59983. 
Macerala, Stagione Urica Arena Sferisterio, 
dal 22/7 al 19/8 - 22. 25, 28. 31/7: Manon 
Lescaut, 29/7, 4, 7/8 Manon di MMsenet; 8. 
Il, 13, 16, 18. 20À: Tloufahr, 23, 24, 30/7; 
1/8: balletto: recllus di E. Giuberova 07/8) e 
K. Ricciarelli 09/8). (0733) 40576 • 49402; 
Mirila (Lu) Festival Intemazionale: »! Bono- 
parte e Bagni di Lucca», dal 6/8 al 22ffl • 6, S/8 
Domenico Puccini, Il clarlataner, 9/8 balletto 
•Omaggio a Napoleone»; concerti, prosa, con¬ 
ferenza (Quartetto Paganini, Orchestra da Ca- 
men^Lucchese, JOrg Demus). (0583) 48290 • 

MasIlM FSwca (TO Festival della Volle d'I- 
tris, dal 23/7 all'S/8 - 23.25/7 Bellini, immta: 
6.8/8 Verdi, AttilaCOm 707.191 701.030 
Pcaoro, Rossini Opera festival, dalI'S/S al 7/9 - 
16,18,20,23/8 L'occasione la II ladro; 2E 26, 
29/8 Ermione, 4/9; Stobat Mater, 7/9: rsllle 
messe solennelle, 0721/30161. 

RAvenB% Ravenna in Festival, dal 4/7 al 4/8 • 
IO, 12,15. nn AlinaPeginadi Golcondtt, 14, 
16.19. Bizet, lyamileltAi, 19. 22.25/7 Qir 
meri; 2^7,2/8 La torta del Destinai Ali Pe- 

S uiem Tedesco, Concerti, eventi, spettacollva- 
.(0544)32577-39903. 

SalMém àustria) dal 26/7 al 31/8 - 26. 
29/7; I, (2, IT. 25/8 Don Ctouolml, Sf/7; 3,7, 
11, 14, 18, 21, 24/8 Le nozze di Mearo; 27, 
30/7; 4,8.15,22.27,30/8 II Palio dal Serro- 
aliai 6. 10, 16. 28/8 Copricelo; 5. 9, 17, 20, 
25/8 II ritorno di Ulisse in Patria, 13,19.23. 
29/8 Moses and Aron: inoltre balletti, prosa, 
concetti sinfonici (Giulini, Abbado, Qieien, le- 


Emerson, 1VÌD Beai» Aris, ecc.) Uederibende 
(Aralza, Burchuiadze, von Siede, Schreier, 
Chiisla Ludwig ecc.) Mozart-Matinee, Serena- 
den, Musica sacra Tel. 02^693532 
06/4754658, 

Stena, Sellimana musicale senese dall'l/6 
all'8/B- l,2/8Monievetdi>Amatosoegueirie- 
ro»; 3, 4, 5/8 Seminano e concerti con Kru- 
Iheinz Stockhausen; 6/8 Pequiem Tedesco 
(mn tonUtoh^^l^S CU Intermedi dellaPelle- 

Sticoa (Novara) Settimane musicali, dal 22@ 
al 18/9 -20 concerti: Filantronica d'Israele, St, 
Mehta 09®; Aldo Ciccolini (30/8): Gyorgl 
(ijlira (2®; Alicia de Lamcha (0/9); V. 
^kenrò tll/9); Filarmonica della Scala, 
Giulini (18/?) 05323) 31095 - 30459, 

Totnre del Logo OjjQ Festival Pucciniano, dal 
23/7 al 15/8 - 23/25/7; 1, 8, 12/8 Turandoti 


Lo Tooiata, 11, 16,19,21,24/7; 1.9,12,15, 
20.26,30« Aida, |9,2à, 2è, sW; 0,8,14,18. 
23, 28/8 MadamaBullerf^,S^ 11^16,19, 22 


27/8 Lo scitlaceianoci (04! 


bel paese dove il «do» suona 


■1 Ali'Arena di Verona, d'estate, ci si anda* 
va già agli agoccioll d'ella belle époque, nel 
1913. Depositarla di una tradizione che serba 
intatta la propria capacità di rivolgersi ad un 
pubblico numerosissimo, aaloito urbano di 
clauo e tradizioni uniche, Verona ha inaugura¬ 
to da pochi giorni con La fYauiafa, e natural¬ 
mente, con Aida. SI prosegue, alternandolo 
con le repliche verdiane, con il Puccini di Afo- 
damo Batmffy con Renata Scotto in veste di 
regista e di interprete. U galleria dei nomi piO 
amali è completata dai Caikovsklj delio 
S^hiawlanQCi con le coreografie di Nicolas 
BeiioiotI, 

Scendendo verso una zona ad altissimo tas¬ 
so turistico, troviamo Raeenrìa in Fesiivaf, che 
•posa la grande musica alle tradizi 9 nali cele¬ 
brazioni sulla tomba di Dante. Posta in una 
posizione privilegiata per raccogliere i sempre 
meno, ma mai pochi, estimatori dei rantoli 
deli’Adrtatico, Ravenna ha un fiore ali'occhlel- 
lo di nome Carm 0 n, da cui emana un fine 
bouquet salisburghese grazie alla presenza di 
Josà Carreras e Agnes Baitsa, Da segnalare 
anche la prima esecuzione nel nostro secolo 
della donlzeiiiana Aiina Regina di Golconda, 


oltre all'appuntamento conclusivo con Wol¬ 
fgang Sawallisch che alla guida dei complessi 
della Bayensche Staatsoper, dmgerà il Re¬ 
quiem Tedesco ài Brahms con Helen Donath e 
Renato Bruson. 

Anche Pesaro naturalmente si rivolge ad 
una platea in genere abbronzatissima. È da 
qui, dal suo Rossini Opera Festioaiche si irra¬ 
dia l'odierna Rossini-Renaissance. Preceduta 
da un recitai di Maurizio Potiini (13 agosto), 
l'epopea rossiniana prevede quest'anno L'oc¬ 
casione fa ti ladro diretta da Salvatore Accar- 
do ed Ermione, quesl'ultima munita di un 
Olimpo di voci (se reggono) composto da 
Montserrat Caballé, Marilyn Home c Chris 
Memtl; quindi le sfavillanti Pelile Messe Solen¬ 
nelle, Slabat Mater. Giuseppe Sinopoli, Riccar¬ 
do Chailly, Susan Dunn, Merntt, la Home, Mar- 
gareta Zimmermann, la Ricciarelli. 

Proseguendo l'itinerario marchigiano, tra un 
santino di Loreto, i fotocolor delie grotte di 
Frasari, te emozioni di Recanati, conviene 
avere con sé anche un biglietto per l'Arena 
Sferisterio di Macerata, Immenso tempio della 
tradizione lirica (6000 posti) che olire anche la 
possibilità di assistere a balletti con Ucians 
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Savignano e con ii Balletto dell'Opera di Stato 
di Vienna. 

Scendendo a! sud ad un tiro di schioppo da 
Alberobello, c'è Martina Franca più «esclusiva* 
e ricercata con II suo Festival della Valle d'i- 
trio: qui, sotto lo sguardo di Rodolfo Ceiietti 
che ne è II direttore artistico, la vocalità italia¬ 
na è oggetto di un cullo appassionato. Sulle 
colline delle Murge, fra campagne cosparse di 
trulli, spuntano -■ finalmente - un'opera di Bel¬ 
lini llPiratae il trucido Atniaài Verdi, attornia¬ 
te da concerti vocali dedicati alle glorie della 
scuola napoletana; da Paisiello a Cimarosa, a 
Pacini a Mercadante. Nel sud d'italia il connu¬ 
bio fra sole e musica sembra assumere una 
colorazione quasi metafisica, cmne se nel fio¬ 
rire di festival, da Taormina, alle Panatcnee 
Pompeiane, a RaveJio, a Sorrento, a Capodi¬ 
monte, si esprimesse davvero it gemo di un 
popolo baciato in fronte dalla Natura e dalie 
Muse. 

Può darsi anche che le miriadi di biondi 
turisti che scendono dal Nord Europa cl veda¬ 
no ancora m questo modo. Ammesso che suc¬ 


ceda, non è certo il caso di disilluderli. Possia¬ 
mo portarli in Toscana, ad esempio, a riscopri¬ 
re i fasti di Lorenzo il Magnifico. Non c'è che 
da allungare una mano per raccogliere tutto 
quelio che sì vuote: Estate Fiesolana, Canriere 
intemazionale d’Arte di Moniepuiciano, Selli¬ 
mana musicate senese, Feslival pucciniano 
di Torre dei Lago. Feslival di Barga, di Marita, 
della Versilia. Beethoven? c'è l'integrale dei 
quartetti e deile sonale a Piesole. A Barga il 
festival è dedicato ad Arianna, una delie figure 
mitologiche più amale dai musicisti di ogni 
tempo. Originalissimo anche il tema del festi¬ 
val di Mruiia, intitolato ai Bonaparte, Bagni di 
Lucca e musicisti che frequentarono la cor¬ 
te. Paganini, Bocchennì, Pacmi, Domenico 
Puccini. Popolato di preziosità è ii programma 
delia 44* Settimana musicale senese: vi fanno 
bella mostra la messinscena delI'VIU libro di 
madrigali di Monteverdi, la quanto mai medi¬ 
cea fie^imazione dei mitici intermedi della 
•Pellegrina», accompagnati dalia documenta¬ 
zione ^ttacoiare delle scene e dei costumi 
realizzati dai Buonlalenli per ia rappresenta¬ 


zione fiorentina del 1589. Su altro versante, 
spicca la presenza di Kariheinz Stockhausen 
che terrà un seminario di composizione e due 
concerti. Con Siena, ma ancor più con Torre 
del Lago ed il suo festival pucciniano sulle rive 
del lago Massaciuccoli slamo al cuore delie 
tradizioni musicali più tipicamente italiane. 

Se ora guardiamo più a nord, avvertiamo di 
colpo una profonda cesura. Scorriamo i con¬ 
certi delle Settimane Musicali di Stresa, sul La¬ 
go Maggiore. Lasciate alle spalle campagne 
assolate e appassionati slanci canori, abbiamo 
sottomano i nomi di Beethoven, Schuberi, 
Liszl, Wagner: la cerniera musicale con la Mit- 
teleuropa passa di qua. Varrà allora la pena 
arrivare a Dobbiaco, in tedesco Toblach, il 
soggiorno prediletto di Mahter negli ultimi an¬ 
ni della sua vita. A lui Dobbiaco dedica una 
ricchissima settimana di concerti e conferen¬ 
ze. dove oltre a Ueder e Sinfonie di Mahler 
possono ascoltarsi le musiche dell'universo 
viennese, da Schuberi. a Schoenberg, a 
Brahms, a Woif, a Bmckner. 

Ma da Toblach si vede l'Austria; pochi chilo¬ 
metri e si è di là, nell'altra culla delia mu^ca 
europea. È un rischio grossissimo; ad un paio 


d’ore di macchina c'è Salisburgo, la bella: una 
specie di paese dei mangiatori di loto, dove è 
facile dimenticarsi dì tutto il resto per crogio¬ 
larsi nel suo festival, in mezzo ai lusso e al 
benessere che trasuda dcdle sue pietre, dai suoi 
usi inesorabilmente aristocratici, lasciando^ 
cullare fra le braccia dei Giulini, Abbado, Levi¬ 
ne, Bemslein, Mèhta (tutti ospiti del program¬ 
ma di quest'anno), ma soprattutto di lui; l'im¬ 
peratore di Salisburgo. Karajan, A Salisburgo, 
se Mozart è grande, Karalan è il suo profeta: il 
cartellone prevede Don Giovanni, thzze di 
Figaro, li Ratto dal serraglio, ma anche Ca¬ 
priccio dì Strauss, Afosè e Aronne di Schoen¬ 
berg, Il ritorno di Ulisse in Patriaàì Montever- 
di-Kenze. 

Sono settant'anni esani che SalU^urgo ha 
iniziato con il suo festival a erearri l'Immagine 
di una Mecca della musica. Dai ritratti di Kam- 
jan al cioccolatini («le palle») rii Mozart esiste 
un apparato efficientismo che shutta t^ni 
potenzialità commerciale dì questa citale 
della musica, con una metodicità tutta austro- 
ungarica. Forse, ancora una volta, ci tocca di 
scoprire che noi, con tutti I nostri festival, in 
questo campo siamo ancora dei dilettanti. Co¬ 
sa che, in fondo, non dispiace affatto. 
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LUGLIO 


9 H GluHinovi. «Rork 
Roads». al Parco Lungo¬ 
mare Zara fino all'Il luglio 
cantanti e gruppi rock ita¬ 
liani e stranieri. 

Torino. «Segno america¬ 
no. La grafica statunitense 
negli anni 60 e 70»; in mo¬ 
stra oltre 120 opere di una 
trentina di artisti, prove¬ 
nienti da collezioni private 
e musei europei e americani. Pino all'U otto¬ 
bre alia Mole Antoneliiana. 

Londra. Sotheby mette aU’asta la «testa di Tor- 
CQÌio«, mosaico che rappresenta la testa di un 
apostolo risalente all'anno Mille e rubato a Ve¬ 
nezia nel 1850. 

WlnnlMg negli Usa. Festival folk al Bird Hill 
Park; Intervengono i più famosi cantanti folk 
americani. Pino ai 12 luglio. 

Nliia. «Grande parade du )azz». Pino al 19 
luglio. 

Ciltnla. Festival del jazz; tra gli altri si esibi¬ 
scono Il Pat Metheny Group, I tounge Lizards, 
diversi gruppi siciliani. Pino al 12 luglio. 
Torino. «Sere d'estate»; concerto di Sarah Vau- 
ghan e dei suo trio ai Parco della Pellerina. 


LUGLIO 


WÈÈ Ravenna. NAIina regi- 
jj^H na di Golconda» di Doni- 

zctii al teatro Alighieri Or- 
H H H chesira giovanile deiro.sor 
H H H diretta da Antonello Alle- 
■ ■■ mandi Alle 21.30 
H Pozza Imolese di Bolo- 

" gna. Nel cortile della Roc¬ 

ca. «L'histoire du soldat» di 
Igor Stravlnskl Direttore 
{forchestra Aldo Sisillo, 
regista Massimo Marmo 
Roma. «Compo.slzloni nel parco» a Villa Mas¬ 
simo «Gemellaggio delle stelle» composizione 
musicate di Walter Zimmermann 
Milano. All'Arena Civica concerto di Joe Co¬ 
cker. L' 11 luglio replica allo stadio Salò di Bre¬ 
scia e il 12 sulla scalinata dell'Eur a Roma. 
Ravenna. Il gruppo rock degli Housemartins 
suona alla fe.sta della Pgci. L' 11 luglio concerto 
a Correggio alla festa deW'Unuà 
Bacon al Napoli. Festiva) del jazz riservato agli 
artisti italiani; si esibiscono il Quartetto di Dani¬ 
lo Terenzi e Riccardo Passi, Eugenio Colombo 
e Nicola Arigliano. Pino al 13 luglio. 


LUGLIO 


n Hi Cesenatico. «Canoa 
estate», incontro Interna¬ 
zionale tra Olanda, Germa¬ 
nia, Francia e Italia. Anche 
il 12 luglio dalle 9.30 alte 
12.30 

PratoUno di Firenze. «Il fi¬ 
do maestro giardiniere» 
alcuni poeti leggono le 
proprie poesie, tra cui Va¬ 
lerio Magrelll e Amelia 
Rosselli. Domenica 12 luglio «La città delle 
barche», spettacolo multimediale di Mario Giu¬ 
sti e Sergio Talenti, Alle 17 30 
Montaidno. La compagnia il Minotauro mette 
in scena «Dialogo nella palude» di Marguerite 
Yourcenar. 

Venezia. «La finta pazza»- balletto sull'acqua. 
Repliche i giorni pari fino al 16 luglio. 
Portorecanatl di Macerata. «Azzurrolonga 
'87». gara podistica non competitiva. 
Bordlghera di Imperia. Salone internazionale 
deirumorismo Fino a) 30 agosto 
Jyvaskyla-Lahtl In Finlandia. «Finn cycling»; 
pedalata di 355 chilometri intorno al lago Pai- 
janne. Pino al 13 luglio. 

Pletrasanla di Lucca. Mercato antiquario in 
piazza del Duomo. Anche il 12 luglio. 


LUGLIO 


B Imola. «Jazz at thè 
rock»; stasera concerto di 
Al di Meola, il 14 luglio si 
H esibisce Miles Davis. Al- 

H Tautodromo Dino Ferrari. 

H Ploslna Umbra. Rievoca- 

H ^111111 zione della battitura del 
" grano con costumi e mezzi 

d'epoca. 

San Vito di Cadore. Festi¬ 
val nazionale del cinema 
di montagna: in programma film sui temi 
«L'uomo e la montagna». «L’ambiente», «Il 
Monte Pelmo». Fino ai 18 luglio. 

La Speda. In piazza Europa concerto della 
GIen Miller Orchestra. Alle 21.30. 

Branda Hatch In Gran Bretagna. Gran Premio 
di Formula Uno. 

Caatel di Torà di Rieti. Ballo delia Fantàsima; 
«esibizione* di un fantasma che spaventa i par¬ 
tecipanti. 

Reùto Calabria. «Vivere il Mediterraneo»: la 
storia, la cultura, Teconomla, l'arle, la musica 
dei popoli che si affacciano sul Mediterraneo. 
Tutte le sere, lino al 24 luglio, sono In program¬ 
ma ^ttacoli di musica, teatro e balletto. Al 
quartie^ fierìstico. 


LUGLIO 


^ ìB Salsomaggiore Ter- 

me. Edb basket camp. Fi- 
IH^B no al 17 luglio. 

H Fano. «Humour festival»: 

H sfilano sul palcoscenico 

H m H della Corte Malatestiana i 

H componenti del Gran Pa- 

" vese Varietà (quelli del Lu¬ 

po Solitario televisivo), 
qualche reduce di «Quelli 
della notte» (Pazzagiia, 
Frassica, Luotto, D'Agostino, Antonio e Mar¬ 
cello), e Ezio Greggio. Fino a) 19 luglio, 
h Roma. Sulla scalinata del Palazzo della cultu¬ 
ra all'Eur concerto della Chick Corea Electric 
band, neirambilo dei festival de) jazz. 

Busto Arsizfo. A Palazzo Cicogna per la rasse¬ 
gna «Bustimmagine 87» mostra fotografica di 
Giacomo Giannini, dal titolo «Geografia della 
memoria». Fino al 2 agosto. 

Arcore. A Villa Borromeo d'Adda concerto di 
musica jazz con l'orchestra J. Class '86 La Big 
Band. 

Milano. Alto studio Carlo Grossetti «L'enigma 
deH'origlne», mostra di 11 sculture Lobi acco¬ 
state a opere di Castellani, Dadamaì, Nigro. 
Fino at 30 settembre. 

Poggio a Calano di Firenze. «Festival delle 
colline»; rassegna internazionale dì musica liri¬ 
ca, balletto e prosa. Fino al 28 luglio. 


LUGLIO 


M wm Parigi. Si festeggia la 
presa della Bastiglia: feste 
airaperto e fuochi d’anifi- 

Poiverigl di Ancona. Fe¬ 
stival internazionale «In- 
teatro» a Villa Nappi. Spet¬ 
tacoli sperimentali di tea¬ 
tro e danza. Fino al 19 lu¬ 
glio. 

B^a di Lucca. Festival li* 
fico intemazionale. Fino al 31 luglio. 

Milano. Al teatro dell'Elfo per fa rassegna «Fe¬ 
stival dai festival» questa sera Ciccio Ingrassia 
in «Effetti di un sogno interrotto», di Luigi Pi- 
randello. Il lavoro è stato presentato a «Asti 
Teatro 9». Repliche fino al 16 luglio. 

Firenze. NeH'ambito della rassegna «Pianeta 
cinema» in programma a Porte Belvedere, que¬ 
sta sera suonano i Lounge Lizards insieme a 
John Lune, attore nel film «Daunbailò». Pre¬ 
senta la serata Roberto Benigni. 

Modena. Alla Palazzina dei giardini mostra an¬ 
tologica di Toti Scialoja, dal titolo «L'evento, la 
vita, la forma». Fino al 30 agosto. 


Bretagna, labirinto di rocce nel mare 


M «Armor» in bretone significa paese del 
mare. E la costa delia Bretagna è veramente 
segnata dal mare e dal suo ampio «respiro»; le 
maree. Le 70 pitglla che ne costituiscono il 
bacino da Beile Ile a Pointe Grouln, mutano in 
continuazione; un fitto labirinto di isole Oe 
Sepi Ile con Rouzic, Ceri, Bono, Aux Molnes, 
los Costans, Malban e Piote, e poi Brehat, To¬ 
me) si erge in certe ore sull'onda che arriva dai 
grandi spazi delCAUantlco. In altre ore si vedo¬ 
no appena» segnalate da boe e fari. Antichi 
racconti ispirati dal ritmo continuo della mare 
narrano di pietre che crescono come vegetali; 
oppure di frali navigatori come Brieuc, Brehat, 
Dlnan che nel V secolo arenarono le loro navi 
di pietra su queste coste dove ora sorgono 
città con II loro nome. 

Il bacino della Bretagna del nord compren¬ 
de numerose isole, una costa frastagliata e tre 
grandi «riviere»; Pontrieux, Trieux e la Ranco, 
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Da Pointe Grouin a sud est si vede, lontano, in 
mezzo alla baia in gran parte insabbiala, il co- ■ 
no scuro ed inquietante di Moni Si. Michel 
Navigare in queste zone, per chi è abituato al 
Mediterraneo, significa fare costaniemenic i 
conti con le maree che con la loro oscillazione 
giornaliera provocano Intense correnti Una 
navigazione che richiede continua attenzione. 

Base di partenza per un viaggio in queste 
acque è uno splendido fiordo verde, fitto di 
colonie di gabbiani. Palmpol oppure St. Malo, 
luogo denso di cultura marinara. In queste ac¬ 
que navigarono nel XVII e XVIII secolo Surcouf 
e Duguay-Trouln: predavano i trasporti Inglesi, 
olandesi e spagnoli ma erano considerati cor¬ 
sari e non pirati grazie all'interessata autorizza¬ 
zione del Re di Francia. 

Da questo porlo parti Jacques Cariier per i 


suol tre viaggi in Canada alla ricerca di un 
passaggio da Nord-Ovest verso rOrìentc. Risali 
il San Lorenzo per 800 miglia fino a dove oggi 
sorge Quebec, alla ricerca di Nouvelle Trance. 
Grande navigatore ma pessimo conoscitore dì 
metalli sì illuse di aver trovato oro invece si 
trattava di pirite e miche Ancora oggi sì dice 
ironicamente «voiià un diamant de Canada». 

L'accesso dal mare a Si. Malo è labmniico 
Ira fortificazioni, scogli c atti fondali, segnalati 
da mede e fari i cui nomi diventano, se si 
naviga in queste zone, usuati, le Grande iardin, 
le Boujaron. le Buron, les Roches aux Anglais. 
Come abituali diventano i nomi dei canali che 
portano al porto la Grande Poste da Ovest. la 
Petite da Nord Ovest, a Nord la Grande Con- 
chee, a Nord Est la Bignè. Mentre le barche da 
diporto entrano a Les Sablons (uno dei pochi 


porti senza chiusa, praticamente sempre aper¬ 
to ad eccezione di quando le basse marre di 
minimo coefficiente non lasciano scoperta la 
diga sommersa), i traghetti che arrivano dalle 
isole inglesi attraccano nel bacino Vauban ruo¬ 
tando su se stessi per scapolare le secche. 

Un miglio dall’imboccatura della Rance ol¬ 
tre Dinard: la diga della centrale maremotrice. 
Unico esempio al mondo di energia elettrica 
prodotta utilizzando Timponente massa d'ac¬ 
qua che giornalmente entra ed esce dalla foce 
del fiume. Le maree record di St. Malo (oscilla¬ 
zioni anche di 13 metri, superale soltanto da 
alcune zone del Canada e deirAfrìca) sono 
state ingabbiate nel 1962, da una diga di 750 
metri. Lo ^rramento ha permesso la creazio¬ 
ne di una centrale idroelettrica azionata dalla 
marea, r«usine maremotrice» da 550 milioni di 
Kwh. 


Ma Si. Malo dalla fine del '700 ai primi de¬ 
cenni del '900 fu anche (( porto di partenza per 
la rotta di Capo Horn. Per oltre un secolo i 
velieri dell'epoca affrontarono quelle acque 
dure, rabbiose, pericolose su cui soffiano quasi 
lutto l'anno gelidi venti e tempeste, ed in cui, 
durante le calme le correnti portano verso sco¬ 
gli mortali. Da questi viaggi nacquero genera¬ 
zioni di marinai di una «nazionalità» particola¬ 
re; «Je suis maluoin», sono di Si. Maio. Ed a St. 
Malo SI «respira» ancor oggi questa cultura ma¬ 
rinara. passeggiando sulle mura (rìcostmite fe¬ 
delmente dopo la distruzione dell'ultima guer¬ 
ra), od inerpicandosi per le ripide scale della 
torre Sohdor, che ospita le sale del museo dei 
Cap-hornier. Si torna a navigare nelle nostre 
abituali acque mediterranee con una dimen¬ 
sione del mare che è stata per migliaia di uomi¬ 
ni, fatica, avventura, e amore. 



OlHgn» di Clitlld P«r«nnnl 


La vela nel parco delle ostriche 


■i I grandi esperti della Bretagna sono 1 Gle- 
nana, la famosa scuola francese di vela che 
compie quest'anno quarant’annl. Nella loro 
base di Paimpot svolgono corsi di vario genere 
e durata, Se si vuole affittare barca e skipper lo 
si può fare attraverso la rete Hexavolie che ha 
basi a Perros Quirec (tei. 96,23.18,38) ed a 
St.Maio (tei. 99.40.12.60, mentre a Lezar- 
dileux si trovano Us Pioprietalres Associes 
(tei. 86.80.17.76), È possibile anche affittare 
soltanto la barca e misurarsi con condizioni 
Inusuali per l «mediterranei». 

In questo caso conviene naturalmente farlo 
nella stagione migliore (tra giugno e metà ago¬ 
sti con tempo abbastanza stabile, ma che 
richiede ugualmente molta preparazione. Pre¬ 
parazione che comporta la lettura attenta e 
ripetuta delie Istructlons Nautiques C2.2 dello 


Shom, l'Istituto Idrografico francese) e le Bloc 
Marine (che troverete poi anche In barca) Let¬ 
ture da integrare con quella delle guide per la 
nautica da diporto della zona; Rondeau «Pilot 
Coller n. 6» e «Guide Nautique de la Bretagna 
du Nord» di Robson (rlchiedibili alla Libraine 
nautique «Bateaux». 71 rue Fonday • 75015 
Paris • tei. 45.79.98.06). 

È opportuno ripassare, o studiare. le maree, 
e calcoli relativi q, per quanto possibile, avere 
i dati elaborati prima di partire. Un investimen¬ 
to che permette di preparare meglio una cro¬ 
ciera ò quello di procurarsi le carte di dettaglio 
della zona (si possono richiedere direttamente 
allo Sho.m-EtlabllMemenie Principal • 13, rue 
du Chalèllier B.P. 426 • 29275 Brest Cedex; lei, 
98.03.09.17). 

Sevi organizzate questo viaggio raccogliete 


per tempo tutte le notizie possibili ed informa¬ 
tevi, prima di pensare ad un itinerario, se la 
barca vi verrà data con o senza «bequiUes*. Si 
(ralla dì stampelle da applicare alla falchetta 
con le quali è possibile andare in secca; in loro 
assenza dovrete programmare tappe nei porli 
con chiuse (ce ne sono parecchi) ma tenendo 
conto, in questo caso, che vi si può accedere 
soltanto per alcune ore della giornata Cm base 
alla marea). 

Per una crociera di una settimana prevedete 
una spesa di 150 mila lire dt viaggio, andata e 
ritorno, un milionee 600 mila lire per un undici 
metri (8 posti) e circa 200 mila lire di cambusa 
a testa. 

Infine ì bollettini meteo non sono facitmen 
te ricevibili con le radio di bordo ma esiste un 
efficientissimo sistema di centralini telefonici. 



Le previ^oni, grazie alla lunga esperienza ed 
alia configurazione della zona, sono estrema- 
mente attendibili. 

Un discorso a parte meritano le «huitres», le 
famose ostriche. Già i Romani quando vennero 
con )e legioni di Cesare da queste parti ne 
furono dei grandi estimatori. Vengono allevale 
in grandi parchi che la marea periodicamente 
scopre e ricopre. Le baie di Fresnaie e quella 
di Cancale sono di difficile accesso appunto 


per l’estensione dei parchi. A Cancale, piccola 
cittadina di mare a pochi chilometri da St Ma¬ 
io, centro storico delle ostriche, un piccolo, 
ordinatissimo museo racconta la fatica e le 
tecniche di questa secolare produzione. Non 
esitate a inserirle nella vostra cambusa, ac¬ 
compagnale da) nota «Muscadet», freddo e 
secco: da queste parti hanno prezzi veramente 
popolari e coronano degnamente una piace¬ 
vole ed impegnativa giornata di navigazione. 

DC.B. 


Grandi navigli 
dilaniati 
cap-homiers 

■■ I]29gennaio ]616,SchouteneLeMaire, 
due olandesi alla ricerca di una rotta alternati¬ 
va al capo di Buona Speranza, scornerò un 
promontorio montuoso coperto di neve che 
terminava con una punta aguzza. Si trovavano 
a quasi 57 gradi dilatitudine sud e oltre 67 
gradi longitudine ovest; non si accorsero che 
si trattava del capo sud di un'isola ma furono 
certi di averne scapolato la punta meridionale 
del Sud America, e lo battezzarono Hoom, 
città natale di Schouten. Intravisto de DraJte 
trent'anni prima, il capo più mitico e temuto 
del mondo 01 cui nome divenne Hom), era 
doppiato ed iniziava la sua epopea. 

«Feroce ^ardlano della lugubre porta dei 
mari dei sud», Jack London lo definì «l'inghiot- 
ti-uominl». Desolala pianura grigio-blu, ondeg¬ 
giante, gelida, scossa per dieci mesi l’anno 
dalle onde frangenti Oe temute «barbe grigie») 
cosi ne scrisse Joshua Stocum, il primo naviga¬ 
tore solitario che fece II giro del mondo nei 
1895-98: «E stata la più grande avventura della 
mia vita: ho visto in faccia la morte e Dìo sa 
come le sono sfuggito». Sul suo meridiano sì 
scontrano le acque di due oceani, spazzato dai 
gelidi venti di ovest che non trovano barriere, 
alterna calme improvvise ed inqulefanti, men¬ 
tre albatros giganteschi volteggiano tra il 5a^ 
Dame: capo Hom è la saga della navigazione a 
vela. 

Cook lo scapolò con r«Endevour», mentre 
Bligh (al comando del famoso Bounty) ne fu 
respinto nei 1788. Anche Darwin sulla «Bea¬ 
gle» (nei 1882) dovette rinunciare a doppiarlo. 

Un museo unico nel suo genere ne racconta 
l'epopea. Ospitato nelle tre torri cilindriche 
che compatte formano la trecentesca Tour So- 
ildor a St. Servan, sobborgo di St. Malo, alle 
spalle del porto turìstico, in poche sale evoca 
tutta la tradizione dei cap-homier. Di coloro 
cioè che fino ai primi decenni del '900 partiva¬ 
no da St. Malo ed in 130 giorni, se erano fortu¬ 
nati, giungevano,a Santiago del Cile per carica¬ 
re nitrati, cereali e guano. La storia di quella 
lunshissima rotta è sulle pareti scure confaret- 
li che illuminano antichi strumenti nautici, un 
enorme albatros imbalsamato, una sirena, mo¬ 
struosa composizione dal corpo di pesce es¬ 
siccato e testa demoniaca scolpita in legno 
scuro. 

Ed ancora: carte nautiche, portolani, can¬ 
nocchiali, modelli di navi, e quadri, Sono i 
dipinti delle navi che percorsero quella rotta e 
di quelle che non tornarono, rendendola tri¬ 
stemente famosa. Le ultime furono la finlande¬ 
se «Fennia», naufragata nel 1927 e le tedesche 
«Pinnas» e «Ad(nìral Karpfanger» perdutesi nel 
1938. 

Furono questi gli ultimi disastri su quella co¬ 
sta desolala. Ma rapertura del canale di Pana¬ 
ma e nuovi commerci segnarono il declino 
deltVimbuto», come lo chiamavano i nostri 
cap-homier (che nel '67 hanno dato irita alla 
sezione italiana con sede a Genova). Ma li mito 
non e svanito. Il ribollire delle sue acque, le 
gelide tempestedi neve, le fatiche e le paure di 
quegli uomini che io doppiarono sono evocate 
e ricordate in questo museo fondato dali^Asso- 
dazione dei capitani dì lungo corso e cap- 
homier costituitasi nei 1936. □ ^ 


SANTORINi 


E Atlantide lasciò un'isola nera 


Wm Chi è Interessato a uno spensierato e fri¬ 
volo relax sulle spiaggeite>standard di una qua¬ 
lunque delle Cicìadi, lasci perdere, non ci va¬ 
da Quello che troverà è tanto sconvolgente e 
Impetuoso, da correre il rischio di rovinarsi la 
vacanza: qui, niente acque verde smeraldo e 
spiagge dorate, ma un mare scuro e ciottuU 
neri al un cupo terreno vulcanico. Qui. niente 
dolci pendìi, ma uno strapiombo verticale di 
200 metri dì altezza, sopra abissali profondità 
mirine (fino a 390 metri). 

Qui, soprattutto, niente Isola. Nel senso che 
risola che Erodoto dice un tempo cliiamarsi 
(rotonda), a causa della sua forma, 
non cTplù. Ne resta solamente parte del peri- 
metro est, e qualche frammento sparso nel 
mare: l'attuale cantorino, o Thera, la più meri¬ 
dionale delle CicladI, è ciò che rimane di una 
spaventosa esplosione vulcanica avvenuta in¬ 
torno a) 1500 a.C., che provocò un Infossa¬ 
mento circolare nella parte centrale dell'isola, 
una gigantesca caldera dai diametro di ben 1 2 
chilometri in mezzo alia quale, a partire dal 
1866, è cominciata una nuova e più lenta eru¬ 
zione, tuttora in corso, che vi ha fatto emerge¬ 
re nuovi piccoli crateri, 

Un'aria dunque di estrema e persistente tn- 
certezza, quella che si respira nel corso della 
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permanenza sull'isola, o che è continuamente 
sottolineala da alcune evidenze, naturali (ad 
esempio il nuovo vulcano di Nea Kamóni. al 
centro della caldera, che emette gas e vapori) 
e umane (ì resti delle case semidlsiaillo daH’ul- 
timo terremoto del 1956) Proviamo a immagi¬ 
nare cosa dev’essere stata la catastrofe che 
3500 anni la polverizzò letteralmente gran par¬ 
te delhsola. più volle paragonala aireruzione 
(documentata. 1883) di Kracaioa (Ira Giava e 
Sumatra), un’isola tuttavia di ben quattro volte 
più piccola di Thera. Quello che l’esplosione 
ha risparmialo, oltre a incommensurabili do¬ 
cumenti archeologici, c uno straordinario 
spaccato del cuore dell'isola 
li modo migliore per rendersene conio è di 
os.servaria dalia nave, che attracca airmlorno 
del cratere, por raggiungere il paese, poi, ci 
sono .solo due strade (una da percorrere a 
piedi o col mulo, l’altra per le auto), che .m 
inerpicano a zig zag a strapiombo sul mare A 
salire sulla nave che arnv.i a mezzanoite (pos¬ 
sibilmente con luna piena), .si prova quello che 
ù un senso di sottile, silenziosa e are ana p<mra 
Ma le sensazioni di Inquietudine e (ncerie/za. 
che .sconfinano In momenti di vera e propn.i 


apprensione, vengono ulteriormente amplifi¬ 
calo qualora si pensi ai nsvolti mitici della que¬ 
stione. 

Sanlorino, infatti, è stata spesso identificata 
con la favolosa Atlantide, il cut mito è evocato 
da Platone nel Timeo e nel Crtzia, anch’essa 
scomparsa «nello spazio di un giorno e di una 
notte tremenda,,, assorbita dal mare» (Timeo, 
Ili, 25). Ma al di là di suggestive quanto indi¬ 
mostrabili ipotesi, rimane la realtà di uno scon¬ 
volgente cataclisma che ebbe come effetto, 
secondo la nota teoria dcH'archeologo greco 
S Marinatos - peraltro assai disculibiTe - l'an¬ 
nientamento della civiltà creto.se immense on¬ 
date c ma.s.sc' di pietra pomice e pozzolana si 
riversarono sulle coste di Creta, provocando 
morte c dl.slruzlone che portarono a un'irre- 
versibilo decadenza della cultura minoica 

CIÒ che comunque re.sta della facies archeo¬ 
logica deirelà del bronzo, e che co.siiiutsce 
uno degli aspetti più mleressanli di Tirerà, è 
1 antica citta dt Akioiin, posta nella zona sud 
delhsola. lungo dolci irendii. in corruiponden- 
za di lac ili apjjrodi (i villaggi medioevali, e i)oi 
moderni, i he ri.sallano bianchissimi sul rosso, 
il bruno e il nero delle rocce, sono invi'co 


aggrappati sulla parte più aita deH'isola); qui, a 
partire dagli anni '60. Marinatos, e ora Dou- 
mas, hanno scavato uno dei più straordinari 
siti archeologici dei mondo: un'intera città 
seppellita dalla cenere vulcanica e quindi, co¬ 
me Pompei, rimasta perfettamente intatta dal 
momento del suo abbandono da parte degli 
abitanti (che riuscirono a scappare), che ci ha 
lasciato strade, case di due e tre piani, con ì 
più begli affreschi che conosciamo della civiltà 
minoica, oggi conservati al Museo Nazionale 
di Alene- 

Prodotti di una società notevolmente agiata 
e dt una cultura raffinatissima, ci mostrano im¬ 
magini di animai), scene di battaglia, figure 
maschili e femminili, dai tratti di un naturali¬ 
smo forse mai più eguagliato nell'arte antica. 
La stona di Thera nprcnderà il suo corso a 
partire dall'arcaismo, per conseguire grande 
Importanza strategica in età ellenistica, della 
quale abbiamo i rtccIUMinn resti della città so¬ 
pra la collina di Mésa Vouno La vita sull'isola 
continuerà poi in modo ininterrotto dopo il 
medioevo, con l'occupazione veneziana e poi 
turca, su una terra, io si è visto, troppo carica 
dt stona por permetterti di viverla, oggi, in mo¬ 
do superficiale 
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WU CtmitorCi Mercato 
antiquario. Pino al 30 lu- 
elio. 

Peteara. Festiva) del jazz; 
al Parco delie Naiadi redu* 
ci da «Umbria Jazz», De- 
xter Gordon, Wynlon Mar* 
salls e Herbie Hancock. Fi* 

tuono —... 

stivai delia favola di An¬ 
dersen. Teatri oiraperlo e compagnie tutte di 
bambini. Pino al 9 agosto. 

Tagliacozzo dell’Aquila. Festival di mezza 
estate; musica lirica, da camera, leggera, dan¬ 
za. prosa, mimi e cinema. Fino al 31 luglio, 
Saruna di La Spezia. Parte la tournée dei 
Pooh, che saranno a Empoli il 16 luglio, a 
Murazzanoil 18, a Chiavari il 19, a Novara il 22, 
a Ugnano Sabbiadoro il 24, a Bellaria li 25, a 
Rieti il 26, a Biella II 30 e a Viareggio il primo 
agosto. 

Parigi. Festival «Estivai de Paris»; concerti di 
musica classica nei teatri parigini. Fino ai 18 
settembre. 

Cupra MarltUna. Mostra di malacologia: cen¬ 
tinaia di conchiglie grandi e piccole, dal Medi¬ 
terraneo e dagirOceanl. 


■1 Londra. Chnstie's 
mette airasia sedici dise¬ 
gni di Rembrandl, Raffael¬ 
lo, Verone e Van Dyke 
Thun In Svizzera. Festival 
internazionale dell'orga- 
netto Fino al 19 luglio. 
New York. Festa Italiana in 
11 ini ,n Carmine Street. Fino a) 26 

luglio. 

Punta Marina di Raven¬ 
na. Gara di automodelll con motore a scoppio, 
Rlmlnl. «Borgo-musica-estate»; rassegna di 
musica antica neU’antico chiostro della chiesa 
del Borgo S. Giuliano. Fino al 6 agosto. 
Matera. A Palazzo Lanfranchi mostra dedicata 
a Fausto Melotli; un centinaio di disegni e ac¬ 
quarelli, e ottanta sculture, realizzati tra il 1918 
e il 1985. Fino al 15 settembre. 

Taormina. «Taormina arte»; festival di cinema, 
teatro, musica. Fino al 25 luglio. 

Roma. Parte la tournée del gruppo rock austra¬ 
liano Hoodoo Gunjs, che saranno a Oablcce il 
17 luglio, a Correggio (alla festa àeW Unità), il 
18, a Milano il 19 e il 20 a Collegno. 


Ém ■§ Gould de Juan les 

Plos. Festival ìntemazio- 
naie di jazz. Fino al 25 lu- 

■ m 

■ Sanremo. Concerto dei 

H Watt Street Crash al Roof 

H K del Casino. 

" ^ Chester in Gran Brcta- 

LUGLIO musicale. Ar- 

tisii e orchestre con musi- 
ca per lutti I gusti, da ca¬ 
mera, jazz, rock e barocca. Fino ai 25 luglio. 
New York. Ailo Javits Convention Center (ino 
al 19 luglio è in programma la «fiera del mondo 
spagnolo», dedicala aH'etnia latino-americana. 
Aosta. Nclt'antlca chiesa di San Lorenzo «L'ir¬ 
ruenza della forma», mostra dedicala a Umber¬ 
to Mastrolanni. Sono esposti 23 cartoni di 
grande formato, eseguiti tra il 1981 e il 198S. 
Fino al 6 settembre. 

Genova. «Rainer Kriesler. Sculture e disegni» 
al museo dì Villa Croce. Sono in mostra cin¬ 
quanta disegni e altrettante sculture realizzate 
a partire dagli anni 70 daH'artista tedesco. Fino 
ai 30 agosto. 
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B Terracina di Latina. 

Festa del mare. 
Cambridge. «Festival di 
Cambridge»; concerti di 
musica classica, opera, 
teatro. Fino al 2 agosto. 
Macerala. Nella chiesa 
sconsacrata di San Paolo 
i I in in mostra dedicata al co- 

stume lirico. Anche il 19 
luglio. 

Verona. All'Arena «Madama Bullerfly» di Puc¬ 
cini, direttore Yosginori Kikcuchi, regia di Re¬ 
nata Scolio. Repliche il 23,26,31 luglio e il 6. 
8, 14, 18, 23 e 28 agosto. 

Falrbanks In Aluka. «Golden days»; si rievo¬ 
ca la corsa all'oro. Fino al 26 luglio. 

Parigi. «Festival deirOrangerie»; concerti di 
musica da camera. Fino all' 11 ottobre. 
Callolica. Sagra della ruslida: mangiata di pe¬ 
sce arrostito su giganteschi covoni. 

Venezia. Festa del Redentore; pellegrinaggio 
alla chiesa del Redentore, alla Giudecca. 
Tmrlno. Concerto di David Bowie allo stadio 
Comunale atte 21.30. 


■i Veppo di La Spezia. 

Marcia delia pace, 12 chi¬ 
lometri. 

Pletramogilana di Par* 

ma. Festival di musica per 
fisarmonica riservato al di* 
Iettanti. 

Clavlcre di Torino. Coppa 

Il in in Martini di golf. 

Grado. Al teatro aH'aperto 
di Parco delle Rose con¬ 
certo di Enrico Ruggeri. 

Zeltweg In Austria. Gran Premio di Pennuta 
Uno. 

Le Mans. Gran Premio di molo. 

Camerata Picena di Ancora. Festa della treb¬ 
biatura con rievocazione storica. 

Dobblaco. Festival musicale dedicato a Ma» 
hler. Fino al 26 luglio. 

La Spezia. Spettacolo del circo acrobatico na¬ 
zionale della Repubblica Popolare Cinese. 
Lucca. Mercato dell'antiquariato. 

Città di Castello di Perula. In piazza Matteot¬ 
ti fiera dei rigattiere; In vendita stampe e libri 
antichi, mobili, bigiotteria, pizzi, gioielli. 


DALLA GOLETTA 

Quei quattro delfini 

sopravvissuti 

airinquinamento 
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I 4L «Eccoli, eccoli 

A/\ guardate laggiù 

MW\ quel branco di 

//l\ì\ oefflnl» - la voce 

//Jl Vi Antonio Ferro 

//ai I \ risuonava sul 

* / liu I l ponte della «Go- 

A/ //h In letta Verde» al- 
^'^cSaÉÉBitls l'altezza di Porto 

Garibaldi sul lito- 
■KZSoltMdB rate ferrarese. 

Ferro é stalo il 
primo e l'unico dell’equipaggio ad avvistare 
quattro o cinque esemplari di 5fenef/e s/riore. 
Non 4 stato solo un Incontro eccezionale; è la 
prima segnalazione, raccolta durante l'opera¬ 
zione «Goletta Verde 1987», che potrà servire 
alla zooioga Amelia Giordano per un censi¬ 
mento sulla presenza di questi simpatici ceta¬ 
cei nel nostri mari, dal golfo di Trieste al golfo 
di Genova. 

U'awiitamento del branco 4 avvenuto a cir¬ 
ca due miglia dalla costa e gli animali sembra¬ 
vano arzilli come sempre. Certamente erano 
più fortunati di quel 29, sempre della stessa 
specie, che In marzo arano stati trovati «spiag- 

n 

compagnia di 175 tartarughe marine. Dalle 
analisi, eseguite dal laboratorio dell'Istituto 
zooproniaulco sperimentale deirAbmzzo e 
Molile, è risultato che 1 poveri animali avevano 
ingerito una o^rdose d) mercurio, probabil¬ 
mente provocata da scarichi industriali. 

^Istituto di Zooprofliaisl di Pescara non è 
nuovo a queste ricerche. Il suo attuale dirotto- 
re, Stefano Caracciolo, dottore veterinario, è 
sulla breccia da almeno venti anni. 

Agli Inizi degli anni Settanta, lu Caracciolo 
che, insieme al suol collaboratar), rilevò la pre¬ 
senza di alti valori d) mercurio nei pesci dell'A- 
drialieo. Fu sempre lui che. non soddisfatto, 
diresse lo studio sugli effetti prodotti da questo 
veleno tuirallmenlszione umana, trovando 
tracce di mercurio nei capelli dei pescatori 
poKaresi. «MI ricordo anche un altro episodio 
che ebbe una vasta eco • ci dice il dottor Aldo 
Poma dell'Istituto • una decina di anni fa. Fu¬ 
rono riscontrate in tutta iiatia delle intossica¬ 
zioni mortali dovute airingeatione di un pesce 
spacciato come coda di rospo. Noi scoprim¬ 
mo, Invece, che ad alcuni ristoranti erano state 
venduta con l'inganno molte cassette di "puf- 
fer (ish". Il velenosissimo peKe palla dei mari 
del Sud». 

L'Istituto zooprofliattico ha un forte tegame 
con II porto di Pescara e con I lavoratori del 
mare«aetia potente flotta peschereccia. Il vec¬ 
chio edificio aorgf nei locali del mercaio ittico 
all'Ingrasso a pochi passi dal canale. Ai primo 
piano cl sono ( laboratori. Il plano terra é occu¬ 
pato da un museo ittico fondato nei 1949 dal 
oottor Guglielmo Pepe. Il museo, che slamo 
andati a visitare durante la nostra sosta o Pe¬ 
scara, contiene un'interessantissima esposizio¬ 
ne di reperti, una delle più importanti della 
costa adriatlca. Ci sono ben cinque sezioni 
(Ittiologia, ornitologia acquatica, malacologia, 
paleontologia, attrezzi da pesca e da naviga¬ 
zione). Al centro dell'ultima sala uno splendi¬ 
do ichelelro di capodoglio appartenente a un 
giovane esemplare della iungheaza di circa 
dieci metri, il dottor Vincenzo Olivieri e il di¬ 
rettore del museo, Gaetano Di Pietro, l'aveva¬ 
no individuato due anni fa vicino ad Oriona 
agonizzante. Era stato soffocato da 54 sac- 
cneUi di plastica che gli si erano bloccati nel- 
Tesofago. Anche lui era stato meno fortunato 
delle STenelie di Porto Garibaldi. 



LUCIANO DEL SETTC 


■I Slamo stati In Laos di recente; viaggia¬ 
tori fortunati olire una frontiera che non 
concede mollo spazio al turismo e che solo 
ora si ap/e con cautela doverosa allo stranie¬ 
ro, Ne abbiamo ricavato un’Impressione che 
solo di rado ormai le strade del mondo rie¬ 
scono a offrire: dignità, attenzione alla pro¬ 
pria cultura, amore per le tradizioni, rifiuto 
decisa di vendersi ai commercio delle va¬ 
canze in nome di un giro di affari che qui 
avrebbe molto spazio. Il Laos, infatti, dispen¬ 
sa meraviglie pur nella sua realtà ancora se¬ 
gnata da una guerra difficile da dimenticare; 
le vie placide di Vlentlane (ia capitale) per¬ 
corse dalle biciclette e dal risciò, avvolto dal 
verde detralbero del frangipane, costruite 
dairarchlteltura dei templi buddisti. Luang 
Prabarig, il centro culturale del Paese, lutto 
risale e ritmi lenti dei grandi bufali, si fregia 
dell'orgoglio di una tradizione religiosa che 
ha eretto capolavori artistici consacrati al 
Buddha e vecchi di secoli. E scandisce i suol 
ritmi quotidiani lungo le rive del fiume Me- 
kong dove i cercatori d'oro e le grotte sacre 
colme di immagini sono segreti da scoprire 
scivolando a favore di corrente nel grembo 
di una piroga. 

Del Laos, la Clup di Milano (via Pascoli 
60, tei, 02/2666815) ha l’esclusiva turistica 
grazie ad un accordo siglato con li governo. 

Insieme al tracciato laotiano l'agenzia ha 

S frato un intelligente viaggio che possa 
e per Vietnam e Cambogia. Due le pos¬ 
sibilità: solo Vietnam con partenza il 19 lu¬ 
glio e ritorno il 15 agosto, 3.490.000 lire. 
Tutti e tre 1 Paesi, partenza il 5 agosto e 
ritorno II 26 dello stesso mese, 4.800.000 
lire. Nei due prezzi citati sono comprese le 
voci riguardanti mezzi di trasporto, hotel, 


ristoranti. Restano a carico dei partecipanti ' 
gli extra, il visto d'ingresso (spesa modestis¬ 
sima), le tasse aeroportuali che ammontano 
a cinque dollari. Le due settimane, siano es¬ 
se ristrette al solo Vietnam o comprensive 
del tour più ampio, sapranno offrire un per¬ 
corso sempre in delicato e tutto orientale 
equilibrio tra i richiami naturali e la profonda 
cultura dell'Indocina. 

Da Hanoi con le pagode Thal e 
Phoung al Fiume del Profumi di Hué che 
culmina nella pagoda della Dama Celeste; 
dalla civiltà Khmer di Phnom Penh, in Cam¬ 
bogia, al complesso monumentale di An- 
gkor Val C«vat« significa tempio); dalle risaie 
vietnamite alle spiagge di Vung Tau. Sì in¬ 
contreranno, Ira tante testimonianze antiche 
ed intatte, reperti più recenti e in modo di¬ 
verso significativi: Hanoi e Hochìminville, Il 
museo della rivoluzione di Vientiane. il mo¬ 
do di vivere spicciolo di uomini e donne 
usciti da una lunga guerra e proiettati verso 
un futuro difficile ma ora certo. 

Cosi il duplice rapporto tra passato e pre¬ 
sente scriverà pagine intense nel diario di 
viaggio, immergerà lo straniero in una di¬ 
mensione non priva di domande e di piccole 
inquietudini. Chi armato di necessaria atten¬ 
zione approderà a terre cosi lontane dalle 
agenzie turistiche, riandrà ad anni non di¬ 
menticali: quando Laos, Vietnam, Cambogia 
significavano morte, bombe, sofferenze. Ve¬ 
dere oggi che la vita è cambiala, che la sere¬ 
nità torna ad essere padrona di questi orien¬ 
tali dal viso dolce come li carattere, daH'ìn- 
teltlgenza viva, è un'altra indimenticabile 
esperienza. Se volete esserne partecipi af¬ 
frettatevi; i posti disponibili sono veramente 
pochi. 


IL MOVIMENTO 

Percorsi verdi 
a cavallo 

a piedi 0 in canoa 

OniLIÒliÀDINi 

Tn camosci c marmotte 

Domenica 12 luglio, con ripetizione ancora 
i( 9 agosto, inizia un'escursione settimanale 
nell'area del Parco nazionale del Gran Para¬ 
diso predisposta da Trekking International 
(1.02 • 3I8942I). L’illnerario si snoda lungo 
(e telate delie vallate situate nel versante 
valdostano del parco. Sarà possibile incon¬ 
trare stambecchi, camosci, marmotte e altre 
specie dì taglia minore, il percorso, che si 
svolge in gran parte sugli antichi sentieri rea¬ 
li di caccia, è alla portata di tutti. Alloggio in 
rifugi, quota 585.000 lire, 
lyckking sulle vie del sale 
Trekidng inlemational (t. 02 • 3189161) Pro¬ 
pone, con partenza il 12 luglio, un interes¬ 
sante itinerario che conduce nei cuore delle 
Alpi Apuane lungo le famose vie del sale, 
percorse per secoli dalle genti della Carla- 
gnana per scambiare i propri prodotti agro¬ 
pastorali con U sale della zona marina. I) 
percorso risulta abbastanza faticoso, ma si 
svolge in un ambiente che ripaga di ogni 
fasica. Durala 9 giorni, alloggio in rifugi, quo¬ 
ta 480.000 lire. 

Scuola d’alta moutagM 
ti gruppo di guide alpine padovane che s) 
definiscono «Les Pistards Volante» (t. 049 - 
666101 mercoledì, giovedì e venerdì ore 
18,30-20) terrà dal 13 al 18 luglio un corso 
d’alta montagna con base a Solda, durante II 









quale verranno sviluppate le diverse tecni¬ 
che di progressione e di assicurazione su 
ghiaccio. Saranno inoltre percorsi itinerari 
classici nel massiccio deH'Ortles-Cevedale. 
()uoia 230.000 lire. Dal 20 al 25 luglio ripeti¬ 
zione dello stesso corso nel monte Bianco, 
con base a Chamonix; quota 250.000 lire. 
Col di Tenda a cavallo 
Per gli appassionati di turismo equestre, il 
Centro Ippico Alpino di Vievola (situato sul 
versante francese di Tenda) organizza per 
r 11 • 14 luglio un trekking a cavallo sui sentie¬ 
ri di Gouta, antica strada di collegamento 
con la Liguria. Il percorso si snoda tra bo¬ 
schi, profonde gole, cascale, resti di antiche 
fortflcazlonl erette contro le invasioni sara¬ 
cene e poi pascoli e praterie d’alta quota In 
vista del mare. Alloggio in alberghetti, quota 
435.000 lire tutto compreso. Informazioni 
allo 0033-93-046102. 

A piedi nel parco d’Abmizo 
Un itinerario a piedi di otto giorni nel Parco 
nazionale d'Abruzzo, attraverso le zone me¬ 
no affollale dai visitatori e ancora regno in¬ 
contrastato di flora e fauna, viene proposta 
dalla Coop. La Montana di Roma. tei. (06) 
351549, con partenze il 12 luglio e il 20 
agosto. Durante II percorso sono previste 
soste presso I centri di visita del parco di 
Civitella Altedena, Pescasseroli e Bisegna. 
Partenza da Roma in pullmino, alloggio in 
ostello e in tenda, quota 300.000 lire -f 
80.000 di cassa comune. 

L’AvvcrgM In canoa 

LAuvergne. situato ne) cuore de) Massiccio 
Centrale, definito il giardino di Francia, co¬ 
stituisce il fÀù esteso parco nazionale france¬ 
se. La zona, nota anche come parco dèi 
vulcani, si presenta piuttosto selvaggia e of¬ 
fre una notevole varietà ambientale. Il Cen¬ 
tro Ibristico Studentesco e Giovanile (sede 
centrale te). 06/479.93), sedi locali in quasi 
tutti i capoluoghi) organizza con partenze 
r 11 e 25 luglio e 8 agosto un’esplorazione di 
due settimane di questo parco, compiuta a 
piedi e in canoa Alloggio in tenda, età 18-35 
anni, gruppi di 5/11 persone a compodzione 
intemazionale, quota 600 mila viaggio esclu¬ 
so. 

Sotto al PIm lYc Signori 

Nell'alta va) Varrone (Como) l’escursionista 
trova uno stupendo ambiente incontamina¬ 
to, con un panorama tra i più pregiati delie 
Prealpi. Svetta su tutto l'ardita cima pirami¬ 
dale del Pizzo IVe Signori (2554 m), antico 
punto di confine fra tre signorie (Grìgioni, 
Venezia e Milano), da cui il nome. Per 
i' 11 -12 luglio Trekking Italia (t. 02 5459521) 
vi organizza una breve escursione, con par¬ 
tenza in treno e corriera da Milano e Como; 
pernottamento in rifugio, quota 60.000 lire. 
In bteUetta aulì’Adda 
Se non avete la bici potete noleggiarla. Pen¬ 
serà a tutto la cooperativa Aeris di Trezzo 
d'Adda (t. 02 9090054) che organizza per- 
conù guidati in bicilella lungo le rive deH'Ad- 
da. L'itinerario si svolge nell'arco di un gior¬ 
no e costa 20.000 lire. La quota comprende 
il noleggio della bicicletta e l’accompagna¬ 
tore del gruppo. Le prime partenze sono 
previste per il 18 e il 25 luglio. 


JOWAS __ 

Per gli «under 25» 
da Basilea 
alla Sardegna 


DANIELA FALtITTA 
Riposo natura 

A Tortoli, un J 

paese sulla costa 
orientale della 
Sardegna, In 

provincia di /} A |\ 

Nuoro, si svolge- // li 

rà ad agosto un tìirfc* - 

campo ecologi* ^ v 

co per la salva- 
guardia dei bo- 
schi. li campo, 

che si rivolge ai ragazzi in età compresa tra i 15 
e i 24 anni, è organizzato dal Gesc, un’assocla* 
zione studentesca promotrice dal 1976 di 
campi estivi per la tutela dell'ambiente. Nella 
necessità di garantire un'adeguata preparai 
ne a tutti i volontari, il Gesc na realiicato una 
serie di lezioni teoriche ed esercitazioni In gra* 
do di insegnare a distinguere la flora meditth 
ranea, affrontare un'incendio ed inierpretait I 
dati meteorologici; Il materiale per lo studio va 
richiesto alla sedo del Gesc In via Oiovio 7* 
22100 Como, tei. (031)262040, La partenza è 
prevista per il 26 luglio, il rientro per II 24 
agosto, la quota di partecipazione compren^ 
le spese di viaggio (treno-traghetto), mantenl* 
mento, assicurazione, corso di preparaiione» 
equipaggiamento personale e ammonta a 4S0 
mila lire. 

ABasUea 

Fino al 31 agosto I giovani sotto I 25 anni 
potranno usufruire di vantaggiosi sconti per I 
pernottamqnU in 21 alberghi di Basilea. Per gli 
alberghi da una a tre stelle i ragazzi pagano 1 
franco per ogni anno di età. per gli alberghi a 4 
e 5 stelle ne pagano 2. Per ulteriori infbrmaiio* 
ni rivolgersi alrUfficio turistico della città di 
Basilea lei. (0041-61) 255050. 

Falco della regina 

Dalla metà di luglio a settembre il Cte organiz¬ 
za suil'isola di Salina (per dimensioni la secon* 
da delle Eolie), un campo naturalìstibo didatti* 
co di vacanza per la proiezione del «laico deita 
regina», nel periodo della nidificazione. I pa^ 
tecipanti - che devono avere un'età compresa 
tra 116 e i 25 anni - soggiorneranno nel paese 
di Leni, in camere a tre e quattro letti. Per metà 
della giornata saranno impegnati nella prote¬ 
zione dei nidi e apprenderanno l'uso di carte 
topografiche, bussola, strumentazione foto¬ 
grafica. Per il resto della giornata ^ efhKhie* 
ranno escursioni e si godranno le spia^. 1 
turni sono di 15 giorni e la quota di pi^eclpa* 
zione che include alloggio e esistenza am* 
monta a 150 mila lire. Dal 15 luglio al ISago* 
sto sì prenota all'assessorato Educazlcme Peh 
manente del Comune di Roma, ^a Ouritan 
Bavastro 94, (06) 5764566; per 1 turni suecàsl* 
vi cì si rivolge direttamente ad una qusìsiasi 
sede Cte. Consigli per l'attrezzatura e per il 
viaggio chiederli al Cte. 

Ud ostello vero 

La Cooperativa Punto Verde, ha aperto a Savo» 
na un ostello della Gioventù. Oltre ai rtomiaH 
servizi di pernottamento e colazione ai pr^ 
fissati dall'A-Lc., viene fornito un servlm di 
trasporto gratuito verso il centro cittadino. Lo» 
stello è l’unico In grado dì dare os|ritalill agli 
handicappati in quanto usufruisce di una strut¬ 
tura specializzata. Ostello della Gioventù 
sare de Franceschini» vìa alla Stri 29.17100 
Savona, tei. (019) 863222. 


APPENNINI 


In volo sul Montecxicco 
dove osano gli aquiloni 


FABRIZIO ARDITO 


Mi Sul Montecucco. in uno dei punti più alti 
dello spartiacque appenninico tra Umbria e 
Marche, ii vento non cessa mai. li soffio freddo 
batte senza posa i versanti su cui ) faggi, per 
crescere, sono stati confinali nelle poche zone 
riparate e sembrano farsi ^forza tra loro per 
resistere alle corrènte. Forse, per anni, proprio 
ie condizioni meteorologiche hanno fatto si 
che questa zona, tra le più belle c selvagge 
delia verde Umbria, non divenisse un polo turi¬ 
stico molto frequentato, con le sue seconde 
case e i suoi scempi edilizi tipici «da Appeni- 
no». Ma ora, si può dire che il «vento 4 cambia¬ 
to,..», 

Con un leggero sibilo causato dal vento sui 
tiranti, ecco, nel cielo sopra la montagna, nelle 
giornale favorevoli, uno. dieci, cento «aquilo¬ 
ni» che volteggiano sfidando la forza di gravità 
e sfruttando tutte le correnii ascendenti e di¬ 
scendenti causate dai venti costanti e dai sole 
che scalda le bianche rocce calcaree 

Gli aquiloni sono, qui, un gioco da modelli¬ 


sti; Montecucco è infatti diventalo, da qualche 
anno, uno dei centri europei più frequentati 
dai deltaplanisti di tutta Europa, e lo spettaco¬ 
lo stravagante e multicolore dei decolli, delle 
evoluzioni e degli atterraggi di queste vele co¬ 
lorale è indimenticabile 

Nella zona di decollo, la «take off area» co¬ 
me qualcuno vi preciserà con una punta di 
sufficienza, piloti tedeschi, francesi, italiani di 
tutto ie nazionalità possibili, decollano con 
deltaplani mono e biposto e i più esperti, dopo 
ore in aria, atterrano esattamente sulle tracce 
della partenza. Oppure, ogni tanto, una mac¬ 
china parte per andare a riprendere, anche a 
cento chilometri da qui, chi ha «fatto distanza», 
cavalcando per una giornata le correnti ascen¬ 
sionali ed 1 venti arrivando a volte (ino a Firen¬ 
ze o a L'Aquila 

Come dicevamo, io speiiacolo vale la |K'na 
del viaggio, ma sopralluMo non va mancalo il 
trofeo internazionale che vedrà impegnali In 



PARIGI 


questo cielo, dal 22 ai 26 iuglio, più dì 100 
aquiloni in gara accompagnati da almeno 
2-300 piloti fuori concorso, tn questi giorni la 
pace dei piccoli paesi di Sigillo c Costacciaro 
viene sconvolta da un turba variopinta e mo¬ 
nomaniaca che, in molte lingue diverse, discu¬ 
te solo ed esclusivamente del volo. E chissà 
che, vedendo tutti questi bipedi volanti, non vi 
venga voglia di provare, accompagnati da un 
pilota esperto, l'ebbrezza del deltaplano... Per 
arrivare a Montecucco, bisogna raggiungere 
Sigillo, lungo la Flaminia pochi chilomeln a 
nord di Gualdo Tadino e, da qui, seguire fino 
alla (ine la strada che sale alla montagna. Co¬ 
munque, non ci si può sbagliare, basta guarda¬ 
re verso l'alto per capire, dalle densità di aqui¬ 
loni, di essere arrivati. 

E anche se nei giorni del trofeo la speranza 
di trovare posto per dormire è quasi folle, po¬ 
trete provare a rivolgervi alia pensione «da To¬ 
bia», a Val di Ranco Col 075 • 917194), oppure 
al Centro nazionale di siwloeologia di Cosiac- 
darò (lei, 075 - 91702:16). a volle 


Anche quesf anno 
prendiamo 
la «Bastiglia» 


■■ George Brassens, il più «maledetto» degli 
chansonìer francesi in una sua vecchia canzo¬ 
ne diceva: «li 14 luglio preferisco restarmene a 
fello. La mu»ca che marcia al passo non mi 
riguarda. Ma non faccio male a nessuno se me 
ne frego del trombone che suona». Anche que¬ 
sto può essere un modo per festeggiare Tanni- 
versano delia presa della Bastiglia e Brassens, 
poeta ribelle e anticonformista, non poteva 
avere toni meno irriverenti verso il fervore pa¬ 
triottardo con cui da duecento anni sì celebra 
la festa nazionale. 

Ma se preferite immergervi nella calca che il 
14 luglio fa ala a) passaggio della .sfilala milita¬ 
re che auraversa gli Champs Elìsées fino a Pla¬ 
ce de la Concorde aspettatela al varco in un 
punto qualunque dei Campi Elisi. La parata 
parte alle 10 e 20 dal «Rond poìnl» con cento 
aerei che aprono 11 corteo e la Legione stranie¬ 
ra in coda. Noi francamente vi consigliamo di 
scremare. Lasciale perdere ia granduer con 
cut la Francia esibisce la potenza del suoi eser¬ 
citi e prendetevi 11 meglio di questa due giorni 
di festeggiamenti che inizia ia sera del 13 luglio 
con balli in piazza c orchestnne disseminate m 
lutto i) cuore della città. In Place Raoul Dautry 



cì sarà la fisarmonica di Yvette Horner, che a 
Parigi è quasi un'istituzione. Altre orchestre 
suoneranno in Place de ia Bastille e in place du 
Kavre, nei pressi della Gare St. Lazare. Ancora 
musica e danze in place Gambetta, in place 
d'Italia e nei giardini della 1\iilerie. 

In molle caserme di pompieri ci saranno le 
acrobazie dei «Bais des pompiers» e per finire 
alle 22 del 14 luglio si accenderanno i fuochi 
d'artificio in place du Trocadero, davanti al 
Palate de Chailloi, che quest'anno saranno de¬ 
dicali a Chirac, da dieci anni (ahinoi) sindaco 
di Parigi. 

Intanto la Francia si prepara a celebrare (nel 
1989) il bicentenario della sua rivoluzione e 
per questo è stato indetto un concorso senza 
frontiere. I) tema non pone limiti alla fantasia; 
si chiama «Inventare ’89» e qualunque inven¬ 
zione è lecita. Chi vuole partecipare può chie¬ 
dere informazioni ail'lnarc di Roma te). 
06-6542254. 

Gli appuntamenti comunque non si chiudo¬ 
no il 14 luglio. Dai 16 luglio al 18 settembre si 
svolge a Parigi «Eslival/feslival», con program¬ 
mi quotidiani dì musica conceriisiica e una 
sezione dedicata a Gyorgy Ligeti. □ S.R 


PALERNIO 

Con Santa Rosalia 
la settimana 
più folle deiranno 

■i II grande carro barocca di legno dorato 
che durante l’anno resta .parcheggiato» da* 
vanii al museo Pittè di Palermo, daìl'll al 1$ 
luglio scenderà in strada, tirato dai cavalli par 
»U listino di Santa Rosalia», La patratra dalla 
città viene celebrata con processioni lesta « 
danze, In un travolgente cocktail di religiràili 
e ritualità pagana. Sul carro trova posto la ban¬ 
da musicale e al seguito stilano i HgunntI che 
indossano vestiti dì foggia settecentesca, 

U partecipazione è ancora latghisdma, an¬ 
che se la Santa palermitana regiira qualche 
llessionc del suo indice di gradimento.ll ceno 
dorato, alto 12 metri, trasporta per la città In 
processione l'urna che contiene le st» spoglie. 
La lolla la ala al suo passaggio e ellonto si 
svolgono manllesiazioni con danze, centi aH'i- 
peno e vino a fiumi che per cinque giorni scoh 
re per il capoluogo. 

Alla sera del IS luglio la festa si chioda con 
fuochi d'arllficla: due ore di spettacolo pira- 
tecnico per date l'ulilmo saluto alle spalle 
della Patrona, che lornano a riposate nelle cat¬ 
tedrale. Per informazioni sui fràteggiùnenti le- 
lelonare all'assessorato alla Cultura di Menno 
(09 0 516.833. 


riiDiut 

Giovedì 
9 luglio 1987 


























■I Curioso destino del scialo. Infatti rlspon' 
de a uno del bisogni (o desideri) più >natuialli 
deH'uoma, compensativo di un opposta ec. 
cesso, di calore. Cosi come accade, analoga' 
mente, per II suo altrettanto analural» contra¬ 
rio, Il bisogno (0 desiderio) di un brodo bol¬ 
lente, quando II clima lo ricbieda. Una necessi¬ 
ti fisiologica (però abbondantemente smenti¬ 
ta e contraddetta) ma sostenuta da un suppor¬ 
to psicologico di non poca conslslenaa. Tent ò 
che gli edenici paradisi, nelle loro varie ripro- 
dtulonl, prevedono una non Inlenotta prima¬ 
vera, attraversata da mittgantl aellri e fresche 
auretle. Un modello che evita cioè II ricorso 
alle due estreme compensazioni Oò, poi. Il ci¬ 
bo ò vegetale. Imita soprattutto e, semmai, 
latte e miele). SI sa che quel paradisi sono Uniti 
da un pezzo, da che Adamo vi fu siraiialo. E 
Adamo era II primo uomo. Cosa rimase ad 
Adamo di quella esperienza, da lasciare in ere¬ 
diti? Il gusto per le mele e. assieme, il piacere 
per il sapore dolce, tanto da attribuirgli II valo¬ 
re meteforico del buono e del bello, per esten¬ 
sione. Della festoslti giocosa. Del carallere- 
Del cllma-.- 

Ml accorgo che la sto prendendo alla lonta¬ 
na, ma II Ila appunto II curioso destino del 
gelalo, nello scarto millenario Ira un'esigenza 
e la sua realizzazione. Perciò mi arrampico fin 
lassò, nelTowla, per dire che gli uomini, da 
Adamo In giù. hanno sempre desiderato di 
lenire opposlilvamenle (e lllusoriamenle) l'Im¬ 
pietosa calura con bevande fredde e rinfre¬ 


scanti. Mettendoci, nell'operazione, ingegno e 
denaro, a seconda del grado sociale, inventan¬ 
do vari sistemi di produzione e conservazione 
del freddo: li sta tutto il problema e la storia 
del gelato. Melodi arcaici, magari, che antici¬ 
pavano però I principi più moderni. Avvolgere 
in un panno bagnato il recipiente di coccio 
che contiene l'acqua, ed esporlo al sole... Le 
nevaie... Sono le testimonianze di un cammino 
plurisecolare sulla via del gelalo, ultimo e feli¬ 
ce e dolce approdo. 

Prima del gelato venne II sorbetto, si sa. 
Succo di frutta e acqua (eccola che rispunta la 
qualità complementare ed edenica, il «dolceO 
a vari gradi fll condensazione ghiacciata. Pri¬ 
ma ancora però ci fu la neve, il prototipo e 
l'archetipo, l'Infantile neve nel bicchiere, nella 
lazza, aridolcita: una sorta di dono divino, ce¬ 
leste, se scende proprio dal cielo. 

Lo scarto storico, si diceva. E si discute, per 
lo più a sproposito e in assenza di documenti, 
sull'orìgine storica del sorbello (se fossero gli 


TVa il pesce e la carne 
un sorf)etto di limone 


CIO 0.11. CARVOATI 


■i Sorbetto al limone o sorbetto di llmonel 
Qelato alla crema o gelato di cremai Questo è 
Il problemal Più corretta la formulazione In 
«ah? PIÙ corretta la formulazione In «di»? Se II 
loibetio è fallo con II limone senza dubbio 
sarà II «di» a specificarlo. Cosi la crema se con 
uova e latte. Se l'essenza soslltulrà l'agrume e II 

f ireuralo Inscatola le componenti naturali sa- 
à II vago ral» ad Indicare II risultato. Pane al 
pano, vino al vino. Il vecchio adagio rende 
atlanti In epoca di falsi richiami. Per quanto cl 
riguarda non abbiamo dubbi; sorbelio di limo¬ 
na e gelato di crema. Piuttosto distinguiamo 
l'oppominllt di Impiego e la struttura dell'uno 
e dell’alire. 

Insostituibile, ad esemplo. Il sorbetto di 
meno per staccare un piatto di pesce da uno 
di carne. Se di limone pulisce la bocca e lascia 
disposizione a nuovo accoglimento. Eccellen¬ 
te Il gelalo a chiusura di pasto. Se di crema 
velluta suadente la precisa susseguenza delle 
vivande. 
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E se lo late voi 
essQiziale è la Ikitasia 


RIGO MENNA 


■■ Pare il gelalo in casa, lino a qualche anno 
la, era un'lmptesa disperala che richiedeva 
•nane macchinette, manovelle, sale e latica. 
Oggi però non c'ò più un valido motivo per 
privarsi della soddlslazlone di preparare in ca¬ 
sa ottimi gelali e sorbetti di gusto squisito e 
lanlaslDSO e a prezzi contenuti. L'attrezzo che 
ha rivoluzionalo tutto è la gelatiera elettrica: 
con SiO mila lire potete acquistare una Slmac 
che la SOO grammi di gelalo, con 270 mila la 
Gaggia, con tre vasche per ottenere conlem- 
poraneamenie tre qualità di prodotto, com¬ 
plessivamente un chilo, con soli 20 minuti di 
lavorazione. A meno di 100 mila lire trovate la 
Philips, che però è più complicata dovendo 
prima mettere la vaschetta nel congelatore del 
vostro (rigo. Scegliete come volete; l'impor¬ 
tante ù che la macchina sla facile da pulire con 
le parti che contano In acciaio inossidabile. 

Ora che avete la gelatiera, è bene dire subito 
che uno spartiacque rigidissimo separa In due 
campi contrapposti, e Incomunicabili, l'univer¬ 
so del gelali, molto diversi entrambi da quel 
mondo a parte che sono I semlireddi. Questo 
spartiacque ò cosliiullo dall'uso del latte. Non 
lo SI usa per I sorbetti di Irulta: limone, fragola, 
(rutti di bosco, kiwi, pera, ecc„ esso serve In¬ 
vece per le classiche preparazioni aita croma, 
al cioccolato, alla (rulla secca (nocciole e no- 
cO. nonché alla banana. La dlllerenza è gran¬ 
de: nel sorbetti II sapore del liullo resta evi¬ 
dente, spiccato, e ama congiungersl con liquo¬ 
ri come acquavite, vodka, cenlerbe. Nei se¬ 
condi Invece tutto è più amalgamato e cremo¬ 
so. e al sposa volentieri al cognac, al whiskey, 
al grand mamiàr o al colnireau. Una prova 
evidente la si ha con quel gusti che ammettono 
la preparazione sia con II latte che senza il 


il gelato 



FOLCO PORTUARI 




I) mestiere di cuoco mi porta a giustificare 
solo a tavola le due preziose delizie. E suggerì* 
SCO interessante farcire piccoii zuccotti di ge* 
lato di crema con la frutta naturale o appena 
scottata nello zucchero fondente. Quanto alla 
differenza tra sorbetto e gelato posso dire che 
il primo è formato da frutta passata al setaccio, 
acqua e a volte vino e zucchero. 0 succo di 
agrume, acqua e zucchero. Il secondo prevede 
ia cottura e it susseguente raffreddamento di 
una crema che diventerà morbido e conslsten* 
te Impasto. Entrambi sono gelati ma con preli* 
minali differenti. 


Charlotte il lampone 

Procuriamoci una forma da pasticcerìa lunga 
centimetri venticinque e alla sette, apriblle sul 
quattro lati. U troveremo facilmente in un ne¬ 
gozio da pasticceria. Bagniamola con acqua 
fredda e scoliamola. Foderiamo le pareti di 
sorbetto di limone. Riempiamo ia parte cava di 
lamponi spruzzati di distillato omonimo della 
Selva Nera. Per tradizione è la migliore zona di 
produzione. Celebre la grappa di pere che ge* 
neralmenie viene servita fredda. Sigilliamo 
con II sorbetto. Poniamo in congelatore per 
circa dieci minuti, apriamo la forma', e serica* 
mo~a fetw, su piccoli piatti piani Ireddiv MF 
raccomando è importante non protrarre oltre 
il tempo Indicato la permanenza a gradi bassi. 
La fruita potrebbe congelare. 


Zuccono di fragole 

Procuriamo per quattro commensali quattro 
formine da porzione. Possiamo acquistarle in 
un negozio di malerlaii da pasticceria, Bagnia¬ 
mole con acqua fredda e scoliamole. L'opera¬ 
zione facilita l'uscUa dallo stampo. Foderiamo 
le stesse di gelato di crema. Riempiamo le parti 
cave di fragole di bosco lasciate macerare per 
circa un'ora in vino bonarda giovane. Siglllia* 
ma con la crema e riponiamo in congelatore 
per circa dieci minuti. Serviamo in picco!) piai* 
ti piani freddi. 


arabi, sharbet, o i romani sorbitium, i progeni¬ 
tori; se a perfezionar l'idea fossero t siciliani o 
i napoletani, ecc...). L'unico dato certo è che si 
trattava di una ricetta preziosa e quindi riserva¬ 
ta ai ricchi, dall'epoca rinascimentale in avanti. 
Dove? Ma in Italia, no?! Per espatriare comun¬ 
que subito, in Francia e in Inghilterra, pur man¬ 
tenendo il marchio d’orìgine. E ciò assieme al 
gelato, invenzione più (arda, fine '500 (anche a 
questo proposito quante fantasiose e incon¬ 
trollate leggende medicee), dalla compattezza 
più omogenea, cremosa, ove all’acqua si sosti¬ 
tuirà il latte con lo zucchero e le uova, allar¬ 
gando l'accesso a saporì non solo di frutta 
acquosa ma agli aromi. In ogni caso le notizie 
certe sono tutte successive, tra ’600 e *700. 

La storia del sorbetto e del gelato, da questo 
momento, corrisponde all’invenzione e ai per¬ 
fezionamento degli apparecchi appositi e aire- 
voiuzione dei sistemi refrigeranti e di pn>du- 
zione artificiale del freddo. È tecnologica. 
Mentre le formule compositive restano, grosso 


modo, ie medesime. Credo sia davvero impos¬ 
sibile in così breve spazio seguire e dar conto 
di quella storia, raccontare come si sia giunti al 
gelato d’oggi. Come lo sfizio di pochi. Il grade¬ 
vole superfluo, sia diventato un alimento a tutti 
gli effetti, sostitutivo ed integrativo, diffuso e 
ormai industrializzato in grandi aziende. Come 
dal protosorbetto siano discese forme e pezza¬ 
ture infinite, dal parfait al pezzo duro, alla cas¬ 
sata, alle varie coppe, ai pinguino... Come, og¬ 
gi. sia diventato quasi il cibo nazionale ameri¬ 
cano (e russo: si pensi che là it consumo prò 
capite è di ben quattro volte superiore a quello 
italiano). 

Potrei mettere in fila delle citazioni. Che so, 
l’ode che Lorenzo Magalotti dedicò alla so^ 
betterìa, nel ’600 («Questa di fino argento / 
sottìi lamiera in picco! cerchio avvolta...«>, l'u¬ 
so del sale come «congelatore»; dar notizia di 
Nancy Johnson, che nel 1846 inventò il conge¬ 
latore a manovella, o di Jacob Fussel, lattaio di 
Baltimora, cui il caso pose tra mano l'invenzio¬ 
ne dell'fce-creom. 

No, il mio eroe è un altro. Che siali cadorino 
emigrato a New York Rato Marchlonni, o Cha^ 
les Menches, non importa. 11 mio eroe è colui 
che, nel 1904. scoprì come un cono di biscot¬ 
to rovesciato fosse il miglior contenitore per il 
gelalo. 1) gelato, infatti, non è sostanza da 
mangiarsi, bensì da leccarsi, in quella lenta e 
meditata operazione erogando il supremo del 
piaceri. Nei seguire e assecondare le metsio- 
rizzabili volute barocche della crema manteca¬ 
la, con la molle lingua. Il gelato è quello. 


Pravettoni, Tartigiano 
venuto dal freddo 
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Disegno di Andrea ? 


Al festival di Pinerolo 
ho mancato da dio 


CARLO penimi 


caffè, la mela, ma anche la fragola. L'essenzia¬ 
le è che la fiutta sia tagliala a pezzi molto sottili 
e 11 cacao passato ad un setaccio, per evitare 
grumi. Non abbondare nello zucchero, senza 
fidarvi di eventuali libretti d'istruzione della ge¬ 
latiera: calcolate sempre non più di tre quarti 
della dose consigliata, e il gusto ne guadagne¬ 
rà. Se gradite il sorbetto sostituite l'acqua al 
latte, ma in dose minore (tre quarti). Avrete un 
risultato più gustoso utilizzando acqua minera¬ 
le naturale (come per fare il caffè espresso, del 
resto). Un'altra variazione consiglia di sostitui¬ 
re il latte con lo yogurt: un quarto di acqua, un 
quarto di latte, un mezzo di yogurt liquido tipo 
«Dan*up». Otterrete un gusto acidulo, lieve¬ 
mente balcanico. Infine, un trucco perché nel 
gelato rimangano pezzi interi di fruita (o di 
cioccolata) che producono un particolare ef¬ 
fetto «genuinità». Occorre buttare 1 pezzi di 
frutta nella miscela circa dicci minuti prima 
che sia pronta; altrimenti sarebbero triturati. 
Molto simpatici gli accostamenti: menta con 
pezzi di cioccolata amara, limone con scorze 
di cedro, crema con mandorle. 

L'estate offre una gran varietà di frutti e la 
possibilità di sbizzarrirvi, ananas, papaja, kiwi, 
pesca, albicocca, melone (non il cocomero), 
fragole, lamponi e mirtilli<anche misti), more. 
Potrete svuotare i meloni facendone coppe 
per raccogliere il gelato, o comporre cassale 
di frutta pressando in uno stampo qualità di¬ 
verse di gelato, guarnendo con pezzi di frutta 
c/o bagnando con liquori freddi (menta Sac¬ 
co, vodka) Sempre buona anche la classica 
guarnizione con ciliegie sotto spinto, per una 
divertente conclusione di pranzo, possibil¬ 
mente vicino al mare, sotto una pergola, in 
buona compagnia 


WM Quando un mese fa fu lanciata l'idea del 
concorso sulle cucine delle Feste delt’Unìlà. 
v'era da più parli fa convinzione che f'espe- 
rìenza sarebbe stata foriera di qualche sorpre¬ 
sa. Da un lato si conoscono non poche realtà 
dove il livello di qualità è elevato, per contro in 
alcuni casi l'attenzione per le materie prime e 
il conseguente risultato gastronomico sorm 
abbastanza scarsi. Si disse: staremo a vedere. Il 
concorso è partito e non sono molti gli iscrìtti, 
(la batosta elettorale impone ben altre rifles¬ 
sioni) e adesso vi raccontiamo la prima vi«(a. 

La domanda d'iscrizione giunge quindici 
giorni prima detl’inizio della festa da parte del¬ 
la sezione del Pei di Pinerolo; in essa sono 
riportate le date di svolgimento (dal 26 giugno 
al 5 luglio), l’orario di apertura del ristorante; 
in allegato l'assegno di 50 mila d'iscrìzione e in 
calce la firma: il gruppo di cucina. Rina, Silvia, 
Nella, Francesca. 

Nel più assoluto anonimato entriamo nel bel 
cortile dell'ex caserma della scuola di cavalle¬ 
ria di Pinerolo dove le rosse bandiere, gli stri¬ 
scioni con I colori della «Pace», ì cartelli che 
aenunciano le locali camarille democristiane, 
fanno da contorno alta classica festa. Alle 21. ò 
prevista ia finale della scopa a baraonda e le 
canzoni degli anni '60, la cena alla festa è una 
cena naturalistica. Ahimè, dico al mio compa¬ 
gno d'ispezione, ci isiamo con vegetariani, ma- 
crobiolici e quani'altro, pensare che all’indo¬ 
mani avremmo trovato la cena di pesce e in 
altra serata il menù tipico piemontese! Vabbé! 
Mettiamoci in Ma e andiamo a compilare il 
menù. Si sceglie antipasto di verdura e uova, 
riso integrale con melanzane, passalo di ver¬ 
dure con crosllnì, fona pasqualina, fritialine 
jesortite, formaggi misti e dolci. 

La spesa per questo bei pranzetto è di dodi¬ 
cimila lire a lesta, dopo l'ordinazione, alla cas¬ 
sa per le vivande, si passa alla cassa del bar por 
ordinare ii vino e obiettivamente due code per 
andare a cena forse sono un po' troppe. In- 
somma, s'era psicologicamente già un po' 
«magonati'* e anche il pensiero di piccole pian¬ 


tine florìte sui tavoli passò inosservato pur es¬ 
sendo un segno già premonitore di chi gover¬ 
nava fa cucina. Fu così che i piatti ordinati, un 
servizio gentile e premuroso, risalivano la chi¬ 
na di una serata che sembrava mal iniziata. 
Grande cena ho consumato ia sera del primo 
luglio aita Festa deii'Unità di Pinerolo, all'ex 
caserma del glorioso corpo di cavalleria, per 
mento di cuoche che trasmettevano la passio¬ 
ne e l'amore per la cucina, li riso era ben cotto, 
con gustoso sugo di melanzane carnose, otti¬ 
ma l'in^lalina di verdure condita con olio 
extrave^ìne. il passato di verdura era perfetto 
evenne raggiunto il massimo nei dolci, sempli¬ 
ci ma strepitosi. Ricordo il classico «bunel» 
piemontese che trovi così ben fatto solo in 
certe cascine delle Langhe e del Monferrato, e 
un'eccellente torta fatta con grano saraceno. 

Tanto entusiasmo non posso confermarlo 
sui vini che qui » vendevano: tutti di qualità 
medio-bassa e con ncarichi sproporzionali. 
Come è mai possibile questa discrepanza? 
Cum'è po^ibiie che una cucina cosi buona 
venga abbinata a vini così scarsi? Il mistero è 
risolto nel simpatico incontro che in cucina 
segna la fine di questa pnma vìsita. Clelia, inse¬ 
gnante e consigliere comunale, una bella si¬ 
gnora dal piglio deciso, ci confessa che il grup¬ 
po di cucina temeva questo giudizio sul vino 
che invece viene scelto dai compagni. Ne è 
seguito, come direbbe Benigni, un ampio di¬ 
battito con, ahimè, ridegustazione dei vini per 
convìncere Sandro, operaio di fonderia, a rive¬ 
dere gli acquisti «AOo stesso prezzo o con 
poche lire in più si possono comperare vini 
migliori» dicevo io. «un altr’anno il vino lo 
compriamo noi» nspondevano compatte lo 
donne. Punteggio per 11 concorso: li mìo tac¬ 
cuino segna 365 punti su 500 Ottima la cuci¬ 
na, scarso il vino, il servizio c l'organizzazione 
hanno segnalo qualche pecca ma in conside¬ 
razione che l'allestimonto delia lesta è inizialo 
il giorno successivi! jtic elezioni, assegno un 
generoso ottimo, ambiente e simpatia buono, 
rapporto qualita-prezzo ottimo 


■1 Non sempre, secondo quanto prescritto 
dalla consuetudine ai luoghi comuni, le tradi¬ 
zioni artigianali, entrando in contatto con le 
nuove tecnologie, sono destinale a soccombe¬ 
re. Vi sono anzi dei casi in cui la commistione 
produce frutti ancor più positivi di quelli origi¬ 
nari. Ita questi vi è senz’altro da annoverare 
l’esempio della gelateria Marghera, situata 
nell’omonima via, a Milano. Clientela spiccata¬ 
mente giovanile, arredi moderni, amorevoli 
cure anfgiane, il locale costituisce un interes¬ 
sante «laboratorio» In cui alchemtcamente si 
cerca di conciliare le odierne esigenze com¬ 
merciali e «maturi» saperi manuali. 

A gestire la mescita di dolcezze è Franco 
Pravettoni che diede inizio alla sua attività con 
una piccola bottega nel '56 a Settimo Milane¬ 
se. Allora non si andava troppo per il sottile, 
non vi erano né particolari esigenze qualitative 
né salutistiche, e quindi non si faceva molto 
caso alla quantità e ai tipi di grassi usati. La 
«cultura del gelato» era ancora legata al «car¬ 
rettini» e ia produzione avveniva in termini del 
tutto casalinghi. Dopo essersi trasferito in un 
altro locale, ne) 70, sempre a Settimo, Pravel- 
ioni scopre l'uovo di Colombo: moltiplicando 
f gusti si moltiplica la clientela. Forte di tanti 
, anni d'esperienza, nel '79 rileva una latteria in 
'Vìa Marghera a Miiàno e, superando le molte 
difficoltà legali imposte agli artigiani che crea¬ 
no ùn esercizio commerciale, impianta la gela¬ 
teria. 

AH'inlzio la gamma era di 26 gusti, mentre 
oggi sono circa 40. Pravettoni, sostenuto dal 
figlio, si è da tempo convertito alle macchine; 
si aggira tra di esse come se passasse in rasse¬ 
gna antichi pentoloni di rame e delicate con¬ 
serve della nonna. Egli è convinto che la tec¬ 
nologia non vada a discapito della qualità ma 
che. a) contrario, la possa esaltare. Maggiori 
sono le garanzie igieniche e migliore la «grana» 
del gelato e, in generale, la sua gradevolezza al 
gusto. Massima attenzione viene rivolta airai> 
prowigionamenio delle materie prime (ulte, in 


Notizie Arci Gola 


RomartoD - in questi giorni è stato spedi¬ 
lo il numero 3 di «Rosmarino», la rivista 
riservata ai soci di Arci Cola. Chi è interes¬ 
sato a riceverla può richiedere la tessera 
Arci Gola inviando lire 10 mila per Soci 
ghiotti, o lire 30 mila per Soci sapienti, 
presso la sede nazionale in Brà, via della 
Mendicità Istruita 14. 

CeDio - É in via di costituzione un impor¬ 
tante centro Arci Gola a Cento (Ferrar^, il 
gruppo promotore organizza da anni mani¬ 
festazioni di rievocazione culinaria e ricer¬ 
ca storiografica con la collaborazione di 
Giancarlo Roversi e Giuseppe Mantovano. 
L’ideatore di queste manifestazioni è Al¬ 
berto Fabbri con il quale sono state avviate 
le procedure di affiliazione. La manifesta¬ 
zione centese si terrà in settembre e que¬ 
st'anno prevede un omaggio a V. Israeli e 
alia cucina ebraica interpretata dal nolo 
cuoco bolognese Renato Gualandi. 

Id ceatMlnquanta - Grande successo di 
pubblico hanno riscosso due importanti 
simposi tenutisi la scorsa settimana a Man¬ 
tova nel contesto della Festa nazionale 
delio sport ed a Brà per la sera di cono¬ 
scenza della enogastronomia ligure: han¬ 
no partecipalo oltre 150 persone. 

Genova - L'Arci Gola di Genova dopo il 
successo del primo tour enologico tenuto* 
^ il primo maggio con visite alle cantine 
della Riviera di ponente, ha ripetuto il 28 
giugno un'escursione enologica presso le 
cantine della Colombiera di Castelnuovo 
Magra. Ottima la guida e l’assistenza dì Sal¬ 
vatore Marchese, giornalista enogasirono- 
mìco e nuovo vociato Arci Gola. 

Il conaenao - E uscito it numero 2 de «Il 
Consenso», preziosissima rivista irìmesira- 
ie edita dal seminario permanente Luigi 
Veronelli. La rivista assolve un compito di 
analisi e studio delle tematiche enologiche 
e si pone ad un ottimo livello di informa¬ 
zione specializzata. Il direttore responsabi¬ 
le è Francesco Arrigoni. Chi Intende asso¬ 
ciarsi al seminario permanente Luigi Vero¬ 
nelli può rivolgersi all’indirizzo della nuova 
associazione per la cultura del vino e degli 
alimenti in via Sudorno 44, Bergamo. 


egual misura, di origine naturale. Franco Prn- 
vettoni ha l'aria di chi è seriamente infatualo 
de) proprio mestiere. La passione con cui apo¬ 
logizza l'uso della panna fresca ne) gelato lo fa 
assomigliare a un Paganini assorto neli'elogio 
del proprio strumento. 

Per la produzione dei gelati alla crema ven¬ 
gono sottoposti alta pastorìzzazione latte, uo¬ 
va. panna, zuccheri e stabilizzanti (semi di CB^ 
ruba, agar agar). li preparalo viene omoge¬ 
neizzato, raffreddalo e quindi lasciato riposare 
nei tini di maturazione per un periodo che 
varia tra le 12 e le 48 ore; in seguito si procede 
alia mantecazione. Le basi, sempre per le cre¬ 
me, sono dei concentrati degli elementi origli 
nati che vengono fontlti da aziende speciali^ 
sale. I gelati alla frutta subiscono pressappoco 
gli stessi procedimenti ma senza l'uso del latte, 
cosa che dà al prodotto le caratteristiche di un 
vero e proprio sorbetto. In questo caso la frutta 
viene preparata dai Pravettoni che tendono 
anche a portare ai limiti massimi di maturazio¬ 
ne il composto Cimiti oltre i quali potrebbero 
esservi dei rischi igienico per conterirjli un 
sapore più rotondo e vellutato. 

Il vero e proprio gelato Industriale è ancora 
molto lontano, con le sue grandi quantità d’a¬ 
ria e l’uso di grassi indebiti, dai risultati di que¬ 
sti «artigiani della tecnologia». È con puntiglio 
e meticolosità che essi «edificano» ie loro torte 
ai canditi o studiano nuove varianti di gusti 
come il cioco-rhum o il cioccolato all'araiKia, 
Ma nonostante questi «esperimenti» i Pravetto* 
ni sono convinti che il successo del gelato non 
risieda nella sfrenata variazione dei gusti. Oltre 
ovviamente alla qualità del gelato e al posiitio- 
namenio dei focali, secondo loro notevole im¬ 
portanza riveste l'ampiezza e l'aggiomunento 
delle vetrine. Il gusto al ipuffo» ai Pravettoni 
non interessa: troppo artificioso. 1 gusti più 
richiesti? Ffoidilatte, tiramisù, bacio e noccio¬ 
la. IVa t gusti alla frutta, oltre a quelli di stagio¬ 
ne, fragola e limone. Più tradùtionalmente mo¬ 
derni di cosi... 


A CENA DA 

Sosta a Fiesole 
per cucina 
autentica 


H t sempre più difficile trovare locali deco¬ 
rosi a prezzi accessibili nelle nostre città turisti¬ 
che. Roma. Venezia, Firenze straripano di lo¬ 
cali a prezzi da capogiro, e condotti da trattori 
arroganti dalla cucina approssimata, e in que¬ 
sto terreno di coltura sviluppa con successo 
il fast food e l’hamburger. Appena fuori Firen¬ 
ze sulla via Faentina già nel comune di Fiesole 
ecco la IVattorla n Ponte, indirizzo prezioso 
per sfuggire alle trappole acchiappaturisti della 
città del Ciglio. Debbo questo tndìnzzo a fio¬ 
rentini doc nonché arcigoloti che nelle calde 
serate estive si spingono fin qui alla ricerca di 
autentica cucina toscana con piatti squisiti. 

La bella,parlata locale rivisita frutta e verdu¬ 
ra cosicché il melone diviene popone servito 
per antipasto con la coppa, mentre la pasta ai 
petonciani altro non è che pasta con squisito 
sugo di melanzane. Ottima la pappa al pomo¬ 
doro e la ribollita semplicissime zuppe tradi- 
zìonali che sorrette appena appena da una la¬ 
crima di olio extravergìne diventano de) veri 
capolavori. Sui secondi oltreché del buon co¬ 
niglio al finocchio selvatico sono rimasto affa¬ 
scinato dalla leggerezza del (ritto di verdure e 
di schienali che vi garantisco sono piatti strepi¬ 
tosi. per finire una torta al cioccolato fredda e 
freschissima macedonia di frutta. 

Detto ogni bene sul mangiare e suU'ambien- 
le bello, semplice e curato debbo purtroppo 
constatare la scarsa attenzione per l vini. In 
questa trattoria viene servito un rosso delia 
casa senza Infamia né lode e ogni tentativo da 
parte del simpatico titolare, signor Seigiìo Bale¬ 
stri. di rimediare con nuovi assaggi, si infrange 
con la mediocrità del prodotto. Recato, pe^ 
ché locali del genere meritano ben più alta 
considerazione enologica. Il prezzo è onestis¬ 
simo poiché si spendono circa 22 mila lire più 
il vino (che, in questo caso, costa pochissimo). 
Iteitteria II Potttea via Fteatiiia U 
Ponte alla Badia, neaole telefono (0888) 
599052. Chluao U iimeiB e aaiteiB a inexath 
gfonio. OC#» 
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1» Proposta di Chirac alla Cee 

l La Francia sponsorizza 
* Tetanolo da cereali 
t e la Ferruzzi esulta 


ANTONIO POLUO 8AUMÌENI 


■i MILANO La parola d'or* 
dine é romperò gii indugi E 
cosi la Francia di Chirac, mol* 
lo preoccupata perché I lede* 
echi zitti zitti stantìo produ* 
cendo etanolo in quattro sta* 
bilimentl pilota ha messo la 
Coe di fronte ai fatto compio* 

10 Basta con i ritardi, mettia* 
moci a produrre il carburante 
dei futuro dalle eccedenze all* 
mentart Da poche ore l'età* 
nolo da materie prime agrico* 
le (cereali e barbabietole da 
cuccherò) gode in Francia di 
uni defiscallzzazione come il 
gasolio per motori diesel nella 
misura di ) <10 franchi per li* 
tro Non solo II primo mirti* 
stro andrà a Bruxelles e chìe* 
deré alla Comunità europea di 
aiutare tutti i produttori euro* 
pei di etanolo integrando toro 
la difierenza tra 1 prezzi della 
materia prima sul mercati eu* 
ropei e I prezzi del mercato 
mondiale (sempre piu bassi), 
differenza che oggi è quasi 
della metà Si tratta di Inserire 
i produttori ne) sistema della 
mHiuiione all'esportazione 
per rendere reddltiva la oro* 
duziono Industriale deireta* 
nolo 

In Francia sono già stati fat* 

11 del calcoli con In decisione 
di Chirac o se la Cee consenti* 
rà I integrazione del prezzi 
delle materie prime agricole 
Il prezzo dell etanolo non su* 
pererebbe un franco per litro 
(ai produttore, naturalmente) 
Stando agii studi delle Asso* 
clailoni agricole francesi, ci s) 
troverebbe dunque sulla stes* 
sa linea del prezzo della ben* 
«Ina 

Ecco spianala la strada alla 
Pernizzl di Cardini, Il gruppo 


che fa della produzione di eta¬ 
nolo uno dei cavalli di batta¬ 
glia dell innovazione indu¬ 
striale a partire dairutilizzo 
del surplus agricolo Lasso 
•verde» in mano ai magnate 
dal capitalismo nazionale ha 
adesso la possibilità di misu¬ 
rarsi con la prova dell Indu¬ 
strializzazione Produrre eta¬ 
nolo costa piu che produrre 
petrolio ma si tratta - dicono 
a Ravenna > di raggiungere 
economie di scala Inoltre I 
vantaggi specifici sono parec¬ 
chi se dal cereali e dalle bar¬ 
babietole si produce alcool 
carburante vengono ridotte 
te eccedenze senza interrom¬ 
pere l'attività agricola Oggi 
nel mondo restano invenduti 
450 mllluni di tonnellate di 
cereali stoccati In vagoni fer 
rovlari potrebbero riempire 
un treno lungo quattro volte la 
circonferenza della Terra 
Producendo etanolo diminui¬ 
rebbero le tensioni commer¬ 
ciali tra I paesi eccedentari (in 
particolare tra Usa e Cee) e si 
ridurrebbero le importazioni 
di petrolio 

Ferruzzi è pronto a lanciarsi 
a capofitto in questa impresa 
Industrìal-ecologica ha accu¬ 
mulalo esperienza industriale 
e oggi 11 suo stabilimento ame 
deano in Louisiana produce 
1 cornila tonnollate di etanolo 
l'anno derivanti da 400mila 
tonnellate di cereali Mentre 
Qardln) si Insediava da padro¬ 
ne assoluto in Montedison, i 
suoi tecnici concludevano 11 
progetto etanolo europeo un 
impianto per produrre 25mlia 
tonnellate di etanolo da 7Sml- 
la tonnellate costituite per un 
terzo da barbabietole da zuc* 
chero e due terzi da cereali 



Polo chimico 

«Patti chiari» chiede 
TEni che minaccia 
un accordo con la Bp 


Franco Revljlfo 


Mario ScMmbirnl 


«Intesa subito» 


ReOgHo ainmonisce Sdnmbeirni 


Eni e Montedison ai ferri corti? Sembra di sì, dal 
momento che mentre continuano i contatti tecnici 
fra I due gmppi per definire modi e tempi della 
costituzione di un polo chimico nazionale fondato 
su loin/ uenlures in quattro settori, per la seconda 
volta nel giro di un mese il gruppo pubblico accusa 
la Montedison di ritardo Reviglio ha detto chiaro e 
tondo «La nostra pazienza non è infinita». 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■i MILANO Parole dure per 
la Montedison di Cardini 
SchimbernI E anche un avver¬ 
timento lancialo dalla tribuna 
dell Asap, l'associazione sin¬ 
dacale dell'Enl, Franco Revl- 
glio, presidente del colosso 
pubblico dice «Abbiamo 
proposto alla Montedison una 
joint venture senza condizioni 
e vincoli ma non abbiamo an¬ 
cora avuto una risposta Item 
pi di decisione hanno il loro 
corso ma non possiamo ave 
re una pazienza infinita» Per¬ 
chè? 

Ecco lawerlimenlo 'Per¬ 
ché ci sono altri accordi inter¬ 
nazionali da perseguire in al¬ 
ternativa» E cioè, una Joint 
venture con la Brilish Petro¬ 
leum nel politene. «Una deci¬ 
sione In merito - aggiunge Re- 
vigilo *• è legala alla trattativa 
con la Montedison* 


Cvesce tra Nord e Sud 
fl «giap» commerciale 


Un rapporto del Pondo monetario internazionale 
ta il punto sull'andamento del commercio estero 
delle principali aree del mondo nelI'SE e nel primi 
meal di quest'anno. Migliora il saldo del paesi Indù- 
atriallzzati mentre continua Invece a peggiorare 
quello delle regioni del Terzo mondo. In profonda 
crisi risultano sla l'Africa che l'America Latina, In 
Adiae'è Invece chi va in controtendenza. 


M ROMA Sul plano dell In' 
tencamblo commerciale gli 
ipulllbrl Ita le aree «vlluppale 
del mondo e quelle arretrale 
continuano a peggiorare E 
dà appuanilsce ancor più il 
peao del dellcll llnanalarlo ac¬ 
cumulalo dal Ter»o mondo, 
per II quale nonoalante II gran 
parlare che si conllnua a tare 
ancora non sono stale Indivi¬ 
dualo aolurioni appropriale 
Un rapporio del Fondo mone¬ 
tarlo pubblicalo in questi gior¬ 
ni ta 11 punto sull andamento 
delta bilance commerciali nel 
primi mesi di quosl'anno Mi¬ 
gliorano quelle del paesi Indù- 
sitlallaanll peggiorano ancora 
quelle delle regioni in via di 
sviluppo 


Fondi dtiusi 

Per Piga 
uno strumento 
per la piccola 
impresa 


■NI ROMA II decreto legge 
3Ul consoral potrebbe essere 
convertilo rapidamente Lo ha 
dello Ieri 11 ministro dell Indù- 
Siria PIga inieivenendo all as¬ 
semblea della redercontidl 
Piga ha ammesso la necessità 
di ripensare la normativa sul- 
l'Innovaaone netta piccola e 
media Industria La legge sui 
consoral lidi - ha aggiunto - 
potrebbe diveniate uno stru- 
memo permanente nell'ambl- 
IO delle Incenllvaaloni per le 
pìccole e medie Imprese 
«Laccesso ai llnanalamenil di¬ 
viene sempre pm una variabile 
ilraleglca per la crescila 
aziendale» 

Quanto al! Isliluzlone del 
fondi mobiliari chiusi - ha del¬ 
lo Figa ~ es.sa coaiitulsce «un 
conirlbuiQ che possiamo dare 
alla definizione di nuovi canali 
della finanza per orientare 
flussi di investimenio a medio 
e lungo termine verso li soste¬ 
gno alle Imprese minori» 


Le esportazioni del primi 
sono cresciute net trimestre 
gennaio-marzo dell'S? del 14 
per cento nel confronti dello 
stesso periodo dell’SB Le Im¬ 
portazioni hanno Invece regi¬ 
strato un ritmo di aumento 
meno intenso, il 10 2 per cen¬ 
to Per questo gruppo di paesi 
il deficit della bilancia com¬ 
merciale ha cosi subito una 
contrazione passando dal 
31,7 miliardi di dollari del pri¬ 
mo trimestre 86 oi 22 miliardi 
dell’87 

in testa alla graduatoria del¬ 
le nazioni che hanno guada¬ 
gnato pio punti nella proiezio¬ 
ne del loro commercio estero 
sta sempre la Germania che 
ha registrato un aumento per* 


Italimpianti 

Una nuova 
commessa 
per tubifìcio 
m Venezuela 


■■ ROMA L Italimpianti (Ir! 
Finslder) ha acquisito la com¬ 
messa per la realizzazione in 
Venezuela di un tubificio Si 
dor per un valore di circa 240 
miliardi di lire L accordo e 
maturato nel quadro dell ime 
sa tra I In e 11 Fiv (Fondo de 
Inverslones de Venezuela), lo 
strumento con cui li governo 
venezuelano attua ! suol Indi¬ 
rizzi di politica industriale 
L'annuncio ufficiale dell ac¬ 
quisizione per la realizzazione 
del tubificio è stata data ieri 
durante la cerimonia del nn 
novo dell accordo tra 1 Ir! e i! 
Flv Erano presenti i ministri 
venezuelani Huriado (mini¬ 
stro di Stato e presidente del 
Fiv) e Sucre (ministro di Stato 
e presidente della Corpora¬ 
tion Venezolana de Guayana) 
l ambasciatore venezuelano 
Penalver il presidente dell Irl 
Frodi, il direttore generale 
Zuraolo e il direttore per I E- 
stero Bi&lgnani 


L Eni chimica non è m ven 
dita I accordo con la società 
di Foro Bonaparte può passa¬ 
re soltanto attraverso quattro 
/oint ven/ures per le aree di 
business che si possono Inte¬ 
grare raggiungendo favorevoli 
economie fibre, agrichimica, 
gomme, chimica di base Nel 
le diverse società la maggio¬ 
ranza sarabbe andata a chi dei 
due gruppi avesse apportato 
di piu in termini di patrimonio 
industriale Passata qualche 
settimana Schimberni ribatte 
prendo tutto compro e costi 
tulsco io, sotto I egida della 
Montedison il polo chimico 
nazionale Qualcuno ha pen 
sato si trattasse di una sempli¬ 
ce boutade per far ricadere 
sulle spalle dello Stato la re¬ 
sponsabilità di un eventuale 
mancato accordo, altri, al- 
I opposto, hanno pensato che 


sul seno Montedison sarebbe 
stata disposta a comprare vi¬ 
sta la gran liquidità del suo pa¬ 
drone assoluto Cardini Stadi 
fatto che l'Eni > e l) ministro 
delle Partecipazioni statali - 
avevano fatto blocco Non » 
vende Dopo lutto io Stato ha 
speso tanti di quei quattrini 
per rimettere in ^to l'Eni (e 
a suo tempo anche Montedi 
son) che {operazione si sa¬ 
rebbe trasformata in un bel re 
gaio a Schimbemi visto che ta 
chimica toma a fare profitti 
In ogni caso, i contatti tra i 
due gruppi non sono mai stati 
interrotti Anzi, quando un 
mesetto fa l Eni aveva di nuo¬ 
vo denunciato if tentativo di 
Montedison di fare I asso|M 
gllalutto il vertice di Foro Bo¬ 
naparte SI era stupito poiché 
ta tratliva «tecnica» era in pie¬ 
no svolgimento Reviglio ha 
una parola anche per questo 
< Il gruppo di lavoro misto In¬ 
caricato di seguire gli accordi 
Eni-Montedison è un organi¬ 
smo tecnico che ha bisogno 
di precise indicazioni da parte 
dei vertici dei due gruppi» 
Come dire Foro Bonaparte 
sta nicchiando e a questo pun¬ 
to mette seriamente in discus¬ 
sione la pax cbtnuca Dalla 
Montedison nessun commen¬ 


to ufficlaie le trattative con 
I Cni non si risolvono con bat 
tute per i giornali 
Intanto, I Eni conferma i 
«iol programmi fino a) 1989 
proprio per la chimica investi 
ra 2200 miliardi e porterà a 
compimento gii invesiimenti 
nel settore petrolifero Per i i 


nizio degli anni Novanta si 
prevede un aumento della 
produzione nazionale di pe 
trolio da 1 6 a cinque milioni 
di tonnellate t anno Oltre a 
CIO I Eni cercherà di sviluppa 
re le proprie riserve all estero 
per portare la produzione di 
greggio da 12 7a IGmilionidi 
tonnellate I anno 


Rilancio per le offerte 

«Problemi procedurali» 
Tempi lunghi per 
privatizzare Lanerossi 


n ROMA LEm chiederà un 
«nlancio» rispetto alle olierte 
di acquisto della Lanerossi n 
maste in gara (t punto sulla 
procedura di privatizzazione 
del gruppo tessile dell Eni e 
stato fatto dal presidente del 
1 Eni Franco Reviglio al termi 
ne dell assemblea Asap Ha 
affermato che «1 Eni deciderà 
sulla cessione quando sarà 
completato t esame di alcuni 
problemi procedurali Supera 
ti questi problemi > ha preci¬ 
sato Reviglio - verrà richiesto 


li rilancio sulla base delle 
offerte rimaste m gara» 
Rcviglio ha inoltre rilevato 
come la privatizzazione Lane 
rossi esaurisca i programmi 
di cessione del gruppo Eni ai 
privali la nostra vocazione 
imprenditoriale - ha aggiunto 
•* è chiara siamo un gruppo 
petrolifero e chimico a cui il 
paese ha affidalo due obiettivi 
siraiegici non conseguibili dai 
privati riduzione defla dipen¬ 
denza e della vulnerabilità 
energetica e di risanamento e 
sviluppo della chimica» 


Cee 

Passa 
(a fatica) 
il bilancio 


am STRASBURGO I) bilancio 
suppletivo comunitario per il 
1987 e stato adottato ieri sera 
a Strasburgo il Parlamento 
europeo non ha potuto infatti 
raggiungere la «maggioranza 
qualificata» necessaria stan 
do ai trattati per respingere 
globalmente il documento fi 
nanziario come aveva chie 
sto la sua commissione bilan 
CIO Solo 232 europarlamen 
tari Onvece dei 260 necessa¬ 
ri) hanno infatti votato per re 
spingere 11 bilancio, mentre 
85 deputati hanno votato 
contro e 34 si sono astenuti 

Conformemente alle di 
sposizioni dei trattato, il bi 
lancio suppletivo si trova cosi 
adottato il documento finan 
ziario messo a punto if 4 fu 
glio scorso dai ministri comu 
nitari copre una parte delia 
< falla di 6 3 miliardi di Ecu 
provocata nelle casse della 
comunità per il 1987 soprat 
tutto dalle spese agricole II 
bilancio bis per il 1987 pog 
già su 2 1 miliardi di Ecu di 
CUI 600 miijoni repenti nelle 
risorse non utilizzate per il bi 
lancio normale 1987 (entro il 
* tetto» dell 1 4 per cento del 
1 Iva) e 1 500 milioni di «n 
spermi» grazie a storni di bi 
lancio 

In seno all Europarlamen 
to una larga maggioranza (in 
particolare socialisti demo 
cristiani e comunisti) si era 
pronunciata contro la mano 
vra decisa da consiglio de 
nunciando i insufficiente co 
pertura de! «buco» 1987 e il 
rinvio prevedibile di buona 
parte del disavanzo sul bllan 
CIO 1988 


Inail 

Pagamento 
indennità 
in forse 


H ROMA L Inali è ormai al 
collasso la denuncia della 
precarietà delie finanze dell'I¬ 
stituto antinfortunistico viene 
dallo stesso presidente. Al¬ 
berto Tommasinl, che oggi il¬ 
lustrerà in una conferenza 
stampa i dati di una situazione 
«resa ancor piu drammatica 
dalia perdurante assenza di 
provvedimenti correttivi del 
governo che - afferma l’ente 
- ha fin qui opposto una totale 
inerzia operativa alle nostre 
sollecitazioni» 

I dati del bilancio sono 
drammatici tanto che l'Inail 
prevede addirittura possibili 
«difficolta» ne) pagamento 
delle indennità di legge ai la¬ 
voratoti infortunati» Le cifre 
parlano chiaro 1500 miliardi 
di disavanzo nel consuntivo 
1986 deficit patrimoniali di 
oltre 4500 miliardi ed une- 
strema pesantezza della ge¬ 
stione «agricoltura» il cui dlsa 
vanzo patrimoniale è salito a 
8 332 miliardi 
Ne) contempo va rilevato 
che il fenomeno degl) infortu¬ 
ni sul lavoro e in crescita, an¬ 
che se vanno diminuendo i 
casi mortali nell industria lo 
scorso anno tra infortuni indu¬ 
striali ed agricoli sono stali 
denunciali 915m)la Incidenti 
sul lavoro cut sono da aggiun¬ 
gere circa 46m)la casi di ma¬ 
lattie professionali 
Queste cifre vengono mes¬ 
se sul (avolo da Tomassini per 
claedere al governo l'accogli¬ 
mento del piano di dequilibno 
economlco-flnanziarlo elabo¬ 
ralo dall istituto ma che sinora 
non ha ancora trovato l'avallo 
delle autorità competenti 


Un rapporto del Fondo monetario 


centuale della sua crescita del 
24,S9S Seguono II Regno Uni¬ 
to più 18% la Francia più 
14,6, il Giappone più 11,9 e gli 
Stati Uniti piu 4 6 

Diversamente vanno Invece 
le cose per it lerzo mondo I 
proventi delle esportazioni so¬ 
no calati nel 1986 del 9,3 per 
cento Complessivamente (I 
loro valore nello scorso anno 
è ammontato a 479,8 miliardi 
di dollari Le importazioni so¬ 
no invece restate stabili in va 
iore 501,5 miliardi di dollari 
Nei primi mesi dell 87 ha con¬ 
tinuato ad operare la stessa 
tendenza 

La crisi commerciale non 
riguarda però tutte le aree nel¬ 
la stessa misura Mentre Infatti 
la depressione colpisce molto 
acutamente i paesi africani e 
quelli dell Amenca latina, di¬ 
versi paesi asiatici vanno con¬ 
tro tendenza facendo registra¬ 
re alcuni anche spettacolosi 
exploit E il caso della Cina 
che ha fatto segnare un au¬ 
mento delle esportazioni del 
14%, deirindla 16 per cento e 
delia Thailandia 23,5 per cen¬ 
to 


Aumenti 

Dopo la Tv 
ora tocca 
aH’autoracfìo 
(+ 2 . 570 ) 


Mi ROMA Aumenta anche il 
canone dell autoradio, esatta¬ 
mente del 22% e coloro che 
hanno già versato la vecchia 
tariffa dovranno pagare il con¬ 
guaglio (pan a 1285 lire) en 
tro t) 31 gennaio prossimo 
L'aumento del canone per 
I autoradio è una diretta con¬ 
seguenza del rincaro del ca¬ 
none Rai Imporlo tempo e 
modalità del versamento so¬ 
no contenuti, infatti nel de¬ 
creto del ministro delle Poste 
Cava e nella delibera del Cip 
(Comitato tniermmislerlale 
prezzi) apparsi sulla Gazzetta 
ufficiale di ieri e recanti le 
nuove disposizioni in materia 
di canone radiotelevisivo 
Per quel che riguarda I au¬ 
toradio il canone è stato por¬ 
tato dalle il 470 lire fissale 
ne! 1985 a )4m)la La diffe¬ 
renza è di 2 570 lire, ma poi¬ 
ché I aumento ha vigore dal 1* 
luglio a conguaglio se ne do¬ 
vrà versare soltanto la metà 


CASO PER CASO, 


Ogni malato oncologico ha una sua sto¬ 
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa¬ 
miliari e amici. Uno stato di dipenden¬ 
za che rende ancora più pesante la ma¬ 
lattia. Allora, la cosa più efficace per aiu¬ 
tare ogni storia, è portare la cura al ma¬ 
lato, è restituire autonomia e dignità. 


CASA PER CASA. 


L’impegno dell’AMO (Assistenza do¬ 
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l’attività del re¬ 
parto Day Hospital dell’Istituto Regina 
Elena e che prevede l’acquisto di 3 bus 
e l’addestramento di equipes specializ¬ 
zate di medici e paramedici pet ì' \bsi- 
stenzadomiciliare ai Malati Oncolo 'et 
Un progetto decollato grazie airiinpc- 
gno umano e finanziario di tutti i pub¬ 
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in¬ 
vitano anche te a dare un contributo 
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SCIENZA E Tecnologia 


Convegno 
sul commercio 
delle specie 
In estinzione 

Rappresenwnll di novanta paesi si riuniranno in Canada, a 
Ottawa, dal 12 al 24 luglio per discutere del commercio 
lesale e clandestino delle specie animali minacciale di 
esllnalone. Lo ha annunciato II ministro canadese dell'am¬ 
biente, Tom McMIIIan. Fra gli argomenti In discussione, 
l'Idemlllcaalone delle specie rare, lo sviluppo di nuovi 
metodi di tutela e conservatlone degli esemplari, nuove 
norrne per l'esportazione e l'Importazione di questi anima¬ 
li Ira le diverse nazioni. Dovrebbero essere anche approva¬ 
ti I contingenti massimi per l'esportazione di ogni specie 
dal rispettivi paesi. Questa è la sesta conferenza organizza¬ 
ta dalla «Cltes», la convenzione sul commercio internazio¬ 
nale di flora e fauna minacciata di estinzione, costituitasi 
nel 1975. 

Superconduce 
anche lo scandio, ^ 
però costa '>t ■ 

piò dell’oro 


Alcuni ricercfitori norvegesi 
hanno avanzato l’ipotesi 
che anche Io scandio, un 


che anche Io scandio, un 
metallo rarissimo, possa es¬ 
sere Impiegato come super* 
conduttore e cosi contri* 
buire alla «rivoluzione» anticipata da questi materiali. Nella 
Norvegia settentrionale è stato scoperto un giacimento di 
almeno 5 tonnellate di scandio che è tre volte ulù costoso 
dell'oro. Un progetto pilota norvegese stabilirà nel corso 
di aci mesi se io scandio sarà adatto a questo ruolo. 




rhinimis Abbassando la temperatura 

Ulinirgia corporea lino a 6*10 gradi 

sul cuori centigradi, è possibile com- 

I *1 pierò interventi di chirurgia 

COnQUIall plastica sui cuore bloccan* 

done l'attività e quella del 
cervello anche per un’ora e 
rn^zzo, senza ricorrere di 
conseguenza alla circola¬ 
zione extracorporea. Lo hanno scoperto alcuni scienziati 
sovietici dell'Istituto di patologia della circolazione sangui¬ 
gna nella città di NovosiblrsK, che hanno già messo In 
pratica li nuovo metodo con risultati positivi. Con questa 
■Ipotermia spinta» si evitano le trasfusioni di sangue duran¬ 
te rinlervento e si può fare a meno di tutte le complesse 
apparecchiature per la circolazione extracorporea. (1 cuo¬ 
re e il cervello «addormentati» a pochi gradi riprendono al 
«risveglio» le loro funzioni normalmente. 


Il primo cuore 

aitifielale 

spagnolo 


Entro sei mesi In Spagna sa- i 
ri disponibile II primo cuo¬ 
re artlllclale temporaneo di 
progettazione e costruzio¬ 
ne inleramenie nszionall. 

Lo ha realizzato una iquipe 
di rlcercalorl deU'ospedale madrileno «Qregoiio Mara- 
nona. Il gruppo, diretto dal prof. Fedro Oarcla Barreno, è 


dudla del diparllmenla di chirurgia sperimentale M.F. Ca- 
nlio. Secando I ricercatori, prima di utilizzare II nuovo 
cuore artificiale su uns persona sono ancora da accertare 
le caralterlsllche di afildabllltfl. La sperlmeniazlone è an¬ 
cora In corso e lino ad oggi 11 dispositivo è sialo provato su 
37 animali tra maiali nam e pecore di razza Merinos. Il 
cuore artlllclale spagnolo, ha sottolineato Barreno, i un 
dispositivo esterno per l'assistenza meccanica ventrlcola- 
te. Esso poirft essere Impiantato, ad esemplo, su un pa¬ 
llente che ha avuto un intano Irreversibile per un periodo 
maailma di un mese In attesa di un donatore. 

Pur l’Aids ^ \ / 

nniare )vL \ 

Innocintl ( |) 


Le lanzare non sono «ser 1 \ ■ ) I 

batoli del virus dell'Aids, e 1 \ 11 I 

Il rischio di una contamina- ) \ ; 1 

lione a mezza di un insetto ' / ' \ 

che avesse in precedenza / \ 

punto un maialo appare 

estremamente improbabile. U) afferma in un intervista II 

miniuilOM da zanzara era stata avanzata recentemente da 
itudloil israeliani, ed era stata subito ritenuta Improbabile 
da alcuni specialisti americani. Sempre secondo Monta- 
gnler, anche se «non vi è alcun caso accertato di contami¬ 
nazione da bacio, gli scambi di saliva sono sconsigliabill in 
presenza di lesioni della pelle o delle mucose». 


Da un congresso in Congo 

Nasce un’organizzazione 
per la scienza 
e la tecnologia in Africa 


m BIIA22AVILLE. Il primo 
congresso degli scienzlsii alri- 
canl convocalo dairunesco e 
dall'OrgenIzzialone per l'uni- 
14 «Iricana (Qua) a Brazzavllle 
CCongo) ha concluso una set¬ 
timana di lavori con la crea¬ 
zione di un'Unione panalrlca- 
na non govornaiiva della 
aclenza e della tecnologia. 
Cortceplla come una tele ed 
una federazione di associazio¬ 
ni e di Istituti eirlcani, sclenllll- 
cl e tecnologici, aperti sulle 
prospeltlve di sviluppo dell'A¬ 
frica, l'unione avrà le sua sede 
a Brazzavllle, A dirigerla è sta¬ 
lo nominato Levy Maliany, 
blologo-ecologlsla congole- 
ae. Un comitato prowisorio di 
19 membri provenienti dalle 
cinque regioni geopolitiche 
africane dovrà preparare gli 
slalull della nuova organizza¬ 
zione e prendere contallo con 
le IsUluzIonl del vari paesi che 


Noi, figli dechi dei vulcani 


La vita si basa sul carbonio, eppure per esistere 
deve combattere continuamente per non essere 
sopraffatta dai vulcani» che continuano ad emetter¬ 
ne. Le piante riusciranno a fissarlo tutto? Una teo¬ 
ria e un dubbio di Laura Conti, neodeputato eletta 
nelle liste del Pei, autrice di «Quale pianeta» che 
esce in questi giorni in seconda edizione per i tipi 
degli Editori Riuniti. 


LAURA CONTI 


M Siamo figli dei vulcani; 
Infatti li carbonio, che costi¬ 
tuisce grandissima parte del 
corpo dei vegetali, e una fra¬ 
zione un po' minore ma tutta¬ 
via molto grande dei corpo 
degii animali, In miliardi di an¬ 
ni è emerso nell'atmosfera da¬ 
gli strati profondi del sotto¬ 
suolo attraverso le bocche 
vulcaniche. Emergeva in for¬ 
ma di anidride carbonica, e 
com'è noto questo gas, attra¬ 
verso il cosiddetto «effetto 
serra», fa aumentare la tempe¬ 
ratura: se tutta l'anidride car¬ 
bonica eruttata dai vulcani si 
fosse accumulata nell'atmo¬ 
sfera fin dal consolidamento 
della crosta terrestre, 4.600 
milioni di anni la, ben presto il 
nostro pianeta sarebbe diven¬ 
tato, come il pianeta Venere, 
un bruciante inferno; e la vita 
non sarebbe potuta mai na¬ 
scere, su questo Terzo Pianeta 
che abitiamo. Ma qualcosa è 
intervenuto, a modificare una 
situazione i^tenzlalmente di¬ 
struttiva; sin dall'Inizio, questo 
«qualcosa» è stato il mare, che 
accoglieva una parte dell'ani¬ 
dride carbonica delt'atmosfe* 
ra, la trasformava in acido car¬ 
bonico e la depositava come 
roccia di carbonato. Tale 
meccanismo è ancora in fun¬ 
zione. 

Ma non è rimasto il solo: un 
altro meccanismo gli si è ag¬ 
giunto, straordinariamente ef¬ 
ficiente ne! mantenere bassa 
la concentrazione di anidride 
carbonica nell'atmosfera. Un 
meccanismo che sotto un cer¬ 
to profilo è paradossale, ed è 
quella particolare organizza¬ 


zione della materia alla quale 
diamo 11 nome di «vita». Per¬ 
ché paradossale? Perché la vi¬ 
ta si basa sui carbonio, è «fatta 
di carbonio», e proprio m 
quanto è fatta di carbonio im¬ 
pedisce che il carbonio, in 
(orma di anidride, si accumuli 
rovinosamente negli strati ae¬ 
riformi del nostro ambiente. 
DI solito ci si burla di eh) vo¬ 
glia alzarsi da terra tirando 
verso l'alto I lacci delle pro¬ 
prie scarpe, ma è proprio que¬ 
sto che la vita fa, da più di 
3.800 milioni di anni. Una si¬ 
tuazione paradossale e dram¬ 
matica: la vita lotta continua- 
mente per non essere sopraf¬ 
fatta da Vulcano, e in questa 
lotta si serve, per difendersi, 
proprio dell'arma che le viene 
scagliata contro. Questo av¬ 
viene attraverso la fotosintesi, 
che «fissa» l'anidride carboni¬ 
ca, cioè la cattura dali'aria, 
dove Vulcano la riversa, la 
combina con l'idrogeno, e ne 
immobilizza il carbonio che la 
costituisce (un atomo di car¬ 
bonio per ogni molecola di 
anidride carbonica): lo immo¬ 
bilizza nel legno, nel carbone, 
nel petrolio, ne! metano. 


L’ossigeno 
si accumula 


Questo processo dura da 
3.500 milioni di anni nella for¬ 
ma attuale, in cui per ogni ato¬ 
mo di carbonio immobilizzato 
nei corpi vegetali e nei com¬ 
bustibili fossili si libera una 
molecola di ossigeno; dappri¬ 
ma l'ossigeno cosi liberato os¬ 
sidò I minerali di superficie, e 


La crescita deirossigeno si è fermata 
200 milioni di anni fa; è compatibile 
questo con la stabilizzazione 
della concentrazione di anidride carbonica? 


Nel disegni di Clovznni Ugolini, unz rappresentazione del ciclo del 
carbonio. In basso II ciclo parte, sotto torma di anidride carboni¬ 
ca, dalle bocche vulcaniche. Il mare ne accoglie una parte e la 
deposita come roccia di carbonato, la fotosintesi la fissa ntl 
legno, nel carbone, nel petrolio, nel metano. Per ogni atomo di 
carbonio, si libera una molecola di ossigeno. In alto I eNetto serra 
provocato dall’anidride carbonica. 
















poi, 1.800 milioni di anni (a. 
prese ad accumularsi nell'at¬ 
mosfera. Si calcola che la sua 
concentrazione si sia moltipli¬ 
cata per 10, una prima volta, 
in 800 milioni di anni; che si 
sia moltiplicata per 10 una se¬ 
conda volta In 580 milioni di 
anni, e una terza volta in 220 
milioni di anni. Quest'uliima 
lappa venne ultimata, pare, 
200 milioni di anni fa. 

in quell'epoca la crescita 
deli'osaigeno, che in prece¬ 
denza era stata caratterizzala 
da una velocità rapidamente 
crescente, si arrestò: la con¬ 
centrazione atmosferica del- 


l'o^igeno SI sarebbe stabiliz¬ 
zata. in queU'epoca, sul valore 
di 21%, che è i) valore attuale. 
Poiché la liberazione di ossì¬ 
geno è proporzionale alla cre¬ 
scita della biomassa (cioè la 
massa vivente) e del deposilo 
di combustibili fossili, possia¬ 
mo pensare che la vita abbia 
costituito un processo di cre¬ 
scila sempre più rapida per un 
periodo di tempo di 3.600 mi¬ 
lioni di anni, e che negli ultimi 
200 milioni di anni la crescita 
si sia interrotta. La curva che 
esprime la biomassa totale, 
dopo essere salita in maniera 
sempre più ripida, pare si sia 


inginocchiata su un plateair. 
si è stabilizzala oppure ha ini¬ 
zialo il declino? Probabilmen¬ 
te è troppo presto per saperlo, 
L’unico autore ch’io cono¬ 
sca, che si sia occupato della 

S one (Jim Lovelock, in 
, ritiene che si tratti di 
stabilizzazione. Ho qualche 
dubbio in proposito. Anzitutto 
sui fatti che hanno arrestato 
l'aumento della fotosintesi, o 
i'accumuio della biomassa 
che essa produce: piuttosto 
complicati secondo Love¬ 
lock, a me sembra che possa¬ 
no essere invece molto sem¬ 
plici, e coincidere con i mec¬ 


canismi che nelle piante ral¬ 
lentano la fotosintesi, o l'ac¬ 
cumulo dei suoi prodotti, 
quando l'ossigeno sale olire 
un certo livello ottimale. Ma 
poi; che cosasi stabilizza? 

Per diversi miliardi di anni 
si è stabilizzata la concentra¬ 
zione atmosferica di anidride 
carbonica, a spese dello stato 
di ossigenazione dei minerali, 
che è aumentato, e della con¬ 
centrazione atmosferica di os¬ 
sigeno, che è aumentata an- 
ch'essa. 


Siamo 
al limite? 


Da 200 milioni di anni, inve¬ 
ce, si sarebbe stabilizzata la 
concentrazione atmosferica 
dell'ossigeno: ma questo può 
essere compatible con la sta¬ 
bilizzazione della concentra¬ 
zione di anidride carbonica, e 
con la stabilizzazione della 
biomassa? Non mi pare che 
possa essere compatibile con 
la stabilizzazione della con¬ 
centrazione di anidride car¬ 
bonica, in quanto i vulcani 
continuano a emetterne, in¬ 
differenti al fatto che ciascun 
individuo vegetale raggiunga, 
quando la concentrazione di 
ossìgeno supera una certa so¬ 
glia, il limite della propria ca¬ 
pacità di fissare il carbonio; 
forse una crescita numerica 
degli individui vegetali po¬ 
trebbe risolvere ii problema; 
ma anche tale crescita nume¬ 
rica non ha forse toccato il 
proprio limile? Se c’è un con¬ 
tinuo input <i\ anidride carbo¬ 
nica, mentre l'ourpur dovuto a 
processi vitali non cresce più. 


potrà il mare ricoslituire Te- 
qullibrio? Se il mare non saprà 
farlo; non ci sarà forse un in* 
cremento deH’effetto serra, « 
quindi della temperatura? Se 
la temperatura salirà oltre una 
certa soglia, non cl sari! una 
diminuzione della fotosintesi 
e quindi delia biomassa? E 
questo non farebbe diminuire 
la fissazione dell'anidride ca^ 
bonica? Nasce il sospetto che 
l'aumento della concentrato¬ 
ne atmosferica di anidride 
carbonica possa far diminuire 
la massa dei corpi viventi, e 
che questa possa far aumenta¬ 
re la concentrazione di anidri¬ 
de carbonica, In una caduta a 
vite. 

Se le Ipotesi e i sospetti tn 
qui delineali rispondessero a 
realtà, non risponderebbe a 
realtà l'immagine rassicurante 
che solitamente ci facciamo 
della vita su questo pianeia. 
come di un ciclo che conti¬ 
nuerà a organizzare e disorga¬ 
nizzare la materia, a comporla 
e decomporla, finché durerà il 
flusso di energia che lo sostie¬ 
ne. Sarebbe invece stretta (ra 
il vulcanismo che prosegue, e 
l'evoluzione biologica che 
non ha saputo selezionare 
piante capaci di sopportare 
ulteriori incrementi di quel¬ 
l'ossigeno che liberano esse 
stesse nel fissare l’anidride 
carbonica che i vulcani conti¬ 
nuano a immettere nella bio¬ 
sfera. Servo di Vulcano, Il dio 
delle fucine, l'uomo incen¬ 
diando le foreste per fare spa¬ 
zio ai campi di grano, e poi 
dando fuoco alle scorte di 
combustibili fossili, starebbe 
imprimendo una crescente 
accelerazione all'Incontro 
delle due lame, alla chiusura 
delia forbice che un giorno re¬ 
ciderà il filo della vita. 


' 
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Parola d'ordine: farmacovigilare! 


potrebbero farne parte. Presi- 
dente del comitato è II ghane- 
se Edward Ayensu. L'unione è 
aperta alle donne africane e 
riserverà un posto di primo 
plano alle tecnologie tradizio¬ 
nali, raccomanda al governi di 
privilegiare l'agricoltura nel 
plani di sviluppo del conllnen- 
le alricano e di lasciare al ri. 
cercatori la libertà di espres¬ 
sione, di riunione e di scambi 
di Informazioni. In una dichia¬ 
razione solenne, detta .Di¬ 
chiarazione di Brazzavllle sub 
la scienza e la tecnologia In 
AIrtca. I congressisti hanno ri¬ 
badito di .essere pronti a la¬ 
vorare per aiutare 1 governi 
nella realizzazione del loro 
plani di sviluppo e di voler sta¬ 
bilire solidi comaill con le Isli- 
luzloni e le Imprese private 
per cooperare al mlgllora- 
nfenlo e aH'auroenlo della 
produttività. 


Dall'Industria farmaceutica si leva un grido d'allar¬ 
me; bisogna ricostruire con metodi sperimentali, 
su basi statistiche e probabilistiche. Il quadro degli 
effetti negativi delle medicine, le Imprevedibili rea¬ 
zioni avverse, che i laboratori non possono con¬ 
trollare. Si tratta di ricostruire le fila della farmaco- 
vigilanza in cui il medico, come osservatore, diven¬ 
ta protagonista assoluto. 


ROBANNA ALBERTINI 


■i Parmacovigilanzal sem¬ 
bra una parola cTordìne, ma è 
diventala una branca della ri¬ 
cerca scientifica che ha una 
data di origine: il 16 dicembre 
1961. È l'epoca della prima 
denuncia delie malformazioni 
da lalidomide, sulla rivista 
lancet. Si torna oggi a parlare 
di questo farmaco che gli 
americani riscoprono utile per 
I trapianti di organi, contro le 
reazioni di rigetto, mentre i 
sovietici e molti chimici euro¬ 
pei sostengono che è danno¬ 
so in assoluto perché «impu¬ 


ro» nella distribuzione per¬ 
centuale di Isomeri ottici Ò’U- 
nttà, 14 giugno). In quasi tre- 
nl'anni da quella data anche 
la virtù deli'aspirina è stala 
messa sotto accusa, e aii'ottl- 
mismo farmacologico si è so¬ 
stituita a poco a poco una cul¬ 
tura della cautela e della pre¬ 
venzione. 

È un dato Interessante che 
In Italia sia l'Industria farma¬ 
ceutica a sollevare il proble¬ 
ma, battendo sul tempi il mini¬ 
stero della Sanità. La Menarini 
di Firenze vi ha dedicato un 


congresso, invitando centi¬ 
naia di medici da tutto il pae¬ 
se. Ed ha sostenuto, insieme 
alla Glaxo, un nuovissimo pro¬ 
gramma di ricerca svolto dal¬ 
l'Istituto di Farmacologia del¬ 
l’Università di Torino, per ri¬ 
costruire con metodi speri¬ 
mentali. su basi statistiche e 
probabilistiche, il quadro de¬ 
gli effetti negativi delle medi¬ 
cine. le «reazioni avverse» non 
volute che nella fase di labo¬ 
ratorio erano imprevedibili. 


Fiducia 
nel medico 


Curarsi, una volta voleva di¬ 
re avere fiducia nel medico di 
famiglia che non esiste quasi 
più, poi affidarsi agli speciali¬ 
sti che dicono la loro diagnosi 
sul corpo di ognuno di noi, 
non sempre la stessa Piutto¬ 


sto comune è diventata la 
conclusione della visita. 
«Prenda l'antibiotico». E la fi¬ 
ducia del paziente sì trasfon¬ 
de nel farmaco. Preso il medi¬ 
cinale, dovrebbe venirne l'ef¬ 
fetto previsto da) medico e in¬ 
dicalo nel foglietto croccante 
infilato nella confezione. Op¬ 
pure no. Compaiono i rischi 
dei caso mal calcolalo, della 
reazione inattesa. Rischi tanto 
più gravi quanto più t farmaci 
sono diventali polenti e speci¬ 
fici. 

La scienza e l'industria coa¬ 
lizzate rispondono che la ca¬ 
tena terapeutica va riannoda¬ 
ta a partire dalla prassi attiva 
della farmacovigilanza. Il me¬ 
dico toma ad essere un osser¬ 
vatore. Non sì accontenta del 
caso singolo, guarda gli effetti 
a dIslanAV anche di genera¬ 
zioni, lavora sui grandi nume¬ 
ri. il paziente invece acquista 
responsabilità individuali mol¬ 
tiplicate: può accettare di per¬ 
dere i capelli curandosi una 


neoplasia, ma non può ri¬ 
schiare una depressione dei 
midollo mentre allevia un mal 
di lesta Forse dovrebbe smet¬ 
tere di chiamarsi «paziente» e 
diventare un migliore agente 
del suo organismo. È il primo 
interprete degli effetti di un 
farmaco e ie sue reazioni so¬ 
no uniche e irripetibili. 


Divieti 
a metà 


Nel 1984 era entralo in 
commercio in tutto il mondo 
un farmaco anlinoglsiìco che 
sembrava ottimo - dice il 
prof. Melani -, mezzo milione 
al mese di pezzi venduti, gran¬ 
de successo iniziale. Àirim- 
prowlso compaiono reazioni 
cutanee gravr 14 per milione 
di pazienti trattati, di cui tre 
mortali e concentrate nel 


nord della Francia, a Parigi e a 
Lille. Altrove casi simili nella 
percentuale di 2,5 per milione 
di pazienti. In Europa Tazicn- 
da produttrice ha sospeso il 
farmaco, in Usa si contìnua a 
venderlo sostenendo che ì ri¬ 
schi erano previsti, li prof. Ge- 
nazzani confessa che gii tre¬ 
mano ì polsi. Dichiara che l'a¬ 
zienda deve saper sopprimere 
li figliolino, se cresce male. 
Tra la sperimentazione sui rat¬ 
ti e sui conigli bianchi e le pro¬ 
ve sugli umani sì apre insom¬ 
ma un fossato di incertezza. 

Nelle varie fasce di età la 
nostra specie reagisce alta 
medesima sostanza in modi 
molto diversi, richiede dosag¬ 
gi studiati, personalizzati. 
Quando l’evento avverso si 
verifica, è difficile dire se sia 
clinico o legalo all’umore, al- 
requilibrio psicofìsico indivi¬ 
duale. Oltre all’età è determi¬ 
nante il lavoro, dal momento 
che operai, pensionali, casa¬ 
linghe (e casalinghi, che co¬ 


minciano a comparile ufRcW- 
mente nei campioni slallstIcO 
denunciano ciascuno effetti 
particolari; e una grande di¬ 
versità si manifesta fra eventi 
maschili e eventi femminili. 

Il programma clinico tori¬ 
nese - afferma il prof. Eandi - 
è uno dei più ampi d'Europa, 
lavora su 30.000 soggetti. Ma 
non è esente da dìfi^ltà. in 
Italia un sistema nairionale or¬ 
ganizzalo di segnalazione del 
casi imprevisti non esìste kv 
cora. In Inghilterra l fogli gialli 
consegnati ai medici a questo 
scopo circolano dal 1964. 
Manca negli studi univeraiiarl 
di medicina una (onnaiiQne 
alla farmacovigilanza, manca 
infine a livello min^teriale la 
struttura di raccolta dei dati, o 
meglio è terrìbilmente patita¬ 
le e legata a casi ecceiionrdl. 
L'indice italiano dì segnalasìo- 
ne da parte dei medici è Ira 1 
più bas^ d'Europa. Riannoda¬ 
re 1 fili della collaborazione 
non sarà facile, ma è senza 
dubbio l'impresa del htiuio. 
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Ieri 


minima 20* 
massima 32* 


Oggi 

li sole sorge 
alle ore 5,43 
e Iramonta 
alle ore 20.46 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Scioperi 
A singhiozzo 
i treni 
dal 

10 al 20 


M Disagi per chi patte In 
treno a luglio. Una serie di agl- 
iasioni, Ira II 10 e II 20, nel 
compartimenlo di Roma, sa¬ 
no siale Ieri annunciate dalla 
aegreierla compartimentale 
della Plaals, Il sindacato di ca¬ 
tegoria. la protesta e rivolta a 
eollollneaie la maneansa di 
penonale nella sona di Roma, 
che obbliga I lerrovleri al lavo¬ 
ro anche nel loro giorni di ri- 
fX»o e rende loro dlfllcolloso 
Il godimento delle ferie estive 
sansa mettere In dllllcoltà I 
trasporti nel mesi di luglio ed 
agosto. Un problema, questo 
della maneansa di personale, 
che ha costretto, nel primo Irl- 
meaire '87, alla chiusura di¬ 
verse slasloni del comparti- 
menta romano. 

Nel lumi pomeridiani del 
IO, 12 e 14 luglio sciopereran¬ 
no gli addetti all'ulllclo mate¬ 
riale rotabile della stazione 
llirminl (cioè coloro che pre¬ 
parano I treni prima della par- 
lensa); per quattro notti con¬ 
secutive, dal IS al 19 luglio. In 
Bgllaslone tutto il personale 
della stazione Tlburtina; Il per¬ 
sonale della stazione parco- 
Prenesllno, Invece, sciopere¬ 
rà dalle ore 21 del 17, per 
quattro sere. Dllllcolti anche 
nel traghellh sciopereranno 
quelli delle Ps dalle 21 del IS 
alla stessa ora del giorno suc¬ 
cessivo. 



Centro storico 
Via libera alle auto la mattina? 


Traffico e «fesco» antinquinamento 
Oggi Tassessore decide di riaprire 
i varchi che aveva chiuso in febbraio 
Dice che mancano i vigili 


È la vecchia storia della coperta troppo corta: per 
tamponare un'emergenza se ne scopre un'altra. 
Cosi per far fronte alrinvasione notturna di auto¬ 
mobili e motociclisti attorno al Pantheon, durante 
11 mese d'agosto potrebbe essere riaperto al traltl- 
co il centro storico oggi off llmlts dalle 7 alle 10. 
Proteste in commissione. La chiusura era stata 
adottata in febbraio per ridurre l'inquinamento. 


CARLA 

■i Per cercare di fermare 
sii ingorghi notturni attorno al 
Pantheon sarà riaperto 11 cen¬ 
tro storico oggi olMimits dalle 
7 alle 10.30 della mattina? La 
proposta di abolire le «fasce» 
Istituite In febbraio per abbas¬ 
sare i livelli d'InquInamento 
della città sarà discussa sta¬ 
mattina dagli assessori Carlo 
Alberto Ciocci e Massimo Pa¬ 
lombi, insieme ad altri prowe- 


CHILO 

dimenti per 11 traffico. 

Ma già da Ieri l'iniziativa ha 
suscitato polemiche e discus¬ 
sioni: In commissione traffico, 
riunita ieri, ci sono state prote¬ 
ste per il metodo adottato da¬ 
gli assessori che hanno illu¬ 
strato Il progetto al giornali 
prima ancora di parlarne con 
gli esponenti delia commis¬ 
sione. «Non è solo una que¬ 
stione formale •• spiega Piero 


Rossetti, consigliere comuna¬ 
le comunista Con la giunta 
in crisi e il consiglio comunale 
"in vacanza" le commissioni 
sono l'unico strumento ope¬ 
rante. GII assessori non posso¬ 
no prendere di lesta loro deci¬ 
sioni che riguardano tutta la 
città senza consultare nessu¬ 
no». Critiche all'atteggiamen¬ 
to degli assessori sono venute 
anche dal presidente della 
commissione, il socialista Bru¬ 
no Marino. La proposta di 
mandare In ferie le «fasce» du¬ 
rante il mese d'agosto è parti¬ 
ta dall'assessore alla polizia 
urbana Carlo Alberto Ciocci. 
Rispondendo all'assessore 
Palombi che gli aveva chiesto 
rinforzi nella vigilanza nottur¬ 
na del IV settore, in questi 
giorni assediato da auto e mo¬ 
lo Ciocci ha fatto sapere di 
non avere uomini sufficienti 
per far fronte a tutte le emer¬ 


genze. Cosi per bloccare gii 
ingorghi notturni attorno al 
Pantheon l'assessore ha pro¬ 
posto di aprire al traffico il 
centro storico dalle 7 alle 
10,30. Alla base deila sua ri¬ 
chiesta c’è, quindi un proble¬ 
ma di organico di persicate, e 
basta. È la vecchia storia delia 
coperta troppo corta. Per 
tamponare un'emergenza se 
ne scopre un’altra. E siccome 
in questi glonii gli ingorghi dei 
nottambuli in centro sono 
nell'occhio del ciclone si met¬ 
te in cantina un progetto 
ugualmente importante. Fu 
un'inchiesta della magi^ratu- 
ra sullo spaventoso inquina¬ 
mento del centro storico a 
spingere la giunta ad Istitidre 
le «fasce». 

Persino l’assessore Massi¬ 
mo Palombi sembra avere dei 
dubbi. «È vero - ha dichiarato 
- che l'emergenza maggiore 


s’è spostata nelle ore notturne 
e che non si può ritardare l’In¬ 
tervento di tutela di quelle zo¬ 
ne prese d’assalto da motoci¬ 
clisti e automobilisti ma è an¬ 
che vero che non è facile ab¬ 
bandonare. seppure per soli 
30 giorni, il provvedimento di 
chiusura dalie 7 alle 10,30. Sa¬ 
rebbe diseducativo». «Noi - ri¬ 
battono ancora i comunisti - 
siamo disponibili a venire in¬ 
contro alle esigenze dell’as¬ 
sessore alla polizia urbana 
che in questo periodo conta 
su un organico ancora più risi¬ 
cato dei solito per le ferie. Ma 
vorremmo prima discutere e 
adottare la decisione più utile 
alla città. Non solo non ci han¬ 
no avvertito di nulla ma que¬ 
sta scelta non è appoggiata, 
da alcun dato. Non sappiamo 
se il traffico in agosto sarà poi 
cosi ridotto come spera l’as¬ 


sessore Ciocci. Per ora grazie 
anche alla quantità dei cantie¬ 
ri aperti code ed ingorghi so¬ 
no frequentissimi». 

E proprio sui disagi che su¬ 
biscono i cittadini costretti a 
convivere con strade sempre 
dissestate e lavori eternamen¬ 
te in corso sono inieivenuti i 
consiglieri comunisti Walter 
Tòcci, Piero Rossetti e Luigi 
Panalta. 

In una nota i consiglieri 
hanno ricordato che già da 
tempo la giunta concordò sul¬ 
la necessità di istituire una 
commissione di cui facessero 
parte l’assessore al traffico, ai 
lavori pubblici e al tecnologi¬ 
co per coordinare le iniziative 
ed I lavori da intraprendere. 
Nonostante le promesse però 
li coordinamento non ha mai 
funzionato e i tre assessori 
continuano a decidere ognu¬ 
no per conto proprio. 


Clanplno 

Fuga dì gas 
da un pozzo 
poi «tappato» 
m serata 


■I Sono Hall 1 8M qi anidri, 
da aollorosa luorlusclil dal 
(arreno nella ione Inlorno à 
via di Valla Cupalla, vicino alla 
itaslone di Clampino, a pro> 
vocara l'altra aara o Ieri mani¬ 
na paura e allarma ira gli abl- 
lenii dal luogo a II blocco par 
2 ora dalla linea ferroviaria 
che congiunga Roma a Napo¬ 
li, via Casalno. I vigili del tuo- 
co aono Inletvanuil con quat- 
iro squadre e, muniti di siru- 
mentl par II rllavamenio della 
ndloalUvIit a deirinqulna- 
manto chimico, hanno potuto 
accertare che I vapori dal gaa 
prevenivano da una tacca si¬ 
tuala a 38 mairi di prelonditi. 
Erano casaall da poche ora I 
lavori di acavo par un posso, 
allolluall da una dilla privata, 
quando durame la noria il tap¬ 
po dal pouo a aallaio aoiio a 
presslona del gas. Lanidride 
lolloroaa 4 venula alla superll- 
cla riatagnando. per la bassa 
preatlona, aul lartano a span¬ 
dendosi turi Intorno. Oli abi¬ 
tanti del casolari vicini hanno 
cominciato adaccuaate malo¬ 
ri, Per precauilone t alato In. 
terreno II tralllco lerrovlario, 
mentre 1 medici dell'ospedale 
di ione portavano le prime 
cure agli abitami Intossicati. 
Ieri manina, lutto 4 tomaio 
normalai l’anidride sollorosa, 
sospinta da un venticello, il 4 
dileguala e I treni hanno tipte- 
IO a viaggiare regolarmente. 




colpo di mannaia ha solo sfio¬ 
rato il cuoio capelluto della 
donna, il secondo è finito in 
pieno sulla testa, ma con mi¬ 
nore forza, aprendo tuttavia 
una ferita lunga 20 centimetri. 
Quando ha visto la moglie che 
scappava gridando l'ha inse¬ 
guita fino al portone. Poi l’ha 
chiusa di fuori. Allora ha pen¬ 
sato che doveva morire. Ha 
preso il sonnifero ed è crolla¬ 


lo sul divano. 

Gli agenti della sqwdra 
mobile, coordinati da Gianni 
Santoro, k> hanno portato pri¬ 
vo di sensi in questura. L'uo¬ 
mo si è ripreso solo dopo die¬ 
ci ore. dopo una lavanda ga¬ 
strica. Non ha voluto dare 

a azioni al suo gesto. La 
_ ie invece è stata ricove¬ 
rata al Sant'Eugenio, dove ì 
medici l’hanno dichiarata 
guaribile in 40 giorni. 


Dramma della follia la scorsa notte a Spinaceto 

Due accettate contro la mo^e 
poi tenta di ueddersi 

Con una mannaia da macellaio Sebastiano Acqua¬ 
viva ha spaccato la testa alla moglie Anna Maria Di 
Filippo, mentre dormiva nella sua casa a Spinace- 
io. Poi ha ingerito 12 pasticche di sedativo, cercan¬ 
do di uccidersi. Lei si è salvata per un soffio, lui è 
stato portato in questura ancora privo di sensi: si è 
svegliato solo dopo dieci ore. Cià nel geitnaio 
deirSS Tuomo aveva tentato di uccidere la moglie. 


ANTONIO CWIIIANr 


■I Come in una scena di 
«Profondo rosso». Ma acceso 
una piccola luce sul comodi¬ 
no della camera da letto ed ha 
aggredito la convivente con 
una mannaia da macellalo, al¬ 
le tre e mezzo di notte. Men¬ 
tre dormiva, senza un motivo. 
Le ha spaccato la testa ridu- 
cendola in fin di vita, poi men¬ 
tre la donna fuggiva ed i figli 
gridavano affacciati alla fine¬ 
stra, per chiedere aiuto, ha 
cercato la morie, Ingurgitan¬ 
do tanto sonnifero da dormire 
come un sasso per oltre dieci 
ore, Quando la polizia à arri¬ 
vata in via Eroi di Ceìalonia, a 
Spinacelo, Anna Maria Di Fi¬ 
lippo, 32 anni, ferita in più 
parti, giaceva fuori la porta 
deirappartamento in mezzo 
al suo sangue. Dentro, chiuso 
, a chiave c'era Sebastiano Ac¬ 
quaviva, 45 anni, originario di 
I Andria. in provìncia di Bari. 


Dormiva cosi profondamente 
che gli agenti della squadra 
mobile hanno per prima cosa 
pensato che fosse morto. I 
due bambini che avevano as¬ 
sistito aH'aggressione, Fabio¬ 
la, 13 anni e Alessio di 3, bar¬ 
ricati nella loro stanzetta pian¬ 
gevano terrorizzati. 

È Iniziato tutto con una ba¬ 
nale lite in famiglia. Una delle 
tante che avevano costellato 
gli ultimi anni del rapporto tra 
Sebastiano Acquaviva a Anna 
Maria Di Filippo. Tensioni 
continue che avevano portato 
l'uomo In un precedente ra¬ 
ptus d'ira a cercare di uccider¬ 
la, già in precedenza, nel gen¬ 
naio dell 85, sotto la propria 
abitazione. L’aveva aspettata a 
bordo della macchina e si era 
gettato contro di lei, investen¬ 
dola. Anche quella volta era 
stato un momento di follia, 
senza motivo. Poi la coppia 


ha tentato di uccidere con un'accetta la 


era tornata a vivere insieme. 
Ma i problemi erano rimasti 
quelli di sempre. Anzi, le con¬ 
dizioni psichiche di Sebastia¬ 
no Acquaviva erano andate 
progressivamente peggioran¬ 
do. Così la scorsa notte 11 cal¬ 
do e l'insonnia hanno fatto la 
loro parte: l'uomo ha pensato 
che era meglio farla finita. Si è 
alzato da) Ietto ed ha preso in 
cucina una mannaia,' quelle 


usate dai macellai per spezza¬ 
re le ossa delle bistecche; l’ar¬ 
ma per uccidere ia donna. Per 
la sua morte ha preparato do¬ 
dici pasticche di sedativo. 
Forse nel suo piano folle ave¬ 
va previsto l'uccisione anche 
dei due bambini. L’eliminazio¬ 
ne totale della famiglio. Pro¬ 
babilmente l'avrebbe fatto se 
Anna Maria Di Filiti fosse 
morta subito. Invece il primo 



Sequestrata 
dal pretore 
discarica 
a Braedano 


C'è voluta una denuncia del Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri ed un esposto di Lega ambiente e Wwf, ma 
alla fine è stata chiusa ta discarica comunale di Bracciano 
in località Cupinoro, sulla strada Bracclano-Ceiveteri. Il 
pretore Emanuele Denisco ne ha deciso ieri pomeriggio II 
sequestro con motivazioni esemplari per spiegare come 
non deve essere una discarica. Oltre a non essere autoriz¬ 
zata, quella in questione non è conforme ad alcun tipo di 
misura di sicurezza. Emette esalazioni nocive, poggia su 
terreno permeabile e non è dotata di un sistema di filtrag¬ 
gio dei liquami (rischiando di inquinare le falde acquifera 
sottostanti), produce emanazioni tossiche durante la com¬ 
bustione dei rifiuti. Dulcis in fendo, la discarica a Cupinoro 
è sistemata in una zona di Interesse archeologico, dove è 
fortemente probabile ia presenza di tombe etnische. 


violentata 
a Cedano 
una donna 
di 50 anni 


Una donna di cinquant'anni 
è stata violentata ieri matti¬ 
na da un uomo di mezza 
età non ancora identificato. 
La donna stava attendendo 
in via Cassia un autobus che 
l'avrebbe portala a Cecia- 
no, dove abita la figlia. La 
donna ha però accettato il passaggio offertole da un uomo 
di mezza età, alla guida dì una Fora ^cort bianca, che una 
volta arrivato al bìvio di Cedano ha diretto l'auto in cam¬ 
pagna e quindi ha violentato la donna. Dopo la brutale 
aggressione, l'uomo a provato a «ripagare» ia donna of¬ 
frendole 20ml)a lire. Lei è scappata e ha denunciato la 
violenza subita alla polizia. 


Inddente 

mortale 

sulla 

Pontina 


Un uomo di 34 anni resi¬ 
dente a Pomezia, Mario 
Botta, è morto ieri [ràmerig* 
glo in un incidente d'auto 
verificatosi al km 21.300 
della statale Pontina. Mario 
Botta stava rientrando a ca- 
sa quando, per cause anco¬ 
ra Imprecisate, ha perso II controllo della propria automo¬ 
bile, ta sfondalo il ouard-rail laterale ed è precipitato in una 
scarpata. L'uomo e morto sul colpo. 


Accoltellato, 
non paria: 
la pollda 
lo arresta 


£ stato ferito In una ris» e 
poi arrestato dalla polizia. 
Protagonista dell’episodio, 
un giovane di 21 anni, Clan- 
cario Salini, accoltellato ieri 
mattina sul tetto di uno sta¬ 
bile in via del Fauni 35, a 
Bagni di Tivoli. Alla scena 
ha assistito un inquilino del palazzo, che ha avvisato la 
polizia. Salini è stato trovato privo di conoscenza e tra¬ 
sportato all'ospedale di 'nvoli. dove i sanitari lo hanno 
dimesso dopo avergli medicato alcune ferite a) collo ^ 
giorni di prognosi). Interrogato dalla polizia, Salini ha dato 
risposte vaghe e poco convincenti ed è stato arrestato per 
favoreggiamento. 


Tanto bridge 

a 

piana Navona 


Domani, per una sera, Ro¬ 
ma sarà la capitale intema¬ 
zionale del bndge. A piazza 
Navona sì svolgerà, Infatti, 

11 terzo torneo intemazlona- . __ _ 

le di bridge «Città di Roma», cui sì sono iscritte oltre duemi¬ 
la persone. Si giocherà d^le *i\ fino a mezzanotte sugli 
oltre 500 tavoli approntati per la serata. 126 giudici di gara 
e i 35 addetti all’organizzazione avranno a disposizione sei 
computer cui saranno collegati due schermi giganti su cui 
appadranno i risultati del torneo. Per i vincitori, coppe, 
medaglie e viaggi premio. 



lucrisi 
la giunta 
dIAprilia 


È in crisi l’amministrMione 
comunale di Aprìlia: ieri po¬ 
meriggio Pasquale Oalio, 
sindaco socialista, e gli as¬ 
sessori del Psi hanno comu¬ 
nicato in giunta le dimissio¬ 
ni. La De ne ha preso atto. 
Della crisi si parlerà bel 
prossimo consiglio comunale. La giunta di Aprìlia era 
mata da Democrazia cristiana, partito socialista e da un 
disàdente socialdemocratico; ma requilìbrìo ba De e 
era precario, in quanto molti democristiani intendevano 
assumere la carica di sinaco per una specie di rotazione. 


GIANCARLO SUMNIA 


« 


Le comunità di stranieri residenti a Roma 
chiedono di contare nelle scelte per la città 



votaire» 


Dal 2 giugno la struttura di via degli Angeli è chiusa 
Assisteva migliaia di persone che ne chiedono la riapertura 


Consultorìo sotto la tenda 


In Olanda e Svezia gli stranieri possono votare per 
I consigli comunali e di distretto. Nei paesi della 
Comunità europea trovano ospitalità i rifugiati poli¬ 
tici di tutti i paesi del mondo; solo l'Italia nega 
l'asilo politico ai perseguitati dei paesi extraeuro¬ 
pei. Mille Intoppi legislativi e burocratici rendono 
dilllcllisslma la vita degli Immigrati che hanno scel¬ 
to di venire nel nostro paese. 


OteiANO FONTANA 


Proprio nei giorni che se¬ 
guono le polemiche sulla peti¬ 
zione antiatranlerl firmala da 
duemila persone di Udlspoli 
un comitato formato da asso¬ 
ciazioni degli Immigrati, da 
Democrazia proletaria e dal 
radicali rilancia la battaglia 
per i diritti degli stranieri, Ieri 
mattina ha presentato in una 
conferenza «lampa un pac- 
chetto dì proposte; vanno dal¬ 


la richiesta di proroga («alme¬ 
no di un anno» ha detto l’av¬ 
vocalo peruviano Rodrigo Hi¬ 
dalgo) della sanatoria per i la¬ 
voratori esteri, al diritto di vo¬ 
lo nelle elezioni amministrati¬ 
ve, daH'abolizione della llmi- 
laziona del diritto di asilo poli¬ 
tico alla cancellazione degli 
ostacoli che Impediscono agli 
stranieri di ottenere ia cittadi¬ 
nanza italiana e l'assistenza 


sociale e sanitaria. 

Moltissimi gli attacchi alla 
sanatoria prevista dalla legge 
943 del 1986: «Essa regolariz¬ 
za solo chi ha un lavoro di¬ 
pendente ' ha detto Raffaele 
Chiarelli di Dp - ma non tiene 
in nessun conto 1 lavoratori 
autonomi e forme di lavoro 
part-time e cooperativo. An¬ 
che per I lavoratori dipendenti 
crea solo parzialmente gli 
stiumentl per rendere elteuivi 
i diritti». Sui limiti d’ospitalità 
ai rifugiati polilicl ha parlato 
invece Crlstopher Hain, del¬ 
l'alto commissarialo delle Na¬ 
zioni Unite; «In Italia c’è una 
situazione paradossale - ha 
detto - l'articolo 10 della co¬ 
stituzione prevede un diritto 
all'asilo molto ampio; Invece 
c’è poi una riserva, l'unica in 
Europa, che sbarra l’ingresso 
ai perseguitati dell'Asia, del¬ 


l'Africa e deirAmerica Lati¬ 
na». Don Remigio Musaragno, 
presidente dell'ufficio centra¬ 
le studenti esteri, ha racconta¬ 
to Il difficile lavoro quotidiano 
per dare ai ragazzi del Terzo 
mondo la possibilità di studia¬ 
re in Italia, possibilità osteg¬ 
giata con un diluvio di circola¬ 
ri dal ministero degli Interni; 
«Eppure formare giovani lau¬ 
reati dovrebbe essere uno dei 
punti fondamentali dell'azio¬ 
ne di cooperazione - ha detto 
Ma su 4.000 mitiardi di aiuti, 
solo ) 0 miliardi vanno alla for¬ 
mazione». T\itti gii interventi, 
tutte ie testimonianze raccon¬ 
tano storie di diritti negati (da¬ 
gli anni e anni passatf nell'at¬ 
tesa di un certificato alla ri¬ 
chiesta del passaporto per ot¬ 
tenere la sanatoria a chi è fug¬ 
gito dal proprio paese per 
sfuggire all'arresto e alla mor¬ 
te), 


Il 2 giugno scorso, ia Usi Rm 6 ha chiuso i) consul¬ 
torio di via degli Angeli al Quadrare. Una struttura 
importante, per la zona, che assisteva migliaia di 
persone. Ieri, per protesta, operatori e cittadini lo 
hanno «riaperto^ sotto una tenda, davanti alla strut¬ 
tura chiusa. Immobili e latitanti la Usi e la circoscri¬ 
zione. Le possibili soluzioni In alcuni locali di via 
Dall'Oro e via dei Rufi. 


STEFAN01 

■1 Rivogliono il loro con¬ 
sultorio. E ieri mattina, pole¬ 
micamente, lo hanno «riape^ 
to» sotto una tenda blu pianta¬ 
ta neH'asfalto di via degli An- 

g eli, davanti a quello che la 
isl Rm 6 ha chiuso il 2 giugno 
scorso. Era l’unico del Qua¬ 
drato, un'antica borgata ora 
fortemente degradata stretta 
tra la Ihscolana e ia Cesiiina. 
Insieme agli operatori deila 


I MICHELE 

struttura (3 ginecologi, 2 pe¬ 
diatri. 1 assistente sanitario, 1 
ostetrica, [ assistente sociale 
e 1 psicologo), tanta gente del 
quartiere. Aperto neii'B2, il 
consultorio di via degli Angeli 
era man mano diventato un 
punto di riferimento Impor¬ 
tante nella desolazione di ser¬ 
vizi sociali che affllge la zona. 
Duemila donne e circa mille 
bambini l'anno passavano 


dentro quelle ai piano inter¬ 
rano, buie e senz'aria. Cera¬ 
no state anche invasioni di 
scarafaggi, la fogna allagava ta 
stanza dì ginecologia, rumìdi- 
tà attaccava ì muri. Da almeno 
un anno e mezzo gli operatori 
lanciavano avvenimenti alla 
Ds), guidata dal de Achille 
Provenzano. Cera stata, lo 
scorso anno, un'iigiezione 
deirUfflclo di igiene, con tan¬ 
to di relazione inviata al preto¬ 
re, ma non era successo nien¬ 
te. Poi, nel maggio di que¬ 
st'anno, l'Ufficio d’igiene è 
tornato, ha fallo una nuova re¬ 
lazione e, senz’awisare né 
operatore né utenza, ia Usi ha 
chiuso il consultorio. «Siamo 
venuti qui una mattina e ab¬ 
biamo trovato tutto chiuso - 
racconta una donna - non sa¬ 
pevamo dov'erano finiti i dot¬ 
tori e dove dovevamo andare 
noi». Unti gli operatori sono 


$tati mandati nella struttura di 
vìa Serenissima, all'altro capo 
delia circoscrizione, in locali 
già occupati e piccolissimi. 
Avevano chiesto una segrete¬ 
rìa telefonica che fornisse ai 
pazienti le informazioni per 
rintracciarli, ma non è stata in¬ 
stallata. «Non è una vicenda 
da paese civile», accusa Vin¬ 
cenzo Calia, uno dei pediatri. 
«Avevamo stabilito un ottimo 
rapporto con \ cUtadini - gU fa 
eco Littoria Valdeschi, l'assi¬ 
stente sanitaria - con rispetto 
e disponibilità; tutto è stato 
bniscamente Interrotto». Den¬ 
tro il vecchio consultorio so¬ 
no rimasti t mobili, mucchi di 
medicine, apparecchi per la 
diagnosi. La pioggia dei giorni 
scorsi ha alleato i ktcalfe sul 
pavimento c’è un dito di fan¬ 
go. L’unica altra strettura sani¬ 
taria della zona è una vecchia 


condotta medica di via Diana, 
di cui uhimamente sono state 
chiuse tre stanze su cinque. Le 
alternative all'attuale situazio¬ 
ne non sembrano quelle che 
intede praticare la Usi. Appe¬ 
na chiuso il consultorio, ilpra- 
sidente Ih'ovenzano aveva as¬ 
sicurato di voler ristruttura 
degli Augeiì, ma gli operatori 
non sono d'accorao: quei lo¬ 
cali sono piccoli e Inadatti. Al¬ 
tri sono stati individuati in via 
dei Rufi e via Dall'Oro, ma 
Provveditorato (si tratta di 
scuole) e circoscrizione anco¬ 
ra non danno risposte, «l re¬ 
sponsabili sono il presideme 
della Usi e ii presidenza della 
VI circoscrizione, O'ippolìiì, 
che con ia ioio latitanza han¬ 
no permesso la chiusura di 

a uesto imporiante servizio», 
ice Antonietta Arduini, con¬ 
sigliere circoscrizionale del 
Pel, 
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n «caso» Esquilino 

A 14 mesi dal crollo 
inquilini 

ancora senza alloggio 


La politica della giunta 

Nessuna indagine 
sugli edifìci 
Denaro ai residence 


Fami^e allo sbando 
e (tanti) soldi sprecati 


Quattordici mesi fa crollava un edificio all'angolo 
tra via Ricasoli e via Principe Amedeo, nel cuore 
dell'Esq^lino; 19 famiglie finivano in mezzo alla 
strada. Da allora, nonostante il clamore suscitato 
dall'episodio, la giunta Signorello è rimasta inerte. 
Al dramma delle famiglie ancora senza casa s'ag¬ 
giunge quello di un rione che vive nell'incubo di 
nuoM crolli. 


Hi Un'amminisirAZione co> 
munsla che neiremergenza si 
fa trovare impreparata, men* 
(re è incapace di dare sotuzlo* 


rd di prosfMttiva. È il mihimo 
che si p\i<> dire delia giunta 
Signorello. se appena per un 
attimo si getta lo sguardo su 
quello che ormai tutti chiama* 
no il «caso Esquilino». 

Da quando, il 28 aprile dei* 
ranno scorso, venne giù im> 
prowisamente un'intera ala di 
un edificio fra via Ricasoli e 
via Principe Amedeo, lasclan* 
do diciannove famiglie senza 
casa, nulla di ciò che sarebbe 
Siato giusto e necessario è sta* 
lo fatto. Ciò nelle ore Imme* 
diatamente successive al croi* 
lo, fa giunta venne messa sot* 
to accusa da più parti per il 


grave ritardo con cui provvide 
a sistemare te famiglie In al* 
loggl alternativi. Anche la 
scelta non poteva essere più 
infelice; cadde sullo Sporting 
Club, un residence a molti chi* 
lometrì dal centro, con lunghi 
corridoi e stanze di dimensio* 
ni ridottissime. Ma, dopo il 
clamore suscitato dall'episo* 
dio di via Ricasoli neH’opInlo* 
ne pubblica romana (si accer* 
tò fra Tallro che I vigili del fuo* 
co, appena due giorni prima, 
avevano effettuato un soprai* 
luogo neirediflclo, per verifi* 
carne la stabilità), c'era alme* 
no da sperare che la giunta 
comunale se ne interessasse 
attivamente. £ successo J'e* 
satto contrario: alle Inadem* 


pìenze Iniziali sono venute via 
via aggiungendosene molte 
altre. 

La famiglie sgomberate so* 
no state completamente ab* 
bandonate al loro destino; per 
loro non è stata neppure pre* 
disposta una specifica gradua* 
torta (o comunque dei criteri 
preferenziali), per garantirne 
una sistemazione stabile al* 
i'intemo del patrimonio allog* 
giativo pubblico. Nessun ca¬ 
nale è stato attivato con le 
banche per l'accensione di 
mutui in vista della ristruttura* 
alone degli edifici pericolanti. 
Finora i pochi lavori che sono 
stati eseguiti sono stati intera* 
mente a carico dei proprietari 
degli appartamenti. 

Ne) frattempo, un po' in tut* 
to il rione venivano alla luce 
crepe e Instabilità nelle strut¬ 
ture degli edifici: in non pochi 
casi le famiglie sono state (at¬ 
te sgomberare per sicurezza. 
Ma la giunta Signorello ha fat¬ 
to di tutto per accrescere il 
senso di incertezza che anda¬ 
va diffondendosi tra la gente. 
Mentre l'assessore Costi si è 
sbilanciato in dichiarazioni al- 
tarmistiche, alno a) punto di 




li crollo del palazzo atrEsquiilno 


prospettar** l'interdizione al 
traffico di piazza Vittorio e la 
chiusura della metropolitana, 
la tanto attesa indagine geo¬ 
statica su tutta la zona veniva 
avviata solo dopo molti mesi, 

A tutt'oggi non se ne cono¬ 
scono i risultati. Una seconda 
indagine, diretta all'accer ta* 
mento sistematico delta stati¬ 
cità degli edifici, non è mal 
partita, benché più volte 
preannunclata. Un gruppo di 
inquilini, giudicandosi diretta- 
mente colpiti da questo siste¬ 
ma di inadempienze, ha invia¬ 
to suirinlera vicenda un espo¬ 
sto alla Procura della Repub¬ 
blica. 

Tutto questo vuoto di go¬ 
verno ha un costo non Indiffe¬ 
rente per la comunità cittadi¬ 
na. Ogni anno, per l'assisten¬ 
za allogglativa nei residence 
se ne vanno somme ingentis¬ 
sime. È il paradosso che si ri¬ 
propone continuamente in 
molte scelte di politica ammi¬ 
nistrativa della giunta Signo* 
reilo: In assenza di una pro¬ 
grammazione dell'attività nel i 
vari settori della vita cittadina, 
te risorse vengono sistemati¬ 
camente dirollate per usi im-, 
propri 0 Improduttivi. 


Per sopravvivere 
25 metti quadri 


■1 «Eccome se me to ricor¬ 
do quel giorno! Certe cose 
non si possono dimenticare 
tanto faciimente. Ero al bv 
quando ho saputo dalia rtulio 
la notizia del crollo di un pa¬ 
lazzo in via Ricasoii. Il cuore 
mi è balzato in gola. Stavo per 
precipitarmi a casa, ma ho vi¬ 
sto accorrere mia madre, tra¬ 
felata e bianca come uno 
straccio. Dietro, mia moglie, 
la piccoilna e il maschietto 
con la cartella a traccila. Mi 
hanno subito spiegato: il pa¬ 
lazzo era stato sgomberato, 
perché quello vicino, ail'ango- 
io con via Principe Amedeo, 
era Improvvisamente venuto 
giù». 

Di quel 28 aprile dello scor¬ 
so anno si ricordano tutti nel 
quartiere EsqLtflino. Ma per 
Mario Bruno, come per gli In¬ 
quilini che furono costretti ad 


abbandonare le loro case, 
perché giudicate pericolanti, 
è storia d’oggi. A quel crollo ti 
lega una lunga serie di umilia¬ 
zioni, di attese frustrate, di do¬ 
mande senza risposta. Quasi 
tutti sono rimasti nel Residen¬ 
ce deil'Aurelia. dove erano 
stati sistemati, «per far fronte 
aii'emergenza», immediata¬ 
mente dopo la sciagura. Ma¬ 
rio, che ha un piccolo bar in 
via Bixio, nell'impossibilità di 
accompagnare ogni mattina i 
bambini a scuola si è subito 
dato da fare per trovare un al¬ 
loggio alternativo. Alla (ine ha 
trovato un minuscolo apparta¬ 
mento in una pensione ^cino 
al bar; una sola stanzetta ai 
primo piano, non più di 2S 
metri quadrati, in cui dormo¬ 
no lui, la medile e ) due bam¬ 
bini. «Per lavare I piatti e 1 pan¬ 


ni abbiamo solo il lavandino. 
L'unico bagno di cui possia¬ 
mo servirci è due piani più so¬ 
pra». Ammucchiati per terra 
giacciono una gran quantità di 
sacchetti e di scatole di carto¬ 
ne stracolme, tutto quello che 
la famiglia è riuscita a portare 
via. Sulla scala polvere e ra¬ 
gnatele dappertutto. «L'ammi¬ 
nistrazione comunale non si è 
mai preoccupata di verificare 
le condizioni in cui viviamo» 
denuncia Mario, intanto però 
paga alla proprietaria della 
pensione somme assoluta- 
mente spropositale, conside¬ 
rato lo stato in cui si trova l'al¬ 
loggio. È cosi che viene speso 
Il denaro della collettività: per 
coprire l’inerzia di un'ammini¬ 
strazione che non garantisce 
un'assistenza dignitosa nep¬ 
pure nei casi estremi di neces¬ 
sità. DE.a 


Continuano gli scioperi allTsf 

Perfazienda 
a casa la metà 


■I Un'altra estate di fuoco 
per i lavoratori romani, (a sta¬ 
gione preferita dalie Imprese 
per ingaggiare battaglie con il 
sirtdacato su licenziamenti, ri¬ 
strutturazione, cassa integra¬ 
zione. prepen^onamenti. E in 
pieno svolgimento in questi 
giorni la lotta dei lavoratori 
dell'lsf, ex Icar-Leo, l'indu¬ 
stria farmaceutica sulla >ria Ti* 
buriina. Oggi, per il terzo gior¬ 
no consecutivo, ci saranno 
' quattro ore di sciopero. Pochi 
giorni fa. con l'ottanta per 
cento del lavoratori in ferie, la 
direzione aziendale ha sco¬ 
perto le sue carte: vuole chiu¬ 
dere il reparto fermentazione 
(che produce penicillina) e 
mandar via 110 persone. Una 
decisione già «dipinta» sui mu¬ 
ri, con la parte che resta in 
attività completamente pulita 
e ristrutturata e la parte che $1 
vuole chiudere lasciata cade* 
re a pezzi. È il percorso di 
un'azienda in attivo, la prima 
in Italia a produrre penicillina, 
500 addetti nell’80, dimezzati 
nei corso degli anni e che 
adesso si vorrebbe ridurre ul¬ 
teriormente. ’njtto a beneficio 
dei segreti progetti delia Skf 
(Smith Klein Franco) la multi¬ 
nazionale americana che è 
padrona delta ls( e che recen¬ 
temente ha aperto a Milano 
uno stabilimento compieta- 
mente robotizzato. A Roma le 
macchine per la fermentazio¬ 
ne che servono a produrre pe* 
nicilllna, mai rinnovate, sono 
state tenute in piedi a forza di 
rauchi, giusto il tempo per 


vendere la metodica ai cinesi 
e far fare toro uno stage dì un 
mese. Ma se quei reparti sono 
stati fatti morire, per il reato 
della produzione sono In arri¬ 
vo nuovi macchinari: se prima 
servivano dieci lavoratori per 
una macchina in grado di aRw- 
nare SOmlla pezzi, adesso ne 
basteranno quattro per pro¬ 
durne trentamila. 

La ex Icar-Leo ha grandi 
tradizioni di lotta, nel 1964 Ai 
la prima fabbrica romana ad 
essere occupata, e anche in 
questi giorni i lavoratori stan¬ 
no scioperando compattL la 
produzione è completamente 
bloccata. Molti sono tornati 
dalle ferie, più d'uno ha chie¬ 
sto di iscrìversi a) sindacata 
Ma è un problema del quale 
deve occuparsi presto il mfnf- 
stero deirindustria: Il deputa¬ 
lo comunista Santino Picchet¬ 
ti presenterà nei prossimi glo^ 
ni un’interrogazione alla Ca¬ 
mera nella quale si solleva U 
problema dell'lsf e si chiede 
come si attuano forme di con¬ 
trollo sulle multinazionali. 
L’Intera azienda ha una supe^ 
fiele di 45mila metri quadri, la 
parte che si vuole chiudere 
2Smila: i lavoratori mettono In 
guardia anche contro even¬ 
tuali manovre speculative di 
carattere urbanistico. Per que¬ 
sto hanno anche fissato un In¬ 
contro con la circoscritione. 
Gli scioperi andranno avanti 
fino a che non si avranno dal¬ 
l'azienda risposte certe sul 
mantenimento de) livelli oc¬ 
cupazionali. Q/t.O. 


Assolto dal Tribunale 

Non ha violentato la figlia, 
è stata lei 
ad inventarsi tutto 


Nel continuo balletto dei divieti e delle revoche 
Ostia supera l’esame sapone ed è riaperta ai bagnanti 

Oplà il maire è di nuovo pulito 


Concussione 

(Condannato 
(4 anni) 
ex presidente 
di Osi 


Omicidio 

Avviso 
per Nalli, 
reo confesso 
dopo 29 anni 


M Hilina non i naia vio- 
lanuta dal padre, Amarlso 
Retai, coma Invaca aveva at- 
larmaie oltre due maat la. 
mandando In carnn II geni- 
iota Innocanla. £ alata lai 
ilaaaa ad InvantanI tutta la 
Moria, per vandlcatai dal pa¬ 
dre che non volava (aria uact- 
ra col auo Itdaniatlno. Coal 
l'altro giorno II Tribunale di 
Roma ha aaaollo Amerigo Ro¬ 
gai dall'lnlamania accusa di 
aver violonlato ripalutamanla 
a par lungo tempo la figlia 
quattordlcanna. u aorella 
maggiore di 'Rilana l'aveva 
dallo, quando ara alala porta¬ 
ta In quaalura par auara Inlap 
rogata. Tbnlò diaparaiamanta 
di dllandare II padre, .Non è 
varo nlanla •> dlaae • al è In¬ 
vernalo lutto mia aorella, non 
pouia cradarU'. Invece nea- 
nino cradalla a lai, a Amerigo 
lini In cMcera. TIMana aiaaM 
pari, nel cono dal dlballl- 
manto, ha conlasaalo la aua 


colpa, «Ho Inventalo luna 
questa Mupida storia perché 
mio padre non voleva che fte- 
quenlaasl II mio ragazzo - ha 
allermato<. Lo considerava 
un poco di buono, e cosi In- 
alema abbiamo pensata di 
vendicarci.. Appena II giudice 
ha letto la sentenza, In aula ci 
sono Male scene di grande 
commozione, Tiziana al è pre¬ 
cipitala verao il padre, al ban¬ 
co degli Imputati, ed é scop¬ 
piata In lùrime chiedendo 
perdano. .Perdonami per tul¬ 
le le aollerenze che II ho pro¬ 
curato. ha singhiozzato. Ma 
alé nel corso del processo, 
rawoeato dllenaore. Bruno 
Andreoul. aveva prodollo 
due reiezioni mediche In cui 
Tiziana era deacrìtia come 
une .rageaze Immatura., desi¬ 
derosa di voler essere e tulli I 
Gosll edulte e con del .grossi 
complessi d| Infetlorlli verao 
la sorella maggiore., che dal 
canto suo ha un ottimo rap¬ 
porto con II padre. 


Il mare di Ostia non è più off limits. Il sindaco ha 
firmato un'ordinanza con la quale revoca il divieto di 
bagnarsi deciso il 13 giugno per l'inquinamento da 
detersivi. Resta vietato il tratto di mare che va da 2S0 
metri a slrUstra a 300 metri a destra del canale dei 
Pescatori. E un provvedimento che non soddisfa l'as¬ 
sociazione degli esercenti balneari, che chiedono in¬ 
terventi sulle cause dell'Inquinamento. 


HOBRRTO «Rissi 


SSI A mrte 550 metri diagra- 
zlati a Ostia è tornato il tuffo 
Ubero su tutto il litorale. An¬ 
nunciata, filmata, fotografata, 
salutata da sorrisi, puntuale è 
arrivata la firma del sindaco in 
calce all'ordinanza che revo¬ 
ca I divieti da detersivo targati 
13 giugno, È la conseguenza 
logica delle nuove analisi 
svolte dal Laboratorio di Igie¬ 
ne e profilassi, che dicono 
che li mare non è poi tanto 
saponate, o perlomeno non 


supera i livelli massimi stabiliti 
dal decreto presidenziale nu¬ 
mero 470. Ad ognuno la sua 
parte: il Laboratorio di Igiene 
e profilassi manda in Campi¬ 
doglio un fonogramma con il 
cessato pericolo, l'assessore 
alla sanità Mario De Bartolo 
prepara diligentemente l'ordi¬ 
nanza di revoca del divieti, Si- 
gnorello la firma, gii operatori 
ringraziano. Non manca un 
adeguato contorno. Durante 
ta conferenza stampa tenuta 


ieri in Campidoglio 1) sindMio 
e l'assessore hanno anche ri¬ 
cordato che ramminUtrazio- 
ne comunale sta lavorando 
con la Provincia per definire 
una mappa degli scarichi abu¬ 
sivi. Infine il sindaco, che ave¬ 
va invitato il Laboratorio di 
igiene e profilai ad accelera¬ 
re i tempi delie verifiche, «ha 
espresso compiacimento e 
plauso a quanti si sono adope¬ 
rati perché foiue restituita ai 
romani e agii operatori del 
settore la loro spiaggia, in 
condizione di garantita sicu¬ 
rezza». 

Resta vietato ai tuffi (troppi 
colibatteri) il (ratto di mare 
che sta 250 metri a sinistra e 
300 metri a destra delia foce 
del canale dei pescatori (do- 
v'è la darsena). Sono le tUtime 
tappe di una serie sconcertan¬ 
te di divieti e revoche: si è co¬ 
minciato ad aprile con l'eutro¬ 
fizzazione (eccesso di ossìge¬ 


no) delie acque, che portava a 
svilupparsi coilonie di alghe. I 
divieti conseguenti venivano 
rimossi I) 13 maggio, meno 
che per i tratti di mare interes¬ 
sati dal canale Palocco e dal 
canale dei Pescatori, troppo 
pieni di colifoimi fecali. Breve 
periodo di relativa quiete e 
poi fa ta sua comparsa l’onda 
bianca: sulla battigia di Ostia 
rimesta tanto di quei detersivo 
da non poter far finta di nien¬ 
te. Il 13 giugno arrivano i car¬ 
telli: per fare il bagno bisogna 
raggiungere almeno Castel 
Porziano. Passano 20 giorni, 
le maree, I depuratori e nuove 
analisi danno il via libera (an¬ 
che se non si conoscono I da¬ 
ti, non si sa di quanto il livello 
di inquinamento ^a a) di sotto 
dei limiti massimi previsti dal¬ 
la legge). La nuova ordinanza 
restituisce ad Ostia un certifi¬ 
cato di buona condotta, ma 


tutta la vicenda suona stonata, 
come denuncia anche l'asso- 
balneari; «L’azione della giun¬ 
ta è superficiale. Abbiamo in¬ 
tenzione di denunciare alla 
Procura della Repubblica la 
Regione, la Provincia e il Co¬ 
mune per omissione d'atti 
d'ufficio e per violazione degli 
obblighi previsti dalia legge 
Merli in materia di inquina¬ 
mento». L'associazione degli 
esercenti ha anche deciso di 
proseguire la raccolta delle 
firme perché gli enti locali in¬ 
tervengano sulle cause deli’in- 
quinamento, e perché la XIII 
ciroacrizione potenzi il servi¬ 
zio del vigili urbani che effet¬ 
tuano i controlli sui canali del 
Tevere. Si chiede anche l'isti¬ 
tuzione di un bollettino biset¬ 
timanale sulla balneaMlità del 
mare, controlli da parie di un 
centro d'analisi qudificato, la 
costituzione di un osservato- | 
rio ecologico permanente. 


V L'ex presidente della Usi 
di Pomezia, Giorgio Puggio* 
ne, democristiano, è stalo ieri 
condannato, a quattro anni di 
reclutione per l'accusa di 
concussione. La sentenza è 
stata pronunciata dalla prima 
sezione del tribunale di Roma. 
L'Inchiesta era partita due an¬ 
ni fa, per iniziativa dei carabi¬ 
nieri di Pomezia, dopo alcune 
denunce da parte di privati ed 
aziende che segnalavano la ri¬ 
chiesta di tangenti per il rila¬ 
scio di atti di ufficio da parie 
delia struttura sanitaria. 

Dal momento in cui è parti¬ 
ta l'inchiesta, fino alla senten¬ 
za pronunciata ieri da) tribu¬ 
nale, l'ex presidente delia Usi 
è stato incriminato in libertà. 
Appena appresa la decisone 
de) tribunale, i legali di Pug* 
gione hanno annunciato che 
ricorreranno in appello e 
quindi c’è stala una sospen- 
^one della condanna. 


■■ Il sostituto procuiiton 
della Repubblica, Carla Rodo, 
ha ieri emesso una comunica¬ 
zione giudiziaria per Agoattno 
Nalli, l'uomo che, a ventinole 
anni di distanza, ha tonfeiaa 
to l'altro giorno di aver aiMa» 
sinalo, insieme ed un suo ami¬ 
co, una prostituta, Luciana 
Monti. Nalli da molti anni è 
ricoverato presso l’ospedale 
psichiatrico di Mariellona, a 
Guldonla. Assistito da) suo av¬ 
vocalo, Aldo Catanzaro, l'uo¬ 
mo è stato interrogato marie- 
di dal magistrata ^ compli¬ 
ce nel delitto, secondo quan¬ 
to ha raccontato, fu un cerio 
Mauro Di Pasquale, che lo 
convinse a (are quella npina 
che si tramutò in delitto. NaiÙ 
colpi per prima la donna con 
alcuni pugni, poi il sue amico 
le diede cinque coltellate. Pri¬ 
ma di fuggire, rubarono dal 
cadavere un orecchino, una 
fede d’oro e dodicimila lire. 


Presi due fascisti ai Parioli 

Droga per finanziare 
l’eversione di destra? 

Seguendo le tracce di Alberto Piccali e Nicola 'f 
AltottI, legati al gruppi eversivi di destra, la Dlgos ! K, coreo é 

ha scoperto un'organlKazlone che spacciava dro- Jf’p, 


ga e (aTslflcava documenti e persino lettere di rac- 
comandaslone, La Dlgos ha forti sospetti che tutto 
servisse per llnanalare gruppuscoli di estrema de¬ 
stra. Oli altri arrestati sono Antonio De Vito, Alvaro 
Cesettl e Alessandro Di Corpo. 


Mi LI pedinavano, Il lelelo- 
no era sodo controllo ma loro 
non lo sapevano. Cosi gli 
Bgeml della Dlgos hanno sco¬ 


gli da anni inquisiti perché le¬ 
gali al moviroenll eversivi di 
destra al Parioli, avevano mes- 
IO su un'organlisaslone che 
aliraverao lo spaccio della 
droga e la lalsKIcaalone di do- 
eumernl, (Inanslava, probabll- 
mante, formazioni pollilche di 
matrice fascista. Nicola Alioi. 
ri, 25 anni. Indicalo dal penti- 
lo «nero» Walier Sordi come 
uno del killer dell'agente della 
Pollar Oluseppa Rapesia, e Al- 
berlo Piccati, 30 anni, altro 
nome più volle Inquisito, si 
comportavano In modo stra* 
no. UlIIIssavano lanle macchi¬ 
ne diverae, avevano Iraquenll 
appuntamenti cheal risolveva¬ 
no In scambi assai rapidi di 
paechelll o ellro. SI itatlava di 
eroina. I due lascisll. Insieme 


ad Antonio De Vllo, 47 anni, 
vendevano stupelacenii al 
tossicodipendenti della zona. 
I soldi ricavali servivano a fi- 
nanslare l'atllvlté principale 
del groppo, quella assai più 
redditizia delle falsllicazloni 
di documenti. Aitraverao In¬ 
tercettazioni telefoniche la Di- 
gos é arrivata anche ad Alvaro 
Cesettl, 45 anni e Alessandro 
DI Corpo, 37 anni, impiegato 
di banca. Con loro si passava 
alla seconda parte della attivi¬ 
li, Venivano falsificati diplomi 
di Istruzione, alleslazioni di 
Invaliditi civile, documenti 
deirinps. Il fine era quello di 
favorire assunzioni, procurare 
Illegalmente lavora. Per riu¬ 
scire In questo l'organizzazio¬ 
ne era anche andata oltre: ve¬ 
nivano conttallatte anche let¬ 
tere di raccomandazione, a 
firma del più noli personaggi 
della politica. La Dlgos ha ac- 


Caos'sanità 

La Cgil: 

«Il prefetto 
non ha niente 
da dire?» 


certaio che questa associazio¬ 
ne era in piedi da molto tem¬ 
po; ora è in corso di verìfica il 
numero, che si presume sia 
elevatissimo, di falsi diplomi e 
invalidità civili procurati dai 
cinque arrestati. 

Durante le perquisizioni, gli 
agenti nelle case degli arresta¬ 
ti hanno trovato documenti In 
bianco, timbri falsi e altro ma¬ 
teriale utilizzato per la truffa. I 
cinque sono finiti in carcere, 
tutti accusati di associazione a 
delinquere, Piccari, Allotti e 
De Vita anche di detenzione 
illegale di stupefacenti. Ceset- 
ti e Di Corpo per contraffazio¬ 
ne di pubblico sigillo, Cesettì 
anche per falsità materiale. 
Adesso ) cinque sono in car¬ 
cere a disposizione del magi¬ 
strato Salvi. 

Molto noto soprattutto uno 
dei due fascisti pedinali dalla 
Digos, Nicola Allotta. Negli 
anni passati era stato accusato 
da Walter Sordi dell'omicidio 
dell’agente Rapesta, ucciso a 
sangue freddo, con un colpo 
alla nuca per vendicare un al¬ 
tro killer «nero». Giorgio Vaie, 
morto durante un'Irruzione 
della polizia In un covo del 
Nar, Durante il processo ven¬ 
ne però assolto per Insuffi¬ 
cienza di prove. Tornato In li¬ 
bertà è rimasto però sempre 
nel mirino della Digos roma¬ 
na. 


H «il prefetto non ha nulla 
da dire sulla scandalosa vi¬ 
cenda della sanità romana 
che si protrae da lunghi mesi 
senza governo?». A chiderse- 
lo sono Aldo Carra, segretario 
della Cgil del Lazio e Giancar¬ 
lo D'Alessandro, segretario 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma, dopo le polemiche di¬ 
vampate in quest) giorni in se¬ 
guito all'adozione del cosid¬ 
detto «plano ferie». «Il sinda¬ 
cato - dicono i due dirìgenti 
in un comunicalo - ha prote¬ 
stato e continuerà a protesta¬ 
re contro il comportamento 
davvero irresponsabile del¬ 
l'assessore Ziantoni». A dimo¬ 
strazione che ormai la polemi¬ 
ca va oltre II problema delle 
ferie, aggiungono: «Non si 
tratta dì discutere i) piano fe¬ 
rie ma dove sono le 4700 as¬ 
sunzioni che la Regione si è 
impegnata a fare già da un an¬ 
no». Dopo aver ricordato che 
la carenza di personale am¬ 
monta a circa 10.000 unità, 
Carra e D'Alessandro si chie¬ 
dono: «Quante risorse vengo¬ 
no sperperate utilizzando i 
presidi sanitari al 50%, a volte 
ai 30% delle loro possibilità?». i 
Infine, tornano a ripetere la ri- ; 
chiesta, già avanzata ieri dal 
sindacati delia Funzione pub¬ 
blica: «Le dimissioni dell'as¬ 
sessore Ziantoni a fronte della 
sua incapacità a mantenere gli 
impegni - non verso i lavora¬ 
tori - ma verso gli ammalati». 


Carceri 
Due libri 
sulla 

situazione 

italiana 


M Una volta dal carcere ar¬ 
rivavano solo notirie (erriti* 
canti. Arrivano ancora, ma 
adesso di tanto in tanto d so¬ 
no anche segnali positivi. Uno 
di questi è la pubbiicazicme <ti 
due libri sulla situazione degii 
Istituti di detenzione italiani a 
cura delle edizioni delie auto* 
nomie. Le due }Hti>bijca 2 k>ni 
sono state presentate Tattro 
giorno nel corso di una confe¬ 
renza stampa dal vicepreri- 
dente deila Regìtme Lazio An¬ 
giolo Marroni. 

Il primo volume «C^ere 
trasparente» è ta raccolta de¬ 
gli Interventi pronunciati du¬ 
rante un convegno del giugno 
1984. Un convegno molto im¬ 
portante per chi vive ai di là 
delie sbarre. Per la prima rotta 
i problemi delie prigioni italia¬ 
ne vennero affrontati e discus¬ 
si non solo dai legislatori e da¬ 
gli addetti ai lavori ma da re¬ 
clusi stessi e ad ospitare l'in¬ 
contro fu proprio un carcere 
romano quello di Reblbbia. 
Quel convegno riuscì a smuo¬ 
vere le acque e da queli'anno 
molte cose sono cominciate, 
anche se lentamente, a cam¬ 
biare. Il secondo volume pre¬ 
sentato è «li carcere che lavo¬ 
ra», e raccoglie, anche questo, 
te relazioni di un secondo in¬ 
contro sul carcere svoltosi 
l'anno scorso. 


Discarica 
Signorello 
non indica 
l'area: 
denunciato 


■i «Avremmo preferito il 
dialogo, ma a questo punto ci 
sono rimaste solo le vie lega¬ 
li». Così Mario Di Carlo, segre¬ 
tario regionale della Lega Am¬ 
biente, ha presentato ieri il 
suo esposto-denuncia contro 
H sindaco di Roma, Nicola Si¬ 
gnorello. L’accusa, secondo il 
centro d'azione giuridica del¬ 
la Lega, sarebbe quella d'o¬ 
missione d’atti d’ufficio in re¬ 
lazione alla mancala localiz¬ 
zazione della seconda discari¬ 
ca di Roma. Il piano regionale 
per io smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, infatti, dava al 
sindaco 90 giorni di tempo 
per la indicazione di un'area 
idonea. Oltre a quella già fun¬ 
zionante di Malagrolta, sul- 
TAurella. Alla scadenza del 
termine,' il 14 giugno, Signo- 
reilo non solo non aveva tro¬ 
vato l'area, ma non aveva 
neanche dato inizio ad una at¬ 
tività di ricerca e studio de) 
sito. «A questo punto - ha det¬ 
to Corrado Carruba, legale del 
centro - la Regione deve eser¬ 
citare il potere sostitutivo, se¬ 
condo quanto stabilisce l'arti- 

ge regionale n, 53 Sei I&5, 
ed indicare lei il sito per la 
discarica». Così i bei propositi 
della legge per lo smaltimento 
rischiano ai nmanere lettera 
morta, senza attuare il decen¬ 
tramento previsto nel piano 
ed essenziale per un uso ra¬ 
zionate del territorio. 


' ^ Società Itelìana per il Gas ^ ^ 

X* ■ " ' ’l 8EOE80CIAlE|NTO»NO.V»AX*8ETTEHiBE.« P« «tori 1 . . 

f V CAPITALE SOCIALE LIRE 43^9 454 000 ÌNT VERS-ISCniZK)NEeEQI- I ^ 

V STRO DELLE IMPRESE DEL'miaUNALE Di TORINO AL N 92/1983 Dt so- / ' 

CIETA EN 236/Va/l9ZlDlFASCICOLO-CODICEPlSCALEN 00489490011 

RISCALDAMENTI A METANO 

Manutenzione Ilalgas ricorda che le varie apparecchiature costi- 
Centrali tuenti gii impianti di riscaldamento individuale o col- 

termiche lettivo devono essere sottoposte a manutenzione, ap¬ 

profittando del periodo di inattività, in modo da 
risultare in piena efficienza per la successiva stagione 
di riscaldamento, nel corso delia quale la Società 
prowederà, su richiesta, al controllo graloilo del 
funzionamento delle centrali termiche. 

Contenimento Lina accurata revisione degli impianti, che devono 
dei consumi conformi alle vigenti disposizioni di legge, è 

presupposto fondamentale per la sicurezza di eseici- 
zio, per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 


Nuovi Italgas informa che per i nuovi impianti di risctdda- 

ìmpianti mento collettivo sono previsti più sensibili sconti su¬ 
gli allacciamenti, nonché notevoli contributi sul la¬ 
vori di trasformazione, in funzione della potenzialità 
dell'impianto. Avverte la clientela di procedere alle 
domande di fornitura con opportuno anticipo, onde 
poter soddisfare in tempo utile le richieste pervenute. 

La Segreteria telefonica dell’Esercizio Romana Gas - Tfel. S87S è a 
disposizione per ogni informazione. 


ESERCIZIO ROMANA QAS 
VIA BARBERINI za 
ROMA-TEL 88.75 















TIUIIOMA ftft 

Ore 10 «Mariaol, la piccola 
madrilanea. film: 13 «Chico 
end iha man», télafilm; 16 
Cartoni animati; 18.30 «An- 
oho i ricchi piangono», novela; 
20.30 «Qualcuno che ho toc* 
ceto», film: 22.30 «Storie di 
donno», telefilm; 24 «Ai ban* 
co dalla difeia», telefilm. 


■ PRIME VISIONI I 


OBR 

Ore 16.30 Cartoni; 17.30 idi 
nemico alla porte», télafilm. 
18.20 «Ryan», telefilm; 
16.65 «Rose di... lontano», 
novela; 20.60 «SImbad e il 
califfo di Bagdad», film; 23 
Videogiornale; 23.30 Notte 
bianca In Gbr. 


N. TELEREGIONE 

Ore 17.30 Motori non stop 
18.30 SI 0 no, 20.40 Ameri¬ 
ca Today; 21 Speciale Fanta¬ 
stico, 22 Vacanze show, 24 
Qui Lazio; 0.15 America To¬ 
day, 0.45 News; 11 falchi del¬ 
la notte 




TELETEVERE 

Ore 17 «( viaggi di Gulliver», 
film; 19 L'agenda di domani; 
19.30 I fatti del giorno; 20 
Tutto calcetto; 20.30 «Il tro¬ 
no di fuoco», film; 23.30 Te¬ 
lefilm; 2.30 I fatti dei giorno. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
OisMnl animati: DO: Documentano; F: Fantascen- 
za; Q: Qiatio; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


T.R.E. 

Ore 14 «Hotel Pacific», film; 
1B.30 «Innamorarsi», novela; 
18 Programma per ragazzi; 
20.10 «Senorita Andrea», no¬ 
vela; 21.05 «La vendetta dì 
Lady Morgan», film; 22.40 
24 ore; 22,50 «La vendetta dì 
Lady Morgan», film. 


ACAUMY HALL 

Vie Sfimki ,17 

t 7 000 
Tal. 426778 

Camara eon vieta di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22 30) 

AOMiRAL 
piuziVirbane, 15 

L 7000 
Tal 851195 

Chlusurt estiva 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L /.OOO 

Tal 352163 

Siede Runt)er con 

H Ford • A 
117-22 301 

AIRONE 

Vie lidia, 44 

L. 6.000 
Tal 7827193 

Chiusure estiva 


ALCIONI 
VièL.diLeiIfla, 39 

L 6 000 
Tal. 8380930 

Ihirplf Rain di A 

Magnoll - M 
(10 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VlaMonteòiild, 10) Tal. 474)570 

Film per adulti (10-11 30,16-22 30} 

AMMtMOI 

AuMmiiAaUii. 

L 7.000 
Tal 6408B01 

Chiusura estiva 


AMERICA 

ViiN.M(kinif»,S 

L 6.000 
Tal, 6816168 

Chiuiuri aitivi 


ARQHIMIDC 

lAi Archimi^, 17 

L. 7.000 
Tal, 876567 

Uomini di Dona Oorria, con Uwe Ochen- 
knecht-BR (17-22 301 

ARIITON 

ViaCioarona. 1B 

L. 7.000 
Tal. 353230 

Shlnlng di Stanley Kubrick, con J Nl- 
cholson - H (VM 14) 117 30-22 30} 

ARlirON H 
QalliriaColonM 

t 7000 
Tal. 6793267 

Via eoi vanto con C. Gabla • OR 
117-211 

ASTOflIA 

Va di VII» Baiardi, 2 

t, 8.000 
tal 5140706 

Chiusura estiva 


ATLANTIC 

V. I^iceiina, 746 

L. 7 000 
Tal. 7610656 

Chiusura estiva 


AUduSTUS 

C.lQV.Emanu«la203 

L. 6 000 
Tal, 6876466 

Soul Man di Steve Minar, con Thomas 
Howell-6R (17-22 301 

Aiiulwa Minow 

V,Mglt8e«MI4 

L. 4 000 
Tal. 386)094 

Ora 18,30 Railiomon, ore 20,30 La 
aiffà da) pirati; ora 22 li planata aal- 
vifloie 

lALSUWA 

P.ialalcluini,82 

L. 6.000 
Tal. 347582 

Chiusura estiva 


BARHRiNI 

AiiixifiirliarM 

L. 7 000 
W. 475)707 

Il nome dalla Boia di J, J. Annoud, con 
5«»n Connery * OR (17.30-22 30) 

BLUE'MQON 

Vla(M4CamoriiS3 

L. 6.000 
Tal. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRIBTOL 
Vlatbieolina, 950 

L 5.000 
Tal. 7615424 

Film per adulti 

(16-221 

OAPITOl 

VaO, Sieaoni 

L. 6.000 
Tal. 393280 

Chiusura estiva 


oaahanioa 

KunCionnlu. IDI 

L. 7.000 
Tal. 6782466 

Il giardino Indiano di Mary McMurray, 
con Deborah Karr, Madhur Jaffrey • OR 
117-22,30) 

CAPAANICNITTA l. I.OOO 

r.nMoniwiwio. t» m (netti 

Non dimantio»)* Moiart di Slavo Lu¬ 
ther; eon Armin Mueller-Stahal - OR 
117-22 301 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


Cernere con vieta di James tvory, con 
Maggia Smith • BR (16-22 30) 


RITZ 

Vela Somalia, 109 

L 5 000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7 000 

Tel 460863 

Platoon di Oliver Stono, con Tom Beren- 
ger, Willem Oifoe • OR 117 tS-22 30) 

flOUGE ET NOIR 

Via Salorisn 31 

L 7 000 

Tel B64306 

Film per adulti (17.30-22 30) 

ROVAI 

Va E Filiberto, 176 

t 7 000 

Tel 7574649 

Excaiibur di J Boorman, con Nigal Terry 
-A (17.30-22 30) 

SVPERCtNEMA 

Va Viminale 

L 7 000 

Tel 485438 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6 000 

Tel. 856030 

Chiusura estiva 



AMBRA JOVmELU 
Piazza Q. Pape 

L3 000 

Tel 7313306 

Film par adulti 

ANIENE 

Piazza Semplone. 18 

L 3 000 

Tel 690B17 

Film per adulti 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2 000 

Tel 7594961 

Film per adulti 

AVORIO EROTiC MOVIE L.2 000 

Via Macerata. IO Tel 7563527 

Film per adulti 

BROAOWAY 

Via dai Narcisi. 24 

L 3 000 

Te) 2815740 

Film par adulti 

ELDORADO 

Vale dell’Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Scuola di politi» n. 9 di John Paria, con 
Steve Gutianberger - BR 

MOULIN RQUQE 

Va M Corbino, 23 

L 3 000 

Tel 6662350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo AsclanghI, 1 

L 6 000 
Tel. 688116 

1 boitonleni di Jamas Ivory, con Vanea- 
la Radgraw. Chrlitopher Raeve - OR 
(16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film par adutit 

FALLAQIUM 

Pzza6 Romano 

L 3 000 

Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDiO 

Via Pier delle Vane 4 

L 4 000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

ULISSE 

Va Tiburtina, 364 

L 3 000 

Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno, 37} 

L. 3 000 

Rivista apogilarallo e film per eduln 


■ CINEMA D'ESSAI I 


OAIIIO 

VI» Calila. IM 

L 6 000 
Taf. 3661607 

Chiuiura attiva 

Viale Jonlo, 226 

Tel. 6176256 

con Peter Palò, Alan Arkin - BR 
(16-22.30) 

DOU M RNNIO L. 6-000 

fluii Coll ÀRianio.BO Ta). 360684 

CNutura estiva 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 4 000 
Tel 6564396 

Chiuso per raiteuro 

DIAMANTI 
Vli^inaitlni, 2S2-B 

l 6.000 
Tal. 265606 

Chiusura eiliva 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.600 
Tei 669493 

Oceiderendo Giulia di A. Barzinl, con 
Senna Grandi • E IVM 18) 

lOIN l. (.009 

(.medi ««Km. 741d.((7(e(2 

Cai) ò Mi vite di Blaka Edward», con 
Jack Lemmon. Julie Andrews - OR 
(17.45-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
VlaMarryOtlVal, 14 

L. 4 000 
Tel. 5816236 

True atoriea di David Byrne; con John 
Goodman. Anni! MoEnroa - OR 
(16.30-22.30) 


L. 7.000 
m670249 

Tutto quello eho ovreeto voluto eape- 
ff etR MMO mi non lueto mil oieio 
oModoro di 0 con W. Alien • BR 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tastare annuale L 2.000 
Via Tiapolo 13/a Tel. 3611601 

Chiusura estiva 

' 


(17.16-22.30) 

TIBUR 

L 3 000 

Chiusura attiva 


L. 7.000 

La mie AfriM di Svdnav Pollak, con Ro- 

Via degli Etruschi, 40 

Tel 4657762 


y.iaB»flln|MBBhirita. 86 

ben ReÀonJ • OR (16 30-22 30) 







■ CINBCLU» 

H■i■■H 


nmm 

riuH lamino. U 


Chiusura estiva 






A. 


limo 

VliNemMini 

rniNwi 

l. 8.000 
Nuova, 11 

U vedovi nora di Bob Rafslson, con 
Detari Wmger. Thoiesa Russell • Q 
(17-22.301 

CULTURALE 

Va Tlburlini Antica 15/19 

Tel 492406 

(15.30*17.30) 

ITOU 

PliualnLiieinaiél 

L. 7.000 
TU. 6876128 

CronoM di una morto annunciato di 
Francesco Rosi, con Ruport Eveiett, Or- 
naila Muti. OR (17 30-22 301 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 

Tal, 7551785 

Chiusura estiva 

lUMIW 

L. 7.000 
Taf. 8910986 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

verdi di Werner Harzog (16.30-22.30) 

(MOTA 

CaHO'lHIII. \9Vt 

L 7.000 

TU. 164888 

Mirando Tinto Brasi, con Serena 
Grandi - OR 116 30-22.301 



Surem di S. Paradianev e T. Abuladie 
(19-22.30) 

riAMM* 


BAIA A: Storie incredibili di Robert Ze- 

■ SALE DIOCESANE ■ 


VI(IÌMlll.tI 

Tel. 4761100 

meokli, Steven Spielberg, William De» • 






SALA Bf U fimiglie di Ettore Scale, con 
Vlftorio Qaiaman, Fanny Ardant. Stala- 

CINE FIORELLI 

Via Temi. 94 Tel. 7578695 

Riposo 



nto tmM • (H 117.90.22.901 

DELL! 

PROVINCE 

Riposo 

QAROIN 

VdN DaiMvwt 

L- 6.000 
TK, 5S264I 

lleven diva Elevan nighta di Joe O'A- 
m«(9« «on JiMiea Mooro, Joi hua MoDo- 
flald-E(VMl8) (16 45-22.30) 

Viale dalle Province. 4 1 Tei 420021 





QIARQINQ 

O.m Vulture 

L. 5.000 
Tel 8164946 

Rlpoao 

■ rUORI ROMA 





ÓmiLLO 

VI»Nomeniana,43 

L. 6.000 

Tel 864149 

AmidtUI di MUoi Forman - OR 
((7-22301 

MONTENOTONDO 


OOLOEN 

VsTiranio, 36 

L. 8.000 
Tel. 7896602 

Chiusura attiva 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

Film per adulti 

QREQORV 

ViaOramlPVlI. fio 

U 7.000 
Tal. 6360600 

Chìuiun estiva 

RAMARINI 

Tel. 8002292 

Film per adulti 117-22) 

MOUDAY 

Vili. Monito,! 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Fièli di un dio minore di R. Hainea; con 
Mirlee Miilin e William Hun - OR 
117.15-22.30} 

ALBANO 



INDUNO 

W«0.)rKNf» 

L. 6.000 

Chiusura taiiva 

ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Film per adulti 

Tal. 682498 


FLORIDA 

Tel 9321339 

Non pervenuto 

KINQ 

ViaPo(|tlane.S7 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Rotta vario le terre di Leonvd Nimoy. 
con William Shatner, Catherine Hicks • 
FA (17 30-22.301 

FRASCATI 



MMIION 

VliCIiMmi 

L 8.000 
Tel. 5126926 

Baili rinveatigatopo DA 

(16.30-22.30) 

POLITEAMA 
(Largo Panlzza, 5 

L. 7 000 
Tel. 9420479 

SALA A; Rotta varie la Tarra di Léo¬ 
nard Nìmov, con Wiliiem Shetner, Cerhe- 

MAIITOBO 

VBAfiPla.4ie 

1 7.000 
Tel. 766066 

Chiusura estiva 

rIneHIcki-FA (16.30-22.30) 

SALA 6: Il noma della rosa di J.J. An- 
naud. con Sean Connery • OR 
(16.30-22.30) 

MAJiiTn 

L. 7.000 
TH. 6784906 

Baorifloio di Andrei Terkovski); con Er- 
land Joiaphion, Susan Fleetwood • DR 
(17 30-22.301 



VI* n. Annui, !0 

SUPERCINEMA 

Tel 8420193 

Chiusura estiva 

METROfOUTAN 

Vla(MC«M.7 

L. 7.000 
Ta). 3600933 

Rotte vino le terre di Léonard Nimay, 
con William Shatner, Catherine Hicka • 
FA (17.30-22.30) 

OROTTAFERRATA 


MOOiRNITTA 

PiitiaRapubbli«i.44 

L. 6000 
Tal 460268 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADOR 

Tel. 9466041 L7 000 

Chiusura estiva 

MODERNO 

Piana Repubt^a 

L. B.OOD 
Tal. 480285 

Film per adulti (16-22 30) 

VENERI 

Tei 9454592 

PtUf |I|n - DÀ 116-22 301 





NEW YORK 

Via Gay» 

L 6.000 
Tal. 7810271 

Chiusura eativa 

OSTIA 



il 

VU S.V,itolCiri™to 

L. 7.000 
Tal. 6982296 

Chiusura estiva 

KRYSTALL (sa Cucciolo) L, 7 000 
Via dei Pallottlni Tel 5603186 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Crutaa 
- A (16-22 30) 

MBII l. 7.000 

Vii Marni Ontto. Ili m7ISOII8 

Radio Oaya di Woody Alien, con Mia 
Finow. Dianne Wlest - BR 117-2230) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L 6 000 
Tel. 5610760 

A ecuota eon papà é Alan Metter, con 
Rodney Dangarlield, SeilyKelleimen • OR 
(17.22.30) 


L. 4.000 
TW. 8803622 

Short eriouit Iverilone inglese) 
(16 30-22.30) 


VieolodiiPMi, t6 

8UPERQA 

L 7 000 

Gunny di e con Clini Eastwood, Mariha 

FRliPINT 

Via A^ia Nuova, 427 

L. 6.000 
m 7810146 

fantéreRoai e II mistero Clouaian di 

v.ie della Marma, «a rei. oouau/o 

.(17.30.22.30) 

Wagner-BR (17.30-22 30) 

OSTIA ROTONDA 


Ora 21 Speriamo ohe eia femmina di 
Mario Monicelli; ora 23 Tootaia di SI- 
dney Pollack; ora 1 L'onoro dal Prlul di 
John Huston 

fUSBICAT 

VaCairoli. 68 

L. 4.000 
Tei. 7313300 

Film per adulti (11-231 



QUATTRO FONTANI 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 47431)9 

Ameroord di Federico Feiiini - OR 
(17 30-22 30) 

FIUMICINO 



aUMMAU 

VllNHtoniH,S0 

t. 7,000 
Tel, 462653 




REverei-SE 117-22 30) 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Chiusura estiva 

QUIRINITTA 

ViaM Mlnghat1i.4 

L 6.000 
Tal. 6780012 

Radio Oaye di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianne Wiest - BR 
(16 30-22 301 

ARENE 



HEJÙJ 

piana SonniM, 18 

L. 7.000 
TU. 5810234 

Fiali di un dio minore di R. Haines. con 
Mvlee Mailln e William Hurt - DR 
(17-22 30) 

ESEDRA (via del Viminale • Tel 
4740906) L. 3 500.5 000 

loie Diriina di Spike Lee, con Tacy Ca¬ 
milla Johna • BR IVM 14} 121-23) 

RIX 

Conolkiatli. 113 

L. 6000 
Te) 864165 

Trappola mortale di Michael Carne, con 
Dijan Cannon - 0 (16 30-22 30) 

TIZIANO (via G 

Reni 2/01 

No) uomini duri con Paolo Villaggio - BR 
(20.30-22.30) 


SCELTI PER VOI I 

□ 8ACKIFICIO 
Dopo la prasantatione a Cartnet 
'66 a la poiamiche euila distribu¬ 
zione, arriva finslmante sugli 
scharmi II fiim-tastamanto del 
prende regista sovletlM Andre) 
Tsrkovaklj. Girsto in Svezia (Tar- 
kovskl) avava lasciato TUrsa), il 
film e molto ibargmaniirw» natta 
prima parte (la prasanza rH Eriand 
Josephaon, affeziortatltslmo di 
6argman, accentua quatta san- 
aaziona). Ma quando Tarkovaki) 
mette letteralmente in scena l'A- 
poeslissa, • immagina che im an¬ 
ziano Intellsttuais decida di sacri¬ 
ficarsi par sslvara il mende, 6 fihn 
al adlava a livalll poeiiei • mata- 
forici altisalml. Cupo, triatisaimo. 
ma da vadara. 

MAJESTiC 


O IL GIARDINO INDIANO 
É il film che aagna il rHorno (6 una 
diva dei tempi che furono; Debo¬ 
rah Kerr, in quaKa che motti han¬ 
no giudicato (tneuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la Mia migliora 
interprataiiona. t la storia di una 
vodova lesaintanna. H cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato srtfU prima 
dal marito, di ritorno in tn^tarra 
dopo un lungo soggiorno m India. 
Film tutto di donna: l'ha scritto 
Eiiiabeth Sond. lo d^iga M^ 
MoMurray. o rattrice indiana Ma- 
dhur Jaffray è apiandida partnar 


■ BASIL L’INVESTIGATOPO 
La premiata ditte Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de- 
cissrrtente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola megice». E 
protagonista, come nelle tradizio¬ 
ne, a un topo; ai chiama Basii, 
vive nsila cantina di una casa di 
Baker Street dova abile un certo 
Sherlock Holmes, e ha un grande 
faisntaggio ne) risolvere casi Intri¬ 
cati. Suo nemico * Rattioem. fe¬ 
roce ratto di fogna... Grazioso 
nella media dal film Disney. «Be¬ 
ali» assicura una lieta serata gra¬ 
zie anche al breve cartoon che gii 
è atato accoppiato; «Topolino e i 
fantMml», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 


squadra di bravi ati n cui spic¬ 
cano Mia Farrow.Du ineWieste 
la «rediviva» (In un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 

QUIRINETTA 


O RADIO DAVB 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Aiien; forse non II migliore degli 
t^bmi anni, ma da un regiata abi¬ 
tuato al film perfetti ai può anche 
accattare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (neirorlginala 
era delio ateaao Woody) ci porta 
neli'Amarica che fu (dal '38 al 
*44), le cui vita ara acandita dalla 
voci e dalia muiieha dalla radio. 
Una aaria di gag. tanti piocoli, ta- 
narltaiml paraonaggi, la solita 


O (BOSTONIANI 
Dal romando di James «The 
bostoniana» un bel film di Ja¬ 
mes Ivory, noto In Italia per 11 
recente «Camera con vista». 
La Vicenda è ambientata nella 
Boston dì fina Ottocanto, tre 
incontri di suffragette e gelo¬ 
sia dal riverberi omosessuali. 
Vanessa Redgrave ò una oom- 
bettlva femministe attratte 
dalle doti oratorie di una gio¬ 
vane ragazza. Ma o'è il cugino 
Cristophar Raava (a). Super¬ 
man) a Insidiare le fanciulle. 
Vincerò il femmlnlamo o re¬ 
mora? Perfetto nella ricostru¬ 
zione e abile nel gioco delle 
psicologie, «i bostoniani» è un 
piccolo opolavoro di traspoal- 
zlona cInamatografioB di un 
tasto latlarario? 

NUOVO 


atato a ferito moralmente. 
Candidato e 6 Decer e caae 
dell’anno negli Uaa. «Platoona 
è un film duro e impiatoeo. le 
guerra non è un pretesto allo- 
gorico (coma eueeadtva In 
«Apocalypaa Now») me un in¬ 
ferno int arre del quale non al 
eace mai vincitori. Braviesimo 
Il giovane Charlay Bheena. fi¬ 
glio del più celebre Martin, nel 
ruolo del nerratore ceetretto 
ad ucciderò il tue eergonte 
per non aprofondere nelilgno- 
minla. 

RIVOLI 


VIDEOUNO 

Ora 17 Programma per ra¬ 
gazzi; 18 «Vite rubate», nove- 
la: 19.30 Tg Punto d'incon¬ 
tro: 20 Da Zagabria: Univer¬ 
siadi; 23 Tg Tuttoggi: 23.15 
«Crazy Boat», varieté. 


O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mystfaat di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa, questo glelk» 
teatrale dirotto da Sitmay Lumet. 
si avvale dell'interpretezicne (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Calne. Con lui Cristopher Reeves 
e Oyan Cannon. Chiusi In una es¬ 
sa di campagna uno scrittore cfl 
gialli, sua moglie e un tuo giova¬ 
ne altiavo ai trovano ad affrontare 
una situazione alquanto complea- 
aa. Come un gioco di ecatole ci¬ 
nesi Il thriller al risolve alla fine 
con un «colpo di testro». Artefi¬ 
ce; una medium sornione, loro vi¬ 
cina di casa. 

REX 


□ PLATOON 

Le «aporca guerra» del Viet¬ 
nam vista e raccontata da un 
regista che nella giungla andò 
davvero a combattere come 
velonterio e che tornò diagu- 


■ COSI È LA VITA 
Un Bloke Edward» meno teop- 
piettente e piò familiare, queNo di 
«Cosi ò la vita», autobiografieo 
— pare — fino airimpudlcTila. Si 
raccontano I drammi, le osses¬ 
sioni a le piccole nevrosi di un 
architetto aestantanna (Jack 
Lemmon) atte prese con le fette 
di compleanno. Lui vive male l'e¬ 
tà, ma c’à chi sta paggio, coma la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita lo- 
sangelins, tra figli inaoddisfatti. 
proti sbevazzoni e clienti In frego¬ 
la. Comunque da vedere. 

EDEN 


■ LA VEDOVA NERA 

Da) regista di «Cinque pezzi facili» 
• «il postino suona sampra due 
volte» un thriller in stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica osseaalone. Ci una 
donna facile ohe swclena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di misteri, a 
una funzionaria dell'Fbi che, co¬ 
me affascinata da quella prasan- 
za, lascia tutto pur di agguentara 
l'assassina, il loro diventsrò un 
rapporto quasi morboso, airinsa- 
gna della simbiosi, ma il fintit 
non poiré ohe essere tragico. 
Brave le due Interpreti, Theresa 
Russell (le cattive) • Debra Win- 
ger (le cacciatrioe). 

ESPERO 


I aPROSAI 


ABACO (lungotevere dei Melimi 33 

• Tel 3604705) 

Riposo 

AQÓRA' 80 (Via delta Penitente. 33 

• Tel 6530211) 

Piposo 

ALLA RINQHICRA (Vie dei Riati. 8) • 
Tel 6&667t1l 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (PasseggtatsdelGier^ic^- Tel 
6760827) 

Alle 2130 Aalnere. Diretto e in¬ 
terpretato de Sergio Ammirate 
ANFITRIONI (Vie S Set». 24 - Tsl 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-aU8 iVia F Paolo Tosti. 
16/E - Tei 6395767) 

Riposo 

ARdtNTMA (Largo Argentina • r«( 
6544601) 

Riposo 

AROOT IVia Natale de) (Stende. 21 e 
27. Tei 6898111) 

Riposo 

AURORA (Via Fiammia Vecchia. 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degl) Zingari. 62 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN teatro club (Via di Porta 
labictna.32.Te) 2872116) 
Riposo 

AVIU (Corso d Italia. 37/0 * Tel 
66(160/393177) 

Riposo 

BEAT 73 (Centro ricerche sceniche - 
Vie Pelombsitrese 794 - S L. Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/e-Tel 

6894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Meruiane. 244. 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 3000 (Vie Ubicane. 
42 . Tei 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 8 • Tel 

6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBWWA INSIEME» (Vie 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

GLEMSONtViaC 8 Bodoni. 57 • Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africe. 6/A • 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 

Coloaseo. 61 • Tel 6795658} 

Riposo 

OARK CAMERA (Via CamiUa. 44 • 
Te» 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani. 67 - Tel 
953609) 

Riposo 

I DEI SATIRI (Via d> Groitapinla. 19 * 
Tel 6565352) 

Riposo 

I OELU COMETA (Via dei Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

I OSILE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 


I OELU VOCI (Via E Bombelii, 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

j DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tei. 
6735130) 

Riposo 

I DUSE (Via Crema. 6 - Tel 7570521) 
Riposo 

I ELISEO (Via Naztorvale, 163 - Tel 
462114) 

Riposo 

I ESQLMJNO (Via Lsmarmore. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGL) ARANa (Via San¬ 
to SatMna- Tel 5742103) 

Alte 21 «Tièptaciato7>-Omsggioa 
Petrolini con Fiorenzo Fioreniini Al 
Pisnoforie Patrizia Troiani 

I GHIONE (Via delle Forneoi. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

I GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Riposo 

ILGENACOLO(V<a Cavour. lOB-Tel 
475971C» 

Riposo 

I II PUFF (Via Giggi Zanaito. 4 - Tel 
5810721) 

, Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

‘ 82/A. Tel 737277) 

Riposo 

I LA COMUNITÀ (Via Q Zanazza 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

I LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18-Tei 0569424) 

Riposo 

I M PIRAMIDE (Vie G. Benzoni. 51 • 
Tel 67461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 


LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 67831481 
Ripeso 

LE BAUTTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MAN20N) (Via Montezebio 14/c - 
Tel 3126 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tei 
5895807) 

Riposo 

MONQIOVlNOlViaG Genocchi. 15 • 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 16 ) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie doi Filippini, 17.A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALAC»1FE0 Riposo 

PARIGLI (Vie Giosue Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Vie della Scala. 
67-Tel 5895172) 

Alle 22 «Stasera è accaduto m ca¬ 
barè» con S Pallore. 0 Morelli e 
A Nana 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tei 465095) 

Riposo 

POUTECMCO (Via Q B Tiepolo 
13/a-Tel 3511501) 

Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Merco Mmghetii. 
1 - Tel 5794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-fTI (Via dello 
Mercede. 60 - Tei 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (\Aa due 
Macelli. 75. Tel 67982691 
Riposo 

SAN GENESIO (Vie Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 • Tel 
4756941) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 

87Vc-Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 58^974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vaa Galvani. 65 • Tel 
673089) 

Riposo 

STUDIO T.8.O. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 6895205) 

R«>oso 

TEATRO DUE (Viette Due Macelli. 
37. Tel 8788259) 

Riposo 

'KATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
Salateatro Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO RipOSO 
SALAA Riposo 

TENDA (Piazze Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINWiA (Via degli AcQuaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TTBANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880995) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellieral - 
Tel 855118 

Alle 2145 «Vecchi tempi» di Ha- 
roM fhnier, con C Brosa. G Caruso 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALU-ETI (Via del Teatro Valla. 
23/A • Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri- 
ce 8 • 5740598) 

Riposo 


■ PER RAQAZZII 


ALLA RINGHIERA (Via dai Rian. 81 • 
Tel 6558711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5200945) 

Riposo 

MAUCO (Via Perugia, 34 * Tel 
7561785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Merosmi, 16 • Tel. 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Vie G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN ()Aa dagli Amatnciani, 2 
- Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcoienss. 10 > Tel 
5892034) 

Riposo 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Maru- 
lana 244-Te» 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Coitcerii al Campidoglio • Alle 
2130 in Piazza del Campidoglio 
eonceno duello da Pieriu/gi Urbmi 
Musiche di Ciaikovski Concerto 
n 1, Romeo e Giulietia Marcia sla¬ 
va 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tuso 
lo) • Te) 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3265088 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
Di GIANO - (Via del VoieOro. IO - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Via Capotacesa. 9 • Tel 
6796834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via dal Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 61 - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

IViaS UMizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tei 
36885625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO IVia Bolzano. 38) 

Riposo 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D • Tel 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELIE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 

SANTO IP zza del Popolo) 

Riposo 

SASIUCA S. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASÌLICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello, 46) 
Riposo 

BASILICA 8. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.F.L (Via G Ventura. 601 
Riposo 

CENTRE D'ETUDEJ 8AINT-LOUI6 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tei 8564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del 8a- 
bumo, 153i 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzint. 
321 


CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVBNTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Avenhnol 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

{Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUFO 

Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUmiCO E (NU- 
LITTA (Via Tor de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUR08IA (Via della Set¬ 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Vn S 

Francesco-Pateslrina) 

Riposo 

CHIESA S. QAUA ANICIA (Ciro 
Osiianse. 195) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO IN AQUQU- 

STA (Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formial 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 

Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL FOFOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MAOOAUNA 

(Piazza delta Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. manìa MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA 8. lONAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro • Via Trion(ale, 132) 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA B. SILVESTRO AL QUMI- 
NAie (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 

Teodoro, 61 
Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Ripeso 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 

6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/Al 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano. 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta 16-Tel 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile de Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Via 
del Caravita, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gontalone. 32/A-Tei 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRA8CHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DEUA CANCELURIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 


1. IVO ALU SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento. 40i 

Alle 2115 Concerto del Gruppo 
Musica 900 con la oariecipazione 
di Francesco Manlln (oboe) e Luigi 
Settiero Iclarinetto). Domani alle 
2115 concerto dell ottetto Italiano 
di fiati 

8CUOU POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel 8312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOURE DI MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Qelvani, 20 • 
Tel 6767940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOlZI (Via di 
Torre Spaccata. 157) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Lars» tfl Villa 
Maaalmo, f • Tal, 420)384) 

Atia 21: Caneart» eon II Riaehèr 
Stiofana Quartat - Carina Ra- 
ahòr. Linda Bangt, Jahn Edward 
Kally, Bruca Wtinbargtr. Muaiet 
J. S. Bank a di MIchaai Oanhatt 

VILLA MEDICI 

Damani alla 2 ì.30t Canearta dal- 
la Rai. diranara Miahaa) T^- 
chnih. Mualaha di Blaat. Dabua- 
ay, Xanakia 

VILLA PAMPHIU 
Aile2l 15 Balletto con la Comp di 
Danza Eiavatnn • Coreografia A 
Roui, F EsiilMIngresio libero) 

TERME DI eARACAUA 
Oomenia)ie2} «Aldeidi G Verdi 
Direttore Jvliua Rudal Soane C 
Parravicini e 0 Cruciani per la re¬ 
gia di Silvano Buasotti Orcheatra, 
coro corpo di ballo e allievi del Tea¬ 
tro dell Opera 

■ JAZZ ROCK Mni 


AlEXANDERPUTt (Via Ostia. S • 

Tel 3599398} 

Chiusura estiva 

•IO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Te) 682551Ì 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via de) Fica 3 - Te). 
6879075) 

Chiusura estive 

DORIAN CRAY (Piazza Trilueee. 41 « 
Te) 5816665) 

Chiusura estiva 

FOLRSTUDIO (Via G Sacchi. 9 • Tei, 
58923741 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/» - Te). 
6530302) 

Alle 22 Easy Listemng con icCouhl 
downi 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fianardl 
30/b) 

Chiusura eativa 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 * 
Tal 5990655-6890947) 

Ade 22 Piano Bar con Lilio Lauta, 
Eugenio. Fabiana. Pippo Discoteca 
con II OJ Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOUS (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19a)ie2 Ascolto musica con 
birreria e gasironomia 
MtSSISSiPi (Borgo Angelico, 10.Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALAZZO civiltà DCLUVORQ 

AIIq 21 Concerto laiz con Gegò Te- 
lesioro e Rossana Casali con il 
gruppo di Roberto Gatto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano. 13/e - Ta) 4745076) 
Chiusura estiva 

BPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5730891 
Riposo 

TUSITAU JAZZ aul (Vie dei 

Neofiti. 13/A-Tel 6783237) 

Alle 2130. Videomusic 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00,101 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


1 • Di Qramsel/su Gramsci 


4 • Il maestro della satira 



Gramsci, Scritti politici 

L. 30.000 

politica: Fortebracclo 



Gramsci, La formazione 


A carte scoperte 

L. 

3.000 

dell'uomo 

L. 20.000 

A chiare note 

L. 

5.000 

Gramsci, Per la verità 

L. 7.000 

Detto tra noi 

L. 

4.500 

Ist. Gramsci, Gramsci e la 


È già tempo 

L. 

5.800 

cultura contemporanea 


Partita aperta 

L. 

3.000 

(2 voli.) 

L. 12.000 

La galleria di Fortebracclo 

L. 

13.500 

Prestlpino, Da Gramsol a Marx 

L. 12.000 




Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo 



L. 

34.800 

Stato 

L. 9.000 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

20.000 

Paggi, Le strategie del potere In 





Gramsci 

L. 30.000 




Spriano, Gramsci In carcere e II 





partito 

L. 8.000 




Cerroni, Lessico gramsciano 

L. 1.800 

5 ■ Scrittori italiani dell’800/’900 

Salinari-Spinella, Il pensiero di 


Manzoni, La monaca di Monza 

L. 

10.000 

Gramsci 

L. 4.300 

Verga, 1 Malavoglia 

L. 

7.000 

Togliatti, Antonio Gramsci 

L, 3.500 

Tozzi, Con gli occhi chiusi. 




L. 137.600 

Ricordi di un impiegato 

L. 

12.000 



Capuana, Giacinta 

L. 

3.800 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 75,000 

Bilenchi, Cronache degli anni 





neri 

L. 

18.500 



GhIdettI, Italo Svevo 

L. 

12.000 



Slataper, Il mio Carso 

L, 

5.000 




L. 68.300 



per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

37.000 


2 • Il buio dii nostri anni 

Scarano<De Luca, Il mandarino è 
marcio. Tarrorlamo e 
cospirazione del caso Moro 
AA.W., Mafia. L'atto d'accusa 
del giudici di Palermo 
M.VV., Sindona, GII atti 
d'accusa del giudici di Milano 
Minna, Breve storia della Mafia 


L. 16.500 

L. 20,000 

L. 18,000 
L. 10.000 

L. 64,500 


psr I lettori delIVnltà e Rinascita L. 38.000 


3 • In qutsti anni, negli altri 
paesi... 

Medvedev, Ascesa e caduta di 
N. cnru^isev l. 15.000 

Guerra, Il giorno ohe ChruSCèv 
parlò L. 25.000 

Qorbacév, Proposte per una 
svolta L. 14.000 

AA.VV,, Cina oggi. Un mondo 
verso II futuro L. 15.000 

Deng Xiaoping, Socialismo alla 
cinese L. 20,000 

Kadar, Ungheria Ieri e oggi L. 15.000 

Bertone, L'anomalia polacca . L. 10.000 

Hajek J., Praga 1968 L. 8.000 

KuczynskI, La seconda Polonia L. 7.000 

KardelJ, Memorie degli anni di 
ferro L. 5.500 

FInardi, La trasformazione in 
Svezia L. 8.000 

Santoro, GII Stati Uniti e l'ordine 
mondiale L. 6.800 

L. 149.300 

per I lettori dell’Unità e Rinascita L, 82,000 


6 • L’opera completa di Anton 
Òechov 

(edizione rilegata • 8 volumi 

Il fiammifero svedese e altri 
racconti L. 20.000 

NIno'óka e altri racconti L, 20.000 

Il passeggero di prima classe e 
altri racconti L. 20.000 

KaStanka e altri racconti L. 20,000 

Crisi di nervi e altri racconti L. 20.000 

Il duello e altri racconti L. 20.000 

La mia vita e altri racconti L. 20.000 

La signora col cagnolino e altri 
racconti L. 20.000 

L. 160,000 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 88.000 


7 • Venti romanzi 

“Supereconomici” per tutta 
l’estate e oltre... 


Brandys, L'idea 

L. 

3.500 

Brooh, L'incognita 

L, 

6,800 

Cardoso Pires, Il Delfino 

L, 

5.300 

Canali, Il sorriso di Giulia 

L. 

3.000 

Carpentler, Il ricorso del metodo 

1 L, 

4.500 

Déry, L'uomo dall'orecchio 



mozzato 

L. 

2.800 

Lem, 1 viaggi del pilota Pirx 

L, 

4.200 

OnettI, GII addii 

L. 

3,500 

Pasolini, Le belle bandiere 

L. 

5.300 

Pasternak, Il salvacondotto 

L. 

3.200 

Pa KIn, Il giardino del riposo 

L. 

5,000 

Rasputin, Il villaggio sommerso 

L. 

5,500 

Rullo, Il gallo d’oro 

L. 

7.500 

Trifonov, Un’altra vita 

L. 

5.000 

SukSIn, Il viburno rosso 

L. 

5.000 

Arnim, Il manichino tragico 

L. 

5,000 

Balzac, L'albergo rosso 

L. 

5.000 


De Quincey, Il vendicatore 

L. 

5.000 

Hardy, Il braccio avvizzito 

L. 

8.000 

Renoir, Il delitto dell'Inglese 

L. 

6.000 


L. 99.100 

per 1 lettori dell’Unità e Rinascita 

L. 

55.000 


8 •... lo ha scritto una donna... 

Cialente, Interno con figure L. 3.000 

Conti, Una iepre con la faccia di 
bambina L. 8.000 

Rossi R., Una visita di primavera L. 4.500 

Reggiani R., Mostri quotidiani L. 5.300 

Hellman, Una donna segreta L. 6.000 

Wharton, La casa della gioia L. 16.500 

Stein, Sangue in sala da pranzo L. 8.000 

Mahler-Werfel, Autobiografia L. 26.000 


L. 77.300 


per I lettori dell'Unità e Rinascita L, 45.000 


9 • Scienza, energia, ambiente 

Born, Autobiografia di un fisico L. 15.000 
Dessi, Il comportamento animale L. 3.300 
Bernardini C., La fisica* L. 55.000 

Montalenti, Lazzaro Spallanzani L. 3.200 


per i lettori dell'Unità e Rinascita 
t ^olurrtB illustrato e rilegato 


L. 76.500 
L. 45.000 


10 • Psicologia: per capire, per 
studiare 


Jaccard, Freud 

Cenerini T., Psicoanalisi, uomo, 
società 

Althusser, Freud e Lacan 
Vygotskij, Lezioni dì psicologia 
Kornilov, La psicologia sovietica 
1917-1936 

Bleandonu, Dizionario di 
psichiatria sociale 


L. 8.500 

L. 5.000 
L. 4.500 
L. 12.500 

L. 10.600 

L. 10.000 
L. 51.100 


per ì lettori dell'Unità e Rinascita L. 30.000 


11 • Il mestiere d’insegnare 

(dalla collana Paìdeia) 

Ciari, Le nuove tecniche 
didattiche 

AA.W., La scuola a tempo pieno 
Freinet, Nascita di una 
pedagogia popolare 
Gìsondi, I ragazzi fanno il teatro 
Oléron, Il bambino e 
l'apprendimento del linguaggio 
Lodi-Meduri, Ciao teatro 
Lombardo Radice, Educazione e 
rivoluzione 

Piccardo, Il cinema fatto dai 
bambini 


L. 


6.500 
3.000 

4.200 

3.000 

8.500 

4.500 

2.500 
3.000 


per i lettori dell'Unità e Rinascita L, 20,000 


12 ■ Una prime biblioteca per i 
ragazzi dagii 8 agii 11 anni 

Petruccelli, Un giovane di 
campagna L. 

Gramsci, L'albero del riccio L. 

Argini, Le dieci città 
Garibaldi, I Mille 
Dostoevskij. Neto’óka 
BoldrinI G., Carcere minorile 
SabbletI, La città era un fiume 


L. 6.600 
L. 5.800 
L. 10,000 
L. 6,800 
L. 12.000 
L. 9.000 
L, 9.000 


L. 59.200 


per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 35,000 


13 • Per capire divertendosi 

British Museum, L'origine delle 
specie 

British Museum, La natura al 
lavoro 

British Museum, La biologia 
umana 

Cairns, I Romani e il loro Impero 
Cairns, L'Europa scopre il mondo 
Cairns, L'età delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l’universo 
Gigli, Le stelle ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 


L, 12,000 

L. 15.000 

L. 16.000 
L 10.000 
L. 6.500 
L. 6.500 
L. 5.000 
L. 5.000 
L, 5.000 
L. 5.000 
L, 5.000 

L. 91,000 


per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 50,000 


Indicare nell’apposita casella il 
pacco (o i pacchi) desiderato, com¬ 
pilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti 

Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 


Cognome e nome 
Via/Piazza 

Gap Comune 
Provincia 

Desidero ricevere contrassegno 
seguenti pacchi: 


L. 35.200 


n. 1 

□ 

n. 6 

□ 

n. 10 

□ 

n. 2 

□ 

n. 7 

□ 

n. 11 

□ 

n. 3 

□ 

n. 8 

□ 

n. 12 

□ 

n. 4 

□ 

n. 9 

□ 

n. 13 

□ 

n. 5 

□ 






Al prezzo di ogni ordine vanno aggiun¬ 
te L. 2000 per spese di spedizione 


i gEditori Riunitif i 
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/a Rai 


ha rischiato di perdere la Lotteria Italia 
0 concorso abbinato 

a «Fantastico». Berlusconi fermato in extremis 


Afe 


Scala 


VedirePro 


Un libro 
di Vinari 
su politica 
e Seicento 

UtiH 

bugie 


mWKWilililXMoi 

!■ Ma veramente II Sei¬ 
cento politico liallano, la 
•politica barocca., i aolo 
raiaegnailone. ambiguità, 
«lleia paaalva davanti alla 
conirorllorma Imperante, 
cosi come viene Insegnato In 
molti manuali e come detta¬ 
no anche conclusioni di più 
allo livello? 0 non c'è qual¬ 
cosa di più dietro quella che 
è stata dannila l'ddeolo- 
gla doll'lmpoienaaa? 

Questa sorta di maschera¬ 
mento cui è costantemente 
costretto l'Intellettuale rin¬ 
novatore nel Seicento non 
nasconde Ira le sue pieghe 
qualcosa di mollo Imporfan- 
le, magari un piccolo tesoro, 
come la conquista di una 
tecnica e di un tipo di cono- 
scema e d'aaione che, già 
panlalmenie In mano al ceti 
dominanti, viene ora «ollerto 
all'uomo comune come una 
via per tentare di uscire dalla 
subaliemliài? Questa possi¬ 
bilità è lucidamente sostenu¬ 
ta da Rosario Vinari In uno 
ailmolanie libretto elogio 
dèlio àiulmulailon». La 
lotta politica nel Silctnto, 
edito da Uteraa (pagine 
ISS, ia .«00 lire). 

Vinari prende In esame 
principalmente II iraiiaiello 
Dalla dlsslmuloalone one- 
sla di Torquato Accetto e II 
racconto storico di Virgilio 
Malveiil, VifquInlollSuptr- 
ho. per rinvenire nella politi¬ 
ca baracca e nello strumen¬ 
to della dissimulaalone una 
lunilone di «educaslone po¬ 
litica, necessaria alla dlssl- 
densa e all’apposlalone per 
tentare di aluggire all'alter¬ 
nativa tra utopia e conlorml- 
smoi. Dove per «utopia* ai 
Intende sostaniialmente la 
fase di ribellismo di tipo 
campanelllano che, dopo 
una lunga catena di ialllmen- 
II, aveva Unito per ralloriare 
l'oppressione o sloclare nel 
banditismo. 

L'>eloglo della disslmula- 
llone* diventa cosi scoperta, 
lode e sollecllaalone alia «ra- 
ilonalllà concreta*, al «do¬ 
minio della ragione sull'Im¬ 
pulso*, alla conquista di 

a uell'aulocanirollo In grado 
I Impedire che «l'obiettivo 
del terrore venga raggiunto 

M Ieno*. DI piu: la dlsslmu- 
ine equivale al «rllluto 
del primlilvismo e della 
spontanellà» per venire a si- 
gnllicare, storicamente, la 
capacità di seguire «un dise¬ 
gno politico senaa abbando¬ 
narsi a slanci esasperali e a 
iurori impotenti*. 

U dissimulazione. Insom- 
ma. contribuisce a laudare 
l'autonomia della politica e a 
dlllondere tale valore - que¬ 
sta à un punto chiave - ben 
oltre le tecniche di dominio 
delle classi dominanti, pro¬ 
curando Invece una «Inci¬ 
piente e parziale politicizza¬ 
zione del nuovi strati popola¬ 
ri*. 

Viene in mente. In qualche 
modo. Il Machiavelli di 
Oramsel (mollo spesso di¬ 
menticalo 0 circondato di ri¬ 
serve) che «insegna a chi 
non sa* e che ricorda un po' 
quello di 'balano Boccallnl. 
condannala all'lnlerno di un 
celebre Hamaglìo perche 
aveva dotato le pecore di 
«denti di cane*, mettendo 
cosi In pericolo la «razza de’ 
pecorai*, cosa che - spiega il 
Boccallnl - era come tentare 
(latto massimamente scan¬ 
daloso) di «lar maliziosi I 
semplici* e di «lar veder lu¬ 
me a quelle talpe le quali con 
grandissima circospezione 
la madre natura aveva create 
^ cieche*. 

C'è torso da aggiungere 
che, purtroppo, non tutte le 
talpe hanno ancora Imparato 
a vedere, e a vedete bene. 


«Il principe felice», infelidsàma opem 
é Franco Marinino. TVe atti 
di musica vecchia, melensa e senza idee 


eSPETTACOLI 


Tintin In una delle 
sue tante avventure. 
Il (umetto di Ner^, 
famosissimo 
in tutto II mondo, 
viene ora 
riproposto 
anche da noi 




L’Italia non l’amò 


■i L’avventura meno riuscita di Tintin è senz'altro quella ita¬ 
liana. La sua prima apparizione da noi risale alla metà degli anni 
Cinquanta quando Vallardi pubblica un’edizione italiana deH'o- 
monimo settimanale belga. Conosciamo per la prima volta Tin- 
Itn, ma anche gli altri personaggi di quella rivista che ruota 
attorno ad Hcrgé: Morlimer di Jacobs, Bob e Bobette di Willy 
Vandersteen, Corenlin di Paul Cuvelier, il professor Tric di Bob 
de Moor e tanti altri. Ma nonostante un buon lancio pubblicita¬ 
rio ed il regalo di pacchetti di caramelle al giovani acquirenti di 
allora, l'iniziativa non ha successo. Escono, a fasi alterne, qual¬ 
che decina di numeri e poi non se ne sa più nulla. 

Fino al novembre del 1965, quando, dopo un’altrettanto 
fugace apparizione sulle pagine dei «VItt», l'editore Gandus di 
Genova inizia la pubblicazione dogli albi, acquistandone I diritti 
dall'editore Casterman. Otto mesi soltanto ed otto album, poi 
un taconico comunicato annuncia la sospensione delle pubbli¬ 
cazioni promettendone la ripresa di 11 a poco in un'edizione 
cartonala e maggiormente curata. La promessa è mantenuta e, 
seppure con una scarsa diffusione (quasi soltanto nel nord 
Italia) vengono pubblicate altre dieci avventure. Mancano al- 
l'appello le orimissimo, Tintin nel Congo, Tintin in America e \e 
successive L'orecchio tagliatoe La stella misteriosa, a tutt'oggi 
inedite in Italia. 

Ora, la nuova edizione della Comic Art colma un vuoto Qe 
vecchie edizioni sono praticamente introvabili) e recupera, in 
parte, la scarsa attenzione italiana per un capolavoro de) fumet¬ 
to mondiale. □ Re. P. 


Nato in Belgio 60 anni fa 
il fumetto che fece 
ingelosire De Gaulle 
Ora toma in grande stile 



scoperta di Tintin 


libreria, dove, da qualche giorno circola, pubblica¬ 
lo dalla «Comic Ari*, il primo volume • «Il granchio 
d'oro* • di una serie di avventure di questo mito del 
fumetto. Nato sul finire degli anni Venti in Belgio, è 
conosciuto In tutto II mondo attraverso gli ottanta 
milioni di copie vendute del suoi libri. Ha 60 anni, 
ma gode di ottima salute. 


RINATO MUAVICINI 


■i •Tniln?... È II mio unico 
rivale Intemazionale». La Iraae 
à aUribulla a De Oaulle, ma 
non è dato sapere ae al gene¬ 
rale Il latlo laceue più piacere 
0 dizpello. Insomma, a dirla 
luna, quel piccola ragazza dal 
clullo blando ed II suo ledele 
cane MIlou famosissimi In 
Francia e nel resto del mon¬ 
do, qualche imbarazzo al di¬ 
fensore della grandeur dove¬ 
vano pur procurarlo. E per 

f llunia non erano neppure 
rancesl. 

vicini di casa, belgi, erano 
nati nel gennaio del 1929 dal¬ 
ia lantasla di Georges Remi, in 
arie Hergé, Qualche anno pri¬ 
ma, nel 1926 sulla rivista le 
Boyacout belge era apparso II 
personaggio di Tolor parente 
strello dlTimln. Ad Hergé sa¬ 
rà sulliclenle cambiare qual¬ 


che lettera al nome, modlll- 
caro qualche trailo grallco, 
per Iraslormare II piccolo boy- 
scout Tolor nel giovanissimo 
ed Intraprendente reporter 
TInlIn, che la la sua comparsa 
sulle pagine del Petit Vinstiè' 
me II supplemento per ragazzi 
del quotidiano cattolico XX 
SIècIe. 

La prima avventura Ttntin 
nel paese dei soviet, dichiara¬ 
tamente antibolscevica, si di¬ 
pana per un anno alla media 
di due tavoie a settimana. 
Quando sla per concludersi 
l'editore escogita una messa 
In scena: Il ritorno di Tintin 
dalia Russia. Hergé noleggia 
un treno, traveste un giovane- 
ragazzo da Tinlln e simula un 
arrivo alla stazione. «Ero con¬ 
vinto che saremmo sbarcati in 
un gran deserto. Fui sorpreso 


dalla lolla. Grappoli di ragazzi 
si attaccavano alla vettura che 
trasportava II sosia. Un vero 
delirio. FU In quel momenlo 
che mi resi conto che Tintin 
aveva preso II volo*. 

Vola davvero e vola lonta¬ 
na questo simpatico ragazzo: 
In Congo, In America, terre 
lontane delle due successive 
avventure. E cresce il succes¬ 
so. Pubblicalo lino al 1932 
soltanto dalle edizioni del Pe¬ 
tit Vìngtième, viene «arniola- 
lo« dall edltore Casterman 
che gli assicurerà una larghis¬ 
sima dllfuslone. 


Gli anni 
della guerra 


Nel giro di pochi anni si 
succedono altre cinque storie 
nelle quali Hergé ha modo di 
affinare caratteristiche grafi¬ 
che e psicologiche del perso¬ 
naggio e d'introdurre quegli 
elementi di avventura e di mi¬ 
stero che, uniti a quelli comici 
e caricaturali, renderanno In¬ 
confondibile lo stile di Hergé 
e di quella che sarà la «scuola 
belga» del fumetto. 


La parentesi delia guerra 
non interrompe il cammino di 
Tintin, ma lo rallenta soltanto. 
La censura deil'occupante te¬ 
desco impone una certa cau¬ 
tela (due album L'isola nerae 
Tintin in America vengono 
addirittura vietati, il primo per 
supposte simpatie anglofile, il 
secondo solo per II titolo) ma 
spirito e carattere delle storie 
non ne risentono. Nel frattem¬ 
po le difficoltà di approwiglo- 
namenlo di carta costringono 
l'editore Casterman a ridurre 
il numero di pagine degli albi. 
Di necessità virtù; il tetto, da 
non superare, delie sessanta- 
due pagine, obbliga Hergé a 
sfrondare le sue storie di lun¬ 
gaggini e ripetizioni ed a con¬ 
ferire ad esse un ritmo più ser¬ 
rato. DI più; l'introduzione de) 
colore lo obbliga a cercare 
aiuti (è di quegli anni l'incon¬ 
tro con Cgard-Pierre Jacobs, il 
creatore di Mortimer recente¬ 
mente scomparso) e a co¬ 
struire quella rete di collabo¬ 
ratori che sfocerà nella nasci¬ 
ta. nel 1950, dello Studio Her- 
8é- 

Ma l'immediato dopoguer¬ 
ra riserva brutte sorprese. Il 
comando interalleato interdi¬ 
ce dall'esercizio delia profes¬ 
sione tutti quei giomalisU che 


hanno lavorato durante l’oc¬ 
cupazione ed anche Hergé ne 
la le spese. Anzi viene pratica¬ 
mente messo all'Indice e, 
quando nel settembre del 
1946. dà vita al settimanale 
che porta 11 nome del suo pic¬ 
colo eroe, gli attacchi ripren¬ 
dono più virulenti. La sinistra 
gli rimprovera simpatie rea¬ 
zionarie (forse non gli perdo¬ 
na l'esordio antisovlellco), 
ni ‘ gli attacchi piovono anche 
da altri versanti. Si arriverà ad 
accusarlo di propaganda a fa¬ 
vore dell'alcool e di corruzio¬ 
ne morale solo perché uno 
dei suoi personaggi più famo¬ 
si, il collerico capitano Had- 
dock, indulge un po' troppo a 
qualche bicchiere di whisky. 


Traduzione 
in esperanto 


Ma tant’è. La qualità delle 
sue storie, la raffinatezza del 
disegno ed il sapiente uso dei 
colori crescono di settimana 
in settimana. Si moltiplicano 
le edizioni e le traduzioni (ar¬ 
riveranno a trenta lingue di¬ 
verse, compreso l’esperanto) 


e già nel 1956 viene toccato il 
letto del milione di copie l'an¬ 
no. Nasce il fenomeno Tintin; 
due film con attori, due a car¬ 
toni animati, libri, saggi, inter¬ 
viste all'autore, mostre e corsi 
universitari, ttnlinofili e tintf 
nomani e perfino un monu¬ 
mento all’eroe ed al suo cane 
nel parco di Wolvendael a 
Bruxelles. 

Ormai è il mito. Poi. negli 
anni Sessanta e Settanta una 
intelligente e sapiente ammi¬ 
nistrazione di tutto ciò, altri 
volumi, il lancio di nuovi ta¬ 
lenti passali alia scuola dello 
Studio, ancora onori e tributi. 
Infine la morte di Hergé il 25 
febbraio 1983. La reazione 
della stampa di lingua france¬ 
se è impressionante. L'aweni- 
mento occupa pagine intere e 
l'omaggio al padre spirituale 
della bande dessinée è gene¬ 
rale ed unanime. In uno dei 
tanti artìcoli dedicali alla sua 
scomparsa, ricordando la fra¬ 
se di De Gaulle sul «suo unico 
rivale internazionale», è scrit¬ 
to: «... se qualcuno pensava di 
aver seppellito quella frase 
con l'anziano presidente della 
repubblica francese, non ave¬ 
va fatto i conti con la morte 
deli'a/frogrande uomo... Her¬ 
gé». 


■1 11 più recente fascicolo 
della rivista «Problemi del so¬ 
cialismo» (Milano, Franco An- 
gelU987,pp.l82.L. 16.000) 
è tutto dedicalo a «Gli intellet- 
tuaii negli anni 80», ed è aper¬ 
to dal resoconto di una tavola 
rotonda, curato da Franco 
Zannino (che è anche autore 
di una breve premessa al nu¬ 
mero, «Utopia e realtà»). VI 

S ìpano alcuni noti Intel- 
Italiani, studiosi di va¬ 
rie discipiine: I filosofi Gianni 
Vattimo e Giacomo Marra¬ 
mao, il giurista Stefano Rodo¬ 
tà, io storico e criilco della let¬ 
teratura Alberto Asor Rosa, la 
sociologa Laura Balbo. Al 
contro osella discussione è l'in¬ 
terrogativo sullo status pro¬ 
fessionale degli intellettuali 
nella odierna società, caratte¬ 
rizzata non solo da profonde 
trasformazioni socio-econo¬ 
miche, ma dali'emergere e 
dairaffermarst di nuove posi¬ 


zioni teoretiche, che costnn- 
gono a un ripensamento criti¬ 
co del ruolo stesso che essi 
sono in grado, realisticamen¬ 
te, di assolvere, o, quanto me¬ 
no, di proporsi. 

Quale punto di partenza 
per la tavola rotonda, Zannino 
ha indicato un giudizio di Gia¬ 
como Marramao, apparso In 
una sua intervista a «Il Messag¬ 
gero» dell'agosto 1986; «11 fi¬ 
losofo non è un sacerdote. Sa¬ 
cerdote è rintellettuale. ma 
l’Intellettuale ormai è morto. 
Sono convinto che la nostra 
epoca è segnala dalla morte 
deirintelletluale, dalla morte 
cioè di questa figura sacerdo¬ 
tale che. quanto più è disinte¬ 
ressata, tanto più serve il pote¬ 
re. e lo serve, appunto, nella 
forma di consulente, di esper¬ 
to. di specialista e via dicen¬ 
do». AI filosofo Invece com¬ 
peterebbe una ben diversa 
funzione: «in quanto la funzio- 


Due tavole rotonde, una italiana e 
una americana, più una serie di saggi 
riaprono la discussione, sul recente 
fascicolo della rivista Problemi del 
socialismo, su quale sia lo «status» 
professionale degii intellettuali nella 
società attuale. Peccato solo che nel 
dibattito fra Giacomo Marramao, 


Gianni Vattimo, Stefano Rodotà, Al¬ 
berto Asor Rosa e Laura Balbo questa 
specifica tematica non venga allarga¬ 
ta alia funzione degli artisti, alla loro 
influenza «sacerdotale». Infatti «il po¬ 
tere» tenta sistematicamente di at¬ 
trarli dalla sua parte, per utilizzarli ai 
fini della propaganda. 


ne del filosofo è eccedenza 
rispetto a ogni teoria, è capa¬ 
cità di elevare il tasso di verità 
del discorso, rispetto al tasso 
di potere del discorso stesso». 

Malgrado alcune precisa¬ 
zioni, anche terminologiche, 
questa impostazione ha in¬ 
contrato, nella discussone, ta¬ 
lune obiezioni: Gianni Vatti¬ 
mo ha osservalo che forse sa¬ 
rebbe più semplice porre la 
distinzione tra «tecnico» e «In¬ 
tellettuale»: a quest’ultimo - 


MARIO SPINEUA 

non necessariamente ni<»ofo 
> in una situazione csiratteriz- 
zata dalla aisi dei fondamen¬ 
ti, spetterebbe semmai uno 
sforzo di «ricomposizione m 
unità», di «ricomposizione di 
un senso»; quale è appunto, 
ad esempio, li lavoro dello 
psicoanalista. 

Da) canto suo Asor Rosa fa 
notare che la funzione «sacer¬ 
dotale» è ineliminabile. per¬ 
ché Inerente al discorso stes¬ 
so, al «prendere la parola». 


Anche volendo prendere per 
buona la funzione del «filoso¬ 
fo», quale la definisce Marra¬ 
mao: di dissacrazione o deco¬ 
struzione, di «destabilizzazio¬ 
ne dei discorsi della polis», 
non è forse questa, a maggior 
ragione, assolta anche dai 
poeta, dalla poesia (destabi- 
llzzatrìce, tra l'altro si può ag¬ 
giungere, di quel nodo radica¬ 
le che è io stesso linguag¬ 
gio)?. 

La precisazione di Asor Ro- 



sta morendo 
di Aids 
il pomodivo 
John Holmes 


John Holmes (nella foto) sta morendo di Aids. Il suo nome 
non sarà conosciuto come quello dì Rock Hudson, eppure 
Holmes a suo modo è una star. È forse il pomodivo più 
conosciuto, ha girato centinaia di film venduti in tutto il 
mondo in quella sorta di «mercato parallelo» del circuito 
hard-core. Di lui si dice che abbia avuto sinora 14 mila 
rapporti sessuati tulli sotto i riflettori. Holmes che ha girato 
in Italia anche un film con Cicciolina, è mollo ammalato. 
La notizia ha creato terrore nel mondo del pomo. 


Espone Posati 
Fece i manifesti 
per Petrolini 


Il museo civico archeologi¬ 
co di Bologna inaugura og¬ 
gi una mostra antologica di 
Mauro Pezzati, pittore che 
lavorò a Bologna lino tA 
1947. Verranno esposti 60 
olii. 150 disegni, raccolti e 
illustrali da Eugcnlo Ricco- 
mini. Concetto Pozzati, Silvia Evangelisti e Claudio Spado¬ 
ni. Pezzati fu amico e corrispondente di Campana, Rai¬ 
mondi, Savinio, De Chirico, De Pisis e fu anche noto per la 
sua attività di cartellonista pubblicitario. Tra gli altri, ver¬ 
ranno anche esposti i manifesti realizzali nei 1914 per 
Ettore Petrolini. 


Cristoforo 
Colombo arriva 
a Los Angeles 


Colombo al suo tempo non 
arrivò fino al Pacifico. Non 
la niente. Ci arriverà adesso 
con l'aiuto dell'ambasciata 
d'Italia e del nostro ministe¬ 
ro dello Spettacolo, che or¬ 
ganizzano nei saloni di un 
grande albergo di Los An¬ 
geles una rassegna cinematografica dedicata al grande 
navigatore. Da i film dei carnet, Cristoforo Colombo di 
David Mac Donald (1949), quelli della Rai girati da Vittorio 
Collafavi (1969) e da Alberto Lattuada (1985) e la produ¬ 
zione spagnola Alba de America de) 1951. 

PARàmAlint ^rini e non li dimostra, 

75 dnni 1986. Sono gii anni della 

e nnn II rfimrkctrsb Paramount, Testeggiati in 
non II Qimosira ^egH |,ati uni¬ 

ti, gli anni passati da quel 
19)2 in cui Adolph Zukor 
fondò la casa di produzio¬ 
ne che poi fece lavorare i maggiori divi di Holhwood, da 
Marlene Dietrich a Qaiy Cooper, fino al Marion Brando del 
Padrino. E più se ne ricordano, più se ne dimenticano. 
Alterne, invece, le vicende della proprietà, passata ndl 
1966 alt Gulf and Western e poi legata alla televisione. 


Sean Perni 
finisce fiim 
poi va 
in prigione 


Pare risolta la questione 
Sean Penn. L’attore, marito 
Cn crìsO di Madonna, a feb¬ 
braio era stato condannato 
a un anno d) libertà vigilata 
per aver picchiato l'autore 
di canzoni David Wolinski e 
un fotografo. Secondo 
Penn, WolinskiVoléva baciare la moglie. Ieri la pena gli è 
stata sospesa per permettergli di larminanHin film e dit¬ 
terà effettiva H primo agosto, giorno in cui Penn entrerà in 
carcerti, per scontare i definitivi 60 giorni. «Pena che - ha 
detto il suo avvocalo - potrà venir ridotta a 35 giorni, per 
buona condotta». La famosa buona condotta di Penn. 


Didone rivive 
a Napoii 
i’infelice amore 
per Enea 


Lina Mangiacapra, la leader 
del gruppo femminista na¬ 
poletano «Le Nemeslache» 
ha presentalo in anteprima 
la sua «opera prima», Dido- 
ne non è morto- Il film, 
scrìtto dalla Mangiacapra 
insieme ad Adele Camoria 
e a Lucia Drudi Demby, mostra una Napoli inedita, dove 
rivivono i luoghi cantati da Virgilio. Vi si immagina che 
Didone venga riportala alla vita dalle sue compagne e 
ricomincia a tessere la storia deil'infeiice amore per Enea, 
ma come potrebbe essere oggi, a Napoli Invece che a 
Cartagine. Protagonista è Daniela Silveno. 


Privatiaate 
Radio e 

Telemontecario 

(francesi) 


Radio e Telemontecario 
(quelle dì lìngua francese) 
giungeranno quanto prima 
ad una privatizzazione, 
operazione che ha già otte¬ 
nuto il nulla osta del gover¬ 
no monegasco. £ previsto 
l'ingresso nella società dì 
due tv private francesi. la Cinq e la Six. Attraverso la Clnq 
anche Berlusconi parteciperebbe al nuovo assetto aziona¬ 
rio. «Una operazione che dovrebbe andare in porto a fine 
estate e che ci lascia tutti con il fiato sospeso» dicono i 
dipendenti delle emittenti, molti del quali sono IronlsJSerì 
italiani residenti nella zona di confine, 

GIORGIO FABRE 


L’inteflettuale non abita più (lui? 


sa consente, a questo punto, 
di intervenire daireslerno, 
non solo su questa specifica 
tematica, ma sull'impostazio¬ 
ne stessa di tutti gli scritti rac¬ 
colti nel fascicolo della rivista. 
A parte questa osservazione 
di Asor Rosa e qualche altro 
cenno marginale, non vi si 
parla della funzione degli arti¬ 
sti (poeti, scrittori, pittori, 
scultori, architetti, musicisti, 
cineasti, ecc.). Non appare 
chiaramente se si tratta di una 
scelta determinata (ma allora 
dovrebbe essere motivata) o 
di mera occasìonalità. E non è 
certo un punto secondano: gli 
«artisti», spesso, hanno una in¬ 
cidenza, sia conoscitiva (teo¬ 
retica), sta persino «sociale», 
per la loro influenza sui pub¬ 
blico estremamente rilevante, 
e certamente, nel senso di 
Asor Rosa, inevitabilmente 
«sacerdotale». E «il potere», 
qualsiasi «potere», Io sa bene, 


se tenta, sistematicamente - 
nel passato e anche, in manie¬ 
ra un po' meno scoperta, nel 
presente - diattrarii dalla pro¬ 
pria parte, di utilizzarli ai fini, 
buoni o cattivi, della «propa¬ 
ganda*. 

Ma il rilievo che qui si la a 
tale proposito è volto soltanto 
a sottolineare l'enorme com¬ 
plessità dei problema affron¬ 
tato, e la varietà degli approc¬ 
ci e dei punti di vista che esso 
contempla. Lo dimostra, del 
resto, lo stesso sommario del¬ 
la rivista, che passa, solo per 
indicare alcuni temi, dalla ta¬ 
vola rotonda italiana a una 
svoltasi negli Stati Uniti, con 
impronta nettamente differen¬ 
ziata, o ad analisi particolari: 
le «Note sul "ceto" degli Intel¬ 
lettuali giuristi» di Stefano Ro¬ 
dotà, un'intervista a Enzo For¬ 
cella su «La professione intel¬ 
lettuale». r«lntetlelluale don¬ 
na», la «Decadenza deU'intel- 
lettuale dì sinistra in Francia», 
«Gli intellettuali tra etica e po¬ 
litica». di Carla Pasquinelli, un 
acuto saggio su C. WrìghI 
Mills di Christopher Lasch. 

Tuttavia sembra di poter 


cogliere, in sottofondo - e in 
maniera decisamente domi¬ 
nante nella tavola rotonda sta¬ 
tunitense -, un quesito di 
grande rilevanza «storica»; la 
problematica aperta dalla risi 
dì delusione sul «socialismo 
reale», e, per sintonia, con le 
stesse idee del «comuniSmo» 
come possibile ipotesi di una 
società «diversa» e più giusta. 

Osserverei che. se rivolta al 
«millenarismd». o se critica dì 
un «dato reale», esistente, 
quali le società che si autode¬ 
finiscono «socialiste», la mes¬ 
sa in questione è senza alcun 
dubbio non solo corretta, ma 
positiva e potenzialmente fe¬ 
conda. Ma può significare 
questo la caduta di ogni fidu¬ 
cia, o speranza, nel cambia¬ 
mento. nel superamento del 
modo di produzione capitali¬ 
stico? È davvero II «comuni¬ 
Smo» qualcosa che non la più 
problema per gli inlellettu^i? 

«Problemi del socialismo», 
in questo suo fascicolo cì 
sembra riaprire i termini di 
una grande discussione, che 
vale la pena nprendere. più si¬ 
stematicamente e ampiamen¬ 
te. 


rUnità rkO 
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□NoviiA - Berlusconi (fermato in extremis) voleva il concorso abbinato a «Fantastico Si gira «La bottega deirorefice» 

s ir La Rai rischia anche la Lotteria * 


La Rai rischia anche la Lotteria 


■1 ROMA Sarà Simona Mar* 
chini, insieme a Gianfranco 
Maflatli, la nuova conduttrice 
di Pronlo, chi gioca? E anche 
la tv del matiino ha gjÀ trovato 
un nuovo volto, dopo la «prò* 
mozione* al giovedì sera di 
Elisabetta Gardini si chiama 
Azzarita la nuova ragazza che 
accompagnerà Piero Badalo¬ 
ni nella kermesse dei primo 
mattino E Maurizio Nichetti 
avrà il compito di «fronteggia¬ 
re» net pomeriggio Renzo Ar¬ 
bore. che cura I programmi 
per i ragazzi di Raidue il nuo¬ 
vo palinsesto deila settimana 
di Raiuno è già pronto, ed i) 
direttore, Giuseppe Rossini, 
attende solo il placet dei con- 
aiglio d’amministrazione, il 20 
luglio Prima di cena Brertdo 
Giordani sta preparando uno 
show che dovrebbe essere af¬ 
fidato a Loretta Coggi (cioè il 
progetto che era già In cantie¬ 
re per la scorsa stagione an¬ 
drebbe finalmente in porto) 
Per la prima serata le «vedet- 
tes» di Raiuno saranno Edwi¬ 
ge Fenech (con Immagina di 
Paolo Giaccio), Elisabetta 
Cardini (con Europa, Euro- 
pa). Al sabato sera Celentano, 
la nrlsi e Marisa Laurlto (si 
attende sempre la sua firma al 
contratto) e la domenica 
QlannI Boncompagni Con o 
senza scugnizzi 


La Rai stava per perdere la Lotteria Italia, il concor¬ 
so miliardario abbinato a Fantastico, che da otto¬ 
bre a gennaio contribuisce a tenere incollati da¬ 
vanti alla tv, ogni sabato sera, milioni di telespetta¬ 
tori. 1 dirigenti della televisione di Stato hanno 
dovuto tirar fuori le unghie per impedire che il 
gruppo Berlusconi mettesse le mani sulla lotteria, 
assestando un colpo fatale a Raiuno 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA Si dice che sia sta¬ 
to un intervento diretto del 
ministro Guarino a tagliare la 
lesta al toro e ad evitare alla 
Rai una botta rovinosa, quale 
la perdita delia Lotteria flaila 
Se certe indiscrezioni sono 
fondale al ministero questa 
faccenda avrebbe provocalo 
un vero e proprio terremoto, 
compresa la rimozione di un 
direttore generale precisa¬ 
mente quello al quale fa capo 
la divisione che controlla tulli 
1 concorsi e le lotterie che a 
vario titolo si svolgono nel no¬ 
stro paese L obiettivo di Ber¬ 
lusconi era sin troppo eviden¬ 
te strappato Pippo Baudo a 
Raiuno, si trattava di impos 
sessarsi - concordando con il 
ministero l'abbinamento della 
Lotteria alta sua Premiatissi- 
ma • del gioco che coinvolge 
mezza Italia e fa impazzire gli 
indici d'ascolto del sabato se¬ 


ra Per avere un idea di che 
cosa significhi la Lotteria Italia 
basterà citare qualche cifra 
nell edizione del 1986 la Lot¬ 
teria ha distribuito un monte 
premi di 40 miifardl due dei 
quali sono andati al possesso¬ 
re del biglietto abbinato alla 
canzone vincente, nelle casse 
dello Stato - che ne riversa, 
poi una quota percentuale al¬ 
la Rdi - sono rimasti ben 62 
miliardi, questa valanga di sol¬ 
di vuol dire che nel 1986 sono 
stati venduti 34 milioni di bi¬ 
glietti, contro 1 21 milioni del 
1985 Dell Ipotesi che la Lot 
leda potesse non essere piu 
abbinata a/ìmrasdco e quin¬ 
di tolta alla Rai si fece qual¬ 
che significativo accenno nel 
corso delle aspre polemiche 
tra il presidente Manca e Pip¬ 
po Baudo Che Berlusconi 
puntasse a soppiantare la Rai 
- e quel che si ripeterà col 


festival di Sanremo - era del 
tutto prevedibile Lo scontro- 
a quel che se ne sa - è stato 
durissimo e la Rai deve alla 
abilità e alia tenacia ài qual¬ 
che suo dirigente se alla Ime. 
ha avuto partita vinta 
Tirato questo sospiro dt sol 
lievo e rinfrancalo per lo 
scampalo pencolo il vertice 
Rai sta studiando un altra 
mossa clamorosa in pratica si 
tramerebbe deli abolizione 
del canone, almeno nelle sue 
forme attuali A viale Mazzmi 
SI parte da questa considera¬ 
zione ad agosto scade la con¬ 
venzione Stato Rai già ci so 
no state av^saglie defio scon¬ 
tro che SI aprirà, ci sono forze 
politiche e imprenditoriali che 
si batteranno per evitare il rin¬ 
novo delia convenzione tra 
Stato e Rai o in subordine 
perché la Rai paghi salato 
questo rinnovo E par già dt 
sentire il clamore dello scon 
tro che si riaprirà tra De e Psi 
L obiettivo che si accarezza a 
viale Mazzini è di allentare un 
po' la subalternità dal potere 
politico per evitate di dover 
continuamente piatire I au 
mento del tetto pubblicitario 
c l'aumento del canone Si sta 
lavorando su questa ipotesi lo 
Stato dice quali «servizi» esige 
dalla Rai ai fini delia loro utili 
ta sociale e come prerequisiti 


per mantenere I azienda nello 
status di servizio pubblico 
COSI fanno le Regioni con le 
sedi decentrale della Rai con¬ 
testualmente SI concorda qua¬ 
le corrispettivo in danaro deb¬ 
ba avere la Rai per coprire le 
spese di questi servizi che na¬ 
turalmente non possono es¬ 
sere utilizzati come vetton 
pubblicitari ne - si ha ragione 
di ritenere - sono destinati a 
grandi ascolti per quella che 
e attivila televisiva vera e pro¬ 
pria in regimo concorrenziale 
con le tv private ta Rai si fi¬ 
nanzia invece con le risorse 
del mercato CIÒ comporte¬ 
rebbe e evidente f abolizio¬ 
ne dei tetto pubblicitano e I u- 
nico Vincolo per la Rai > natu¬ 
ralmente piu restrittivo che 
per le tv pnvate - dovrebbe 
essere quello delle percentua¬ 
li massime orarie di pubblici¬ 
tà 

Allo Stato rimarrebbe la fa- 
colia di procurarsi, mediante 
una lassa, i fondi destinati a 
sovvenzionare i servizi chiesti 
alia Rai In qualche misura ii- 
potesi tiene conto - perfezio¬ 
nandola - di una idea già lan¬ 
ciata tempo fa da Manca Se 11 
coraggio non verrà meno e 1 1 - 
dea dovesse passare in Rai e 
già pronta la sede per lanciar¬ 
la il prossimo premio Italia a 
settembre 











I biglietti della Lotteria Italia. La Rai stava per perderla 


Così Io sport diventerà un «serial» tv 


«fLVf A aAIIAMiOft 


Mi ROMA «Una volta lo 
sport ai raccontava Era come 
un'awontura con i suoi perso¬ 
naggi, le attese, le delusioni 
Ora 6 arrivata la tv, e lo sport è 
diventato loio record e inci¬ 
denti.,.»' cosi recita, deluso e 
romantico, un giornalista (Vi¬ 
ctor Cavallo) per le strade di 
una Roma trasfigurata dal ca¬ 
lore. Era quello il cmcclo di 
Stefania Casini quando si è 
messa dietro la macchina da 
presa: raccontare. Raccontare 
un ring, ma non Rocky « quel¬ 
lo è un'altra cosa -, la boxe 
italiana, cor\ meno soldi e tan¬ 
ta fatica. Raccontare le corse 


di motocross, coloratissime, a 
ritmo di rock, chewing gum e 
hot dog Le gare di atletica, le 
corse, gli allenamenti, un altro 
mondo nascosto in città I pa¬ 
racadutisti Quattro film per i 
giovani, quattro film per la tv 
Vincere per vincere (li film 
sul mondo della boxe) e / co- 
velieri del cross (sulle gare In 
moto) sono già pronti alla 
messa In onda Adesso Stefa¬ 
nia Casini, riparandosi sotto 
un enorme cappello bianco, 
sta girando Scheggia di vento 
ai campo sportivo dell'Eur La 
temperatura è quella che lei 
aveva scelto come «atmosfera 


del film» «Una Roma spappo¬ 
lata dal caldo, piena di vapo¬ 
ri» Raffaella Offidan) - un at¬ 
trice con un passato da sporti¬ 
va - e Giuseppe Pianvitl - ex 
campione nazionale dilettanti 
di pugilato conquistato dal ci¬ 
nema - ripetono la scena pri¬ 
ma del ciak lei corre, ma non 
ottiene il tempo che vorrebbe 
sul cento metri, e Implora 
«Lasciami togliere le scarpe a 
piedi nudi ce la farò» Assomi¬ 
glia alla Wilma Rudolph, con 
quella carnagione scura («So¬ 
no Italiana, ma di origini an- 
glo-jamalcane» spiega) ed è 
allenata per II set da Sandro 
Donati, l'allenatore vero della 
nazionale d atletica «Era sta¬ 


to li mio dubbio maggiore* 
spiega Stefania Casini «Dove¬ 
vo scegliere attori che sapes¬ 
sero di sport o sportivi che sa¬ 
pessero stare davanti alia 
macchina da presa? Sono an¬ 
data al raduno della nazionale 
dilettanti di pugilato a Peru¬ 
gia, il febbraio dello scorso 
anno, e ho trovato Giuseppe 
Pianvitl Era il mio protagoni¬ 
sta, non c'erano dubbi» 
Anche perché all inizio la 
FIninvest, per cui la «Paraval- 
ley» produce il film, voleva un 
solo tv movie, quello sulla bo¬ 
xe Poi, soddisfatti del risulta¬ 
to, hanno deciso di farne un 
serial «I miei personaggi sono 
tutti dei "senza famiglia che 


SI muovono fn avventure quasi 
da (umetto, alla Jean Val|ean 
- continua la regista ' Doven¬ 
do fare dei tv movie mi sono 
subito posta II problema di co¬ 
me affrontare il pubblico dei 
giovani cresciuti davanti ai 
cartoon e ai video-clip un ge¬ 
nere che ha nvoluzionato la 
sintassi del cinema 
Le stone sono tutte dei 
«triangoli» due fratelli e una 
ragazza nel mondo della bo¬ 
xe un vecchio zio, un fratello 
e una sorella appassionati di 
moto, lei lui e il giornalista su 
una pista d atletica e un classi¬ 
co triangolo amoroso nei cieli 
per il quarto film sul paraca¬ 


dutismo acrobatico «Cosa 
c entro io con lo sport’» Ste¬ 
fania Casini che aveva fatto 
parlare molto di se quando in¬ 
sieme a Francesca Marciano 
firmo Lontano do dove sorri¬ 
de «Pochissimo C entro mol 
to uon la boxe perche quan 
d ero piccola mio padre mi 
portava sempre a vedere gli 
inconin sono un appassiona¬ 
la Pero volevo raccontare la 
fatica dell atletica il suo misu¬ 
rarsi con un antagonista, an¬ 
che in s;x)rl che conosco po¬ 
co mi sono fatta aiutare dagli 
specialisti per raccontare le 
storie degli atleti che vincono 
soprattutto su se stessi In que¬ 


sti film infatti, lo sport è sem¬ 
pre un riscatto Anche per 
questo ho voluto che i miei 
protagonisti avessero facce 
forti, facce da eroi di una vol¬ 
ta ■ 

Diciamolo facce da fumet¬ 
to. che raccontano anche sen¬ 
za parole Storie da fumetto, 
dove I atmosfera conta quan¬ 
to il racconto quasi in bianco 
e nero stile anni 50, per la 
boxe colon gadget e musica 
mentre le moto si inerpicano 
nel cross e poi Roma, Roma 
vinta dal caldo, per racconta¬ 
re di una giovane mulatta che 
sulla pista dimentica di essere 
stata una divetta dei film por- 


Conferenza stampa in collegamento tv con Cracovia 
per presentare La bottega dell'orefice, un film Rai 
da nove miliardi tratto dalla fortunata commedia di 
Karol Wojtyla (SO milioni di copie, il testo tradotto 
in 22 lingue). La scelta resta comunque mislenosa, 
anche se il neodirettoie di Raiuno Giuseppe Rossi¬ 
ni sembra non avere dubbi sulla bontà dell'impre¬ 
sa. L'amore - terreno e divino - la audience. 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA Buri Lancaster nei 
panni dell orefice (una specie 
di Dio sceso in terra per for¬ 
giare le fedi da rifilare a futuri 
sposi), Danieì Ofbtychsky in 
quelli di Padre Adamo, Olivia 
Hussey, Jo Champa, Ben 
Cross e Andrea Occhipinti In 
quelli, rispettivamente, di Te¬ 
resa, Anna, Stefano e Andrea, 
due giovani copie che decido¬ 
no di unirsi m matrimonio nel¬ 
la Polonia del 1939 alla vigilia 
della guerra 

Questo i importante cast 
messo a disposizione del bri¬ 
tannico Michael Anderson 
(Operazione Crossbow, La 
fuga di Logan) cineasta 
eclettico non nuovo a temati¬ 
che papesche nel 1968 dires¬ 
se L'uomo venuto dal Cremli¬ 
no con Anthony Quinn nelle 
vesti di un Pontefice pacifista 
La struttura del testo teatrale 
(già trasmesso con notevole 
successo nel 1979, in forma di 
radiodramma, da Raidue) 
punta sul monologo interiore, 
secondo le regole di una pro¬ 
sa poetica ritmata che ai già 
maturo Karol Wojtyia dovette 
sembrare la forma migliore 
per raccontare quanto aveva 
in animo Cioè un discorso al¬ 
legorico sull'amore, visto non 
come «avventura terrena» (ov¬ 
viamente) ma come «parte es¬ 
senziale di un'eternità che va 
oltre la coppia e ta trascen¬ 
denza umana» 

È probabile che nel pas¬ 
saggio dalla pagina scritta allo 
schermo (il film uscirà rego¬ 
larmente nei cinema prima di 
approdare in tv), La bottega 
dell'orefice perda parecchio 
del proprio messaggio cattoli¬ 
co i^r trasformarsi in un pam¬ 
phlet romantico moraleggian¬ 
te alla Bolero di Lelouch An¬ 
che qui. Infatti la vicenda co¬ 
pre un arco di quasi treni an¬ 


ni tra coppie che si separano 
e si riuniscono in Canada, figli 
Infelici che non vogliono se¬ 
guire (senllmenta)mente) le 
orme del genitori, nostalgie 
polacche e ritorni In pompa 
magna Staremo a vedere 

Buri Lancaster, il più ispira¬ 
to della troupe, va sul generi¬ 
co, si limita a dire, attraverso il 
difficoltoso ponte televisivo, 
che «I orefice è un personag¬ 
gio affascinante e impegnati¬ 
vo» «l\jtti gli altri personaggi 
della stona - aggiunge - lo 
usano per modificare se stes¬ 
si in un rapporto intenso ed 
emotivo dai connotati religio¬ 
si» Invecchiato, ma ancora 
magico nel gesto e nella voce, 
Lancaster sembra incuriosito 
dall impasto di spiritualità e di 
cupezza esistenziale che sca¬ 
turisce dal testo che Wojtyla 
(con lo pseudonimo Anarzej 
Jawien) pubblicò sulla rivista 
Znaà nel 1960 Meno convinti 
appaiono gli altri Interpreti, 
che le fotografie di scena di¬ 
stribuite alla stampa mostrano 
curiosamente abbigliati con 
golf a quadrettoni, scateni e 
chitarre a tracolla nella Craco¬ 
via del 1939 

La parola passa, infine, a 
Nino Fuscagni. il dirigente Rat 
che si è occupato del versante 
industriale aeH'impresa (co- 
producono Francia e Cana¬ 
da) «Certo, la firma di Wojtyla 
è un elemento di promozione 
internazionale, ma sarebbe un 
errore ridurre tutta l'operazio¬ 
ne a questo La novità vera sta 
altrove, nel fatto che slamo In 
trattativa con un grande ne¬ 
twork americano (ancora non 
posso farvi il nome) per distri¬ 
buire negli Usa La bottega 
dell'orefice» Per ora è tutto, 
se ne riparlerà a dicembre 
quando sarà pronta la versio¬ 
ne Inglese del film durerà po¬ 
co meno di due ore 
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DUI ltuil.1 01 comicità 


DUI RAOAIZI i UNA CHITARIIA. 

teiffilm 


TQt om Tneoici. Tog lo sport 


SARANNO FAMOSI. Tolefllm_ 


ARCOBALENO. Oiochi magie gante 
doli estate In studio Tony Oinarelli 


I MARITI. Film con Amedeo Nazzari 


DAL PARLAMENTO 


TQ2 SPORTSCRA 


PERRY MASON. Telefilm 


TOg. METEO g. TELEGIORNALE. 
TQ2 LO SPORT 


22.30 TOg STASERA 


U,n EBWILIO «TOjmO, EOMILA «A- JZ.LS TSZ GIOVEDÌ SPORT 

Cl.>reHntinQ Simona Ino, Alessandro - 

5.,,m,n,Rlcl.,YToaia;.l - „ „ TQ2 NOTTE FLASH 

PARLAMEN 24.00 OODOT. Film con E Fanillère 



1S.S0 CICLISMO: TOUR Of PRANCE 



20.30 I PROFESSIONAL, il killer dal braccio 
lungo Telefilm _ 


21.30 T03 FLASH 


21.48 COME LE FOQIIE AL VENTO Film con 
Rock Hudson, laurei Bacali regia di 


23.20 PLANETARIO. DI Gtongi Poli 


23.38 TG3 NOTTB. T03 REOIONALE 



«Italiani brava gente», Raiuno ore 14 


CANALE 5 


8.30 GINNASTICA ELLESERCISE 


B.40 LA GRANDI VALLATA. Telefilm 


0 30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


9.00 MI VEDRAI TORNARE Film 


11.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 



17.30 LALRIRO DILLE MELE. Telefilm 
1S.0Q I JEFFERSON. Telefilm 

1S.3Q LOVi RQAT. Telefilm _ 

30.30 FESTIVALiAR *37. Con C Cecchetto 


18.30 FLIPPER. Telefilm 
19.00 CHIPS. Tolofilm 


20.30 IL COMUNE SENSO DEL PUDORE. 

Film con Alberto Sordi Cechi Ronzoni 


QUNSMOKE. Telefilm _ 

LANCER. Telefilm con J Stacy _ 

I LOBO. Telefilm «Colpo grosso al Casi¬ 
nò» 


DUE ONESTI FUORILEGGE. Taiefitm 


CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


I GIORNI DI RRIAN. Telefilm 


IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


SWITCH. Telefilm 


NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 


LUCKV LUCIANO. Telefilm 


NERO WOLF. Telefilm 


PEVTON PLACE. Telefilm 




ISIS OGGI NEWS. Notizie _ 

14.00 UNIVER8IADI *87 _ 

1S.2S Li REOOU DEL GIOCO. Film 
1S,40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.30 CALCIO; COPPA AMERICA 


23.18 CLEOPATRA JONES' Licenza di ucci¬ 
dere FUm con Tamara Dobson 




9.00 CARTONI ANIMATI _ 

12.00 TUTTO CINEMA _ 

14.00 HAPPY END. Telenovela 

19.30 EitERY OUEEN. Telefilm 

20.30 MARK IL POLIZIOTTO FHm 
22.20 CATCH. Campionati maechili 




10-17.30-1S-20.30'22 UNIVERSIADI (te 
ZÌagatoW _ 

23.00 TO TUTTOGQI _ 

23.18 MOUUN ROUOE. Varietà 


14.00 ROCK REPORT _ 

14.30 THE TUBE _ 

18.00 LA COMPILATION: GIRL ON FILM 


23.30 UK NETWORK TOP 50 


llillllllllillilllilllillll 

RADIO 

NOTIZIE 


GRt FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GRT 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRlFLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
GRl 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GRt 

GR2 REGIONALE 
CnS FUSH 
GR2 NOTIZIE 
GRl FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RADIOSERA 
GRS 

GRt FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GRl 
GR3 

GR DELLE 24 


RADIOUNO 

Ondavwde 6 66 7 66 9 57 tt57 
12 66 14 67, 16 67 18 56 22 57 
• Radio anch lo 10 30 Canzoni nel 
tempo 12 03 Via Aunoo Tenda 
li 00 Cara Italia 10 II paoinono asta 
le 20 Repja d Autore Giorgio Tre- 
Btourger 21 Limpero del volzer 23 05 


RADIODUE 

Olelornl ■ 40 Ippolita lOMIIdirino 
a il rovescio 12 10-14 Trasmissioni 
regionali 1à-t330R esialeconnoi 
le 40 Matilde il 32 La strade delle 
pentole di lane 20 10-22 40 S«ia in 


RADIOTRE 

e Preludio 7-6 30-10 30 Conceno 
del mattino 7 30 Prima omna 12 00 
Pomeriggio musicale. 15 15 Un ceno 
discorso estate 17 30-1f Spazio Tra 
21 Appunismonto con ta sennza 
21 30 Franz Schubert 23 40 II rac 
conto di mezzanotte 

RADIOSTEREO 

4TIR60UM0 — 15 Stereo Clly 10 
Stereoblg 10.15 Stereounoaera 
STEREOOUi - li Studiodua 
10 05 I magnifici diaci 10.50 F M 
Muaica 20 OlsconoviiA 



34.00 8C8IIIFFO A NEW YORK. Telefilm { 23.86 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm | 0,30 Banoook. Telefilm. 


14.30 NATALIE. Teleromanzo _ 

17.30 CARTONI ANIMATI 


18.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman- 
zo 

20.28 NOZZE DOPPIO Teleromanzo 
21.20 NATALIE. Telenovela 


troducing interviste li Show biz 
news notizie dal mondo deHoipeneccH 

10 lOSOReponer novlUlmarnaiiona- 

11 17 Libro d bello U mitfior hbro tm U 
miglior prezzo 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 ITALIANI ORAVA GENTE 

Regia di Giuaeppa Da Santia, con Potar F8Hi, 
Raffaala Piau, An^raa Chacchl. Tatiana Oama- 
jlova. Italia 11964) 

I mestieri, la cultura, l'estrazione sociale li dividono. 
Ci pensB la crudeltà della guerra a unirli in un unico, 
tragico destino Basato sulle vicende di un reggi¬ 
mento Italiano durante la campagna di Ruasia il film 
ò un forte etto di denuncia Da vedere 
RAIUNO 


14.30 IL PRESIDENTE 

Ragia di Henry Varnauif. con Jean Qabin. Ber¬ 
nard Bliar, Ranéa Paura. Franeia-ltalia (ISSI) 
Lui à un ex presidente del Consiglio ormai in penalo- 
ne Ma le sua parola conta ancora e molto. Coti un 
candidato ai massimi vertici del poMre di dubbia 
moralità fallisce nella sua scalata CÌon un po' troppa 
retorica e un Gabin che fa il verso a se stesso Da un 
romanzo di Simenon 
CANAU 6 


20.30 IL TESORO DELLO YANKEE 2EPHIR 

Regìa di David Hemmings, con Laslia Ann War- 
ren a George Peppard. Nuova Zalanda-Auatra- 
lia (1961) 

Lo spunto è risaputo il relitto di un aereo americano 
precipitato durante la guerra custodisce un prezioso 
carico di lingotti d oro che eccita la cupidigia dLdue 
avventurieri e di una banda di malfattori Chi cerca 
un innocuo divertimento famigfiare non resterà delu¬ 
so In prima visione televisiva 
RAIUNO 


20.30 LA MEMORIA OMICIDA 

Regia di Laurenta Haynamann. con Cltrialina 
Boisson a Chriatopha Maiavoy. Francia (18BB) 
Un professore di stona viene ucciso all'uscita dagli 
archivi della prefettura di Tolosa La sua amica a un 
ispettore indagano A tutta prima il delitto non ha un 
movente ma risalendo al padre dell ucciso Un 
buon giallo, che ha il non secondano pregio di venire 
proposto con tempestività in prima visione tv 
RAIDUE 


20.30 IL COMUNE SENSO DEL PUDORE 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Phi¬ 
lippe Noiret. Claudia Cardinala. Cochi Ponioni, 
Italia (1976) 

L «arci-italiano» Sordi quando è dietro la macchina 
da presa dimostra insieme un ragguardevole gusto 
per i bozzetti umani e qualche debolezza. Alla regola 
non sfugge questo lavoro ad episodi sul tema sesso. 
Protagonisti una coppia di romani che Asteggia te 
nozze d argento, un intellettuale di provincia. Ta mo¬ 
glie di un giovane pretore e un attrice ptun-premiata 
ITALIA 1 


21.45 COME LE FOGLIE AL VENTO... 

Regìa di Douglas Sirk, con Rock Hudson Doro» 
thy Melone. Lauren Bacali. Usa (1958) 

Mitth ama Lucy, ma le) sposa Kile un ex alcolizzato 
che POI scopre di non potar avere figti Quando la 
donna resta incinta il manto pensa al tradimento e 
la picchia fino a farla abortire E torna in scene 
Mìtch Come ò facile capire, trattasi di robusto 
drammone sentimentale, che non deluderà gli ep- 
passionati Dal canto loro ti regista a gli interpreti et 
danno dentro che ò un piacere. 

RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


Firanco Mannino n. 227 

Presentato alla Scala 
il nuovo (?) lavoro 
del prolifico autore 


Tre atti neanche un’idea 

In un melenso cocktail 
di tutto un po’ 
da Verdi a Nino Rota 


IL 


Un principe felice 
rovinato dalla musica 


Franco Mannino ha presentato alla Scala la sua 
opera 227: Il principe felice. Nonostante la partitu* 
ra sia ricca di «citazioni» (da Verdi a Nino Rota) il 
j|! risultato è grigio. La trama, banalizzata nel libretto. 
.9 la fornisce Oscar Wilde. Quello che non si capisce, 
si invece, è perché la Scala fornisca il proprio nome 
e la propria struttura tecnica e professionale per 
simili operazioni di piccolo cabotaggio. 


RUUNS TEDCSCHI 


■1 MILANO lìilti hanno di* 
ritto di vivere, anche Franco 
Mannino, sebbene il perché 
resti misterioso Grazie a 
questo generoso principio, 
la Scala ha sentito il dovere 
di allestire // principe felice 
del prolifico palermitano 
sessantenne un lavoro desti¬ 
nato ad accontentare In un 
colpo solo [ ballettomani e i 
nostalgici dei buon tempo 
antico Tanta gente, anche 
se in sala ne è giunta poca, 
lasciando vistosi vuoti Ira le 
poltrone e i palchi Festosi 
Invece gli applausi distribuiti 
oquamente fra gli Interpreti e 
gli autori dello spettacolo. 


Scrivo autori al plurale 
perché Mannino, come tutti 
sanno, non è un artista singo¬ 
lo, ma una cooperativa di 
musicisti, defunti per lo più, 
ma prodighi di suggerimenti, 
di incisi, di effetti destinati a 
rimpolpare le partiture del 
Nostro. Con questo sistema 
non stupisce che II principe 
felice porti, nel catalogo 
mannimano, il numero 227 
il doppio di Sclostakovic e di 
Prokoflev, autori fra I più ab¬ 
bondanti del nostro secolo, 
che però lavoravano in pro¬ 
prio. 

Ma smettiamo di meravi¬ 
gliarci e veniamo allo spetta¬ 


colo offertoci dal gran tea¬ 
tro Che cosa è questo prin¬ 
cipe felice? E, come narra 
Oscar Wllde che fornisce la 
trama banalizzata in libretto 
da Maria Stella Sernas, una 
statua adorna d'oro e di pie¬ 
tre preziose posta su un'alta 
colonna, domina tutta la cit¬ 
tà e ne vede l'infinita miseria 
Cercherà di alleviarla invian¬ 
do una rondine amorosa a 
distribuire tra 1 poveri le sue 
ricchezze, il rubino della 
spada, gli zaffiri degli occhi. 
I oro delle vesti, ma lo sforzo 
è vano la rondine, impegna¬ 
ta nel pietoso compito, fini¬ 
sce coi morire di freddo e al 
povero principe si spezza il 
cuore di piombo 
Questa celebre fiaba forni¬ 
sce Il materiale al primo e al 
terzo atto II secondo è inve¬ 
ce un balletto, ispirato pure a 
un racconto di Wilde, L'usi- 
gnolo e la rosa, dove un al¬ 
tro sfortunato volatile si sa¬ 
crifica, colorando col pro¬ 
prio sangue un fiore, per 
amore di un poeta 
Divisa fra il canto e la dan¬ 
za, l'ecatombe ornitologica 


SI risolve m due spettacoli 
sostanzialmente estranei 
Nell opeia, fragile e inconsi¬ 
stente, gli apporti di Verdi, 
Strauss, RaveI e tanti altri si 
stemperano in una sorta di 
melensaggine pucciniana 
fuori del tempo Nei balletto 
il modello è quello deH’Otto- 
cento russo, rinfrescato con 
qualche inserto felliniano, a 
farne le spese sono chiamati 
Prokofiev, Ciaikovski, Nino 
Rota e compagnia bella, ma 
anche qui tocca all'allesti¬ 
mento e alla coreografia 
supplire alla piatta monoto¬ 
nia deH'orchestra 
Sembra incredibile che, 
con tanti Imprestiti dai gran¬ 
di, il risultato resti così dispe¬ 
ratamente piccolo In effetti, 
come la rondine della favo¬ 
la, Mannino stacca pietre ra¬ 
re e foglie auree dai monu¬ 
menti del passato, ma nelle 
sue mani il materiale più lu¬ 
cente si copre di una patina 
grigia e opaca, come è inevi¬ 
tabile quando l'imitazione 
non sia sostenuta almeno da 
una piccola idea nuova 



Prìmdilin 11 concerto 

Star Trek, Bennato 
ritorno formato 

sulla Terra discoteca 


Un momento di «il prìncipe felice» di Franco Mannino in «prima» alla Scala 


Manca a Mannino, oltre al 
gusto e all'intelligenza artisti¬ 
ca. quella carica di nostalgia 
che anima gli autentici rea¬ 
zionari dai Menotti ai neoro¬ 
mantici dell'ultima genera¬ 
zione artisti che cercano nel 
passato una salvezza dalla 
crisi dei presente, e. sebbe¬ 
ne non la trovino, hanno un 
ideale, ben diverso dalla 
preoccupazione commercia¬ 
le di chi sforna statuette di 

f esso per I turisti ingenui 
anto per ricordare che. se 
non c è limite al peggio, co¬ 
me dimostra l'Opera 227, 
esiste almeno una graduato- 


Sarebbe opportuno che lo 
ricordasse il sovraintendenle 
delia Scala, prima di compie¬ 
re scelte screditanti II gran 
teatro tenta comunque di 
salvare il salvabile offrendo 
tutte le possibilità al lavoro 
che se ne giova soprattutto 
nell'atto danzato Qui Ema¬ 
nuele Luzzati. scenografo e 
costumista, prodiga le sue 
miglion doti di fantasia, co¬ 
struendo un mondo favoloso 
e ironico che non cessa di 
stupire, e qui Paolo Borloluz- 
zi costmisce con mezzi tradi¬ 
zionali una coreografia scor¬ 
revole ed elegante che assi¬ 
cura al corpo di ballo e ai 


solisti (Bruna Radice, Biagio 
Tambone e tutti gli altn) la 
possibilità di brillare Nell'o¬ 
pera tocca alla regia di San¬ 
dro Sequi il compito di ani¬ 
mare la materia sentimenta¬ 
le, ma questa è troppo sorda 
per consentire nsullall ap¬ 
prezzabili La responsabilità 
musicale è assunta dallo 
stesso Mannino con una 
buona compagnia tra cui ri¬ 
cordiamo almeno Luigi De 
Corato (principe), Patnzia 
Pace (rondine), Laura Zani- 
ni, Ezio di Cesare e tanti altri. 
Tutti applauditi come s’è det¬ 
to con un calore degno di 
miglior causa 



Il festival. Coleman, Lacy, Pine: una rassegna 

che sfugge alla routine e che punta sulla varietà delle proposte 

Ravenna, a qualcuno piace jazz 


Successo pieno, di pubblico e di critica, per Raven¬ 
na Jazz, il festival pilotato da Filippo Bianchi. Dopo 
il concerto inaugurale «per tenor sax e orchestra» 
di Sonny Rollins, è stata la volta di un duo d'ecce¬ 
zione: quello composto dal sassonista Omette Co¬ 
leman, padre del free jazz, e dal trombettista Don 
Cher^. Tra le altre novità, il saassofonista Cour- 
tney Pine e II gruppo «Thelonlus». 


VANNI MASAIA 


fi ntW % 

». .r ts à 

Omette Coleman e Don Cherry durante il concerto ravennate 


MI RAVENNA Pensi che 
questo festival sia ormai un 
classico dell'estate ravenna¬ 
te? Risponde Simona, 28 anni, 
da Modena «Credo che Ra¬ 
venna Jazz non sla un feno¬ 
meno legato esclusivamente 
alla realtà di questa città, la 
rassegna è da molti anni l'ap¬ 
puntamento più importante 
deU’Intera Emilia Romagna e 
forse del nord Italia» Ma tu sei 
una assidua ascoltatrice di 
questo genere musicale?. 
«Non direi proprio, nonostan¬ 
te siano sette anni che non 
manco airappuntamento i 
miei gusti si orientano su molti 
tipi di musica, dalla classica al 
rock» 

È questo l'ascoltatore tipo 
del festival jazz Italiani? A 
guardarsi intorno sembrereb¬ 
be proprio di sì Giovane, col¬ 
lo soprattutto neU’accezione 
che implica un desiderio di 


conoscere e divertirsi non 
necessariamente jazzomane 
Ravenna Jazz ha ancora una 
volta, con il suo cartellone, 
coagulato migliaia di persone 
le più diverse daii'anonlmo 
ragazzo «tarantolato» dai ritmi 
di Wayne Shorter a Kenneth 
John Arrods, premio Nobel 
per l'economia, di passaggio 
a Ravenna ed anche lui attira¬ 
to dallo stimolante incontro- 
revival fra Omette Coleman e 
Don Cherry. 

Non sono mancati, natural¬ 
mente, una folta schiera di ap¬ 
passionali e addetti del setto¬ 
re, musicisti, amatori e critici 
dirottati a Ravenna da tutta l'I¬ 
talia per un programmo tult'al- 
tro che statico ed autocele- 
brativo Dopo il concerto 
inaugurale del 26 giugno, quel 
Concerto for tenor sax <S Or¬ 
chestra di Sonny Rollins che 
(anto ha fatto e farà ancora 
discutere, la rassegna ha ria¬ 


perto 1 battenti il 2 luglio con 
un doppio appuntamento che 
ha visto esibirsi l'Orchestra 
del Cam di Firenze ed il 
gruppo «Thelonius» del b{^i- 
sta Buell Netdlinger Una lieta 
sorpresa è stata l'orche^ra 
del Centro attività musicali 
che, diretta da Bruno Tomma¬ 
so e composta da giovani al¬ 
lievi della scuoia di musica 
Andrea Del Sarto, ha presen¬ 
tato un set composto di due 
parti una prima durante la 
quale sono stati affrontati co¬ 
nosciuti standards in maniera 
tradizionale, ed una seconda 
parte dove è stata presentata 
una composizione originale di 
Tommaso. Dtes Irae SI è trat¬ 
tato di una suite per clarinet¬ 
to, clarone e orchestra, com¬ 
missionata appositamente dal 
festiva) di Ravenna ed esegui 
(a da Gianluigi IVovesi, una 
delle realtà più vitali e creative 
del nostro paese «TTielomus», 
come dice il nome, si dedica 
stabilmente alia rilettura di 
brani del repertono monkla 
no. quasi come una fonnazio- 
ne classica che interpreti un 
solo autore Che sia questa 
una sorta di stato di equiiibno 
raggiunto dal leader Buell 
Ncidlinger, perennemente a 
cavallo nella sua lunga carrie¬ 
ra fra musica improvvisata e 
repertono classico? Le com¬ 
posizioni di Monk sono state 
riproposte secondo moduli 


tradizionali, ma l'inserimento 
nella seconda parte del set 
del sopranista Sleve Lacy, ha 
portalo un deciso elemento di 
originalità, dovuto anche al 
fatto che si e creala sul palco 
una conflittualità bonaria fra 1 ) 
quartetto e l'ospite, più pro¬ 
penso ad una assimilazione 
del contenuti di libertà e ricer¬ 
ca che ad una estenore nlellu- 
ra dei brani 

la serata successiva ha of- 
feito una siraordlnana occa¬ 
sione per poter ascoltare as¬ 
sieme due fra 1 più grandi mu¬ 
sicisti di questi ultimi trent'an- 
ni il sassofonista Omette Co¬ 
leman, padre indiscusso del 
free jazz, ed il trombettista 
Don Cherry coadiutore di Or¬ 
nette nei penodo più creativo 
e controverso del jazz moder¬ 
no. che sfociò nella creazione 
di un lessico completamente 
nuovo dai quale non e stato 
piu possibile prescindere nel¬ 
la formazione di linguaggi 
successivi Ma non è stato un 
incontro tra vecchi nostalgici, 
la verve creativa dei due stru¬ 
mentisti, ben sorretta da! se¬ 
stetto «Pnme Time», si è rive¬ 
lata (utt'aitfo che esaurita La 
(romba «tascabile» di Cherry 
SI incastra ancora fra le malin¬ 
coniche frasi di Omette, dan¬ 
do nuovamente vita a quella 
che è stata un'intesa quasi 

K irbiale Si sono riascoltati 
come Lonely Woman, 


fra le più belle composizioni 
del jazz, ma anche nuovi e sti¬ 
molanti temi, a dimostrare 
che l'aspetto compositivo di 
Coleman è sempre ben vivo. 

La serata del 4 luglio è stata 
marcata dal concerto di Cour- 
(ney Pine 22enne anglo-gia¬ 
maicano dotato di una tecni¬ 
ca perfetta sul sax tenore e so¬ 
prano, Pine si è rivelato al 
pubblico di Ravenna in un 
concerto di intensità rara. Il 
suo pnncipale nfenmento è 
John Coltrane, del quale sem¬ 
bra aver assimilato anche l'e¬ 
sigenza di spiritualità, ma si 
sentono nella sua improvvisa¬ 
zione anche echi di sassofoni¬ 
sti più moderni, come John 
Surman L'enorme capacità 
comunicativa di questo giova¬ 
ne artista ha letteralmente fat¬ 
to balzare m piedi il pubblico, 
che lo ha applaudito lunga¬ 
mente 

Il concerto del gruppo di 
Wayne Shorter, che è seguilo 
a Pine, non è stato diverso da 
quelli a cui il sassofonista 0 ha 
abituati negli ultimi tempi. 
Una professionalià ed una tec¬ 
nica perfetta nel nproporre 
brani dei suoi due ultimi al¬ 
bum, nei quali nnasce dopo io 
scioglimento degli Weather 
Report, lutto sommalo un 
concerto ineccepibile, anche 
se questi moduli funky comin¬ 
ciano ormai a logorarsi 


ALBERTO CRESPI 

Rotte vcroo la terra 

Regia Léonard Nimoy Foto¬ 
grafia. Don Peterman. Effetti 
speciali Ken Ralston Inter¬ 
preti William Shatner, Léo¬ 
nard Nimoy, Catherine Hicks 
Usa. 1986 

MetropoUtesit Roma 


Mi 11 numero «quattro» si 
addice alla fantascienza An¬ 
che la saga cinematografica di 
Star Treky nata In tv, è ormai 
diventata una tetralogia E, 
come la tetralogia Oetteraria) 
più famosa del genere, quella 
di Isaac Asimov, al capolinea 
delle avventure intergalattiche 
c'è il luogo in cui lutto comin¬ 
cia ia Terra. Come L'orlo del¬ 
ia fondazione e\ Asimov, cosi 
anche Star Trek IV The Voya- 
gè Home segna il ritorno alla 
casa madre (che poi nella 
pubblicità italiana il titolo sia 
cambiato, e non si faccia pa¬ 
rola di Star Titek, resta un mi¬ 
stero gaudioso). 

Dunque, 1 fans di Star Deh 
ricorderanno che ne) terzo 
capitolo il vulcaniano Spock 
ricompariva sano e salvo, e la 
pace regnava sull'universo 
Ora, all'inizio del quarto, l'e¬ 
quipaggio della vecchia Enter¬ 
prise sta rientrando sulla Terra 
a bordo del Bird ol Prey, un'a¬ 
stronave aliena un po' «riadat¬ 
tata» Ma sulla Terra sta acca¬ 
dendo (I finimondo, una mi¬ 
steriosa sonda spaziale sta let¬ 
teralmente facendo a pezzi II 
pianeta, imbufaiita perché i 
suoi strani segnali non otten¬ 
gono risposta Spock ascolta i 
segnali e resta di sale quella 
sonda parla come una balena, 
e solo una balena potrebbe ri¬ 
sponderle. e rabixiniria. Ma, 
snimé, non cl sono più balene 
sulla Terra dei XXill secolo 
L'unica soluzione è fare un 
viaggetto nel tempo, quando 
le balene ancora scorrazzava¬ 
no peri mari . 

Ecco, rideuzza di Star 1>ek 
IV è tutta qui. Spock, Kirk e 
tutti gli eroi dell'Enteiprise si 
catapultano nella San Franci¬ 
sco del 1987, dove fanno per 
un po' la figura dei deficienti, 
non sanno cos'è il denaro, 
non rispettano i semafori, par¬ 
lano in modo strano e soprat¬ 
tutto Spock, per nascondere 
le orecchie a punta, si mette la 
fascia in testa alla Borg e sem¬ 
bra un tennista in accappa¬ 
toio La SI butta sul ridere, m- 
somma E con almeno un 
mezz'oretta di film tutto som¬ 
mato simpatica Poi il «mes¬ 
saggio» prende il sopravven¬ 
to, T pistolotti sulla follia del¬ 
l'uomo e sul rispetto della na¬ 
tura. per quanto giusti e saggi, 
finiscono per fare strage in 
platea 

A noi Italiani, visto ora, Star 
Tek IV la l'effetto di un film 
•verde» Nimoy (che interpre¬ 
ta Spock e che è ormai li regi¬ 
sta fisso della serie) punta ef¬ 
fettivamente su un messaggio 
vagamente ecologico, mesco¬ 
lato ad una certa dose di hu- 
mor A tratti, il dosaggio è ca¬ 
librato, e gli effetti speciali, 
poco appanscenti, riescono a 
mettersi al servizio della sto¬ 
na E un film fatto col bilanci¬ 
no, che ironizza sulle follie del 
XX secolo ma lascia sperare in 
un XXlll secolo nettamente 
migliore Sicuramente il meno 
spettacolare, forse il più equi- 
I libralo dei quattro 


Astiteatro, «Orfani» dell’americano Lyle Kessler 


Primeteatro.Una farsa «horror» 


I fratelli e lo straniero 
una tranquilla storia di nevrosi 


MI ASTI Ciccio ingrassla 
che incontra Pirandello su di 
un palcoscenico - dopo aver¬ 
lo fatto con I fratelli TavlanI, 
di fronte alla macchina da 
presa - era un'Idea che sem¬ 
brava vincente sulla carta ol¬ 
tre che accattivante Ma alla 
verifica dei fatti questo Effetti 
di un sogno interrotto che 
propone ia novella omonima 
e La cassa riposta entrambe 
raccolte nelle Houelle per un 
anno (la ricerca paziente è di 
Rodolfo di Olammarco) non 
hanno rotto proprio all'Idea 
per cui erano naie la loro rea¬ 
lizzazione scenica 
E mancata, infatti, aU’esibl- 
zione di Ingrassla, un ipotesi 
registica, spettacolare che cu- 
eisse insieme questo due fac¬ 
ce - una più metafisica Talira 
più contadina di allucinazio¬ 
ni di ordinaria follia Nella 
«scena siciliana* di Eugenio 
Guglielmmettl. Ingrassla appa¬ 
re dunque In giacca e cravat¬ 
ta e calzini rossi, ma la sua 
non è che una lettura a memo¬ 


ria, un po' più mossa, magari, 
nella seconda novella, molto 
esterna e statica, malgrado 
l’apporto di ricordi e battute 
personali, su cui sarà necessa¬ 
rio lavorare ancora 
Così il vero trionfatore di 
Astiteatro 1987 è stato Orfani, 
commedia del drammaturgo 
americano Lyle Kessler, novi¬ 
tà proposta dalla compagnia 
«La contemporanea», una del¬ 
le poche isole felici dedicate 
al teatro di oggi, nel panora¬ 
ma piuttosto asfittico dei tea¬ 
tro Italiano Orfani, va detto 
subito, non è un capolavoro, 
ma questo scrittore diploma¬ 
tosi in regia all'Aclor's Studio, 
abitualo a lavorare con i pa 
zienti degli ospedali psichia¬ 
trici. dimostra di conoscere 
perfettamente le regole del 
gioco Così la sua commedia 
e un meccanismo perfetto 
dentro il quale, con abilità ar¬ 
tigianale. Kessler propone 
un'ossatura ben delineata no¬ 
tevole nel primo atto, un po’ 
più risaputa nel secondo 


Nell'edizione italiana, che 
cl auguriamo goda lunga vita 
sui nostri palcoscenici, la 
commedia di Kessler una sto¬ 
ria americana di violenza 
emarginazione e fraterno 
amore disperalo, viene tra 
sportata, nell adattamento di 
Umberto Marmo, da Filadelfia 
m una non ben definita città 
mediterranea evidente dalla 
parlata dei personaggi ai quali 
vengono mutati ancne 1 nomi 
in scena sono due fratelli che 
vivono soli, perseguitali dalia 
memoria materna, In uno 
scantinalo fetido, legali da un 
amore forlissimo e maialo II 
maggiore Bruno rubacchia 
qua e là. 1 altro Tony sta pra 
tìcamenle tappato m casa con 
1 suol soliloqui le sue paure 
per la grande città tentacolare 
i cui rumori provengono mi¬ 
nacciosi da fuori, cibandosi di 
tonno e maionese 
L equilibrio delicato fra i 
due viene rotto dall arrivo di 
Walter, un uomo maturo ed 
elegante, che Bruno ha cattu¬ 
rato Walter è orfano anche 
lui perchè non ricostruire tutti 


Insime una nuova famiglia? Lo 
scantinato lurido si trasforma 
in casa, anche i comporta¬ 
menti cambiano Bruno, al¬ 
l'apparenza più forte e dai col¬ 
tello facile, si rivela, al contra¬ 
rio, li pm debole, Tony acqui¬ 
sta via via una maggiore fidu 
eia in se stesso E quando 
Walter muore in un misterioso 
regolamento di conti. 1 due 
fratelli restano Insieme Ma 
non per mollo L'equilibrio 
delicato, fatto di paure e di 
tenerezze, si è rotto e ognuno 
andrà come saprà e potrà, 
per la sua strada 
Messo in scena con buon 
ritmo da Ennio Coltorli Orfa 
ni è essenzialmente un testo 
per attori A interpretarlo so¬ 
no in tre. tutti notevolmente 
bravi e tutti applauditisslmi II 
Walter è Sergio Fantoni che 
ormai da anni prosegue un 
difficile itinerario dentro la 
drammaturgia contempora¬ 
nea, si impone per una razio¬ 
nalità ricca d’umanità, per una 
tensione tutta trattenuta, mal 
esteriore Bruno e Tony sono. 



Non si toma 
da quella macabra gita 


AQQEO 8AVIOLI 


^rgio Rubini in «Orfani 


rispettivamente, due scatenati 
iperrealisti, Ennio Fantastichi- 
ni e Sergio Rubini II pnmo 
rende bene la violenza ottusa 
e contorta del suo personag 
gio con un adesione realisti¬ 
ca spinta al massimo Il secon¬ 
do, attore-rivelazione dell an¬ 
no offre di Tony un ritratto 
pieno di sfumature, variando 
dal nevrotico all acrobatico, 
da) dolce all emotivo Di lui e 
di Faniastichini farà bene ad 
accoigersi un teatro che vo¬ 
glia essere nostio contempo¬ 
raneo 


La^ta 

di Umberto Manno Regia di 
Sandra D Alessandro Scena e 
costumi di Luigi Perego Luci 
di Guido Manani Interpreti 
Pino Patti. Gabriella Poliziano, 
Rd>erlo Petruzzelli, Patnzia 
De Libero 

nrenze, Chiostro delle Don- 


■■ FIRENZE Da qualche sta¬ 
gione 1 Estate fiesolana, giun¬ 
ta ora al suo quarantesimo an¬ 
no, comprende nel proprio 
cartellone (dilatato dalla citta¬ 
dina collinare al capoluogo) 
le opere elaborate o segnalate 
e comunque allestite a cura 
dei Centro internazionale di 
drammaturgia E il caso, ades¬ 
so della Guadi Umberto Ma¬ 
rino. giovane autore già fattosi 
apprezzare per altri suoi testi 
(in particolare La stazione) 
che hanno circolalo, quanto¬ 
meno, net giro delle sale mi¬ 
nori romane 


Lo stesso Manno definisce 
il suo lavoro attuale (che pe¬ 
rò come scrittura, rimonta a) 
1983) col termine dì «farsa» 
cui SI potrebbe annettere 
pensiamo 1 aggettivo «maca 
bra» Due coniugi sulla trenti 
na, Luigi e Anna, sostano m 
una locanda isolata, intenzio¬ 
nati come sono a prender vi¬ 
sione dun celebre dipinto, 
una Resurrezione che si con¬ 
serva non troppo lontano di li 
Ma dalla casa dove sono capi¬ 
tati non SI muoveranno, 0 me¬ 
glio, vi compiranno, renitenti 
0 rassegnati, un viaggio senza 
ritorno Quella dimora spirita¬ 
ta, cui sovraintende una anzia¬ 
na, bizzarra coppia, manto e 
moglie, Si rivela infatti ai suoi 
ospiti, e a noi. come l'antica¬ 
mera della morte 
Ma il succo della vicenda 
dovrebbe essere nel contrasto 
comico-grottesco fra I italiano 
scolorito, usuale, corrente 
(madeguato, certo, alla gravi¬ 
tà delia situazione) che gli 


M COMO Più di Cinquanta 
date per la Penisola, attraver¬ 
so centri minori e Iemp4l del- 
l'Italia balneare. Edoardo 
Bennato ha dato il i4a alla sua 
tournée estiva destinate a ce¬ 
lebrare i fasti recenti del suo 
nuovo disco. La band macina 
un rock ruvido e tv^gotoio, 
ma le idee restano a metà tra 
l'ammiccamento furbetto « li 
ritmo da discoteca 

Lo si è visto a) concerto di 
Como, prima tappa del tour 
nazionale. Ma anche la grinta 
dei tempi d'oro, che rispunta 
a tratti nei brani più convin¬ 
centi. sembra leggermente 
appannata, nascosta dalla 
nuova musica deH'ex mene¬ 
strello partenopeo, piegato 
dalle mode di questi anni Ot¬ 
tanta a più miti consigli, musi¬ 
chette facilmente masticabili 
e commestibili come che¬ 
wing-gum 

Impazza la platea comasca 
e si sbraccia in ovazioni, cosa 
che presumibilmente si vedrà 
per tutto li tour (queRa sera 
Bennato suona a Fiuggi e aarà 
a Roma il 14). Aiutato da una 
band che ce la mette tutti per 
confezionare un rock aggres¬ 
sivo, convincente specie nella 
chitarra di Luciano NinuttI, 
Bennato gigioneggia sul palco 
ma non si concede più di tan¬ 
to. presenta le sue canzoni 
con brevi monologhi ma non 
tiene discor^, suona per un'o¬ 
ra e mezzo alternando vec¬ 
chie canzoni ai nuovi brani 
baciali dalle fortune del mer¬ 
cato 

La differenza diventa impal¬ 
pabile forse Bennato punte 
alle discoteche, sta di tatto 
che le vecchie ballate di gran 
respiro soffocano sotto arran¬ 
giamenti quasi damerini, Del¬ 
ie nuove canzoni, invece, ri¬ 
mane l'impronta recente: c'è 
qualche buon episodio lento 
(Mestieri che si inventano, ad 
esempio), ma il risultato filiale 
è ancora un accatastarsi di 
suoni che non riescono a graf¬ 
fiare. OA //a/ia sa di slogan 
facile e tranquillizzante, lutto 
va bene, tutto procede per 11 
meglio e finalmente ancne le 
canzonette di Bennato tono 
canzonette e nient'altro. 

Meno bene vq qqjindo il 
cantautore napoletano atiron- 
ta I vecchi lavori. Sarà che il 
pubblico più giovane li cono¬ 
sce poco, sarà che I far» più 
datati erano abituati ad altre 
esecuzioni, ben più sangui¬ 
gne. ma resta li fatto che gli 
inni del «Bennato maledetto» 
risultano oggi coperti di pol¬ 
vere. L'armonica è quelli di 
sempre, la chitarra anche, ma 
a una decina d anni di distan¬ 
za canzoni come Meno male 
che adesso non c'è Atenme 
sembrano più bouiades alla 
Righeira che invettive sociali. 
Per non parlare di Coniau* 
tare, un tempo sottile sarca¬ 
smo contro un mestiere Ingra¬ 
to, che costnngeva I prote^ 
nisii pensanti della scena mu¬ 
sicale a perf^ioni e coerenze 
assurde Che oggi non esisto¬ 
no più nemmeno nei libro del 
sogni bastano, e Bennato lo 
insegna dai palco, qualche ar¬ 
rangiamento nttnato, qualche 
nma furberia che strizzi l'oc¬ 
chio alt adolescenza spensie¬ 
rata e un bel po' di passaggi 
televisivi 


sventurato gitanti parlano, e 11 
vernacolo stretto, saporoso e 
corposo in cui si esprimono 
gh altri due Nel testo ongina- 
le si tratta di napoletano, per 
entrambi questi ultimi nella 
rappresentazione (non poten¬ 
dosi disporre, crediamo, di 
una attrice di stampo parteno¬ 
peo), i dialetti si diversificano 
napoletano l’eloquio di lui (Pi¬ 
no Patti, un buon caratterista 
di antica esperienza), venezia¬ 
no quello di lei (una vistosa 
Gabriella Poliziano) Ne risul¬ 
ta una piccola Babele lingui¬ 
stica, ma il suo significato 
conflittuale (o appunto, al li¬ 
mite, mortale) si complica, o 
rischia di smarrirsi del tutto 
Anche per te modeste presta¬ 
zioni del protagonisti giovani. 
Roberto Petruzzelll e Patrizia 
De Libero, ai quali tocca pe¬ 
raltro, In ogni senso, il ruolo 
più ingrato 

Un velario di tulle calato di¬ 
nanzi alla scena molto spoglia 
sfoca le immagini, e accentua 
un clima di favola metafisica, 
impresso dalla regìa sullo 



Gabriella Politlanb 


spettacolo, che concentra 1 
tre brevi atti m un tempo aolo, 
della durata di un'ora scarsa. 
Allo scadere dells quale 1 ) 
pubblico non foltissimo (e 
qualche spettatore se l'era 
squagliata in precedenza, for¬ 
se oppresso dalla calura, forse 
non interessato aH'eccesso 
agli sviluppi piuttosto prevedi¬ 
bili delta triuna) ha salutato 
con applausi convinti gii inte^ 
preti, la regista e l'autore, met¬ 
tendoci magari anche una 
punta di sollievo, e toccando 
ferro 



























Tour. Un'altra volata, vince Van Poppel, Allocchio sesto 

MI Tregua prima àà Pirenei 



Universiadi 

Profilattici a tutti: 
«Non si è 

mai troppo prudenti» 


liihn Btmird 


Ferrari 
Giorni 
di fuoco 
per Bamard 

■i L'unica risposta ulticlale 
cha ha (ornilo la Parrari, altra* 
vano la voce di Oardella, pra- 
llcamenie II vice del direttore 
sportivo Marco Piccinini, cir¬ 
ca le animate riunioni tecnl- 
cha con l'ingegnere Bernard è 
alala Inerente alle dllilcolta di 
trasporta di uomini e messi 
vano l'Inghilterra per II Cren 
Premio di domenica prossi¬ 
ma, GII Kloperì deirAllialla 
hanno complicato lutto Fos¬ 
sero però solo questi I proble¬ 
mi del Cavallino Dopo le mi¬ 
steriose prove di Alboreto 
con la FI-87 sulla pista di Imo- 
la t evidente che l'aria che lira 
a Maranello non è delle più 
respirabili Anche ieri Franco 
Gobi, responsabile dell'ulll- 
clo stampa della Casa mode¬ 
nese, he precisato di non po¬ 
ter tornire In questo momento 
tieunadichlaraalone. Rimane, 
dopo la dislalia Irancese sul 
circuito di Le Castellai, un 
senso di prolondo disagio 
Resta evidente che la prove 
del campionato del mondo di 
domenica prossima e Sllven 
alone potrebbe essere per II 
conleslslo progettista Inglese 
John Bamard l'ultima splag- 

e ia, Dopo musi di risultati alla- 
manti a dopo aver provalo 
aolusloni tecniche rivelatesi 
Insulllclenil. Se lallisse anco¬ 
ra, Il rapporto diventerebbe 
davvero leso e, a quel punto, 
ogni soluslone sarebbe possi¬ 
bile. Certo nessuno si attende 
Il miracolo, ma dopo la prima 
pane del campionato al di 
sono della sultlclensa cl si at¬ 
tende che almeno II dllleren- 
siale tecnico esistente a svan¬ 
taggio della Ferrari nel con- 
(rontl di Williams, Lotus e 
McLaren, venga ridotto 


Maechler sempre in giallo 
Nella corsa femminile 
ieri al via, subito duello 
tra Longo 1“ e Canins 2“ 


■1 EPINAY Ancora un vo* 
latone nel Tour de France, 
ma stavolta Bontempi (forse 
provato da un inseguimento 
per rimediare ad una foratu¬ 
ra nel finale di gara) è rima¬ 
sto invischiato nei gruppo e 
a spuntarla è {‘olandese Van 
Poppel che sul traguardo di 
Epinay vince in bellezza da¬ 
vanti al belga Vermote Uno 
sprint In cui Allocchio (buon 
sesto) è 1) primo degli Italiani 
e tirando le somme abbiamo 
una classifica che non cam¬ 
bia di una virgola e che pre¬ 
senta ancora lo svizzero 
Maechler in maglia gialla I 


grandi, insomma si sono ri¬ 
spettati, o meglio hanno pe¬ 
dalato col pensiero rivolto 
alla cronometro di venerdì 
che misurando circa 90 chi¬ 
lometri lascerà tracce pro¬ 
fonde nel foglio dei valori 
assoluti E un Tour in cerca 
di un padrone e che aspetta 
i Pirenei per svelare parte 
dei suol segreti Nell attesa 
l'italiano Perini è sempre 
quarto In classifica 
La tappa di ieri è da ricor¬ 
dare per la lunghissima fuga 
dei colombiano Cadena, 
un'azione solitaria di 167 


chilometri che avrebbe me¬ 
ritato maggior fortuna Per 
un po' Cadena ha sognato 
addinttura la maglia gialla 
poiché li suo margine era sa¬ 
lito a 13 47", poi il ragazzo 
SI è via via spento sino ad 
alzare bandiera bianca 
quando mancavano 10 chi¬ 
lometri alla conclusione 
Intanto a Sabie Jeannte 
Longo è la prima maglia gial¬ 
la al Tour de France femmi¬ 
nile La francese ha battuto 
di 5" Mana Canins nel prolo¬ 
go a cronometro di km 2,9 
svoltosi oggi a Sabie. al terzo 
posto la tedesca occidentale 
Nlehau^all" lltourfemmi- 
niie ripropone co^ fin dalle 
prime battute il duello tra le 
due fuonclasse Longo e Ca¬ 
nins, dominatrice quest'uiti- 
ma delle due ultime edizioni 
deila gara a tappe francese 
L'atleta italiana conta di ri 
farsi fin da sabato prossimo 
quando inizieranno le prime 
salite Oggi prima tappa m 


linea da Sabie a Renazé di 
km 67, dove confluirà anche 
ti Tour de France riservato ai 
professionisti Ai tour fem¬ 
minile partecipano 85 con¬ 
correnti di 14 nazioni 

ORDINE 01 ARRIVO - 1) 
Jean Paul Van Poppe! (Ola) 
in 5 ore 23 53 ’ alla media 
oraria di km 38,069, 2) Mi¬ 
chel Vermotte (Bel) s t, 3) 
Johan Capiot (^1) s t, 4) 
Bruno Wotlinek (Fra) s t, 5) 
Josef Lieckens (^1) s t 6) 
Allocchio (Ita) s t. 7) Davis 
Phinney (Usa) s t. 8) Ma¬ 
nuel Jorge Dolinquez (Spa) 
s l, 9) Teun Van Vliet (Ola) 
s t, 10) Franck Hoste (^Q 
st 

GUSSinCA GENERALE- 
0 Maechier in 27h 42 59 
2) Lavainne a 36 3) Muller 
a 44 4) Perini ne *.5) Da 
Silva a 1 35 

ORDINE D'ARRIVO FEM¬ 
MINILE - 0 Longo. 2) Ca- 
nms a 5 3) Niehaus all", 
4)Simonette 5)Larfargue 



L'oiandese Van Poppel anticipA tutti in volata 


■■ ZAGABRIA La cenmonia 
di apertura delle Universiadi, 
edizione numero 14, si è inse¬ 
rita con la solita fantasmago¬ 
ria di luci e colon nelle vicen¬ 
de agonistiche che già hanno 
fatto somdere 1 Italia con ta 
medaglia d oro di Lucia Tra¬ 
versa nel fioretto li program¬ 
ma di questa goliardica vicen¬ 
da, lontanissima dalle tensioni 
olimpiche, è densissimo e già 
propone bei temi coi nuoto 
(che però annuncia sene de¬ 
fezioni con le assenze dei ce¬ 
lebrati assi amencani, tede¬ 
schi e sovietici) dove sara 
possibile ammirare una delle 
piò Interessanti nuotatrici az¬ 
zurre la livornese ventenne 
ilaria Tocchlni La giovane 
atleta scenderà in vasca oggi 
sui 200 misti ma conta di dare 
il meglio di sé tra qualche 
giorno sui 100 farfalla, la sua 
specialità II problema dei 
nuotaton azzurri è che hanno 
appena nuotato agli «assoluti* 
di Catania e che tra una qua¬ 
rantina di giorni avranno il du¬ 
rissimo impegno europeo a 
Strasburgo I) problema non è 
solo questo è che si gareggia 
troppo e in tutti gli sport 


Di grande significato tecni¬ 
co li torneo di pallanuoto che 
Impone agli azzurn di affron¬ 
tare oggi I Ungheria Nel giro¬ 
ne degli italiani cè anche 
I Australia e visto che passano 
li turno le prime due non do¬ 
vrebbero esserci problemi 
Ma il problema in realtà c'è e 
sta nei fatto che il Campionato 
si è appena concluso e che 
tutti sono quindi un po' scari¬ 
chi La grande favorita del tor¬ 
neo è la Jugoslavia che oltre a 
giocare in casa è anche titola¬ 
re dell oro mondiale (ricocia¬ 
te ta leggendaria partita di fi¬ 
nale l anno scorso a Madrid 
con fili azzurn di Pntz Denne^ 
lem?) Impatto morbido, al 
contrario, per i paliavolìsil che 
affronteranno il Kuwait, buon 
allenamento prima di trovare 
sabato il Brasile 
C è da notare che tutti i par¬ 
tecipanti maschi hanno rice¬ 
vuto un profilattico a testa co¬ 
me mezzo di difesa contro 
1 Aids «Quando c è di mezzo 
questo virus mortale non si è 
mai troppo prudenti» hanno 
spiegato gli organizzatori Ai 
Giochi partecipano circa 5ml- 
la atleti di 129 Paesi Due tezi 
sono maschi 



n Colosso, mdere della burocrazìa 


L’avveniristico Palasport 
di Milano crollato due anni 
e mezzo fa è un monumento 
allo ^reco e ai ritardi 


REMO MUEUMECI 


Cosi t) prosenUvo il Palasport io mattina dal 18 gennaio '85 


■i MILANO La stona del gi- 

S i edificato nel piazzale 
Sport a San Siro e di¬ 
strutto da una nevicata è ama¬ 
rissima Cl vollero sei anni per 
costruirlo, un milione di ore di 
lavoro e otto miliardi ufficiali 
(dieci ufficiosi) li Palasport 
milanese (u Inaugurato li 31 

E ialo 1976 con una grande 
I molto americana atleti 
bini, Mike Bongiorno, Li¬ 
liana Cosi, Gloria Gaynor, 
Walter Chiari La sera del 17 
gennaio 1985 II tetto delia 
splendida costruzione franò 
sotto il peso di un metro di 
neve Due anni, S mesi e 22 

S iomi dopo queirinveroslmlle 
isasiro II gigante è ancora 
nelle condizioni di relitto Per 
lui non si é fatto nulla salvo 
che litigare sulle responsabili¬ 


tà e stare a guardare, qua» 
nella speranza che una bac¬ 
chetta magica potesse ndargii 
la vita 

Inverosimile disierò? Pare 
proprio dt si E infatti I ottobre 
scorso il segretario generale 
del Coni Mario Pescante di$ 
se, senza perifrasi - e quindi 
accusando le Condotte d Ac¬ 
qua che lo avevarto costruito 
• che quel tetto non doveva 
franare 

La storia è amarissima - ai 
di là delle responsabilità - 
perché la citta era stata perio¬ 
dicamente as^curata che 
avrebbe riavuto il suo gigante 
Si disse un anno si disse due 
anni, poi $1 disse presto e infi¬ 
ne non 81 disse niente A 
un tratto apparve chiaro che il 
Palasport avrebbe fatto ia fine 


del Colosseo a perenne me 
moria dei posteri 
Vedete quando nacque il 
Palasport (u subito aggredito 
dalle polemiche perche era 
costalo troppo, perctté era 
inutile perche era stato co- 
stmito senza criterio Ma il gi¬ 
gante seppe far giustizia delle 
polemiche con i fatti nvelan- 
dosi efficiente utile capace 
di ospitare di tutto Nel primo 
anno di vita ospitò 45 manife¬ 
stazioni quasi una per setti¬ 
ma. nunendo complessiva¬ 
mente 360 mila spettatori per 
un miliardo di incasso 
Ospitò soprattutto sport ma 
anche concerti (gli Inti lilima- 
ni e 1 Pop Boys), spettacoli va- 
n (Holiday on ice «Giochi 
senza frontiere», il balletto di 
Igor Mosseiev i baili e i con 
oell Armata Rossa) e un con¬ 
gresso del Pci il due aprile 
per il match di pugilato Arcar! 
Mattioli ebbe 12 151 spettato 
ri che versarono ai botteghini 
78 90 } 600 (ire Negli anni se 
guenti vennero due Campio¬ 
nati d Europa indoor di atleti¬ 
ca e li grande tennis con stre 
pitosi successi di pubblico e 
Incassi adeguati La Cuore 
Tennis Cup batté ii record eu 
ropeo per numero di spettato- 
n paganti Quanto fosse im¬ 


portante quei bel colosso per 
ia città e per lo sport italiano 
lo scoprimmo In seguito 
quando faceva malinconia de 
capitato e cadente 
Se avessero trovato i soldi 
avrebbero potuto ricostruirlo 
Ma i soldi non c erano perché 
1 assicurazione Toro rifiutava 
di pagare «e non pagheremo - 
come da contratto - finché lu¬ 
ce non sarà fatta* Ma che I as¬ 
sicurazione non avesse paga¬ 
to non lo sapeva nessuno 
Nemmeno il presidente del 
Coni milanese Massimo Mo¬ 
ratti Anzi, il dirigente milane¬ 
se era scandalizzato dal fatto 
che non si desse 11 via alla ri¬ 
costruzione convinto com era 
che I assicurazione avesse pa¬ 
gato 

Tra Coni, Condotte d'Ac- 

3 ua e assicurazione è nata una 
lainba mcomprensibiie per 
la città che assisteva alia stra¬ 
vagante vicenda di un impian¬ 
to che nessuno riusciva a rico¬ 
struire e del quale tutti aveva¬ 
no bisogno 

La vicenda si è Incendiata il 
27 marzo scorso quando 1 as¬ 
sessore allo Sport del Comu¬ 
ne di Milano - la cosa ancor 
più stravagante è che nella 
stona amarissima la città non 
ha potuto metterci né mano 


Carcere e sport 

Ora c’è una convenzione 
Coni e ministero 
si danno la mano 


■■ ROMA Trent'annl non 
aono molli, cinque Irasconl in 
careare non sono pochi Gio¬ 
vanni a Mario, alarla parallele 
di due coetanei, «promease» 
dall'allellca leggara amici 
nello sport, laniiennl le, e an¬ 
cora assieme dopo, nelle llla 
di un movimento terroristico, 
negli anni 70 Poi la prigione, 
le dlnoclulone « successiva¬ 
mente, sempre assieme, ecco¬ 
li Ita I londatorl di iBorn io 
runa, una cooperativa nata al¬ 
l'Interno del carcere di Reblb- 
bla che prevede la gestione di 
ImplMll sportivi (atlualmente 
quallo di Aricela) con l'avvio 
di corsi di allellca leggera per 
ragoisl L'originale cooperati¬ 
va i l'unica In Usila ad essere 
direttamente gesllla da ex de¬ 
tenuti Un'esperleniachenon 
dovri comunque restare iso¬ 
lala 

La qonlerensa-stampa svol¬ 
tosi ieri nella sala congressi 
del Coni al Foro Italico al Ro- 


attlvlti, ed A direna non solo 
al detenuti, ma anche al per¬ 
sonale civile e militare che 
opera nelle carceri In merito 
agli Itnpianll, Il ministero si Im¬ 
pegna ad Individuare gli spazi 
esistenti negli islituti peniten¬ 
ziari qualora venissero co¬ 
struite nuove carceri, Il Coni 
ollrirà assistenza tecnica per 
I Indirizzo del progetti 
Fra gli interventi, quello 
dell assessore Albarello, che 
ha ricordalo di aver presenta¬ 
la una legge che destina alle 
carceri parte del fondi a di¬ 
sposizione della Regione La¬ 
zio per 1 Itnpiantisllca sporti¬ 
va Ha auspicato, dopo questo 
primo passo, che lune le car¬ 
ceri della regione possano 
avere maggiori possibilità per 
svolgere attivllà sportiva sulle 
orme di quanto avviene da 
tempo a Reblbbla 
Flash back linaio con gli in¬ 
terventi di Giuseppe Ingrati e 
Mario Guerra, che hanno n 
cordato le tappe salienti della 


Atletica 

Kostadinova 
stella 
a Caorle 


■■ CAORLE Grande alietica 
stasera nella undicesima edi¬ 
zione del «Meeting città di 
Caorle* Stella della serata sa¬ 
rà senza dubbio la sanatrice in 
alto bulgara Stefka Kostadino¬ 
va che dopo aver inseguito il 
primato del mondo nel mee¬ 
ting del Gran Prix è possibile 
che lo azzecchi propno nella 
piccola città balneare veneta 
Grande attesa per il giovane 
americano Butch Reynolds, 
pnmatista del mondo dei 400 
metri sul livello del mare Per 
il giovane asso si tratta del de¬ 
butto europeo Quest anno il 
saltatore ha migliorato il suo 
limite europeo di un centime¬ 
tro A Budapest è parso in ve¬ 
na e non è da escludere che 
stasera azzecchi un triplice 
balzo mollo lungo Pierfran- 
cesco Pavoni correrà per mi¬ 
gliorarsi in vista del «mondia- 


Tennis 
Nargiso 
cammina 
in fretta 


M Buone notizie sui giova¬ 
ni tennisti azzurri L'ottimo na¬ 
poletano Diego Nargiso, re¬ 
cente vincitore del torneo de¬ 
gli juniores a Wimbledon, ha 
superato il primo turno a Du¬ 
blino - 2Smila dollari - supe¬ 
rando il neozelandese Russol 
Simpaon attualmente numero 
244 delle classifiche ma ec¬ 
cellente protagonista qualche 
anno (a Nargiso ha vinto m 
due partite, 6-4 6 4 
A Le Touquet, Francia, do 
ve è in corso la Coppa Soi- 
sbault «under 20*. I Italia ha 
superato il pnmo turno. 2 1, a 
spese della Polonia La Del¬ 
l'Orso ha sconfitto 7-6 6-1 la 
Czopek, la Romano si è impo¬ 
sta 7-S 6 2 alta Zerdecka, il 
doppio Farina-Romano ha ce¬ 
duto alla coppia Czopek-Zer- 
decka 6-4 6-1 Nel quarti di 
finale le azzurrine troveranno 
la temibile Australia 
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BREVISSIME 


locldente a Pumpldo. Il portiere argentino Neiy Pumpido ha 
riportato l'amputazione del dito anulare della mano sinistra 
in un banale incidente di gioco durante un allenamento 
Nuovo tpODfor al Pisa. Un miliardo per le prossime due stagio¬ 
ni è la sponsorizzazione delia «Saeco*. industria di elettro 
domestici, per i) Ptsa-calcio 

Martini verso I mondiali. Parlando delle convocazioni in az¬ 
zurro per i mondiali austnaci di ciclismo, il c t Alfredo 
Martini ha detto «A scatola chiusa non seleziono nessuno, 
nemmeno Moser» 

Viali! «fair-play* La giuna deila «Fifa fair-play Italia* ha defini¬ 
to I vincitori del premio Vialll, TrapaltonI, Chiampan Casa- 
rin PIzzul i tifosi del Napoli e ii Tonno 
Agostini a Camerino, li vecchio circuito di velocità di Cameri¬ 
no (Me) tornerà a vivere li 26 luglio con molo (e centauri) 
d eròca In corsa anche Agostini, Vlla e Grasselli 
In Italia rawersaiio di Stecca. Anthony Williams il «colored» 
delle Barbados che sabato a Corsico (Mi) affronterà Loris 
Stecca è giunto ieri a Milano 

Eliminate Slmmonds e Nozzoll, Nel primo turno del torneo di 
tennis di Knokke (Belgio) le italiane Slmmonds e Nozzoll 
sono state eliminate dalle francesi Herreman e Nioxchateau 


Una grande festa dei popoli 
del Mediterraneo 


MARE MEDITERRANEO: acquari giganti, mostra foto¬ 
grafica subacquea, francobolli marini, fossili, conchiglie. 
CITTÀ DEL MEDITERRANEO: mostre fotografiche, video, 
films, LA CUCINA DEL MEDITERRANEO: 5 spazi gastro¬ 
nomici dei diversi paesi del Mediterraneo. ARTE ARTIGIA¬ 
NATO E FUMETTI: le nuove tendenze delle arti figurativo 
moditerranee. ROCK ETNO FOLK MUSIC TEATRO ANI¬ 
MAZIONE: 30 gruppi del Sud Europa, Nord Africa e Paesi 
Arabi. FILMS VIDEO: solidarietà Internazionale, ambiente, 
ecologia, nucleare, condizioni sociali, lavoro e cultura nel 
Mediterraneo. 

Meeting internazionale organizzato dal Cric - Centro regio¬ 
nale d'intervento per la cooperazione con il patrocinio 
della Regione Calabria. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CAMPING: 

Telefono 0965/21330 - 98.266 - Telex n, 890152 PPRC I (per CRIC) 


né parola - ha minacciato II 
Coni di espropnarlo se non si 
fosse deciso a risolvere il prò 
blema 

Come ha reagito il massimo 
ente sportivo italiano scomo¬ 
dissimo padrone di un im¬ 
pianto che non sapeva come 
ricostruire? Ha colto l'occa¬ 
sione per disfarsene 

Il mese scorso il presidente 
del Coni milanese Massimo 
Moratti e l'assessore Antonio 
Iniiglietta hanno firmato una 
convenzione che cede quel 
che resta dell'impianto al Co¬ 
mune di Milano il Comune 
avrebbe dovuto diventare pa¬ 
drone dei Palasport, dietro 
adeguato indennizzo nel 
2014 Di fatto diventa padro¬ 
ne di un rudere nel 1987 

E adesso, cosa accadrà? Il 
sindaco Paolo Piilitleri e l'as¬ 
sessore Antonio Inligiletta 
hanno idee chiarissime col 
soldi dei privali radere al suo¬ 
lo il mdere e far costmire il 
Palasport numero due La 
convenzione garantisce 15 
giorni l'anno di utilizzo gratui¬ 
to dell impianto da parte delle 
Federazioni del Coni e altri 30 
giorni di priorità da parte del 
massimo ente sportivo italia¬ 
no Garanzia per la squadra 
milanese di basket di potervi 


disputare le partite Interne del 
Campionato 

Ma il Palasport numero due 
non sarà più un impianto pub¬ 
blico o comunque del Coni e 
quindi a disposizione della 
collettività per le manifesta¬ 
zioni dello sport Sarà un im¬ 
pianto privato Certo, è me¬ 
glio un impianto privato che 
un mdere Ma è proprio vero 
che non esistevano altre solu¬ 
zioni? 

Esisteva intanto la soluzio¬ 
ne piu ovvia e comoda che il 
Coni desse II via ai lavori di 
ricosimzione coi soldi propri 
In attesa di dinmere la disputa 
con le Condotte d Acqua e di 
incassare i soldi dell assicura¬ 
zione E questi son dati Incon- 
trovertibifi i soldi dell'una o 
dell altra pnma o poi II pren¬ 
derà 

Quai è quindi il senso della 
fretta? Disfarsi di un impianto 
scomodo, di un mdere che 
non ha senso e che è una feri¬ 
ta nel tessuto delia città 

li Coni che ha tanta voglia 
di pnvatizzare se stesso, ha 
iniziato con un gesto che in sé 
non è un atto di privatizzazio¬ 
ne ma che di fatto esprime 
proprio questo 

Milano riavrà 11 suo Pala¬ 
sport che però non sarà suo 


Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d'un 
llato, I temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato, la solitudine, il bisogno di 
comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto 

"Albalros 
Lire 25 000 

Il Tunnel 

Il racconto di un delitto e della sua 
genesi nella rievocazione 
deH’assassino. il romanzo che rivelò 
uno dei maggiori scrittori latino- 
americani 

"Albatros 
Lire 18000 

Editori Riuniti \=sa 


I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 


CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanollstl Italiani ci parla 
delle poure Individuali e collettive dei nostro 
tempo 

Ire 14500 


Editori Riuniti 
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Mercato 

Rebonato 
e Bosco 
a Firenze 


■i ASSAOO. Qualcosa si i 
mosso, Ieri, al supermercato 
di Mllanodorl, Mentre si defi¬ 
niva Il passasslo di Galderlsl 
alla U«io (700 milioni d'In- 
gaggio, meta II paga II Mllan), 
la FTotenllna ha scosso I tor¬ 
pori acchiappando In un col- 

P o solo Rebonato e Bosco dal 
escara (costo 4 miliardi). 
L'altra novità, si la per dire, è II 
•ritorno* sul mercato di Ance- 
Ioni. 

REBONATO e BOSCO. 

L'acquisto da parte della Fio¬ 
rentina della coppia Rebona- 
to & Bosco è stato II latto sa¬ 
liente della giornata. Slumato 
l'arrivo da Roma del duo Desi¬ 
deri-Agostini, Pier Cesare Ba¬ 
relli, presidente della Fiorenti¬ 
na, Ieri manina si è Incontralo 
con II vicepresidente del Pe¬ 
scara Marinelli. L'accordo è 
su 4 miliardi. In due anni, per 
entrambi I giocatori. 

ANCELOm Proprio mar¬ 
tedì, secondo II presidente Di¬ 
no Viola, ogni discorso sul Ira- 
slerlmenlo del giocatore al 
Mllan doveva considerarsi de- 
llnlllvamenle esaurito. Nulla 
di vero, naturalmente. Attual¬ 
mente la situazione è queslai 
Berlusconi, per voce di Qallia- 
nl, per II centrocampista glal- 
lorosso olire 4 miliardi più Bo¬ 
netti. Viola, Invece, la spalluc¬ 
ce reclamando, al posto di 
Bonetti, un po' di soldi In più. 
Quasi sicuramente, comun¬ 
que, Anceloltl arriverà al Ml¬ 
lan. 

LORENZO. Il passagL 
deirallaccanle sampdorlano 
al Parma è de/iniiivamente 
lallalo. Lorenzo, con l'occhio 
a Cesena non ne vuol sapere e 
cosi II Parma i passalo al con- 
irallacco acquistando In una 
giornata addirittura 4 giocato¬ 
ri; Branca (attaccante) e Pasa 
(centrocampista) dall'Udine¬ 
se: DI Nicola (centravanti) e 
lUrrlnl (tornante) dalla Sam- 
benedellese. 

CESENA. La aocleti roma¬ 
gnola i Interessala al rossone¬ 
ro Wilklns, L'Inglese nei giorni 
scorai si era dello Interessalo 
all'operazione. Nell'aflare po¬ 
trebbe entrare l'ailaccanle 
RIzillelll che place molto a 
Secchi, magari come pedina 
di scambio per II iraslerlmen- 
10 di Lorenzo. In panchina i 
ormai certo l'arrivo di Alberto 
Bigon. Bruno Bolchl. Invece, 
passa all'Areszo. 

TAROELU. Prima di lascia¬ 
re dellnltivamenle II calcio. Il 
giocatore nerazzurro ha da¬ 
vanti a sù un'altra strada; la 
Lazio gli ha offerto Infatti SOO 
milioni. Tardelll ha risposto 
che decide entro domani. 

HUOHES.! dirigenti del To¬ 
rino, andati a Barcellona, si 
sono sentili rispondere che 
rjn|accante spagnolo é Ince- 

Per Unirei Bulli dal Como é 
passalo al Barletta, mentre 
BrIaachI ha accettato II pas¬ 
saggio dalla )uve al Qenoa. 


L’ultimo spareggio 

Romagnoli promossi 
dopo Tinterminabile 
campionato di serie B 


Paura a fine match 

Dalla curva occupata 
dai leccesi vola 
di tutto in campo 


Sul traguardo CesenAAA 


È finita. Il campionato di serie B finalmente va in 
archivio. Nell'ultimo decisivo spareggio il Cesena 
batte il Lecce e approda alla serie A. Si è giocato sul 
«neutro» di San Benedetto del Tronto. Una partita 
dura e spigolosa, diretta da un arbitro di grido come 
Paolo Casarin. Romagnoli in vantaggio, raggiunti dai 

M ' esi e, poi, il definitivo gol di Cuttone. Alla fine 
enti e scontri con te forze dell’ordine. 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■1 SAN BENEDETTO. Risuo¬ 
nano ie note di «Romagna 
mia». La cantano In settemila, 
sono I tifosi de) Cesena. L'ar¬ 
bitro Casarin ha fischiato da 
qualche secondo la fine, pro¬ 
muovendo meritatamente II 
Cesena In serie A. 11 Lecce, 
domato nel maxispareggio fi¬ 
nale di serie B lascia il campo 
prostrato, mentre quei sette¬ 
mila, straripanti di felicità, 
scendono In campo per ri¬ 
spettare Il rituale delle invasio¬ 
ni di fine stagione. È il mo¬ 
mento della gioia. Dalla curva 
dei tifosi ieccesllmprowisa e 
ingiustificata si scatena la rab¬ 
bia a la delusione degli altri 
illosl, quelli salentlnl. E su) 
calcio cosi scatta di nuovo la 
molla de) teppismo, Vola di 
tutto in campo. Dalle bottiglie 
di plastica piene di acqua, alle 


sedioline divelle nella tribuna 
coperta. Ci sono attimi si pani¬ 
co e di paura. Un carabiniere, 
colpito, resta in terra. Non si 
può dire che i romagnoli in 
questa ultima sfida dell'Inter¬ 
minabile stagione abbiano- 
giocato meglio, però hanno 
messo nella contesa, a volte 
selvaggia, un pjxzico di sale e 
di freddezza. E stata senz'al¬ 
tro questa la chiave di volta 
del ioro successo. Anzi, nei 
momenti più caldi hanno sa¬ 
puto frenare, senza cadere 
nella tattica a volte provocato¬ 
ria del loro avversari. Il Lecce 
ha infatti cercato subitodi spa¬ 
ventare i bianconeri con le 
maniere forti. Scontri al limite 
del regolamento, che hanno 
subito costretto Casarin ad un 
super lavoro e a tirar fuori da) 
baule tutta la sua riconosciuta 


abilità professionale. E fortu¬ 
natamente c'è riuscito. Nel 
primi tre minuti, tre volte i ce- 
senati sono volati in aria, sotto 
le bordate di Di Chiara e dei 
suoi compagni di difesa. Una 
tattica che II Lecce ha pagato 
subito a caro prezzo. Sulren- 
neslma punizione, calciata da 
Sanguin, oltre la trequarti, ia 
difesa giallorossa veniva sca¬ 
valcata e Bordin avanzando 
dalle retrovie era pronto a bat¬ 
tere di testa nella porta di Ne- 
gretti. Era il primo segnale 
della superiorità del romagno¬ 
li e la conferma che II Lecce 
senza Barbas era una squadra 
senza né capo né coda. Gli 
uomini di Mazzone si buttava¬ 
no alla rinfusa in avanti senza 
precise direzioni, finendo per 
impantanarsi nella ben regi¬ 
strala difesa cesenate. E se il 
gioco del Lecce era Inconclu¬ 
dente, molte responsabilità 
arano proprio del suo tecnico, 
che all'ultimo momento, face¬ 
va una scelta tattica infelice, 
preferendo il giovane Panerò, 
una punta, ad Agostir\elli. un 
centrocampista che in assen¬ 
za de) «cervello» argentino 
Barbas avrebbe di sicuro rat¬ 
toppato con maggiore intelli¬ 
genza ed esperienza le sma¬ 
gliature di un centrocampo 
che si è dimostrato subito in¬ 


feriore. Mazzone impiegava 
mezz'ora per capire il suo er¬ 
rore e per porvi riparo. Da 
quel momento cambiava la 
musica in campo. Sulla (ascia 
destra il biondo Agostinelli, 
voglioso di ben fare, si trasfor¬ 
mava in uno stantuffo Inesau¬ 
ribile che i romagnoli faceva¬ 
no fatica a (renare. I^prìo da 
una sua iniziativa, nasceva il 
gol del pareggio. Serviva Va- 
noli, che era pronto al ero» al 
centro: buco dlfen^vo dei ro¬ 
magnoli e deviazione in rete 
di Panerò. Nella ripresa molta 
baldanza veniva accantonata 
e si riprendeva a giocare con 
più raziocinio. Da entrambe le 
parti c'era il timore di perdere 
e s'awertivano le prime avvi¬ 
saglie di stanchezza, li Lecce, 
comunque, ostinato, tentava il 
lutto per lutto, ma senza ener¬ 
gie e lucidità. Al 20' la svol- 
larAseili serviva Sanguin, 
cross verso il centro e Cuttone 
di lesta beffava Negreiti. Era 
quasi ia fotocopia del gol di 
Panerò ed era anche la fine 
della partila. Un solo brivido 
nel restanti minuti, al 43' Tac¬ 
chi da posizione invitante cal- 
ciaca Ira le braccia di Rossi un 
pallone che doveva soliamo 
essere spedito a rete. Era an¬ 
che fi pallone che condanna¬ 
va definitivamente II Lecce a 
restare in serie D. 


E alla fine guerriglia urnana 


DAL NOST 

BRANCO 

m SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. La violenza è scop¬ 
piata Ingiustificata a fine parti¬ 
ta. Una mezz'ora di straordi¬ 
naria follia, con le forze del¬ 
l’ordine impegnatissime nel 
tentativo di frenare le scorri¬ 
bande dei teppisti. Non sono 
mancati gli Kontri, e neppure 
i feriti. Quattro protagonisti 
della violenza post-partlta, tre 
dei Cesena e uno del Lecce, 
sono stali medicali all'ospe¬ 
dale. 

La parte peggiore di questa 
che doveva essere una lesta di 
sport si recita qualche chilo¬ 
metri fuori li centra cittadino, 
a Porto d'Ascoll, una fetta di 
lungomare che si conclude 
sulla Statale Adriatica, bocca¬ 
porto d'uscita riservato alla t(- 
roserfa pugliese. Frange di 
teppisti, entrano In azione. 11 
copione è il solito; vetrine che 


0 INVIATO 

li FBLICe 

vanno In frantumi a colpi di 
bastoni e di sassi, macchine 
danneggiate e tanta paura. Le 
volanti delle forze dell'ordine 
sfrecciano a sirene spiegate, 
poliziotti e carabinieri con gli 
elmetti in testa faticano a con¬ 
trollare le frange più violenti 
del giovani. 

Due ore dopo la partita si 
respira ancora l'aiia della 
guerriglia urbana. I cellulari 
dei carabinieri si riempiono di 
fermati. Prima di essere ricon¬ 
segnati ai pullman con desti¬ 
nazione Lecce, vengono pre¬ 
se le generalità. Qualcuno fini¬ 
sce (n caserma. 

Un brutto finale. Inaspetta¬ 
to, dal momento che non c’e¬ 
ra stata la minima avvisaglia In 
tat senso. Si era solo temuto 
che lo stadio, il «Riviera delle 
palme», non ce l'avrebbe fatta 
a contenere l'invasione del ti¬ 


fosi. Ma si è rivelato un timore 
infondafo. Avrebbero potuto 
trovare comodamente posto 
almeno almeno altre due-tre- 
mila persone. Sin dalle prime 
ore dei mattino, con il solo 
velalo da lievi strati di nubi in 
città si respirava aria di festa e 
di sport. Le prime «sparute» 
comitive, si sono viste all'alba. 
Sono i tifosi dei Lecce e gli 
immancabili venditori di 
sciarpe, bandiere e gagliardet¬ 
ti, con i colori giallorossi del 
pugliesi nettamente predomi¬ 
nanti sul bianconero dei ro¬ 
magnoli. Cosi sarà nel pome¬ 
riggio sulle tribune dello sta¬ 
dio, dove 1 sostenitori di Pa- 
sculll e compagnia, sovraste¬ 
ranno nettamente quelli del 
Cesena; dodlclmita contro 
cinquemila circa. 

Per l'ultima sfida della sta¬ 
gione tra Cesena e Lecce, la 
Sanbenedettese calcio, socie¬ 
tà ospitante, non ha fatto pen¬ 


tire la Lega di aver scelto il 
terreno di gioco dei marchi¬ 
giani. 

Il colpo d'occhio, allo sta¬ 
dio. è veramente unico. Subi¬ 
sce la presenza lino a pochis¬ 
simi minuti dal (ischio d’inizio 
del signor Casarin. sugli ^Mdli 
quasi esclusivamente di tifosi 
de) Lecce. Abbiamo scoperto 
che esistono tra «Lecce club» 
anche a Pavia e ad Ancona. 
Ma dove sono i sostenitori del 
Cesena? Arriveranno tutti al¬ 
l'ultimo minuto. Il (reno spe¬ 
ciale è giunto con notevole ri¬ 
tardo e cosi sono arrivati «In 
zona Cesarini». La curva sud. 
riservata ai romagnoli, in ogni 
modo si riempirà ne) giro di 
pochi minuti Ai fischio di Ca¬ 
sarin sono tutti sugli spalti a 
trepidare. ( più rumorosi i tifo¬ 
si pugliesi, ma quelli de) Cese¬ 
na non si fanno per niente inti¬ 
midire ribattendo colpo su 
colpo, slogan su ^ogan. 


CESENA _2 

LECCE _1 

MARarORI: 2’ Bordin (C). 39' Panerò (L), 64’ Cuttone (C). 

CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordin, Pancherl, Cucchi; Ascili, 
Sanguin Rizzitelll, Sala (57' Tralnl).-Slmonini (74' Uoni) (12 Dadi- 
na, 13 Minotti, 15 Barozzl). 

UCCE: NegrettI; DI Chiara, Danova (34' Agostinelli); Vanoli, Miceli, 
Nobile: Panerò (SS’ Levanto), Ralse, Pasculll, Enzo, Tacdil (12 
Boschln, 13 Colombo, 16 Paclocco). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE; pomeriggio ventilato con cielo coperto. Terreno In ottime 
condizioni. Spettatori 15.000. Ammoniti: Cuttone, Vanoli. Ascili, 
Tacchi, Di Chiara. Angoli 4 a 3 per il Lecce. 


Mazzone 

«Presi 
due gol 
da stupidi» 

wm SAN BENEOmO DEL 
TRONTO. Volti tristi e aria da 
funerale negli spogliatoi del 
Lecce. La mancata risalita in 
A è una mazzata tremenda 
per la società pugliese. I favori 
del pronostico hanno giocato 
un brutto scherzo ai gialloros¬ 
si di Mazzone. 1) tecnico ha un 
diavolo per capello. «Abbia¬ 
mo preso due gol da stupidi. 
Sono stati due errori gravi, 
gravissimi dei miei giocatori». 
«Ora - prosegue Mazzone > 
finalmente a Lecce capiranno 
quanto siano importanti Pa- 
scutli e Barbas. Eppure, quan¬ 
do mi è stata affidala la squa¬ 
dra mi é sembrato di sentire 
che qualcuno li considerasse 
quasi due principianti. Oggi ci 
è mancalo Barbas e la sua as¬ 
senza è pesata in maniera de¬ 
terminante. Lui fa la differen¬ 
za, non c'è dubbio». «In ogni 
modo - aggiunge l'allenatore 
dei pugliesi • devo dare atto al 
giocatori per aver lottato e 
sofferto come sempre. Però, 
quel Lo Bello l'ammonizione 
a Barbas poteva risparmiarse¬ 
la!» 

Barbas, non ti senti un po' 
in colpa? «Bisogna stare tran¬ 
quilli. Purtroppo è andata co- 

Credo che il Lecce oggi ab¬ 
bia disputato la sua peggiore 
' partita». E Raise che ne pen- 
! sa? «Il calcio è anche questo, 
I purtroppo. Loro sono stati 
I molti più intelligenti dì noi: 
' battevano le punizioni e noi. 
invece, si parlava in campo». 

□ F.DF 


Solchi 

«Addio 
TArezzo 
mi attende» 

M SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Negli spogiatoi del 
Cesena c'è una bolgia inde¬ 
scrivibile. Si fa letteralmente il 
bagno per il grand sudore di 
tutti e le bottiglie di spumante 
che traboccano. Si urla di 
gioia. Qualcuno piange. Bol¬ 
chl, che ha portato ia squadra 
in serie A, se ne andrà. Si sa¬ 
peva da tempo. Ha fatto, al¬ 
meno per ora. una scelta di 
vita: vuole stare vicino alla 
moglie e ai figli, il prossimo 
anno allenerà l’Arezzo. 1 gio¬ 
catori. in coro, lo supplicano: 
■Resta con noi magico Bai¬ 
no». Lui non riesce a trattene¬ 
re l’emozione. «Siete talmente 
bravi che saprete andare 
avanti anche senza di me». 
Grida di disapprovazione. 
Rossi, lo spilungone portiere 
rivelazione dei romagnoli, fa il 
verso ad un noto comico: 
•Che libidine», urla, seduto 
sulla panca. Cuttone, Il com¬ 
missario tecnico delta nazio¬ 
nale Vicini, ti ha indicato co¬ 
me l'elemento determinante 
In questa sfida. «Davvero? Lo 
ringrazio. Sto venendo fuori in 
età matura. Qualcuno nel To¬ 
rino si pentirà per non aver 
avuto pazienza nei miei con¬ 
fronti». 

Presidente Lugaresi, per il 
dopo-BolchI cosa sta facen¬ 
do? «Ci incontreremo con Bi¬ 
gon nelle prossime ore. I tifosi 
stiano tranquilli; siamo finiti in 
serie A, quasi per caso, ma fa¬ 
remo l'impossibile per rima¬ 
nerci». □ F.DF. 



Tyson manesco 
anche 

fuori del ring 


Mike Tyson, ventunenne campione del mondo del massi¬ 
mi (Wbc e Wba), non si limita a picchiare quando sta tra le 
corde: lo fa anche fuori. A Los Angeles ha spaccato il setto 
nasale e lacerato un labbro a Jonathan Casares che si era 
lanciato al soccorso di una donzella molestata dal mane¬ 
sco campione. Risultato? Denuncia con relativo processo 
il 30 luglio, vate a dire4re giorni prima del match con Tony 
Tucker detentore della terza corona dei massimi, quella 
dell'ibf. Mike TVson (nella foto) e Tony TUcker si affronte¬ 
ranno a Las Vegas. 

L’assessorato allo Sport del¬ 
la provincia di Roma e la 
Fidai (Federatlelica) hanno 
avuto una bella idea: hanno 
messo a disposizione 1500 
biglietti gratuiti per altret¬ 
tanti giovani dei comuni 
della provincia. I tagliandi - 
che potranno essere convertiti in biglietti per i Campionati 
del Mondo di atletica - sono stati distribuiti ieri mattina ai 
rappresentanti dei Comuni. L’operazione rientra In una 
azione promozionale a favore deiratletica leggera, «regina 
dei Giochi». 

New Zealand, la barca che 
stupì il mondo net corso 
della Coppa America, sta 
veleggiando verso il titolo 
mondiale dei 12 metri a 
Porto Cervo. La bella barca 
australe ha infatti vinto il 
primo match di finale, in un 
campo di regata finalmente messo dal vento, contro la 
giapponese Bengal. Oggi seconda battaglia navale e se i 
neozelandesi la spunteranno non ci sarà bisogno di altre 
regate. Bengal in realtà è Australia II), l'imbarcazione che 
nel marzo dell'BG, un anno prima della Coppa America, 
aveva conquistato il titolo dei 12 metri. E stata acquistata 
da un consorzio giapponese che l'ha ribattezzata. A pro¬ 
posito di giapponesi va annotato che stanno facendo le 
cose sul serio. La Yamaha Moters sta infatti cercando venti 
sponsor per lanciare una sfida adeguata ai detentori yon- 
kees della Coppa America. A Porto Cervo la vela nipponi¬ 
ca sta assaggiando il «nemico». 


Atletica: 
«Mondiali» 
gratis per 
1500 ragazzi 


La vela di 
New Zealand 
corre verso 
l'iride 


Tennis: 

tempi duri per 
Henri Leconte 


Il brillante ma discontinuo 
tennista francese Henri Le¬ 
conte (nella foto), testa di 
serie numero uno del tor- • ■ v 

neo svizzero di Gstaad, è ' ^ ''' 

uscito di scena con sorprendente celerità. Il mancino fran¬ 
cese è stato Infatti sconfitto in tre partite, 3-6 6-2 6'4, dallo 
svedese Henrik Sundsiroem, un tennista che dopo aver 
assaporato la gloria delle prime posizioni è precipitato nel 
baratro delta classifica (è 115*). Ne! torneo - che offra la 
bella cifra di 23)mi)a dollari • c'è anche Claudio Meuadrt 
che ha finalmente risolto il problema della nazionalità 
dopo esperienze amarognole con ouetla italiana. Ha deci¬ 
so di essere svizzero. Ha sconfitto li tedesco Hans CHeter 
Beutel 6-4 7-6. 



Legione 
straniera 
a Formia 


Sabato a Fornita moeilng 
Intemaztonale dt allMIc* 
odiatone numero 21. Follia- 
slma la parteclpailone stra¬ 
niera; Buich Reynolda 
(400), Danny Harris (osta¬ 
coli), Evelyn Ashiord (200), 
Stefka Kosiandinova (alto). 
Maria Curatolo tenterà II curioso limite mondiale delle due 
miglia. 

REMO MUBUMECI 


LO SPORT IN TV 


. Coppe. Oggi il sorteggio: in ansia sei formazioni italiane, 

Napoli, Juventus, Inter, Milan, Verona e Atalanta 

Europa, prego si accomodi 


COPPA CAMPIONI 

COPPA COPPE 

" HI GINEVRA. Il carrozzone 
delle Coppe si rimette In moto 

la strada agli azzurri in primis 
collochiamo l'accoppiata por- 

NAZIONI 

SQUADRA 

... NAZIONE 

SQUADRA 

si svolge a Ginevra. Napoli, 

tentore dei trofeo) e dei Ben- 
fica, assieme alla Dinamo 
Kiev, ai tedeschi del Bayern 
ed agli spagnoli del Reai Ma- 

Klbanla 

Partizani 

Albania 

Vllaznia 

Atalanta, Juventus, inter, Ve- 

Austria 

Rapid 

Austria 

Tiro! 

rona e Milan formano il plo- 

Belalo 

Andarleoht 

„ Belgio 

Mallnes 

affronta con molte ambizioni 

drld. In Coppa delle Copi^ al¬ 
ia retrocessa Atalanta ii com¬ 
pito di tradurre una probabile 


Cfka Sredets 

n. Bulgaria 

Vitosha Sofia 

l'avventura in Europa. Per ii 

Caauilovnchla 

Sparti Praga 

- Ceooslovaechla 

Dunaiska Strada 


passerella in qualcosa di più 

Clnra 

Omonla 


A.E.L. 

Coppa Campioni e Coppa del- 


banlmaraa 

Aga 



_ , 




Shamrook Rvs 



aU'assaito del più prestigioso 

glio dei suo calcio per (radi- 
zioni ed aiiori conquistati. Per 
l’Uefa sono stati preventiva- 


», 

— 1 II 



Kuusysi 




Rranota 

Bordeaux 

■” Finlandia 

Rops 


Qallai 

— 

^ Galles 

Merthyr Tydfil 

fiancato il neoacquisto brasi- 

pi: la Juventus si ritrova assie¬ 
me alia Stella Rossa di Belgra¬ 
do, Unìverstà di Craiova e To¬ 
losa; i'inter con il Lokomotiv 

Qtrmanla Est 

pynamo Berlino 

Germania Est 

Lokomotive Lipsia 

liano Careca al centro dell at- 

aermanla Oveat 

Bayern 

Germania Ovaat 

Amburgo 

rafforzare il pacchetto difensi- 

Qraoia 

OiimplaKos 

Grecia 

Ofi 

vo. Insomma il Napoli di Otta- 

Sofia e Dinamo Tbiisi; il Milan 
divide la sorte con il Panathi- 
naìkos ed il Partizan; infine il 

irianda del N. 

Llnfield 

_ Irlanda dai N. 

Glemoran 

regola per realizzare un'tm- 

lalanda 

Fram 

„ Islanda 

IA Akranea 

presa che Imprimerebbe a lei- 

Verona è stato inserito ne) 
gruppo della Dinamo Mosca, 
del Celtic e del Lqkoren. 

Italia 

Napoli 

^ Italie 

Atalanta 

mamento europeo. A sbarrare 

.luooilavla 

Vardar Skoplje 

.... Jugoslavia 

Hajduk 


Luiiemburgo 

Jeunesza Eaoh 


Avenir Beggen 



Malta 

Hamrun Spartana 

- Malta 

Sllema Wanderers 

COPPA UEFA 

Norvegia 

Lìlleatròm 

... Norvegia 

TromsO 



Olanda 

Pav Eindhoven 


Ajax, Den Haag 
Slask Wroclaw 

Albania. Flamurtar) 


Polonia 

Oornik Zabne 


Austria. Austria Vienna, unzer ask, AOimtra wacKer 

Portogallo* 

Benfioa, Porto 

Portogallo 

Sporting 


Romenla 

Steaua 

Romania 

Dinamo 

_ Cacoslovacchia. Vltkovice. Bohemians 

Beozia 

Rangers 

Scozia 

St. Mirren 

Cipro. Epa 


Spagna 

Reai Madrid 

Spagna 

Reai Socledad 

—Eira, Bohemians Dublino 


Bvezis 

Malmtt Ff 

Svezia 

Kalmar 

Finlandia. Tps 


Svlnara 

Nauchatel Kamax 

Svizzera 

Voung Boys 

Francia. Tolosa, Auxerre 


Tufehia 

Qalataaaray 

" Turchia 

Genclorbirllol 

^ Germania Ovaat. Borussia M.. Borussia D., Werder Brema. 

tingharla 

Mtk 

Ungheria 

Ujpasti Dosza 

_ Bayern Leverkusen 


Uraa 

Dinamo Kiev 

Urss 

Dinamo Minsk 




Irlanda del Nord. Coieraine 
Islanda. Vaiur 

Italia. Juventus, Inter, Milan, Verona 

Jugoslavia. Partizan. Velez Mestar. Stella Rossa 

Lussemburgo. Spora 

Malta. Vailetta 

Norvegia. Mjondaien 

Olanda. Feyernoord Utrecht 

Polonia. Pogon Stettìno, Gks Katowice 

Portogallo. Guimares, Chaves 

Romania. Victona, SportuI Studentesc. Uni Craiova 

Scozia. Celtic, Dundee Unidet. Aberdeen 

Spagna. Barcellona, Espanol, Gjion 

Svezia, ifk Goteborg. Aik 

Svizzera. Grasshoppers, Sion 

Turchia. Besiktas 

Ungheria. Tatabanya. Honved 

Unione Sovietica. Dinamo Mosca. Spartak. Zenit. Dinamo 
Tbiisi 


Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 20.15 Tg2 Sport; 22.45 Spor- 
tseiie Atletica leggera, da Caorle Meeting intemazionale; 
Vela, da Porto Cervo, campionato mondiale «12 metri». 
Raltre. Ore 15.30 Ciclismo, da Renaze, Tour de France; 18 
Tuffi, da Bolzano, Meeting internazionale. 

Tme. Ore 13.20 Sport news; 13.45 Sportlssimo; H Universiadi 
'87, da Zagabria; 19.50 Tmc Sport; 20.20 Calcio. Coppa 
America: Argentina-Uruguay. 


Interrogato il sindaco 

Interviene il pretore 
nella vicenda 
dello stadio di Palermo 


B PALERMO. Anche ia ma¬ 
gistratura è entrata nella vi¬ 
cenda dello stadio calcistico 
«La Favorita» di Palermo, can¬ 
didato ad ospitare le partite di 
uno dei gironi eliminatori dei 
Mondiali 1990. Ieri il pretore 
palermitano Salvatore Cappa- 
dona ha aperto un'inchiesta 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità su una vicenda 
che si avvicina sempre più al 
grottesco. Ai giornalisti il pre¬ 
tore ha spiegato che l'inchie¬ 
sta mira ad accertare se nella 
contrastata progettazione di 
ristrutturazione dell'impianto 
si possono ravvisare gli estre¬ 
mi dei reati di omissione o 
abuso di alti d'ufficio, in pro¬ 
posito il magistrato ha già in¬ 
terrogalo come lesti il sinda¬ 
co dimissionario di Palermo, 
Il democristiano Leoluca Or¬ 
lando. il professor Leonardo 
Urbani, presidente del Comi¬ 
tato regionale beni culturali, 
funzionari del Comune e della 
Regione, nonché ii progettista 
Roberto Guiducci. Nella pros¬ 
sima settimana il pretore Cap- 
padona dovrebbe ascoltare 
anche il presidente della Re¬ 
gione, Rino Nicolosl. 

Com'è noto ad increspare 
le acque palermitane ha con¬ 
corso la decisione della so¬ 


vrintendenza ai beni ambien¬ 
tali che ha bloccato, una deci¬ 
na di giorni fa. i lavori di ri¬ 
strutturazione dello stadio. La 
sovrintendenza, infatti, ritiene 
che l'esecuzione del progetto 
comporti un deturpamento 
paesaggistico: «La Favorita» si 
trova a ridosso del parco 
omonimo ed è sovrastato dal 
monte Pellegrino. Il Comune 
ha impugnato la decisione 
della sovrintendenza ed ha 
presentato al comitato regio¬ 
nale per i beni culturali una 
serie dì controdeduzionì che 
saranno esaminate entro il 31 
luglio prossimo. Il sindaco 0^ 
landò - per ovviare air«out» 
della sovriniendenza - ha pro¬ 
posto di realizzare il previsto 
ampliamento con una struttu¬ 
ra mobile che dovrebbe esse¬ 
re rimossa aJ termine del Mon¬ 
diali. Una proposta immedia¬ 
tamente contrastata da una 
parte delio ste^ partito di 
Orlando airintemo delle abi¬ 
tuali beghe di cui si ciba la De 
isolana. Comunque, pur di 
trovare una soluzione tecnica 
in grado dì assicurare l’agibiii- 
tà dello stadio palermitano, ii 
presidente della Regione, M- 
colosi. ha promosso nei fiìomi 
scorsi un incontro con gii enti 
interessati, ii sindacato ed i 
rappresentanti del Coni. 
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I nuovi Caltagirone 



La Cassazione ha deciso 
che il caso dei tre famosi 
fratelli palazzinari fu 
solo un «errore giudiziario» 


Al loro posto si fanno avanti 
nuovi e «moderni» protagonisti 
Ecco la mappa dei «vip» 
del cemento stile Duemila 


Ma anche oggi si tratta 
di interventi «selvaggi» 
per sviluppi a macchia d’olio 
Soprattutto a Roma... 


C'è purtroppo qualcosa di emblematico nella sen¬ 
tenza con la quale la Corte di cassazione, lunedì 
scorso, ha reso noto che i tre famosi fratelli Calta- 
girone non sono mal stati Imputabili di nulla, che II 
toro caso è quello, toul court, di un «errore giudi¬ 
ziario». La sentenza è naturalmente ineccepibile e 
oltretutto definitiva, ma dietro di essa c'è una sto¬ 
ria tutta da raccontare. 


■■ La colpa del famosa 
•craki che svela di quanta 
carlapeila fosse fallo l'Impero 
edillslo romano del Caliaglra- 
ne, pare fosse non loro ma 
deirltalcasse e cosi II potere 
pubblico paga anche gludlsla- 
riamenie dopo aver concrete, 
mente pagalo II compieta- 
mania 0 la cosinizlone delle 
case che I Caltagirone aveva¬ 
no tenuto nel cassetti, dopo 
essersele fatte flnanslare. 

Ma lasciamo perdere. Dl< 
clamo! «E finita cosi, sensa 
rancore, e sorridiamo ancora 
un volta, l'ultima, al ricordo 
del celebre «A PrS, che lo ser¬ 
ve. che diventa remblema 
dello stile di cotruslone.con- 
cusslone caratierlsllco di una 
certa De strapaesana. 

Un'epoca • quella del pa- 
lesilnarl, della speculazione 


selvaggia e stracclona che co¬ 
simi la Roma più levantina, 

a uella del primi venti anni del 
opoguerra - si era chiusa del 
resto già In quel lontano gior¬ 
no dermarzo 1980 In cui r fra- 
lelll Oaetano, Francesco e Ca¬ 
millo Caltagirone riuscirono a 
saltare sul loro «Mystèro, a 
Clamplno, sfuggendo al man¬ 
data di cattura e rifugiandosi 
negli Usa I primi due, a Santo 
Domingo II terso O'unieo, poi 
estradalo, che al lece qualche 
mese di carcere). 

Oggi • e la constatazione 
aembra II per 11 confortante - 
Il quadra è lutto mutalo. Gran¬ 
di e moderne finanziarle al 
posto del vecchi artigiani spe¬ 
culativi che si arrangiavano 
con Evangelisti e qualche 
monslgnorei colossi come la 
llalstal a garantire solidità e 


trasparenze inimmaginabili al 
tempi della llalcasse di Arcal- 
nl; grandi strutture di Imprese 
a profilo anche internazionale 
come la Lega delle cooperati¬ 
ve: singole imprese riciclate e 
rilanciate dai gruppi finanziari 
milanesi, come la Cogefar o la 
Grassetto. Insomma un pano¬ 
rama di Intrapresa autonoma 
molto promettente, con salde 
radici e capace di lare decol¬ 
lare la capitale del Duemila a 
livello parigino. 


Dal 1985 
addio allo Sdo 


C'è quindi capitale privato e 
pubblico, ma c’è chi auida 
questa potenzialità di Tnter* 
vento in direzioni predetermi* 
nate di utilità collettivA? Non 
c'è. Ceco il punto. In questo 
senso siamo ancora e sempre 
come ai tempi dei palazzinari: 
inteiventi selvaggi e anarchici 
in funzione di uno sviluppo 
che tende a valorizzare aree 
già possedute, senza seguire 
un piano, un disegno. Risulta^ 
to sicuro: un nuovo sviluppo a 
«macchia d'olioR di Roma con 


direttrici soprattutto a ovest e 
a sud, anche a nord, ma mai 
verso est che è invece la dire* 
zlone che aveva fissato da ol¬ 
tre 25 anni il piano regolatore 
con il famoso sistema direzio¬ 
nale orientale (Sdo) impernia¬ 
lo sulla Paimiro Togliatti co¬ 
me arteria portante, leso a in¬ 
tegrarsi con li territorio regio¬ 
nale. evitando cosi di intasare 
lo sviluppo contro 11 muro in¬ 
valicabile della battigia mari¬ 
na a ovest e Sud, come invece 
sta avvenendo. 

In questa chiave avevano 
operato gli interventi della 
giunta di sinistra a Roma a 
□arlire dai 1980. Ma dall'dS si 
e cambiata direzione di mar¬ 
cia, Non solo lo sviluppo è di 
nuovo spirato verso sud e 
ovest (ricordale il famoso me- 

f iasiadio che doveva fare da 
ulcro per il rilancio di questa 
sciagurata direttrice di espan¬ 
sione?). ma anche il rilancio 
suicida di urt «moderno* ter¬ 
ziario edilizio nel quadrante 
del centro storico della capi¬ 
tale e dei quartieri che sul cen¬ 
tro gravitano. 

Dal Nord sono calati prota¬ 
gonisti come Romagnoli o U- 
gresti 0 lo stesso Bocchi che. 
pur «nascendo* a Fiumicino 


dalla gavetta di un rimessag¬ 
gio barche, è di Parma. Inva¬ 
sione pacifica e, se si vuole, 
positiva (da non demonizzare 
cioè) dato che l'integrazione 
con alcuni superstiti imprese e 
costruttori romani che hanno 
saputo riciclarsi e sopravvìve¬ 
re - come la Proverà e Caras¬ 
si, la Federici, Franco Callagi- 
rone (il cugino «buono*), Sali¬ 
ni - ha permesso di rafforzare 
utilmente la capacità di inter¬ 
vento dei settore privato in 
rapporto con Italstat e con Le¬ 
ga delle cooperative. 


Gli imprenditori 
calati dal Nord 


Ma anche invasione disa¬ 
strosa se si tiene conto che 
nessuno ha la capacità e la 
forza di dire a questi signoH 
quali scelte compiere. E loro 
viaggiano armati di una buona 
dose di spregiudicatezza e 
con l'intenzione di «rifare» 
l'immagine di Roma, mass 
media comptesi. 

Di Ugresti, dopo alcune di¬ 
savventure milanesi O’ultima è 
il sequestro di cantieri abusi¬ 


vi), si sa che è entrato con 
energia neiia proprietà dei 
«Tempo* di Roma attraverso 
la editoriale dì Monti. Sua è ta 
Orassetto di Padova con la 
quale opera in campo edilizio; 
sue la Sai e la Pozzi-Ginori. 
Sulla Pontina, verso sud, ha 
terreni a Malafede e a Dragon¬ 
cello (insieme a Franco Calta- 
girone). 

Romagnoli, altro rampante 
cinquantenne di area milane¬ 
se, ha l'Acqua Marcia, la Ba- 
stogi (e quindi la Cogefar). l'I- 
gim, un palazzo a piazza Bar¬ 
berini che sta ristrutturando in 
uffici, l’albergo «Conlinenlai» 
appena venduto al ministero 
dell’Interno per lame altri uffi¬ 
ci, i cinema Adriano e Ariston 
(Auditorium?) e punta sull'ac¬ 
quisto di reti tv locali (Teiera- 
diosole, si è detto). 

Bocchi, patron della «La¬ 
zio», si è appena acquistato 
per (pare) 25 miliardi la famo¬ 
sa villa Savoia di cut si è parla¬ 
to nei giorni scorsi; tramile la 
sua Pacchetti ha compralo la 
Europrogram, fondi di investi¬ 
mento in liquidazione; p<^ie- 
de la Gesllm Oa vecchia si¬ 
gnora «Immobiliare», ricorda¬ 
te?) e la Fincasa, ha palazzi in 
via Frattina, a) Tritone, un 


complesso alla Galleria Co¬ 
lonna ifasi'food colossoH 
per ora è stato smentito). 


La legge per Roma 
una burla 


Questi bravi «vip» hanno va¬ 
sti progetti netl'area sud e 
ovest di Roma; centro con¬ 
gressuale all'Eur invece che 
alla Romanina, nuova sede 
Alitalia, il Pep insieme airital- 
stai a Torpagnotta, il raddop¬ 
pio della sede della Fao. 
Ovunque è anche presente II 
colosso Itaistat, opera la po¬ 
tente Lega delle cooperative. 
Fra l’altro lutti questi cosimi- 
tori operano secondo un col¬ 
laudato schema: comprano 
terreni, si fanno espropriare 
per costruire loro stessi resi¬ 
denze popolari, si fanno paga¬ 
re Infine dal Comune con fette 
di terreno «libero» su cui ope¬ 
rare per conto proprio. Niente 
di male, per carità. Ma chi de¬ 
cide le dislocazioni? 

Mentre si va attuando que¬ 
sta sorta di programmazione 
privata, di fallo il potere pub¬ 
blico locale e statale o latita o 


opera per aggravare ulterior¬ 
mente il groviglio romano. 

La famosa legge per Roma 
capitale, dopo un decreto 
elettoralistico del marzo scor¬ 
so per 25 miliardi (sici) ora 
decaduto, stanzia appena 475 
miliardi a fronte delle migliaia 
di migliaia che maneggiano I 
privali. Nella recente assem¬ 
blea degli industriali romani, il 
presidente Mondello ha de¬ 
nunciato che il Comune roma¬ 
no, fra r84 e r87. ha ridotto 
gli investimenti per sviluppo e 
infrastrutture da 2.100 miliardi 
a 541 e che Roma viene dopo 
Napoli, Milano, Torino e Pa¬ 
lermo per quanto riguarda il 
trasferimento di finanze dallo 
Stato all'ente locale (375mita 
lire per abitante, una vera Ce¬ 
nerentola). 

Per contro il ministero della 
Difesa sta per liberare tutte le 
centralissime aree dove sono 
insediate le caserme: e saran¬ 
no golosa preda per i privali 
affamati di centri direzionali 
speculativi che provocheran¬ 
no densità da fantascienza. Lo 
stesso ministero costruisce 
vere città militari (Tor Traver¬ 
sa) in luoghi opposti al mitico 
e fantomatico Sdo (Sistema 
direzionale orientale): la rive¬ 


lazione. freschissima, è del 
nostro giornale. 

Insomma Roma è in preda 
all'anarchia. E questa volta il 
volume di denaro, Inevitabil¬ 
mente speculativo, è vertigi¬ 
noso, e vertiginose sono dun¬ 
que le capacità di fare danno, 
di intasare, di ingollare, di de¬ 
turpare. Su queste colonne, 
lunedi scorso, Carlo Melogra¬ 
ni, architetto, scriveva pam 
illuminanti riferendoli In ge¬ 
nerale al problema urbanlitt- 
co: «La pianificazione urbana 
• diceva • è più moderna del¬ 
ia "deregulation"». E precisa¬ 
va; <Lb sinistra europea ha di 
fronte molte questioni w cui 
Interrogarsi, ma per quanto ri¬ 
guarda la pianificazione uiban 
na, ha accumulato molke 
esperienze sulle quali pub sal¬ 
damente contare». A questo 
occorre rifarsi, senza illudeni 
che le mirabilie edilizie del fu¬ 
turibile possano farci viveft 
meglio, senza bisogno di ade¬ 
guati piani urbanistici. 

Ecco una buona occariopt 
di Impegno programm«lco 
concreto per la sinistra riro^ 
matrice. Se rallarme è giustifi¬ 
cato, come pensiamo, è ora di 
concentrare su Roma questa 
battaglia. 
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NEL MESE 
, PItCALIX) 
! EOFFERIA 
PIÙ FRIZZANTE 


(;L1 IN'FI'.KKSSl 
SI IJj; lUTKAZlONl 


Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducalo Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava, finanziaria del Grup¬ 
po Fìat, dal 1° giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto c dei Veicoli Commerciali Fiat. Una buo¬ 
na notizia a cui se ne aggiunge urialtra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: fino al 31 
luglio Sava dà un ullcriore taglio del 25% al- 
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra¬ 
teale di nitlc le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ver¬ 
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare riè 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai falli. Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L. 4.54.000 caduna, risparmiate ben L. 2,058.000. 
Su una Duna 60 Weekend,con 47 rate mensili 
da L 317.000, il vostro risparmio ammonta a 
L, 1,437.000. Su una Uno 45 Pire 3 porte, con 47 
rate da L. 230.000 risparmiate L. 1.046.000. 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava vi of¬ 
fre milioni di motivi per andare m vacanza con 
più sicurezza c per lavorare con più profitto^ 


CI 

SI'iirn loiKsia 


Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi. 1 anno di supe^ 
bollo compreso nel prezzo di lutti ì Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat. Ma attenzione; rof- 
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Speciali: ot'l'cna non cunuilahile con .alireiniziatiw in co^ 
so, in base ai prezzi classi in vigore il tà/6/8? eperdien- 
li in possesso ilei requisiti ili solvihìlitù richieslt da Sava, 


ÌF IATI 


È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31,7/87 
SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELU GAMMA FIAT. 

FtATS/sm 

I StvM fintnthri M GRUPPO FIAT 
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